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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


«Le modifiche costituzionali introdotte 
prefigurano una Repubblica di tipo 
“bonapartista”. Esse riecheggiano per taluni 



aspetti, aggiungo senza troppo sforzo di per rinnovare unitariamente l’impegno a 
fantasia, le leggi fascistissime del '25. La difesa della libertà», Carla Voltolina Pertini, 
festa del 25 Aprile sarà il primo appuntamento 23 marzo 2005 (Il testo integrale a pagina 3) 


«È un giorno terribile per la democrazia» 

L’allarme di Prodi dopo il voto sulla devolution. Fassino denuncia lo «strappo costituzionale» 

Il centrosinistra lascia il Senato. Angius: «Il ricatto della Lega è un grave danno per il Paese» 
L’Unione pronta a dare battaglia con il referendum, ma Berlusconi rinvia a «dopo le politiche» 


Fa Paura 
il Popolo Sovrano 

Pasquale Cascella 

T roppa fretta: tutto in me¬ 
no di tre ore, contestazio¬ 
ni e sospensioni dei lavori com¬ 
presi. E adesso Berlusconi ha pa¬ 
ura di doversi presentare davan¬ 
ti agli elettori con il classico gatti¬ 
no cieco. Invoca «modo e tem¬ 
po», il premier, per sottoporre 
al giudizio degli elettori la mano¬ 
missione della Costituzione re¬ 
pubblicana. Modo e tempo, 
cioè, per compiere Eennesimo 
attentato alla sovranità popola¬ 
re. «Il referendum ci sarà dopo 
le elezioni politiche», annuncia 
il grande comunicatore da Bru¬ 
xelles. 

SEGUE A PAGINA 2 


Saccheggio 
a Palazzo Madama 

Nando Dalla Chiesa 

O ra state attenti. Immaginate 
di essere in uno stadio im¬ 
menso. E che uno speaker dalla voce 
tonante annunci a un pubblico ster¬ 
minato le formazioni delle squadre, 
usando le cadenze ritmiche di una 
volta, quelle che hanno fatto la leg¬ 
genda del calcio. Immaginate di sen¬ 
tire la formazione della prima squa¬ 
dra, che chiameremo «Costituzione 
1». Eccola. Ascoltatela bene. Nenni; 
Einaudi, Parri; Saragat, De Gasperi, 
Togliatti; Calamandrei, Moro, Perti¬ 
ni, Croce, Dossetti (con panchina di 
lusso: Valiani, Amendola, Nitti, Ter¬ 
racini, La Pira, Lazzati, Di Vittorio, 
Ruini, la Malfa senior...). 

SEGUE A PAGINA 25 



La manifestazione dei senatori in difesa della Costituzione davanti a Palazzo Madama Foto di Andrea Sabbadini 


BENINI e COLLINI A PAGINA 3 


America 

Bush 

e ilGoverno 
di Dio 

Furio Colombo 

D ue eventi, uno elettorale, uno 
di questi giorni, fanno luce sul 
libro di Lucia Annunziata “La sini¬ 
stra, PAmerica, la guerra” (Mondado¬ 
ri). È un libro ricco di dati con un 
linguaggio tutto fattuale che merita di 
essere considerato con attenzione. 

Il tema sono le elezioni americane del 
2004, il ritorno di George W. Bush 
alla Casa Bianca con un notevole mar¬ 
gine di voti, le diverse interpretazioni 
della sua vittoria. Hanno trionfato i 
«valori» o la «guerra» , cioè la ricerca 
di sicurezza? 

Lucia Annunziata nega i «valori». Ne¬ 
ga che una maggioranza di americani 
abbia votato Bush come incarnazione 
della lore fede, come atto di condivi¬ 
sione del fondamentalismo cristiano. 
Sostiene che è stata la guerra a guida¬ 
re, nelle cabine elettorali americane, 
la mano dei votanti. Sostiene che i 
cittadini americani hanno scelto, in 
maggioranza, George Bush non come 
predicatore del grande vento di fede 
che sta spazzando le praterie america¬ 
ne, ma come il comandante che non 
si cambia in tempo di combattimento 
perché dà più garanzia e più affida¬ 
mento del candidato sfidante. 

SEGUE A PAGINA 25 


Carceri e appalti, si indaga su consulente di Castelli 

La Guardia di Finanza perquisisce case e ufficio di Giuseppe Magni sindaco leghista e candidato alle regionali 


Terrì Schiavo 


I giudici 

dicono no a Bush 



MAROLO A PAGINA 9 


Il testamento 

CHE MANCA 

Luigi Manconi 

E giusto che la vicenda di Ter- 
ri Schiavo inquieti e appas¬ 
sioni, allarmi e laceri le opinioni 
pubbliche di tutto il mondo. È giu¬ 
sto perché - attraverso quel corpo 
di donna e quella sua fragilità crea- 
turale - ciascuno sfiora, come può 
e come sa, i grandi dilemmi che 
stanno alla radice della stessa iden¬ 
tità umana. E, dunque, si interroga 
su se stesso e sul proprio destino. 

SEGUE A PAGINA 24 


ROMA Appalti e forniture nelle carceri 
italiane. Sarebbero al centro dell’inda¬ 
gine che ha portato alla perquisizione 
dell’abitazione di un ex consulente (si 
è dimesso a fine febbraio) del mini¬ 
stro Castelli. Ieri gli uomini della 
Guardia di Finanza, su richiesta della 
Procura di Roma, si sono presentati a 
casa di Giuseppe Magni, leghista ed 
ex sindaco di Calco, provincia di Lec¬ 
co. Perquisite l’abitazione romana, 
quella di Calco, l’ufficio in Comune e 


la sua ditta. Secondo indiscrezioni, le 
Fiamme Gialle avrebbero compiuto 
delle perquisizioni in abitazioni di al¬ 
tre persone sulle quali per ora c’è stret¬ 
to riserbo. Magni era stato nominato 
da Castelli «consulente per l’edilizia 
carceraria». Lo stesso ex consulente 
in serata ha confermato la notizia: 
«Sembra che certe cose avvengano 
sempre in campagna elettorale...». 



RIGHI A PAGINA 11 

Fiat 

La protesta 
di Termini Imerese 
blocca la Sicilia 

MATTEUCCI A PAGINA 14 



Patto di stabilità 

Maastricht 
tra Scilla 
eCariddi 

Ferdinando Targetti 

P erché furono inserite nel Tratta¬ 
to di Maastricht le regole sui di¬ 
savanzi e i debiti pubblici dei paesi 
europei, regole che furono poi reintro¬ 
dotte nel Patto di stabilità e crescita? 
Per una ragione economica e per una 
ragione politica. La ragione economi¬ 
ca consisteva nel definire regole che 
impedissero a un paese il comporta¬ 
mento opportunistico di cui avrebbe¬ 
ro fatto le spese gli altri paesi, qualora 
il debito di quel paese, crescendo più 
del suo prodotto interno, avrebbe as¬ 
sorbito il risparmio del resto dell'area 
Euro con un innalzamento dei tassi di 
interesse reali di lungo periodo di tutta 
l’area. Sotto certe condizioni, disavan¬ 
zi crescenti oltre certi limiti avrebbero 
aumentato il rapporto debito-Pil. 

SEGUE A PAGINA 24 


ROMA 

NON DIMENTICA 


MARZO 
dalle ore 17 
Pi azza 
FARNESE 


■ L’eccidio delle Fosse Ardeatine ■ 


NO AL FASCISMO 

Con la partecipazi one s traordinaria d el Scuola popolare di 

CORO della tStn donna olimpia 

ARMATA RUSSA BEBO STORTI 

in memoria dei martiri delle Fosse Ardeatine 

Partecipano le associazioni della Resistenza 


COSSUTTA 

D'AMATO 

LIZZANI 

RENDINA 



Un esame particolare per il figlio del boss 

L Laureato di Nome Provenzano 


Sandra Amurri 

F rancesco Paolo, 23 anni, alto, 
capelli castani,occhi chiari, il 
figlio più piccolo di Bernardo Pro¬ 
venzano, capo di Cosa Nostra, lati¬ 
tante dal 1963, ieri si è laureato in 
Lingue all’Università di Palermo 
con 106 e con una tesi su «I Goti 
come oggetto di un’etnografia». 
Abito gessato scuro, camicia celeste 
che lasciava intravedere una ma¬ 
glietta blu sulla quale spiccava una 
catenina d’oro, scarpe turchese, ca¬ 
pelli corti tenuti dritti dal gel, Fran¬ 
cesco Paolo, visibilmente emoziona¬ 
to è arrivato nell’aula dei Seminari 
in via delle Scienze accompagnato 
dalla madre Saveria Benedetta Pa- 
lazzolo. 


SEGUE A PAGINA 11 


frOfltC del video Maria Novella Oppo 

La «sfìdola» 

G iuliano Ferrara precede Rai e Mediaset di un palmo di cervello 
e così ha inaugurato i confronti tra i candidati presidenti di 
Regione con quello che era forse il più interessante, anche se non certo 
il più importante. E, mentre Storace dimostra che i troppo furbi alle 
volte si imbrogliano da soli, abbiamo potuto vedere con quanta civiltà 
si confrontino Fitto e Vendola, pur così distanti. Fitto, tanto giovane e 
già burocrate, Vendola molto più portato alla grande politica che 
alFamministrazione. E, benché abbiano parlato ognuno per conto 
suo, almeno hanno ricordato anche al resto d’Italia che il rispetto della 
forma è sostanza della politica. Così come il linguaggio. E qui non 
possiamo fare a meno di segnalare il magnifico lapsus freudiano in cui 
è incorso Ferrara all’inizio, annunciando la «sfìdola», forse trascinato 
dalla rima con Vendola. Ha fatto esattamente lo stesso errore di 
Berlusconi, quando parlò di Romolo e Remolo. Segno che i loro 
cervelli si somigliano? Più probabile che fosse Giuliano l’autore di 
quello, come di altri discorsi del cavaliere. Cosicché dobbiamo pensare 
che in Berlusconi neanche le gaffes sono naturali, ma trapiantate. 
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Segue dalla prima 

Mette le mani avanti, Berlusconi: «Non 
vorremmo che il referendum interferisse 
con la spiegazione di ciò che il governo ha 
fatto e con le differenze, che dovremo ben 
spiegare, tra noi e la sinistra nel modo di 
vedere lo Stato, le persone, la politica». 
Come se lo stravolgimento di tutta la se¬ 
conda parte della Costituzione a colpi di 
maggioranza - che 
investe, appunto, 
l’equilibrio trai po¬ 
teri dello Stato, i di¬ 
ritti e le libertà del¬ 
le persone, la con¬ 
cezione della politi¬ 
ca e delle istituzio¬ 
ni - possa rientrare 
nel novero delle 
quisquilie, da trat¬ 
tare «a parte». Co¬ 
me altra cosa da 
quelle «grandi, fon¬ 
damentali e decisi¬ 
ve» che compongo¬ 
no il bilancio di go¬ 
verno di una intera 
legislatura? «È che 
Berlusconi è lette¬ 
ralmente terroriz¬ 
zato dal referen¬ 
dum popolare», de¬ 
nuncia il diessino 
Gavino Angius. 

Per l’opposizione, 
invece, il pronun¬ 
ciamento popolare 
è il sigillo finale al¬ 
la battaglia demo¬ 
cratica portata 
avanti in Parlamen¬ 
to. «Visto che han¬ 
no voluto approva¬ 
re questa riforma 
costituzionale sen¬ 
za dare tempo al 
Parlamento di di¬ 
scuterla - rileva il 
segretario dei Ds, 

Piero Fassino - 
adesso si deve an¬ 
dare al referen¬ 
dum. Non si capi¬ 
sce, altrimenti, per¬ 
ché aspettare altri 
due anni». Incalza 
Francesco Rutelli: 

«Prima ci sbaraz¬ 
ziamo di tanto schi¬ 
fezza meglio è». 

Del resto, non è 
nemmeno nella di¬ 
sponibilità del go¬ 
verno il referen¬ 
dum oppositivo al 
colpo di mano in- 
ferto all’equilibrio 
costituzionale. È 
un diritto dei citta¬ 
dini e dei rappresentanti del popolo quel¬ 
lo che il centrodestra proclama di voler 
conculcare proprio nel giorno in cui, sol¬ 
tanto per un pugno di voti, strappa al 
Senato la maggioranza qualificata, azze¬ 
rando così il «rischio emendamenti» nel¬ 
l’ultima lettura, in ciascuna delle due Ca¬ 
mere del Parlamento, dell’infausto scam¬ 
bio tra devolution leghista e involution 
berlusconiana - «modello lottizzazione 
Asl», avverte Massimo D’Alema - a scapi¬ 
to delle regole fondamentali della Costitu¬ 
zione repubblicana. 

«L’avemo sfangata», dice Roberto Calde- 
roli. E già, la fregola di strappare il voto 
del Senato prima di Pasqua è soddisfatta 
con il tradimento dello spirito costituen¬ 
te. Dalle ore 14 di ieri il «nervoso» - paro¬ 
la del suo predecessore, Umberto Bossi - 
ministro per le riforme è tornato a pavo¬ 
neggiarsi del titolo. Per vituperarlo nell’en¬ 
nesima manfrina. Non erano di Calderoli 
le grida disperate, e sprezzanti persino nei 
confronti del presidente della Repubblica 
che tornava a insistere per il libero con¬ 
fronto in Parlamento sulle grandi questio¬ 
ne della libertà e della democrazia, sul «far 
presto» perché altrimenti non si sarebbe 
fatto in tempo a «liquidare» il referendum 
prima delle elezioni politiche? Compiuto 


IL RICATTO della Lega 


Tutto in meno di tre ore, eppure 
il capo del governo concluso lo scempio 
invoca «modo» e «tempo» per sottoporre 
la manomissione al giudizio degli elettori 



I tempi dell’ulteriore doppio passaggio 
parlamentare non sono indifferenti ai fini 
della consultazione, ma non è escluso 
che possa svolgersi prima del 2006 


n referendum fa paura al premier 

Berlusconi ora non ha più fretta: «Facciamolo dopo le politiche». Fassino e Rutelli: «Il popolo deve giudicare subito» 



il Carroccio esulta 


I leghisti festeggiano. Con una torta padana 
la lacrima di Bossi, la padella di Calderoli 


Gli scranni del centrosinistra lasciati vuoti dai senatori al momento del voto 


MILANO Una lacrima non ha saputo tratte¬ 
nerla. Il malconcio Bossi, che stava a far 
ginnastica nella clinica svizzera di Brissa- 
go, si è commosso alla notizia dell’appro¬ 
vazione della sua riforma. Calderoli l’ave¬ 
va informato. Il ministro si è così espresso: 
«Gli ho telefonato che stava mangiando. 
Gli è caduta la forchetta di mano. Era con¬ 
tentissimo, veramente gasato. Mi ha detto 
che siamo stati proprio bravi». 

«Sì, certo che sono felice, mi sono an¬ 
che commosso», ha confermato Bossi in 
un’intervista. Ma è anche contrariato: «Mi 
sono anche girati... perchè volevo essere io 
lì in aula a parlare». E poi: «Non mi vergo¬ 
gno a dirlo mi è venuto da piangere, sono 
andato al bar e mi sono commosso pensan¬ 
do a tutti questi anni di fatiche e di lotte». 
«Avrei voluto essere lì in aula - ha prose¬ 
guito il leader del Carroccio - anche per 
ringraziare tutti quelli che in questi anni, 
tra mille difficoltà, hanno lottato per arri¬ 
vare a questo giorno. A loro va il mio 
pensiero e il mio ringraziamento. A quelli 
che ci sono e a quelli che non ci sono più. 
Penso a tutti quelli che per tanti anni han¬ 
no tenuto duro, anche a quelli che hanno 
dovuto superare enormi difficoltà, che ma¬ 
gari hanno avuto i figli bocciati a scuola 
solo perché erano della Lega...». 

«Adesso - ha concluso Bossi - mi aspet¬ 
to che ci sia un po' di festa, che la Lega 


faccia festa per questo giorno così impor¬ 
tante». La festa i leghisti di palazzo hanno 
cominciata a farla con una torta (con la 
scritta “devolution”), con spumante italia¬ 
no, pizzette, mozzarelline, acqua, succo di 
ananas e bicchieri di carta. In prima fila, 
tra i vari senatori, naturalmente Calderoli, 
il quale sta già pensando ambiziosamente 
al futuro elettorale, naturalmente con Ber¬ 
lusconi: «Abbiamo discusso di una task 
force per le politiche del 2006 e del pro¬ 
gramma che dovrà essere messo a punto 
dalEofficina della Casa delle libertà. Siamo 
convinti di poter vincere le elezioni politi¬ 
che ma bisogna creare i presupposti». Così 
Calderoli ha riassunto il colloquio avuto 
con Berlusconi a Palazzo Grazioli, preci¬ 
sando che i temi discussi erano già stati 
concordati nel pomeriggio con il leader 
della Lega nord, Umberto Bossi. Alle do¬ 
mande dei giornalisti su quali politici fosse¬ 
ro inseriti in questa task force il ministro 
ha risposto con una domanda ironica: 
«Voi terreste tutti i ministri e i sottosegre¬ 
tari?» e ha aggiunto che «ogni forza politi¬ 
ca sa chi sono i suoi assi e chi sono i due di 
picche, per vincere bisogna puntare sui 
primi». Infine ha aggiunto: «Ora che si 
sono chiarite le idee si può tornare a gover¬ 
nare. Io ho le idee chiare, Berlusconi an¬ 
che, credo che la ricetta ci sia, adesso biso¬ 
gna metterla in padella». 


Lepri/Ap 


lo scempio al Senato in tempo utile per la 
propaganda elettorale alle regionali, il mi¬ 
nistro-burattino innesta la retromarcia. 
«Dipende», dice mentre va da Berlusconi 
a riprendersi la lettera di dimissioni. 
Quando ne esce è già allineato e coperto: 
«Abbiamo la ricetta, ora bisogna solo met¬ 
terla in padella». Ma già si sente puzza di 
bruciato. I tempi dell’ulteriore passaggio 
parlamentare non sono indifferenti ai fini 
della collocazione 
del referendum op¬ 
positivo prima o 
dopo le elezioni po¬ 
litiche. Sacrificata 
ancora una volta 
sull’altare della «ti¬ 
rannide della mag¬ 
gioranza» l’indica¬ 
zione prioritaria 
del quorum dei 
due terzi, il proces¬ 
so di revisione del¬ 
la Costituzione su 
testo conforme (ov¬ 
vero identico) può 
esaurirsi nell’arco 
di tre mesi. Non 
avendo il Senato in¬ 
trodotto modifi¬ 
che di sorta, la Ca¬ 
mera è nella condi¬ 
zione di sbrigare ce¬ 
lermente l’incom¬ 
benza, consenten¬ 
do a palazzo Mada¬ 
ma di tornare a 
pronunciarsi alla fi¬ 
ne di giugno. Da 
quel momento 
scatterebbero gli ul¬ 
teriori tre mesi per 
la richiesta del refe¬ 
rendum, quindi 
più che in tempo 
perché la consulta¬ 
zione popolare (si 
badi bene, senza 
quorum, come di¬ 
re che il centrode¬ 
stra sarà giocofor¬ 
za costretto a impe¬ 
gnarsi) possa svol¬ 
gersi prima delle 
elezioni previste 
nell’aprile del 
2006. In teoria, sa¬ 
rebbe sempre possi¬ 
bile un ripensa¬ 
mento in extremis. 
Ma nessuno lo ipo¬ 
tizza seriamente. 
Persino il «modera¬ 
to» Marco Follini 
lava pilatescamen- 
te le mani: «Non 
condivido l'ecces¬ 
so di catastrofismo 
del centrosinistra e 


L’opposizione: uno strappo sotto ricatto 

Prodi: così la Consulta è in mano alla maggioranza. D’Alema: la Carta si cambia insieme 


ROMA «Calpestati gli equilibri della nosta demo¬ 
crazia»: così Romano Prodi commenta l’approva¬ 
zione delle Riforme costituzionali, ieri al Senato. 
Uno «scempio» a cui porre fine col referendum, 
«preparandoci sin da ora». Una riforma «sbaglia¬ 
ta e approvata sotto il ricatto della Lega». Secondo 
il leader dell’Unione ieri «è stato compiuto un 
altro grande passo negativo» nella vita politica, 
realizzando anche un federalismo «non solidale». 

Prodi, pur sostenitore della necessità di «un 
primo ministro forte dopo l’avvento del bipolari¬ 
smo», afferma che la riforma distrugge l’equili¬ 
brio tra «primo ministro e presidente della Repub¬ 
blica, tra il premier e il Parlamento, tra il primo 
ministro e la Corte Costituzionale». Tanto da con¬ 
fermare il rischio di una «dittatura del premier», 
avverte il Professore, così come «la Corte costitu¬ 
zionale è in mano sostanzialmente alla maggioran¬ 
za di governo. E anche se fossimo noi a governare, 
non è una bella cosa». 


Il leader Ds Piero Fassino parla di «strappo 
costituzionale»: «Visto che hanno voluto approva¬ 
re questa riforma costituzionale senza dare tempo 
al Parlamento di discuterla, adesso si deve andare 
al referendum», avverte. Sotto «ricatto della Lega 
è stata fatta una «brutta» riforma che «non rende¬ 
rà lo Stato più efficiente ma costerà di più ai 
cittadini e ridurrà la credibilità delle istituzioni», 
conclude Fassino. 

Un testo «nato male», commenta Massimo 
D’Alema, ua riforma «Arlecchino» con «la devolu¬ 
tion per accontentare la Lega, l’interesse naziona¬ 
le per An, il premierato forte per FI. Insomma, 
«una lottizzazione della Costituzione». Il presiden¬ 
te Ds non è contrario «al rafforzamento dei poteri 
del premier» (ma condivide con Prodi il timore di 
una dittatura della maggioranza), purché «sia bi¬ 
lanciato dalla forza dei poteri di garanzia» che con 
questa riforma diminuiscono. D’Alema, infine, 
ricorda a Berlusconi che l’abbandono della Bica¬ 


merale «fu un gravissimo errore e un prezzo altis¬ 
simo pagato dal Paese» perché «la Costituzione si 
cambia insieme». Tanto che D’Alema ricorda «di 
non essere stato favorevole» alla Riforma del Tito¬ 
lo V nella scorsa legislatura, perché votata a mag¬ 
gioranza. 

Berlusconi vuole il referendum dopo il voto 
del 2006; Franceco Rutelli, presidente della Mar¬ 
gherita, ribatte che «andrà fatto prima» per cancel¬ 
lare «un pagina triste», o meglio, una «schifezza», 
che crea conflitti tra i due rami del Parlamento e, 
per il Sud è «un disegno disastroso». Il referen¬ 
dum popolare «è inevitabile» e va fatto presto, 
avverte Franco Bassanini, senatore Ds, perché 
«con il voto di oggi tutti gli articoli sono inemen¬ 
dabili». Negli altri due passaggi tra Camera e Sena¬ 
to non potranno essere stralciati o modificati». 

Anche le altre forze di centrosinistra spingo¬ 
no sul referendum. Lapidario Bertinotti: «Cala un 
colpo di piccone sulla repubblica parlamentare 


voluta dalla costituzione repubblicana». Per il lea¬ 
der verde Pecoraro Scanio è stato «un vergognoso 
regalo a Bossi», con «uno scempio che compro¬ 
mette gli equilibri tra organi dello Stato e l’unità 
del Paese». 

Diliberto, leader Pdci, parla di «Controrifor¬ 
ma della Costituzione»: da un lato «c'è l'assalto ai 
diritti dei cittadini, mentre i poteri dati al Gover¬ 
no sono giganteschi». Nuccio Fava per l’Udeur 
critica l’aberrazione ostentata con una riforma 
blindata». Di Pietro sollecita il referendum prima 
delle Politiche 2006, così come Intini per lo Sdi. 
Epifani, segretario Cgil, si impegna fin d’ora per¬ 
ché il voto popolare cancelli la riforma «sciagura¬ 
ta». 

L’ex De Marco Foliini, leader Udc, si barcame¬ 
na: «Non condivido né il catastrofismo della sini¬ 
stra, né il trionfalismo della Lega». E si consola 
con il ritorno alla competanza dello Stato di stra¬ 
de, cavi telefonici ed energia. 


neppure il trionfali¬ 
smo della Lega». Niente, dunque, legitti¬ 
ma il colpo di freno allo stesso Parlamen¬ 
to costretto fino a ieri a correre con l’affan¬ 
no. Se non la pura convenienza a diluire i 
tempi per non dar rispondere di tanto 
avventurismo. Con quali argomenti, poi? 
Già quelli sulla «Costituzione sovietica», 
agitati ieri dal centrista Lrancesco D’Ono- 
frio all’insegna della riconversione al bece¬ 
rume ideologico di stampo berlusconia- 
no, hanno fatto insorgere gli ultimi costi¬ 
tuenti cattolici presenti ieri al Senato, da 
Giulio Andreotti a Emilio Colombo, non 
propriamente organici all’opposizione di 
centrosinistra. Per non dire dei «no» leva¬ 
tasi (da Domenico Fisichella ad Antonio 
Del Pennino) dalle stesse file del centrode¬ 
stra. Anche questa rivolta democratica è 
raccolta dall’opposizione con l’annuncio 
di rilanciare nel paese, col referendum, un 
progetto di ricomposizione attorno a un 
vero processo di riforma rispettoso dei 
principi indicati dei padri costituenti. Già 
in occasione della festa della Repubblica. 
Prodi e Fassino dicono «sì» a viverla an¬ 
che come festa della Costituzione. Il 2 giu¬ 
gno nessuno potrà levare dalle mani del 
centrosinistra quel tricolore che ieri è sta¬ 
to bandito dall’aula di palazzo Madama. 

Pasquale Cascella 


Gavino Angius parla a nome dell’Ulivo 


«Per il Parlamento una pagina nera» 


A nome di tutta la Federazione dell’Ulivo ha 
parlato al Senato Gavino Angius. Del suo inter¬ 
vento pubblichiamo alcuni stralci 

Q uesta è, dunque, la nuova Costituzione 
della Repubblica. È la più grave tra quel¬ 
le approvate in questa legislatura dal Governo e 
dalla sua maggioranza. Una pagina nera del 
Parlamento. Dal ricatto della Lega Nord, un 
danno per l'Italia. Torna al Senato, dalla Came¬ 
ra, un testo di modifica della Carta Costituziona¬ 
le peggiorato, confuso, contraddittorio. 

Qui in Senato, con spirito aperto, abbiamo fatto 
ciò che si fa in democrazia. Abbiamo avanzato 
proposte precise, di merito, fino a formulare, per 
la prima volta tutte le opposizioni unite una 
proposta organica di riforma costituzionale. Tut¬ 
te le nostre proposte sono state respinte. 

Ne è risultata una modifica della Costituzione 
che mina l'unità nazionale, che colpisce il Mezzo¬ 
giorno e con esso un 'idea di società fondata dal 
solidarismo, accentuando le disuguaglianze già 
insopportabili tra Nord e Sud dell'Italia secondo 
una visione egoistica e antagonistica della cresci¬ 


ta sociale e dello sviluppo economico. Che colpi¬ 
sce il Presidente della Repubblica figura di garan¬ 
zia suprema dell'ordinamento dello Stato e insie¬ 
me ad esso tutti gli altri istituti di garanzia a 
cominciare dalla Carta Costituzionale. Che attri¬ 
buisce al Presidente del Consiglio, chiamato pri¬ 
mo ministro, un potere smisurato, di controllore 
assoluto del Governo, della sua composizione e 
della sua politica, e ne fa in più, il dominus, cioè 
il padrone, del Parlamento su cui ha il potere di 
scioglimento se non fa ciò che egli decide. 

Una Costituzione che fa impressione per la sua 
farraginosità, la sua contraddittorietà, sostanzial¬ 
mente inapplicabile, destinata come sarebbe, ad 
accentuare, se attuata, conflitti istituzionali per¬ 
manenti, e per di più irta di errori macroscopici, 
che molti di voi conoscono, e sui cui però taccio¬ 
no. Voi avete blindato la vostra proposta di Costi¬ 
tuzione. L'abbiamo capito quando vi siete chiusi 
nella baita di Lorenzago, tra una polenta e un 
fiasco di vino. Non è mai avvenuto in nessuna 
moderna democrazia occidentale niente di simi¬ 
le. Persino in Iraq per costruire una costituzione 
condivisagli sciiti si pongono il problema di asso¬ 


ciare al lavoro costituente i sunniti. 

La nostra Costituzione è costata sangue e soffe¬ 
renze. Una mobilitazione di coscienze, cattoli¬ 
che, marxiste, liberali. Un enorme impegno co¬ 
mune. Certamente oggi la costituzione ha biso¬ 
gno di riforme. Ma voi ora volete riscriverla per 
accontentare un partito del 3% e per distruggere 
i poteri di garanzia che sono ostacolo al potere 
del vostro Presidente del Consiglio. È inaccettabi¬ 
le. In voi non c'è alcuno spirito costituente ma 
solo la necessità di rispettare uno scellerato patto 
di governo. 

Vi pongo tre interrogativi. Corrisponde alla lette¬ 
ra e soprattutto allo spirito della Costituzione il 
fatto che una revisione così profonda della Costi¬ 
tuzione sia presentata alle Camere come punto 
qualificante e decisivo non del programma di 
governo, ma dell'esistenza stessa del Governo, 
precludendo così in partenza un confronto parla¬ 
mentare aperto suscettibile di introdurre modifi¬ 
che all'originario disegno di maggioranza? Corri¬ 
sponde alla lettera e allo spirito della Costituzio¬ 
ne che un parlamento eletto con sistema maggio¬ 
ritario possa riscrivere così ampiamente e appro¬ 


vare con un voto della maggioranza semplice la 
II parte della Costituzione? Corrisponde alla let¬ 
tera e allo spirito della nostra Costituzione, che, 
non "una legge di revisione della Costituzione", 
ma la riscrittura della II parte, così ampia e 
profonda, possa essere approvata attraverso la 
esclusiva applicazione dell'art. 138? 

Le regole si decidono insieme. Quando ciò non 
avviene si sbaglia. Sempre. Quando si è al gover¬ 
no e quando si è all'opposizione. Ma questa mo¬ 
difica della Costituzione aggrava la lunga transi¬ 
zione costituzionale. Delinea un finto federali¬ 
smo segnato profondamente da un egoismo socia¬ 
le che può distruggere la coesione sociale, beni 
comuni, patrimoni condivisi, e persino un senso 
di appartenenza alla comunità nazionale. Sono 
minacciate la universalità dei diritti e le libertà 
costituzionali. Aumenterà la conflittualità tra 
Stato, Regioni e enti locali. Ingovernabilità e caos 
istituzionale la faranno da padroni. Mettendo 
insieme devolution e interesse nazionale si ottie¬ 
ne un federalismo a fisarmonica, a seconda delle 
maggioranze politiche. 

Voi state attribuendo al capo del governo - e solo 


a lui quando scrivete che egli determina le scelte 
del governo - la facoltà di cambiare leggi che 
disciplinano i diritti e le libertà dei cittadini, 
l'indipendenza della magistratura, il pluralismo 
dell'informazione, i meccanismi elettorali, il siste¬ 
ma delle garanzie e dei controlli. Voi approvate 
una legge che indebolisce il sistema delle garanzie 
democratiche e costituzionali. Il primo e più gra¬ 
ve difetto del vostro testo è in ciò che non è 
scritto. Il capitolo delle garanzie è, nella nuova 
legge elettorale maggioritaria, nel sistema politi¬ 
co bipolare, la vera questione democratica. Voi 
non la risolvete. La ignorate. 

Il vostro è un progetto che ha una sua coerenza: 
spezza equilibri, rompe coerenze costituzionali 
tra primo ministro e Parlamento, tra primo mi¬ 
nistro e Presidente della Repubblica, tra il Paese 
in vari territori, le sue diversità, le sue ricchezze 
non solo economiche ma culturali e il suo tessuto 
unitario. 

Diamo per scontato che democrazia sia sinoni¬ 
mo di libertà. Ma non è così. Non lo era nella 
Atene di Platone. Non lo era nella Berlino di 
Hitler. I pericoli per la democrazia vengono dai 


fondamentalismi a Oriente, dai lobbismi, dal 
populismo, dalla manipolazione della informa¬ 
zione in Occidente. Per queste vie può essere 
negata la democrazia. Ma può essere rimossa 
anche dalla globalizzazione economica e finan¬ 
ziaria che decreta la fine degli Stati nazione. 

C'è una grandezza nella Carta Costituzionale. 
E’ un atto di nascita. Ma è anche una speranza 
di vita futura. E' una sicurezza, per una nazione, 
per un popolo. Per questo consideriamo una buf¬ 
fonata le ampolle del Monviso, le guardie pada¬ 
ne, le camicie verdi, le finte dimissioni. 

Non so cosa avremmo potuto fare di più per 
contrastare la riforma della Costituzione propo¬ 
sta dal Governo e per prospettare una proposta 
chiaramente alternativa. Credo che abbiamo fat¬ 
to sino in fondo il nostro dovere di democratici, 
di parlamentari rigorosi, di italiani. E avverto la 
tristezza di una occasione mancata e insieme, 
però, l'irriducibile convincimento e l’assoluta de¬ 
terminazione che non proveranno né l'offesa e 
ancora meno la lesione al patrimonio che ci è più 
caro e a cui non rinunceremo mai, e che si nutre 
di giustizia e di libertà. 
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Luana Benini 


ROMA II pasticcio costituzionale ha avu¬ 
to via libera fra offese e insulti. Epilogo 
caotico. Con l’opposizione che ha sven¬ 
tolato il tricolore e abbandonato l’aula. 
Il tricolore come metafora di un rifor¬ 
ma che colpisce l’unità d’Italia. 

Dalla baita di Lorenzago, «fra una 
polenta e un fia- 


IL RICATTO della Lega 


Con 162 voti a favore e 14 contrari 
il gran pasticcio costituzionale ha il via 
libera tra offese e insulti. Il centrosinistra porta 
in aula la bandiera e improvvisa una protesta in piazza 



Dieci senatori del gruppo delle autonomie 
guidati da Andreotti danno parere contrario 
Finisce la sceneggiata delle dimissioni di Calderoli: 
l’importante è che l’abbiamo sfangata... 


sco di vino», fino 
al giro di boa di 
Palazzo Madama. 

Stiracchiata di 
qua e di là da una 
maggioranza ris¬ 
sosa che ne ha fat¬ 
to il «collante» di 
un patto di gover¬ 
no. Trainata dalla 
Lega che vi ha ap¬ 
piccicato la sua 
devoluzione e ri¬ 
cattato fino all’ultimo gli alleati. «La 
più grave fra le tante leggi approvate in 
questa legislatura dal governo e dalla 
sua maggioranza»: l’ha bollata così Ga¬ 
vino Angius parlando nell’aula di Palaz¬ 
zo Madama a nome dell’Ulivo. Un «ol¬ 
traggio», un «danno», «che avrebbe 
conseguenze devastanti e imprevedibili 
per la democrazia italiana e per il futu¬ 
ro del Paese». 

Calderoli. Ieri la sceneggiata delle 
dimissioni di Calderoli è finita. Dopo 
aver intascato l’approvazione del ddl 
ha spedito una lettera al premier per 
ritirarle. Poi nel pomeriggio si è presen¬ 
tato direttamente a Palazzo Grazioli 
per incontrare Berlusconi rientrato da 
Bruxelles. Ora, assicura, «è tutto più 
semplice». Il referendum? «Non me ne 
frega niente». Ma sì, intanto «l’abbia¬ 
mo sfangata». E Bossi al telefono «era 
gasatissimo». Dice Calderoli che al Bos¬ 
si «gli è persino cascata la forchetta di 
mano» alla notizia. Intanto lui ha già 
concordato con il presidente del Consi¬ 
glio la «ricetta» per le elezioni politi¬ 
che. Basta «metterla in padella». Per 
dirla con Achille Occhetto si è «decapi¬ 
tato lo spirito della più bella Costituzio¬ 
ne europea» soltanto per dare uno spot 
elettorale alla Lega. 

Comincia in sordina, la seduta po¬ 
co solenne del Senato. Con Calderoli, 
ministro pseudodimissionario che si ag¬ 
gira fra il fumoir e la buvette a ricorda¬ 
re le stellette al merito di quando face¬ 
va stampare monete, passaporti e carte 
telefoniche padane. Poi, come un’ani¬ 
ma in pena, seduto al banco della com¬ 
missione, oppure in piedi come un ce¬ 
ro al centro delfemiciclo o a parlottare 
con Castelli e Maroni sotto la presiden¬ 
za. E proprio a Calderoli si rivolge An¬ 
gius alla fine del suo intervento: «Caro 
Calderoli considero una buffonata le 
ampolle del Monviso, le guardie pada¬ 
ne, le camicie verdi e le sue dimissioni. 
Noi diciamo no alla vostra proposta di 
devastazione». Ma Calderoli non lo sta 
ascoltando. Ha lasciato l’aula quando il 
capogruppo diessino ha iniziato a parla¬ 
re. Si risparmia così anche l’esplosione 
di tricolori sui banchi dell’opposizione. 
Proprio quel tricolore tanto indigesto 
al Carroccio che Bossi da sempre vor¬ 
rebbe relegare in «bagno». 

I tricolori. Sono strisce che sbuca¬ 
no dai taschini, che si avvolgono intor¬ 
no ai microfoni, legate a mo’di banda- 
ne intorno alla testa. Ma ci sono anche 
due gigantesche bandiere orlate di fran¬ 
ge dorate. Il verde Sauro Turroni ne 
sventola una a gesti larghi. La protesta 
del tricolore segna la fine di una vicen¬ 
da che ha visto, per dirla con il di Wil- 
ler Bordon, il presidente Marcello Pera 
«accucciato sulle ginocchia di Bossi e 
Berlusconi» (persino il moderatissimo 


Tra lo sventolio 
dei tricolori 
qualcuno alza in aria 
anche V Unità 
listata a lutto 
per protesta 


Obiettivo centrato, a pezzi la Costituzione 

Sì del Senato alla riforma. L opposizione sventola il tricolore e non vota: stravolta la Carta 
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Labris dell’Udeur annovera Pera fra «i 
padri di questo obbrobrio che renderà 
i cittadini diseguali»). 

Pera. L’imbarazzo di Pera è palpa¬ 


bile mentre va in onda la protesta. Per¬ 
ché le bandiere sono proprio quelle che 
lui stesso ha regalato ai senatori all’ini¬ 
zio della legislatura. Ed è disdicevole 


mandare i commessi fra i banchi a 
strappare dalle mani la bandiera italia¬ 
na. Nel frastuono alle stelle borbotta 
che non si può fare «un uso impro¬ 


prio» della bandiera, che bisogna toglie¬ 
re «gli striscioni». Resta il flash di An 
immobile sui banchi, del questore bran¬ 
co Servello, ex missino, che cerca di 


convincere gli avversari politici ad am¬ 
mainare il tricolore, della Lega urlante 
che alla fine si troverà assediata dai tri¬ 
colori a destra e a sinistra. Infatti, quelli 





Appello: il 2 giugno 
sia anche la Lesta 
della Costituzione 

L’Associazione «Libertà e 
giustizia» ha lanciato un appello 
perché quest’anno la Festa della 
Repubblica sia anche la Festa 
della Costituzione repubblicana. 
«L’assemblea costituente - dicono 
i responsabili dell’associazione - 
fu eletta proprio il 2 giugno 
1946», annuncia che i suoi 300 
comitati distribuiranno copie 
della Costituzione nelle piazze e 
chiederanno agli insegnanti di 
dedicare una lezione alla storia 
della Carta firmata da De 
Nicola, Terracini, De Gasperi. 

Tra le prime adesioni, quella di 
Romano Prodi, Arturo Parisi, 
Piero Fassino, Gianclaudio 
Pressa, Claudio Martini, Nando 
Dalla Chiesa, Gavino Angius, 
Giovanna Melandri, Nichi 
Vendola, Leopoldo Elia, Roberto 
Zaccaria, Franco Bassanini, 
Corrado Stajano, Articolo 21, 
Francesco Rosi, Andrea 
Manzella, Giovanni Bachelet, 
Enzo Biagi, Raimondo Ricci 
(Anpi), Enrico Letta, Willer 
Bordon, Federico Orlando... 


Senatori del centrosinistra mostrano il tricolore durante il voto sulle rioforme costituzionali 


Brambatti/Ansa 


Il centrista D’Onofrio alla crociata 

L attacco ai padri costituenti: volevano in Italia il modello sovietico, ora approviamo quello che loro non fecero 

la vedova delVex presidente 


■■l’intervista 


ROMA Ma quale «spirito costituente»? Nel ‘47 ci fu 
uno «scontro durissimo» tra i partiti della «libertà» 
e quelli dell’«oppressione». Parola di Lrancesco 
D’Onoffio, che non esita a rileggere con gli occhiali 
berlusconiani della lotta tra il bene e il male i lavori 
dell’Assemblea costituente. Il capogruppo dell’Udc 
al Senato non esita neanche a tirare in ballo la De 
per difendere la riforma voluta dalla Lega. Oggi si 
sta approvando, dice, quello che nel ‘47 non si potè 
fare per colpa di quei padri costituenti che volevano 
«imporre nel nostro paese il modello sovietico». Un 
progetto che non venne realizzato «perché vi fu 
un’adeguata resistenza della Democrazia cristiana». 

La reazione di un post-Pci come Gavino An¬ 
gius arriva immediatamente, ma la lettura di 
D’Onoffio va di traverso anche a molti ex-Dc. Giu¬ 
lio Andreotti, che a quell’assemblea ha partecipato, 
non commenta, ma è esplicito il suo voto contrario. 
Emilio Colombo, anche lui senatore a vita, ex-Dc e 
padre costituente, interviene per annunciare il suo 
voto contrario, criticando non solo la riforma, ma 
lo stesso «clima culturale ed etico-civile che sta ac¬ 
compagnando il lavoro legislativo». Se D’Onofrio 
parla di «scontro durissimo» nel ‘47, Colombo di 
quei lavori ricorda ben altro: «La tensione delle 
grandi culture, il contributo della riflessione perfi¬ 


no religiosa, soprattutto il costruttivo sentimento 
unitario capace di trascendere le forti diversità ideo¬ 
logiche». Oggi? «Diversamente da allora si è preferi¬ 
to avviare un’opera di revisione costituzionale al di 
fuori di una temperie morale e culturale adeguata e 
lontana assai da quel clima di concordia di fondo». 
Oscar Luigi Scalfaro non è al Senato, ma il suo 
essere presidente del Comitato per il referendum in 
difesa della Costituzione parla da sé. 

Le parole di D’Onofrio vengono duramente 
criticate anche da altri ex-Dc. Se Renzo Gubert, 
dell’Udc, ha votato in dissenso dal gruppo, sei sena¬ 
tori fino a non molti anni fa scudocrociati hanno 
scritto una lettera contro il capogruppo centrista. 
Labris e Righetti (Udeur), D’Andrea, Giaretta e Ca¬ 
vallaro (Margherita) e Betta (Autonomie), rivolgo¬ 
no a D’Onofrio un’accusa ben precisa: «Per giustifi¬ 
care lo scempio alla Costituzione portato avanti 
dalla Cdl sotto il ricatto della Lega ha rinnegato i 
valori e il ruolo voluti nella Costituzione dai demo¬ 
cratico-cristiani. Valori e storia che D’Onofrio ha 
svenduto forse sperando in qualche benemerenza 
futura da esibire davanti ai leghisti. Questi ultimi 
hanno costruito le proprie fortune politiche massa¬ 
crando politicamente la De». 

s.c. 


Carla Voltolina Pertini: 
come con le leggi fasciste 


i 


Ecco la dichiarazione di Carla Voltolina 
Pertini, vedova del Presidente della Repub¬ 
blica. 

n tutti questi anni, mi sono attenuta al più 
ristretto riserbo in ordine alle vicende della 
vita politica italiana, astenendomi da qualun¬ 
que intervento e tentazione di critica. L'appro¬ 
vazione in prima lettura anche da parte del 
Senato del testo di modifica della Costituzione 
Repubblicana suscita grave inquetudine, e mi 
impone di rompere, senza indugio, il silenzio. 
Le modifiche costituzionali prefigurano, come è 
stato osservato da autorevoli studiosi, una Re¬ 
pubblica di tipo «bonapartista», esse riecheggia¬ 


no per taluni aspetti, aggiungo senza troppo 
sforzo di fantasia, le leggi fascistissime del '25. 
Mi limito ad osservare che il depotenziamento 
delle Istituzioni di garanzia a mero simulacro 
costituisce un chiaro attentato anche all'attua¬ 
zione, in concreto, della prima parte della Costi¬ 
tuzione riferita ai diritti. È mia convinzione che 
il testo da ultimo licenziato dal Senato contrasti 
con l'animo libertario e democratico del Popolo 
Italiano, al di là delle appartenenze. Sarò per¬ 
tanto in prima fila, insieme a molti altri, per 
contrastare, se necessario con lo strumento refe¬ 
rendario, la riforma costituzionale in itinere, e 
per conservare all'Italia il patrimonio politico e 
morale sorto dalla Resistenza a beneficio delle 
future generazioni che meritano una Patria one¬ 
sta, autenticamente democratica, di esempio 
nel contesto internazionale. La festa del 25 apri¬ 
le, quest'anno che ricorre il 60°, assumerà un 
significato ulteriore e sarà il primo appuntamen¬ 
to per rinnovare unitariamente, senza distinzio¬ 
ne alcuna, l'impegno a difesa della libertà. 


di An e Pi, all’ultimo momento, per 
non essere da meno, pensano bene di 
esporre quattro striscioni tricolore con 
su scritto «Stop ai ribaltoni» e «Torna 
l’interesse nazionale». 

Pera se la cava, in questa giornata 
campale, sospendendo la seduta per 
due volte. La prima per lo sventolio a 
sinistra, la seconda per quello a destra. 

Il voto. Il voto avviene in un’aula 
semideserta. L’op¬ 
posizione sciama 
fuori («Votateve- 
la questa robac¬ 
cia») dopo aver 
disseminatoi ban¬ 
chi di strisce bian¬ 
che rosse e verdi. 
Qualcuno, alza in 
aria «L’Unità» li¬ 
stata a lutto. Un 
manipolo in rap¬ 
presentanza del¬ 
l’Unione scende 
in strada, davanti all’ingresso principa¬ 
le di Palazzo Madama. Turroni, ancora 
sventolando la sua bandiera («Si è fatto 
strame della Costituzione, resta solo la 
bandiera»), e gli altri dietro un lungo 
cartello: «Giù le mani dalla Costituzio¬ 
ne». 

D’Onofrio-Angius. Altri flash di 
questa giornata. Il leghista Pirovano 
che inneggia alla «nuova era» aperta 
dalla riforma e cita Bossi e Calderoli. 
Ma lo applaudono soltanto i leghisti. 
L’intemerata di Nania, An, che termi¬ 
na salutando Lrancesco Storace. E so¬ 
prattutto il duro scontro fra l’udiccino 
Lrancesco D’Onofrio e Angius. Comin¬ 
cia D’Onofrio (nell’Udc capeggia la pat¬ 
tuglia detta dei «berluscones»). Lancia 
in resta difende fino in fondo quel te¬ 
sto costituzionale che molti nel suo par¬ 
tito hanno maldigerito. Spiega che è 
«uno sviluppo dei principi della prima 
parte della Costituzione». Che diami¬ 
ne. «Oggi stiamo facendo quello che 
nel 1947 non era possibile fare» perché 
«una parte della Costituente era favore¬ 
volmente orientata a imporre in Italia 
il modello sovietico». Insomma fu la 
De, dentro la Costituente, a salvarci dal¬ 
l’Unione Sovietica. Angius: «Ma cosa 
dici? Torna a scuola». «Allora il model¬ 
lo sovietico - continua D’Onofrio - era 
ritenuto un modello democratico. Al¬ 
tro che intesa democratica, ci fu un 
durissimo scontro fra i partiti della li¬ 
bertà e quello dell’oppressione». Rileg¬ 
ge l’Assemblea costituente con lenti tut¬ 
te sue, mettendo all’indice il Pei. An¬ 
gius scatta a molla: «Buffone,perché 
non taci? Ma cos’è questa storia, de¬ 
mente?». E ancora: «Ma non ti vergo¬ 
gni delle falsità che dici? Bugiardo. Chi 
ha firmato la Costituzione italiana? Chi 
l’ha firmata?». Pera si sbraccia a sedare, 
l’opposizione grida. Gli aennini grida¬ 
no: «Bravo D’Onofrio!». D’Onofrio 
continua ad attaccare gli «esponenti 
della partitocrazia» che osteggiano una 
legge che «dà sovranità al popolo». Vo¬ 
lano dei «buffone», «Berlusconi ti can¬ 
dida lo stesso», «fai parlare Andreotti, 
stai zitto». Angius in piedi è irrefrenabi¬ 
le. Gli esce anche un «ma che c...» . 

Gubert e Lisichella. Infine, due 
flash sui senatori in dissenso. Oltre al- 
l’udiccino Renzo Gubert («Il ddl con¬ 
traddice principi e valori per me irri¬ 
nunciabili»), l’aennino vicepresidente 
del Senato, Domenico Lisichella: «Non 
sono io a votare in dissenso con il grup¬ 
po di An. È An che vota in dissenso 
rispetto ai suoi valori fondanti e fonda¬ 
tivi». 162 voti favorevoli e 14 contrari. 
Hanno votato contro dieci senatori del 
gruppo delle autonomie guidati da Giu¬ 
lio Andreotti, Nicola Mancino (che è 
rimasto in aula) e il repubblicano Anto¬ 
nio Del Pennino eletto nelle liste di Pi. 


Fisichella: non sono 
io a votare in dissenso 
È An che vota in 
dissenso rispetto 
ai suo valori fondanti 
e fondativi 
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Stefano Passigli 

senatore ds 


«Alcuni articoli del testo sono applicabili immediatamente, ma tutti dovranno attendere il referendum confermativo. Sempre che lo vinca la destra» 

«Subito devolution e Consulta, il resto tra 10 anni» 


Simone Collini 


ROMA «Vogliono approvare nel 
2006 una Costituzione che divente¬ 
rebbe applicabile nel 2016». Ad atti¬ 
rare l’attenzione sull’ennesimo aspet¬ 
to paradossale di questa riforma isti¬ 
tuzionale è il costituzionalista e sena¬ 
tore Ds Stefano Passigli. «Su 53 arti¬ 
coli modificati, 15 entrano in vigore 
subito, per 5 è diffìcile capire quale 
sia la data di applicazione, 3 entrano 
in vigore per certi commi e non per 
altri, 30 vengono rinviati alla legisla¬ 
tura successiva a quella dell’approva¬ 
zione definitiva del testo». 

Vuol dire dopo il referendum? 


«Certo». 

Berlusconi dice che si farà do¬ 
po le politiche del 2006 . 

«E allora vorrà dire che una tren¬ 
tina di articoli saranno applicabili 
non nel 2011, ma addirittura nel 
2016. Questo, ovviamente, se il refe¬ 
rendum confermativo lo vincono lo¬ 
ro, il che mi sembra molto dubbio». 
Quali sono gli articoli che en¬ 
trerebbero subito in vigore? 

«I peggiori, ovvero la devolution 
e la riforma delle modalità di nomi¬ 
na dei giudici della Corte costituzio¬ 
nale». 

Per quanto riguarda la devolu¬ 
tion è abbastanza chiaro il per¬ 
ché... 


«La Lega l’ha imposto, pena la 
crisi di governo». 

Per quanto riguarda invece la 
Corte costituzionale? Prodi 
parla di una Consulta nelle ma¬ 
ni della maggioranza, è così? 

«Ma è chiaro, e questo da subito, 
non bisognerà aspettare le prossime 
legislature. Con questa riforma, il 
centrodestra punterà a modificare il 
profilo di questa Corte costituziona¬ 
le». 

Il motivo, secondo lei? 

«Basti pensare al fatto che la Con¬ 
sulta gli ha bocciato la Bossi-Lini, il 
condono edilizio, il lodo Schifani, 
tutte leggi o pezzi di leggi non solo 
molto importanti per loro, ma giudi¬ 


cate incostituzionali dall’opposizio¬ 
ne. Un giudizio poi confermato dalla 
Corte». 

Quali articoli non sono invece 
immediatamente applicabili? 

«Intanto, la modifica delle com¬ 
petenze del Senato. Su un punto era¬ 
vamo tutti d’accordo, ed era la neces¬ 
sità di creare un Senato che fosse ve¬ 
ramente federale. E soprattutto erava¬ 
mo d’accordo sulla necessità di elimi¬ 
nare il bicameralismo perfetto. Ebbe¬ 
ne, per questo bisognerà aspettare il 
2011 o, se il referendum si farà dopo 
le politiche, il 2016». 

E la riduzione del numero dei 
parlamentari? 

«Idem. Su questa questione la Ca¬ 


sa delle libertà farà sicuramente una 
grande campagna, ma guarda caso 
anche per questo bisognerà aspettare 
dieci anni. E lo stesso vale per il pre- 
mierato forte. Ma è chiaro che non 
possiamo tenere il paese in una crisi 
istituzionale di questo tipo. Siamo di 
fronte a una transizione alla cui base 
c’è una Costituzione che per metà 
tira in un verso e per metà in un 
altro, e il tutto senza risolvere il pro¬ 
blema delle competenze delle due Ca¬ 
mere». 

È chiara la confusione che si 
creerebbe, ma l’opposizione 
nei giorni scorsi aveva parlato 
di dittatura della maggioran¬ 
za, e ora si scopre che ci vor¬ 


ranno dieci anni prima che en¬ 
tri in vigore il premierato... 

«Il premierato non entra in vigo¬ 
re immediatamente, ma da subito 
questa riforma colpisce l’equilibrio 
tra poteri. Non è affatto di poco con¬ 
to che la Corte costituzionale possa 
essere spogliata dell’indipendenza 
che l’ha caratterizzata fino a oggi: tra 
giudici di nomina parlamentare, au¬ 
mentati da cinque a sette, e giudici di 
nomina presidenziale, con un capo 
dello Stato che diventerebbe espres¬ 
sione della maggioranza politica, lo 
schieramento che ha vinto le elezioni 
può controllare la maggioranza della 
Consulta». 

Come giudica il fatto che la 


maggioranza, Lega a parte, vo¬ 
glia far svolgere il referendum 
dopo le politiche del 2006 ? 

«Se confermata, sarebbe una de¬ 
cisione inaccettabile. Non si può vo¬ 
tare alle politiche senza sapere per 
quale forma di governo e per quale 
forma di Stato si sta votando. Come 
si può votare un governo e un Parla¬ 
mento senza sapere quali saranno i 
poteri dell’uno nei confronti dell’al¬ 
tro? Se verrà mantenuta o meno la 
possibilità di ricorso alla sfiducia? Se 
rimarrà il sistema di contrappesi pre¬ 
visti in tutte le Costituzioni liberalde- 
mocratiche? I cittadini devono sape¬ 
re. Per ora sono stati soltanto presi in 
giro.» 
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l’Unità 



giovedì 24 marzo 2005 


DALL’INVIATO 


Ninni Andriolo 


BOLOGNA «L’Ulivo non scade con le 
elezioni...». A dieci giorni dal voto Ro¬ 
mano Prodi tira le somme del tour 
che lo ha portato in giro per l’Italia e 
guarda al dopo. Ai mesi che separano 
le regionali dalle politiche del 2006. 
«Non si torna indietro» dal traguardo 
raggiunto, spiega 


ELEZIONI regionali 


Media, denaro, potere: alla strategia 
di Berlusconi il leader delTUnione 
contrappone il lavoro dei volontari 
e la miriade di incontri nelle piazze 



Serpeggia però il timore che dopo le regionali 
si voglia ridimensionare il progetto 
Il candidato premier: alle nostre liste andranno 
sommati i risultati di quelle dei presidenti 


il Professore. 

Non si torna in¬ 
dietro «dall’uni¬ 
tà» faticosamen¬ 
te costruita nel 
centrosinistra e 
nella Federazio¬ 
ne. «Andare 
avanti», quindi. 

«Continuare il la¬ 
voro». 

Le parole del 
Professore sem¬ 
brerebbero perfino ovvie se non venis¬ 
sero rapportate al «venticello» che si 
sente soffiare da qualche giorno negli 
ambienti prodiani. Il timore è che al¬ 
l’indomani delle regionali si torni a 
respirare il clima post europee del 
2004. Quando il trentuno e passa per 
cento della Lista unitaria finì per di¬ 
ventare un risultato deludente o di 
sostanziale pareggio tra Polo e centro- 
sinistra. Il Professore - che la pensava 
in modo diverso - quest’anno corre ai 
ripari e cerca di disinnescare eventua¬ 
li trappole prima del tempo. L’obietti¬ 
vo è quello di tagliare l’erba sotto i 
piedi di chi «alza l’asticella» per dimo¬ 
strare, magari, che le liste Uniti nel¬ 
l’Ulivo sono andate meno bene del 
previsto. Un modo per arginare chi 
vuol mettere sul primo piatto della 
bilancia i punti in più che la Margheri¬ 
ta o i Ds o lo Sdi o i repubblicani 
potrebbero ottenere in una delle real¬ 
tà dove l’Ulivo non si è presentato 
unito e sull’altro i risultati conseguiti 
dalla Lista unitaria in questa o quella 
regione. E questo con l’intento di ral¬ 
lentare, frenare o rivedere il progetto 
della Federazione. Prodi avverte per 
tempo questo rischio e spedisce mes¬ 
saggi precisi. «L’Ulivo nel cui nome 
ci siamo uniti non è un’invenzione 
che scade con le elezioni - spiega - È, 
al contrario, un progetto di lunga 
durata attorno al quale costruire 
l’unità dell’Unione». E il Professore 
brandisce come un’arma le richieste 
del popolo del centrosinistra ricor¬ 
dando il «messaggio» d’unità che ha 
«raccolto in tutto il Paese durante la 
campagna elettorale». La strategia 
per guidare la fase post elettorale si 
basa su elementi diversi. Il primo è 
quello di abbassare la posta e di ridi¬ 
mensionare l’ultra ottimismo - più 
o meno interessato - che si registra 
in certi settori del centrosinistra. A 
chi profetizza vittorie sul Polo in die¬ 
ci, undici o perfino dodici regioni i 
collaboratori del Professore replica¬ 
no che «un otto a sei, con tre realtà 
strappate al centrodestra sarebbe già 
un grande successo». Quanto ai de¬ 
stini di Uniti nell’Ulivo, poi, l’ordi¬ 
ne di scuderia è quello di ricordare 
che alle percentuali delle Liste van¬ 
no sommate le percentuali raggiun¬ 
te dalle formazioni elettorali dei go¬ 
vernatori. In ogni caso, quale che sia 
il risultato delle regionali, «il proget¬ 
to non si ferma». Per dirla con Artu¬ 
ro Parisi - che ieri pomeriggio affian¬ 
cava Prodi alla presidenza di una 
iniziativa promossa dalla Margheri¬ 
ta bolognese - «Uniti nell’Ulivo» va¬ 
le «per l’Ulivo e per le regionali, ma 
vale anche oltre le regionali». Anda¬ 
re avanti, quindi. Fino alle politiche. 
Di qui all’anno prossimo, spiega 
Prodi, «bisognerà rafforzare la ten¬ 
denza verso l'unità» sia in relazione 
«al processo della Federazione che 
ha regole formali», sia a quello «del¬ 
l’Unione che non le ha ancora» e 


«L’Ulivo non scade dopo le elezioni» 

Prodi: il nostro progetto è di lunga durata. E attacca la faraonica campagna elettorale del premier 

Rai 


Il Messore scrive a 9 milioni di italiani 

ROMA «Il centrosinistra ha dimostrato in questi anni 
di avere con sé, anche nelle Regioni, donne e uomini 
di qualità attenti ai bisogni dei più deboli, alle 
esigenze della nostra vita, al futuro dei nostri figli. 
Oggi abbiamo un Ulivo forte ed unito». È uno dei 
passaggi della lettera di Romano Prodi che sta 
cominciando ad arrivare alle famiglie nelle nove 
regioni in cui si presenta la lista Uniti nell’Ulivo. 
Dagli uffici di Santi Apostoli sono state spedite circa 9 
milioni di lettere personalizzate e differenti a seconda 
della regione del destinatario. «Il Veneto è stato in 
passato preso ad esempio per la sua capacità di 
mettere a frutto le risorse locali creando opportunità e 
sviluppo. In questi anni però, proprio sulle materie 
governate dalla Regione, è mancata una guida 
autorevole», si legge in una. «Ospedali, trasporti 
pubblici, ambiente, formazione professionale sono i 
pilastri della vita delle Regioni. Servizi che in Umbria 
funzionano bene», si legge in un’altra. «In questi 
cinque anni si è fatta molta propaganda ma si sono 
raggiunti pochi risultati», si legge nella lettera inviata 
nel Lazio. E in Lombardia: «In molti campi leader in 
Italia e in Europa, la Lombardia avverte più di altri i 
segnali di una economia che stenta, che sconta limiti 
nella competitività e nella crescita». La richiesta è di 
sostenere la lista dell’Ulivo e i candidati dell’Unione. 
Nella busta contenente la lettera c’è anche un 
bollettino di conto corrente con il quale si può 
contribuire alle spese sostenute dalla Federazione 
dell’Ulivo in questa campagna elettorale, e la 
spiegazione dell’iniziativa: «Può apparire strano 
chiedere ai cittadini di contribuire alle spese della 
campagna elettorale. Ma riteniamo che una raccolta 
diffusa di piccoli contributi sia elemento di 
democrazia autentica. Anche perché noi non 
dipendiamo e non vogliamo dipendere dalle risorse di 
poche o peggio di una persona». 




Marcia trionfale del centrodestra nella passerella ospitale del 
Tgl con Giorgino che ci tiene a diffondere al popolo tutto la 
«gioia di Bossi». La Costituzione del 1948 è stata fatta a pezzi 
dai partigiani muscolari di Berlusconi, ma per il Tgl ieri era 
una festa al termine della quale avremo un «primo ministro, 
un Senato federale, un accentuato decentramento e niente più 
ribaltoni». Dalle mani di Pionati esce un bel panino costituzio¬ 
nale. Raccolte in un servizio a parte, le dichiarazioni esultanti 
di Berlusconi. Ma chi se ne importa, il Tgl si congeda con 
colombe, agnelli di pasta reale, uova con sorpresa e grandi 
abbuffate. La nostra Costituzione se ne va, accompagnata dal 
ruttino pasquale del Tgl. 


Tg2 


Che inutile serata per il Tg2. La cosiddetta «riforma» costituzio¬ 
nale è passata così, come una faccenduola da poche lire. Un 
pastone stracco di Andrea Covotta e un servizio di Ida Colucci 
che raccoglie solo il birignao berlusconiano: «Riforma condivi¬ 
sa, migliorativa, vedo soltanto aspetti positivi». Anche la Coluc¬ 
ci. Il «lungo week end» di Pasqua incalza, il tempo sarà così così 
e - raccomanda il Tg2 - non dimenticate l’ombrello. 


Tg3 


E’ solo a metà strada, ma il centrodestra sta distruggendo la 
nostra Costituzione tutto da solo e le difese si fanno più fragili. 
Sta materializzandosi una specie di moderna dittatura che, 
partita dal controllo sui mass media, ora vede confezionare un 
abito costituzionale, fatto su misura per Berlusconi. Rimane 
solo l’arma referendaria, ma non sarà facile raccogliere consen¬ 
si solo con la voce del Tg3. Questo «premier» è già onnipoten¬ 
te, domani lo sarà ancora di più. Il Tg3 è allarmato e ospita 
un’intervista a Prodi, inquieto e avvilito. Ma è una goccia in 
mare. 


I leader dell’Unione Romano Prodi 


DalPUdc è un’emorragia. Verso il centrosinistra 

Dorina Bianchi alla Margherita, il siciliano Lombardo si guarda intorno. Il segretario provinciale di Roma è con Marrano 


Federica Fantozzi 


N el presentar e il nuovo acquisto della Marghe¬ 
rita, la deputata dell’Udc Dorina Bianchi, 
Francesco Rutelli ha annunciato nuovi ingressi nel 
suo partito. «Nelle prossime settimane - ha detto il 
presidente dielle - proseguirà lo scontento della CdL 
con l’arrivo di altre personalità». Tra queste potreb¬ 
be esserci il segretario regionale dell’Udc siciliana 
Raffaele Lombardo, ras del Catanese, protagonista 
della querelle che nell’Isola oppone lui e il «governa¬ 
tore» Potò Cuffaro al gruppo dei cosiddetti «quaran¬ 
tenni» allineati con il segretario nazionale Marco 
Follini. 

Al culmine della crisi in Sicilia, il tandem Cuffa- 
ro-Lombardo è giunto a minacciare la scissione. Ora 
il progetto sembra quello di un movimento «autono¬ 
mista federale » dentro l’Udc: strumento utile per 
aggregare consensi e metterli da parte, senza rotture 


immediate. Del resto, non sono chiamati al banco di 
prova del 3 aprile: in Sicilia si vota nel 2006. Ma la 
sintonia tra l’ingombrante «governatore», sotto in¬ 
chiesta per concorso esterno in associazione mafioso, 
artefice del 61 a zero per la CdL, e il suo braccio 
destro, si è rotta. Consapevole che il veto di Follini gli 
pregiudicherebbe spazi di manovra nella CdL, Lom¬ 
bardo sta trattando a sinistra: con l’Udeur e la Mar¬ 
gherita, grazie ai buoni rapporti con Enzo Bianco 
che nella corsa a sindaco di Catania si gioverebbe del 
pacchetto di voti lombardiani. La tentazione del sal¬ 
to della quaglia ha colto lo stesso Cuffaro, arenando¬ 
si però quasi subito: il « governatore » è una presenza 
troppo difficile da digerire, politicamente e giudizia¬ 
riamente, per il centrosinistra. Mastella non lo rivor¬ 
rebbe certo nell’Udeur, che Cuffaro ha abbandonato 
(e svuotato) nel ‘99. Nella Margherita troverebbe 
l’ex sindaco di Palermo Leoluca Orlando, che gli è 
nemico. Nei Ds incontrerebbe il no di Nuccio Fava e 
Beppe Lumia. Così l’amico si è trasformato in una 


«zavorra » per il futuro politico di Lombardo, e le 
loro strade sembrano al bivio. Cuffaro non si preoccu¬ 
pa: ha il salvagente Forza Italia, sa che Berlusconi 
non gli negherebbe un collegio sicuro con relativa 
immunità parlamentare. Sempre che la mediazione 
di Casini non ricomponga la lite, rinviando la resa 
dei conti. Si saprà alla direzione del partito, convoca¬ 
ta il 6 aprile, a urne ancora calde. 

Se dentro Forza Italia è già scattata la grande fuga, 
accelerata dal disimpegno di Berlusconi che punta 
sulla nuovissima «onda azzurra», l’Udc sembra an¬ 
cora nella fase del guardarsi attorno. L’ingresso al 
governo di Follini a conclusione della lunghissima 
«verifica» non è stato privo di effetti. Il congresso 
nazionale viene rinviato da febbraio a giugno. Buo¬ 
na parte dell’opposizione interna si è trasferita fuori: 
il leader della minoranza Gianfranco Rotondi ha 
dato vita (e liste regionali) a una piccola De guarda¬ 
ta con simpatia da Buttiglione. Nel Lazio, il segreta¬ 
rioprovinciale romano Marco Di Stefano ha lasciato 


l’Udc per sostenere la Lista Marrazzo, proclamando 
«grande sintonia» con il sindaco Veltroni e preveden¬ 
do che «importanti dirigenti e uomini di sottogover¬ 
no stanno soffrendo e se ne andranno ». 

Ma è in Sicilia che la crisi ha scosso le fondamenta 
centriste fin quasi alla scissione. Un gruppo di depu¬ 
tati - Beppe Drago, Giampiero D’Alia, Filippo Dra¬ 
go - ha contestato la gestione «autoritaria» di Cuffa¬ 
ro e Lombardo. 4 consiglieri a Palazzo degli Elefanti 
hanno annunciato di «non poter più sostenere l’azio¬ 
ne del governo regionale» perché «inadeguato». Via 
Due Macelli non condanna l’operazione. Lombardo 
si infuria: «Strappo di una gravità senza preceden¬ 
ti». Replica D’Alia: «State demolendo la Sicilia pez¬ 
zo a pezzo». Il contrasto si inasprisce: i “ribelli” 
chiedono il commissariamento del partito. Cuffaro 
non ci sta: «Non è previsto dallo statuto». Follini 
invia come «supervisore» il fidato Luca Volonté, Cuf¬ 
faro lo liquida: «Volonté è niente, è senza titolo». È 
l’ennesimo nulla di fatto. 


che dovrà definirle al più presto. Me¬ 
si fa «andando in giro si sentiva dire: 
“Basta litigare”» - ricorda Prodi - 
oggi, invece «dicono: “che bello che 
siete uniti”». Tra la gente, in sostan¬ 
za, il senso dell'Unione «è più forte 
di quello che pensiamo» ed «è diffìci¬ 
le distinguere le regioni dove siamo 
uniti nella Federazione da quelle do¬ 
ve non lo siamo». E se le regionali 
«vanno bene» 
cambia anche 
«la percezione 
della strada che 
dobbiamo com¬ 
piere». Perché 
«il desiderio di 
unità è fortissi¬ 
mo e moltiplica 
le energie». Con¬ 
tinuare il lavo¬ 
ro, quindi, «con 
idee chiare e pro¬ 
grammi condivi¬ 
si». Proseguire 
con lo stesso me¬ 
todo unitario 
«degli ultimi me¬ 
si». Perché solo 
così «si distrug¬ 
gono le varie 
obiezioni pre¬ 
confezionate co¬ 
me quella del 
Prodinotti» (de¬ 
finizione conia¬ 
ta dalla Cdl per 
insinuare l’in¬ 
fluenza del lea¬ 
der Prc sul Pro¬ 
fessore). Una 
«specie di taran¬ 
tola quotidia¬ 
na», la definisce 
Prodi. Una «pan¬ 
na continuata» 
montata dai vari 
«Bondi, Schifa- 
ni, La Russa». 

E Prodi non 
risparmia affon¬ 
di decisi al Polo, 
a Forza Italia e 
alla loro campa¬ 
gna elettorale. 
«La maggioran¬ 
za non fa più 
manifestazioni 
di nessun tipo - 
attacca - Solo 
piccole cose, 
qualche colazio¬ 
ne a pagamento 
per esempio». 
Niente rapporto 
diretto con la 
gente, quindi, 
perché la Cdl 
«non si perita più di andare sulle 
piazze». Attenzione, però. Questo 
«non vuol dire che non possono 
prendere voti». Significa, invece, 
«che ormai la struttura di coesione 
collettiva di Forza Italia è pressoché 
inesistente» e che gli azzurri si reggo¬ 
no «su fatti piramidali, sui media, 
su una quantità di denaro assoluta- 
mente illimitata e quindi sulla distri¬ 
buzione molto forte del potere che 
viene usato in modo incredibile in 
tutto il paese». In sostanza: «si fan¬ 
no spese elettorali inammissibili per 
un corretto funzionamento della de¬ 
mocrazia». E questa diventa, così, 
«proprietà» dei più ricchi. Si va «ver¬ 
so una democrazia esclusivamente 
mediatica», quindi, e oggi «siamo 
già a un punto estremamente avan¬ 
zato» di questo processo. Prodi non 
si rivolge mai direttamente al presi¬ 
dente del Consiglio. Arturo Parisi, 
al contrario, prende di petto il lea¬ 
der di Forza Italia chiamandolo per 
nome e cognome. «Mentre il Paese 
arretrava un italiano solo avanzava 
nella classifica dei Paperoni - ironiz¬ 
za - Il mai troppo nominato cavalie¬ 
re Silvio Berlusconi». 


Dall’incontro nella Fabbrica con le donne, una domanda forte. E il riconoscimento per la laicità e il coraggio del leader sul voto al referendum per la fecondazione 

L’altra metà dell’Ulivo: «Professore, ascoltaci. E punta su di noi» 


Andrea Carugati 


BOLOGNA Cita il Fellini di Amarcord, il profes¬ 
sor Romano Prodi, aprendo i lavori dell’incon¬ 
tro con le donne nella sua Fabbrica di Bologna. 
Quel grido solitario dall’albero, «Voglio una 
donna!». Un rischio che il leader dell’Unione 
vede nel caso in cui l’auspicata «mano di rosa 
sulla politica italiana» dovesse tradursi nella 
difficoltà a trovare candidate o assessore. Quel 
rischio di «disperate soluzioni dell’ultimo mi¬ 
nuto» che si potrebbe creare solo se «non si 
troveranno linee e regole» per far crescere la 
presenza di donne nella politica e nelle istitu¬ 
zioni. 

E proprio Fellini, quello del sogno di Otto 
e mezzo, con Mastroianni alle prese con una 
selva di signore, viene in mente per descrivere 
il complicato abbraccio di ieri a Bologna. Un 
abbraccio così dirompente e carico di aspettati¬ 
ve da travolgere, per qualche istante, il profes¬ 
sore. «Romano ascoltami», «Presidente, non ti 
distrarre», sono le frasi che ieri si sono sentite 
risuonare nel capannone alla periferia di Bolo¬ 
gna. Un centinaio le presenti: tra loro la signo¬ 


ra Flavia Franzoni e Fosca, la sorella di Prodi. 

La più esplicita è stata l’europarlamentare 
dello Sdi Pia Locatelli: «Ti chiedo un atto di 
coraggio, la parità tra uomini e donne nel go¬ 
verno che presiederai e anche nelle candidatu¬ 
re: le donne non possono avere solo collegi 
perdenti. I partiti devi convincerli tu». Locatel- 
li fa un passo avanti: «Penso all’indicazione 
delle future ministre prima del voto, perché 
possano girare per l’Italia e creare un’ondata di 
piena». Non è il solo invito in questa direzio¬ 
ne. Anche Valeria Ajovalasit, presidente di Ar¬ 
cidonna (che aveva aperto un dibattito sul te¬ 
ma della rappresentanza femminile con Prodi 
e Clara Sereni proprio suU’Unità), parla di nu¬ 
meri, ma sono quelli di oggi, quelli che fanno 
pensare all’Italia come a «un Paese nemico 
delle donne: 11% nelle istituzioni, 4% ai vertici 
delle banche, una sola presidente di Regione». 
La risposta di Prodi è una cauta apertura: «C’è 
una domanda corale e molto seria, non una 
recriminazione. C’è una evoluzione europea 
sul riconoscimento del ruolo delle donne di 
cui l’Italia è il fanalino di coda, con l’ultima 
legislatura che ha registrato ulteriori passi in¬ 
dietro». «Oggi si è aperto un cammino di avvi¬ 


cinamento- prosegue Prodi-. Per ora l’unico 
impegno che posso prendere è un impegno di 
cammino». Il professore la mette giù sullo 
scherzo: «Oggi sono esplose delle bombe, alcu¬ 
ne immediate e altre a orologeria: ringrazio le 
artificiere. Vi chiedo consiglio e aiuto, perché 
poi a quello che scriviamo sul programma io 
mi ci impicco». Sul tavolo non c’è solo il tema 
della presenza nelle liste e nelle squadre di 
governo: ma anche le politiche familiari, il lavo¬ 
ro, l’immigrazione, i diritti dei diversi tipi di 
famiglie. 

Sulla laicità, ad esempio, a Prodi è venuto 
un riconoscimento «per la chiarezza con cui 
ha detto che non rinuncerà al voto» sul referen¬ 
dum per la fecondazione assistita. Lo ha detto 
Giancarla Codrignani, lo ha ribadito Barbara 
Pollastrini: «C’è stato coraggio: Romano e Ro¬ 
si Bindi hanno rotto un muro di silenzio, que¬ 
sta campagna farà crescere il Paese». E la Bindi: 
«Ci sono diversi temi su cui non possiamo 
rifugiarci più nel primato della coscienza: la 
politica deve assumersi responsabilità, dare ri¬ 
sposte a questioni che oggi non ne hanno. 
Laicità significa confrontare pensieri e valori 
forti, non è rinuncia». 



lUnifc 


& caffè 

nero. 


i misteri d’italia/3 

michele 

sindona 

troppo caffè può far male 


in edicola con l’Unità. 
5,90 euro 

oltre al prezzo 
del giornale. 


Berlusconi si fa gay? Ecco il decalogo 

In Italia si santificano solo gay e comunisti. «Vado a 
canonizzarmi, perché mi sono scoperto gay e di sinistra», 
ha dichiarato Silvio Berlusconi alla notizia della nuova 
vicenda giudiziaria che lo vede coinvolto. Gay super 
garantiti? «C’è poco da scherzare, Berlusconi farebbe bene a 
occuparsi delle violazioni dei diritti degli omosex», replica 
Sergio Lo Giudice, presidente nazionale Arcigay, e ricorda 
che da Tremaglia, a Calderoli, a Buttiglione frasi 
omofobiche abbondano, mentre il governo Berlusconi ha 
introdotto nelle leggi «solo divieti» per i gay. Franco 
Grillini, deputato ds, usa l’ironia. «Lo prendiamo in parola 
e gli mandiamo dieci preziosi consigli per essere un perfetto 
presidente del consiglio omosex». Eccoli: «Primo: liberarsi 
immediatamente dei vecchi “arnesi” del fascismo che gli 
danno del “culattone”. Secondo: liberarsi dei ministri gay 
nascosti, che sparano a zero tutti i giorni sugli omosex per 
allontanare da sé il sospetto». Ancora: accettare la calvizie, 
i rapati piacciono; evitare dichiarazioni maschiliste, non 
piacciono; partecipare ai gay pride, ma non in doppio 
petto. Infine: dare vita al Ministero dell'Omosessualità 
perché, com’è noto, «l’omosessualità logora chi non ce 
l'ha». A destra si scatena la corsa a precisare. «Solo una 
battuta» dice La Russa che considera «divertente» il 
decalogo Grillini e aggiunge: «Ho visto che si proponeva un 
ministero dell'Omosessualità. Speriamo che non 
propongano anche un ministero per lesbiche, donne 
romantiche e lesbiche». Per La Russa le lesbiche romantiche 
fanno ridere? Come sarebbero quelle che lui prende sul 
serio? Anche qui, c’è poco da scherzare. 






























ABRUZZO 

GIULIANOVA (TE) 

24 marzo 

dalle 10.00 alle 13.00 
Piazza Dalmazia 
Saranno presenti: 
Rosanna Di Liberatore 
Assessore Provincia di 
Teramo 

Gabriella De Ascentiis 
Sezione DS Giulianova 
Arianna Braca 
Sinistra Giovanile 

SAN VITO CHIETINO (Ch) 

25 marzo 

dalle 9.00 alle 12.00 
Via Nazario Sauro Area 
Mercato 

Saranno presenti: 

Teresa Giannantonio 
Sindaco di San Vito Chetino 
Maria Rosaria La Morgia 
Giornalista candidata alle 
elezioni regionali 
Di Camillo Stefania 
Sezione DS San Vito 
Chetino 

MONTESILVANO (Pe) 

25 marzo 

dalle 10.00 alle 12.00 
Piazza Diaz (Piazza del 
Municipio) 

Saranno presenti: 
Francesca Ciafardini 
portavoce provinciale 
Donne DS Pescara 
Elisabetta Canonico 
Coordinamento Donne 
Pescara 

26 marzo 

dalle 10.00 alle 12.00 
Piazza Diaz (Piazza del 
Municipio) 

Saranno presenti: 
Francesca Ciafardini 
portavoce provinciale 
Donne DS 
Elisabetta Canonico 
Coordinamento Donne 
Pescara 


EMILIA ROMAGNA 

BOLOGNA 

24 marzo 

dalle 9.00 alle 12.00 
Piazza della Mercanzia 

25 marzo 

dalle 14.00 alle 18.00 
Via Indipendenza 

26 marzo 

dalle 9.00 alle 12.00 
Piazza di Porta 
Ravegnana 

MASSALOMBARDA (Ra) 
tutti i venerdì mattina 

dalle 9.30 alle 11.30 
piazza Matteotti 

CERVIA (Ra) 

24 marzo 

dalle 10.00 alle 12.00. 
davanti al supermercato 
Coop in Viale Roma 

31 marzo 

dalle 10.00 alle 12.00. 
davanti al supermercato 
Coop in Viale Roma 

LONGASTRINO (Fe) 

25 marzo 

dalle 8.30 alle 10.00 
piazza del Popolo 
Sarà presente 
Mario Mazzotti candidato 
al Consiglio Regionale. 

1 aprile 

dalle 8.30 alle 12.30 
Piazza del Popolo 
Saranno presenti: 

Mario Mazzotti e Roberto 
Montanari candidati al 
Consiglio Regionale. 

COTIGNOLA (Ra) 

25 marzo 

dalle 8.30 alle 12.30 
P.zza Vittorio Emanuele II 
sarà presente dalle ore 
10.30. Mario Mazzotti 
candidato al Consiglio 
Regionale 

CONSELICE (Ra) 

26 marzo 

dalle 9.30 alle 12.30 
Piazza Foresti 

LAVEZZOLA (Ra) 

26 marzo 

dalle 9.30 alle 12.00 
davanti al supermercato 
Coop 


FILO (Fe) 

26 marzo 

dalle 15.00 alle 17.00 
Villa Vittoria 
via 8 settembre 1943 
Saranno presenti: 

Vasco Errani presidente 
della Regione Emilia- 
Romagna 

Mario Mazzotti e Roberto 
Montanari candidati al 
Consiglio Regionale 


LOMBARDIA 

MANTOVA 
24 marzo 

dalle 9.00 Alle 13.00 
P.zza Mantenga 
Saranno presenti: 
Fiorenza Brioni 
Candidata sindaco 
Vanna Adinolfi Presidente 
di Donneuropee 
Federcasalinghe Mantova 
e candidata consigliere 

26 marzo 

dalle 15.00 Alle 19.00 
P.zza Mantenga 
Saranno presenti: 
Fiorenza Brioni 
Candidata sindaco 
Vanna Adinolfi Presidente 
di Donneuropee 
Federcasalinghe Mantova 
e candidata consigliere 

OLGIATE 
24 marzo 

dalle 9.30 alle 12.00 
Sezione Ds 

Mercato di Olgiate m.ra 

28 marzo 

dalle 14.00 alle 18.00 
Sezione Ds 
P.zza Frigerio Lungo 
Adda Brivio 

CERRO MAGGIORE 
23 marzo 

dalle 9.00 alle 12.30 
Piazza Mercato 
Saranno presenti 
i consiglieri comunali 
Piera Landoni 
e Donato Barbano 

CERRO MAGGIORE 

26 marzo, ore 9-12.30 
Via Cappuccini -zona Coop 
Saranno presenti: 
i consiglieri comunali 
Piera Landoni 
e Donato Barbano 


MARCHE 

ANCONA 

24 marzo 

dalle 9.30 alle 12.30 
Piazza Roma 
Saranno presenti: 

Maria Grazia Caminetti 
Assessore Comune, 
Coordinatrice regionale 
Consulta Rodari 
Loredana Pistelli 
Assessore Comune 

25 marzo 

dalle ore 9.30 alle 12.30 
Piazza D’Armi (mercato) 
Saranno presenti: 

Maria Grazia Caminetti 
Assessore Comune, 
Coordinatrice regionale 
Consulta Rodari 
Mara Ansevini Presidente 
3 A Circoscrizione 
Stefano Foresi Presidente 
2 A Circoscrizione 

25 marzo 

dalle 9.30 alle 12.30 

CorsoMazzini-Mercato 

centrale 

Piazza Ugo Bassi (zona 
mercato 

Saranno presenti: 

Maria Grazia Caminetti 
Assessore Comune, 
Coordinatrice regionale 
Consulta Rodari 
Paola Bellini 
Consigliere comunale 
Pierluigi Fontana 
Consigliere comunale 
Mara Ansevini Presidente 
3 A circoscrizione 
Adriana Stecconi 
Direzione provinciale Ds 

FANO 

26 marzo, dalle 9 alle 12 
Piazza del Popolo 
(zona mercato) 

Saranno presenti: 

Adriana Mollaroli 
Consigliere regionale 
Rosetta Fulvi capogruppo 
Ds in Consiglio comunale 


PER UN NIDO, 

UNA SCUOLA 



PIU 


24-25 e 26 
marzo 

Continuano 
i banchetti della 
raccolta firme 
per la proposta 
di legge 
di iniziativa 
popolare 
“Il diritto 
delle bambine 
e dei bambini 
all’educazione 
e all’istruzione 
dalla nascita 
fino a 6 anni” 



Leu-: 


+■ 




PIU ASILI NIDO 


Firma anche tu la legge 
dì iniziativa popolare zeroseianni 
per i nidi e le scuole dell'infanzia. 


www.dfanline.it 


SENIGALLIA 

25 marzo 

dalle 9.30 alle 12.30 
Piazza Roma 
Saranno presenti: 

Patrizia Casagrande 
Assessore provinciale 
Luana Angeloni 
Sindaco 
Silvana Amati 
Segretaria 
Federazione Ds 

FABRIANO 

26 marzo 

dalle 9.00 alle 13.00 
dalle 17.30 alle 20.00 
Piazza Garibaldi 
Piazza del Comune 
Saranno presenti: 

Sabrina Mingarelli 
segreteria provinciale Ds 
(pomeriggio) 
amministratori comunali 

JESI 

26 marzo 

dalle 9.00 alle 13.00 
dalle ore 17.00 alle 20.00 
Piazza della Repubblica 
Saranno presenti: 

Sabrina Mingarelli 
segreteria provinciale Ds 
(mattino) 

amministratori comunali 


PAGLIARE 
DI SPINETOLI (Ap) 

25 marzo 

dalle 21.00 alle 24.00 
Palazzotto dello sport 
Saranno presenti: 

Vittoria Mi noia 
Segreteria di federazione 
Rosanna Ferretti 
direzione di federazione 
Mara Calvaresi 
segreteria di federazione 

CENTOBUCHI DI 
MONTEPRANDONE (Ap) 

26 marzo 

dalle 17.30 alle 20.00 
Sala congressi 
Saranno presenti: 

Vittoria Mi noia 
Rosanna Ferretti 
Mara Calvaresi 


PIEMONTE 

TORINO 
26 marzo 

dalle 10.00 alle 13.00 
Piazza Barcellona 
dalle 10.00 alle 13.00 
Corso Svizzera 

1 aprile 

dalle 9.00 alle 13.00 
Mercato Piazza Madama 
Cristina 


DRUENTO 

25 marzo, ore 21.00 
Salone Pensionati 

V. Galileo Galilei 
Presentazione della legge 
Partecipa Paola Pozzi 

COLLEGNO 

26 marzo 

dalle 9.00 alle 13.00 
Mercato Piazza Torello 

NICHELINO 

26 marzo, ore 15-19 
Coop V. Aldo Moro 

ORBASSANO 
23 marzo, ore 18.00 
Ex scuola media 
V. Volvera 33 
Presentazione Legge 
Partecipa Paola Pozzi 

MONCALIERI 

dalle 10.00 alle 11.45 
Mercato di Testona 

23 marzo 

dalle 7.30 alle 9.00 
ASL 8 Piazzale Iperstore 
dalle 10.00 alle 11.45 
“Le Roy Merlin” C.Savona 

24 marzo 

dalle 7.30 alle 9.00 
ASL 8 - Piazzale Iperstore 
Dalle 10.00 alle 11.45 
Piazzale Iperstore 


TORRE PELLICE 

tutti i venerdì in conco¬ 
mitanza con il mercato 

LUSERNAS. GIOVANNI 
tutti i venerdì 

in concomitanza con il 
mercato 

BRICHERASIO 
Tutti i giovedì 

ASTI (At) 

31 marzo 

dalle 13.00 alle 14.00 
dalle 16.00 alle 17.00 
c/o Asilo nido Via Monti 

5 aprile 

dalle 13.00 alle 14.00 
dalle 16.00 alle 17.00 
c/o Asilo nido Strada 
S.Bernardino 

CUNEO (CN) 

26 marzo 

dalle 16.00 alle 19.00 
C. Dante C.Nizza 

2 aprile 

dalle 16.00 alle 19.00 
C. Dante C.Nizza 

9 aprile 

dalle 16.00 alle 19.00 
C. Dante C.Nizza 


PUGLIA 

BARI 

25 marzo 

S.Paolo 

mercato viale Lazio 

26 marzo 

dalle 10.00 alle 13.00 
lapigia mercato di via 
Pitagora 

dalle 10.30 alle 13.00 
Piazza del Ferrarese 
Saranno presenti: 

Tea Dubois,candidata alla 
regione insieme ad ammi¬ 
nistratori locali, esponenti 
di associazioni, testimo- 
nials. Interverranno artisti 
di strada. 


TOSCANA 

FIRENZE 
24 marzo 

dalle ore 10.00 alle 13.00 
Piazza Garibaldi 
Saranno presenti: 

Vittoria Franco 
Daniela Lastri 
Dario Nardella 
Giovanni Di Fede 

26 marzo 

dalle 10.00 alle 13.00 
Piazza S.Ambrogio 


2 aprile 

Piazza delle Cure 
Piazza Dalmazia 

12 aprile 

Via dell’Agnolo 

13 aprile 

Via del Guarlone 

20 aprile 

Via di Montorsoli 

23 aprile 

Piazza delle Cure 

30 aprile 

Piazza delle Cure 

7 maggio 

Piazza delle Cure 

21 maggio 

Piazza delle Cure 


UMBRIA 

ASSISI (Pg) 
da sabato 5 marzo fino 
al 20 maggio 

dalle ore 15,30 alle 19,00 
si potrà firmare presso la 
Sezione Ds di Santa 
Maria degli Angeli 
Via Los Angeles 
saranno presenti: 
Gambelunghe Domenico, 
Corazzi Lanfranco, Vitali 
Giuliano, Saiucci Daniela, 
Travicelli Claudia Maria, 


Rigetti Antonietta, 
Quadretti Antonio, 
Gambucci Gianfranco, 
Brusaporco Rosetta, 

Felici Massimo, 

Farinelli Mario. 

da lunedì 21 marzo tutti i 
giorni fino al 20 Maggio 

si potrà firmare presso 
“Università Popolare 
Umbra” Località Santa 
Maria degli Angeli 
Via Mecatti, 21 
saranno presenti: 
Quadretti Antonio, 
Brusaporco Rosetta. 

da lunedì 7 marzo fino 
al 20 maggio si potrà 
firmare presso la sede 
della “Consulta Infanzia 
e Adolescenza Gianni 
Rodari”. 

Sarà presente la coordi¬ 
natrice per Assisi e Bastia 
Umbra (Pg) Travicelli 
Claudia Maria 

25 e 26 marzo 

dalle 9.30 alle 18.30 
Località Rivotorto - Assisi, 
presso la Sezione Ds 
saranno presenti: 
Gambelunghe Domenico, 
Righetti Antonietta, 
Turrioni Enrico, Gambucci 
Gianfranco, Saiucci 
Daniela, Mascolini 
Federico, Corbelli Franco, 
Travicelli Claudia Maria. 

25 e 26 marzo 

dalle 16,00 alle 20,00 
Località Santa Maria 
Degli Angeli, 
presso libreria Zoe 
Via Diaz, 13 
saranno presenti: 
Gambelunghe Domenico, 
Quadretti Antonio, Vitali 
Giuliano, Brusaporco 
Rosetta, Saiucci Daniela, 
Righetti Antonietta, 
Gambucci Gianfranco, 
Bertilli Osvaldo, Travicelli 
Claudia Maria. 

25 e 26 marzo 

dalle ore 16.00 alle 20.00 
Località Palazzo di Assisi, 
presso la Sezione Ds 
saranno presenti: 
Gambelunghe Domenico, 
Farinelli Mario, Travicelli 
Claudia Maria, Chianella 
Umberto, Gaudenzi 
Giuseppe, Piobbico 
Leonardo, Piobbico Sante, 
Gambucci Gianfranco. 

BASTIA UMBRA (PG) 
da lunedì 7 marzo dalle 
ore 18.30 alle ore 20.00 
per tutta la campagna 
fino al 20 maggio si potrà 
firmare presso la sezione 
Ds di Bastia Umbra 
Piazza Mazzini, 38 
saranno presenti: Pecci 
Erigo, Travicelli Claudia 
Maria. 

25 e 26 marzo 

dalle 15.30 alle 18.30 
nei pressi del Comune 
Piazza Mazzini 
Saranno presenti: 

Pecci Erigo, 

Malizia Daniela, 

Sciarra Sonia, 

Battaglioni Luciana, 

Di Pasquale Umberto, 
Travicelli Claudia Maria 


Le informazioni sulla 
campagna nidi, il testo della 
legge, il depliant esplicativo 
e il vademecum 
della raccolta firme sul sito: 
www.consultarodari.org 

La /accolta firme 

avrà termine 
il 20 maggio 2005. 

I moduli vidimati, 
autenticati e certificati con 
le firme raccolte devono 
essere inviati all’indirizzo: 

Direzione Nazionale dei 
Democratici di Sinistra 
Area Infanzia - Consulta 
Ds infanzia e adole¬ 
scenza Gianni Rodari. 
Via Palermo, 12 
00184 Roma 

Per informazioni: 

Tel 06.6711308 
Fax 06. 48023244 
infanzia@dsonline.it 
www.consultarodari.org 
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D’Alema a Porta a Porta: la posizione della Cei sul referendum? Abbia più fiducia nei cattolici italiani 

«La propaganda dei vescovi 
è segno di nervosismo» 

Liberale Berlusconi? «Macché. Tecnicamente è populista» 


Italiani in Iraq 


LA PATACCA 


Sergio Sergi 


A Bruxelles, martedì a tarda sera, il presidente del 
Consiglio italiano, Silvio Berlusconi, usciva dall'edifi¬ 
cio «Justus Lipsius» dove era terminata la prima 
sessione del summit europeo. Aveva già dato il me¬ 
glio di sé a proposito di santificazione, gay e comuni¬ 
sti ma, evidentemente, non era ancora pago. Infatti, è 
stato interrogato dal corrispondente di una tv egizia¬ 
na sulla possibilità del ritiro anticipato delle truppe 
italiane dall'Iraq. Il giornalista ha posto la sua doman¬ 
da in francese e il presidente del Consiglio ha pensa¬ 
to bene di replicargli nella stessa lingua. Vero, dun¬ 
que, che richiamerà presto le truppe italiane? La 
risposta: «No, c'est une patac de la presse italienne». 
E si è infilato in auto. 

Il giornalista egiziano è rimasto interdetto: «Que signi- 


fie ce mot?», che vuol dire questa parola «patac»? 
Gli italiani presenti hanno confortato il collega de II 
Cairo, aggiungendo altri sinonimi: bufai, stupidat, 
fesserì, e avanti con il francese maccheronico. 

Ma la vera «patac» ha cercato di rifilarla proprio 
Berlusconi alla stampa italiana. Infatti taluni ci sono 
cascati, a cominciare dal TG1. Ha cercato di far crede¬ 
re che il Consiglio europeo avesse approvato una 
«nota verbale» all'accordo sulla riforma del Patto di 
stabilità sulle norme degli investimenti in infrastruttu¬ 
re da escludere, a suo dire, dal calcolo del deficit. A 
summit chiuso, le conclusioni non recano traccia di 
alcuna nota italiana. Come era del resto ovvio. Si è 
trattato di una «patac». Una «patac du premier ita- 
lien». 


ROMA Gli appelli della Cei per 
l’astensione al referendum sulla fe¬ 
condazione «rivelano un nervosi¬ 
smo, quasi come se i vescovi senta¬ 
no che la Chiesa è assediata. Questo 
non è vero»: ad affermarlo è Massi¬ 
mo D’Alema, ospite ieri di «Porta a 
Porta». «Astenersi al referendum è 
posizione legittima, come votare sì 
o no», ha detto il presidente Ds, 
«ma il modo in cui la Chiesa fa pro¬ 
paganda... Io consiglierei alla Cei 
una maggiore prudenza e maggiore 
fiducia nel buonsenso dei cattolici 
italiani», mentre «queste direttive ri¬ 
velano nervosismo». Quanto alla da¬ 
ta del voto, D’Alema sottolinea che 
«è un atteggiamento discutibile» 
traccheggiare come sta facendo il go¬ 
verno. Subito si inalberano le asso¬ 
ciazioni più clericali, da «Scienza e 
vita» al Forum delle Famiglie, che 
ringraziano il Cardinal Riuni per il 
suo interventismo nella battaglia 
che chiamano «epocale per il futuro 
dell’uomo» (dimenticando quello 
della donna). 

D’Alema parla di tutto, e condi¬ 
vide l’apertura di Piero Fassino sui 
neo-con Usa, tema che ha aperto un 
dibattito nella sinistra italiana: «Giu¬ 
stamente Fassino dice che questa 
nuova destra americana vuole espan¬ 
dere la democrazia, a differenza del¬ 


la vecchia destra americana che, in 
nome dell'anticomunismo sostene¬ 
va le dittature». In realtà lo aveva già 
detto D’Alema al congresso Ds. Ri¬ 
volto a sinistra aggiunge: «Espande¬ 
re la democrazia è una necessità rea¬ 


le», quindi «guai a dare l'impressio¬ 
ne che, nel nome della pace, accettia¬ 
mo la realpolitik» che avalla le «ditta¬ 
ture e violazione dei diritti umani». 

D’Alema ironizza sull’«auspi- 
cio» di Berlusconi per il ritiro delle 


truppe a settembre, annunciato pro¬ 
prio nel salotto di Vespa. Meglio 
«stendere un velo pietoso» sulla 
«sortita populista» del premier in 
cerca di consensi elettorali ma 
«smentito dai suoi stessi alleati». Ma 



Il presidente dei Ds Massimo D’Alema 


come, Berlusconi è un liberale, 
obietta Vespa. Macché, per D’Ale¬ 
ma «Berlusconi è tecnicamente un 
populista». Inviare i militari è stata 
una scelta sbagliata che ha «eccitato 
la resistenza e il terrorismo islami¬ 
co», spiega l’ex premier, che però 
non chiede il ritiro immediato dei 
militari quanto un «calendario cer¬ 
to» per il ritiro delle «truppe d’occu¬ 
pazione». Senza un’azione politica, 
il rischio è di restare all’infinito in 
Iraq «prigionieri in una palude, do¬ 
ve avvengono attentati e ci sono 


morti, oppure rischiamo che, quan¬ 
do ce ne andiamo via, il conflitto 
non è affatto finito e la nostra appa¬ 
re solo come una fuga». 

Gli «auspici» di Berlusconi sono 
il leit motiv dalemiano: «Per lui dire 
“meno tasse per tutti” era una spe¬ 
ranza, “più pensioni” era un auspi¬ 
cio». Una contraddizione vivente, 
Berlusconi che fa campagna elettora¬ 
le dicendo di non farla», e così via. 
Sulle Regionali D’Alema è ottimista 
e vede un «10 a 4» per l’Unione 
(minimizza sul suo futuro: «Io presi¬ 


dente della Camera? Magari farò il 
cronista di vela...»). 

Sul presunto «soccorso rosso» 
taglia corto: «Se avessimo voluto aiu¬ 
tare la Mussolini avremmo raccolto 
delle firme vere, non false». Semmai 
è da cambiare la «farraginosa» legge 
sulla raccolta delle firme. Urge però 
un chiarimento sul caso Storace-La- 
ziomatica: «Non ho mai detto Wa- 
tergate all'amatriciana, lo smentisco 
categoricamente. Ho rispetto per gli 
abitanti di Amatrice. Ho detto alla 
Carbonara». Parola di D’Alema. n.l. 



Pier Luigi Bersani 

responsabile del programma 


Summit dei Ds sui contributi per la Fabbrica di Prodi. «Non sarà una rivincita su Berlusconi, ma una proposta che parla al Paese reale» 

Punto primo del programma: mai più un condono 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Entra nel vivo la lunga marcia 
della Fabbrica di Prodi, «luogo di parteci¬ 
pazione e di scambio di idee». Così la 
definisce Pier Luigi Bersani, reduce dal 
primo summit della Quercia dedicato al 
programma elettorale, a cui ha partecipa¬ 
to lo stesso segretario Piero Fassino. 
«Non facciamo una Fabbrica e neppure 
il programma Ds - dichiara Bersani - 
Raccogliamo le idee a partire dal lavoro 
che è stato fatto al Congresso, e in altre 
sedi e le selezioniamo». Insomma, è di 
un tassello di quel puzzle complesso - 
frutto del confronto di tutta le forze del¬ 
l’Unione - da cui far emergere il nuovo 
«manifesto» elettorale, con un obiettivo 
ambizioso: (ri) costruire un alfabeto del¬ 
la cittadinanza. Il messaggio di fondo 
non sarà una «rivincita su Berlusconi - 
spiega l’esponente della Quercia - Spero 
che dopo le regionali il nostro risultato 


sarà tale che noi a quel punto non dob¬ 
biamo voltare le spalle al Paese e guarda¬ 
re Berlusconi, ma dobbiamo voltare le 
spalle a Berlusconi e guardare al Paese e 
lanciare un messaggio positivo di alterna¬ 
tiva». 

Nessun contratto con gli italiani? 

Non ci saranno 4-5 punti da pre¬ 
sentare agli elettori? 

«Sui punti centrali si deciderà assie¬ 
me. Per ora abbiamo cominciato una di¬ 
scussione generale. Sicuramente si dovrà 
trovare un punto di equilibrio tra innova¬ 
zione e rassicurazione. L’Italia ha biso¬ 
gno di cambiare e anche di essere rassicu¬ 
rata, perché è spaesata. Oltre a questo 
dovremo dare l’idea di uno sforzo collet¬ 
tivo, da tradursi in una proposta che con¬ 
tenga il senso dell’alleanza tra forze vive e 
reali del Paese. Questi due punti ci porta¬ 
no già a dare un possibile tratto del volto 
dell’alternativa che proponiamo: non po¬ 
trà essere una rivincita su Berlusconi». 

Molti si chiedono quante leggi sa¬ 


ranno cancellate se il centrosini¬ 
stra andrà al governo. 

«È talmente evidente ormai che alcu¬ 
ne di queste leggi non stanno portando a 
risultati, che si cancellano da sole. Vorrei 
ricordare che questo è il primo anno di 
applicazione della legge Biagi ed è il pri¬ 
mo anno in cui c’è minor incremento 
degli occupati. Non sarà colpa della legge 
Biagi, ma non potremo dire che la Biagi è 
miracolosa. Altro esempio: mentre discu¬ 
tiamo di competitività, noi abbiamo in 
crisi gli istituti tecnici, che perdono iscrit¬ 
ti e professori. Ancora: alle medie si stu¬ 
dia meno inglese di prima. È evidente 
che ci sono state operazioni ideologiche 
che vanno smantellate. Ma noi non pro¬ 
poniamo alla gente: arriviamo per cancel¬ 
lare. Al contrario diciamo: arriviamo per 
fare». 

Altro punto centrale? 

«Noi dovremmo rilanciare in forme 
nuove un presidio di responsabilità col¬ 
lettiva e sociale sulla distribuzione del 


reddito e della produttività del sistema. 
Ci vuole un dialogo serrato su questo tra 
governo e forze sociali». 

Questi due temi chiamano in cau¬ 
sa soprattutto le tasse. 

«Non solo le tasse, anche tante altre 
cose: le tariffe, l’andamento dei contratti, 
l’impatto con le nuove tecnologie, la que¬ 
stione degli affitti. 0 riusciamo a sostene¬ 
re i redditi, o altrimenti un minimo di 

Senza l’Europa 
come forte soggetto 
non potremo 
riuscire 
a competere 
con la Cina 

JJ 


rassicurazione sociale o di rilancio dei 
consumi non lo otteniamo. Sulla compe¬ 
titività ci sono da cancellare le rendite di 
posizioni presenti nel Paese. Da noi i sol¬ 
di vanno, o meglio le munizioni vanno a 
chi non è sul fronte. Basta guardare i 
bilanci delle imprese: i soldi vanno a Eni, 
Enel, Telecomunicazioni. Gli altri, che si 
confrontano sul mercato globale, fanno 
bilanci pessimi. La redistribuzione dev’es¬ 
sere radicale, anche sul fronte fiscale». 
Non rischiate di trovarvi con l’er¬ 
ba già tagliata dagli sgravi di Ber¬ 
lusconi? 

«Certamente ridurre le tasse è deside¬ 
rabile, ma a certe condizioni. Primo: che 
siano preservati i servizi fondamentali. 
Secondo: che il finanziamento della ridu¬ 
zione venga dalla lotta all’evasione o al- 
l’elusione. Terzo: che la riduzione vada a 
vantaggio di chi ha di meno e non di chi 
ha di più. Non esiste che si dà zero euro a 
chi ne guadagna 12mila l’anno e 500 a 
chi ne guadagna 200mila: non può esiste¬ 


re in via di principio. Su questo punto 
dobbiamo riprendere il tema dello spiri¬ 
to civico e della fedeltà fiscale, del pagare 
meno e pagare tutti. Questo vuol dire 
parole d’ordine impegnative, come ad 
esempio: “mai più un condono”». 

Sulle politiche industriali? 

«Inutile ricordare che la produzione 
industriale italiana è in crisi profonda 
anche rispetto ai partner europei. Biso¬ 
gna ripartire da zero, ponendoci in una 
nuova prospettiva, che è quella di chie¬ 
derci: quali campioni nazionali immagi¬ 
niamo? Quali driver? Attorno a questi 
pilastri si può costruire un nuovo siste¬ 
ma di rilancio». 

Sulla Costituzione come ci si muo- 

verà? 

«Agli italiani dovremo spiegarla co¬ 
sì. Nessun costituzionalista è d’accordo 
con questo pasticcio. Se tutti i meccanici 
d’Italia dicono che la macchina non va, 
bisognerebbe fermarsi un attimo prima 
di mettersi in moto. Su questa base dob¬ 


biamo attrezzarci al referendum». 

Altro punto caldo è l’Europa: qua¬ 
le rapporto immaginate? 

«L’Europa sarà l’oggetto del prossi¬ 
mo scaricabarile. Per il centrodestra è di¬ 
ventata l’origine di tutti i nostri guai, con 
delle falsificazioni che vengono prese per 
buone anche dalla Tv. Quando Berlusco¬ 
ni definisce “ominidi” quelli di Eurostat 
perché hanno ricontabilizzato le Fs, qual¬ 
cuno dovrebbe dirgli che anche i francesi 
le contabilizzano così. Indubbiamente 
l’Europa è criticabile. Ma noi la critichia¬ 
mo perché ce n’è poca: non è tollerabile 
che nella nuova dimensione mondiale, 
dove devi discutere con la Cina, senza 
l’Europa come attore geopolitico non 
competeremo mai». 

Ma la destra accusa Prodi di aver 
giocato in Europa contro l’Italia. 
«Ah sì? Beh, adesso c’è Barroso, se il 
presidente della Commissione è davvero 
così potente, perché non chiedono a lui 
di difenderci?». 



Serial premier 


Ogni tanto la stampa «terzista» pubblica un 
commento, sempre lo stesso, per annuncia¬ 
re la fine della «guerra fra magistratura e 
politica». Accade ogniqualvolta Silvio Berlu¬ 
sconi esce per il rotto della cuffia da un 
processo. «Torna il sereno», «si riapre il dia¬ 
logo sulla giustizia», «finisce un'epoca», «si 
chiude la stagione di Mani Pulite» e balle 
varie. Convinti che i processi ai politici na¬ 
scano per caso, come i funghi, e siano una 
variabile indipendente dai reati commessi 
dai politici, i terzisti non si occupano mai 
della causa (i reati), ma degli effetti (i proces¬ 
si). Infatti da anni riescono a discutere di 
Tangentopoli senza mai parlare delle tangen¬ 
ti. Il 10 dicembre scorso, quando il Cavalie¬ 
re la fece franca per prescrizione anche nel 
processo Sme-Ariosto, l'allora direttore del 
Corriere Stefano Folli e il suo clone tv Bruno 
Vespa spiegarono ai loro non numerosissi¬ 
mi lettori che, finalmente, rimosso l'ostaco¬ 
lo costituito dall'ultimo processo a Berlusco¬ 
ni, poteva avviarsi l'agognato «dialogare sul¬ 
la riforma della giustizia». Ma, quando si 
tratta dei processi a Berlusconi, l'aggettivo 
«ultimo» è quantomeno azzardato. Il Cava¬ 
liere fa sempre le cose in grande, e vuol 
essere il migliore anche come imputato. 
Quello che sembra l'ultimo processo è sem¬ 
pre il penultimo. 

Una panoramica sui fatti accertati dalle 
principali sentenze a suo carico (un'amni¬ 
stia, un condono, un'insufficienza di prove, 
due assoluzioni perché l'imputato ha depe¬ 
nalizzato il suo reato, sei prescrizioni per 
altrettante attenuanti generiche) aiuta a 
comprendere come questo poveruomo 
non possa fare a meno di commettere reati. 
Se fosse armato, sarebbe uno di quei serial 
killer che vogliono tanto fermarsi, ma da 
soli non ce la fanno. In tribunale, potrebbe 
difendersi con lo stato di necessità, e forse 
troverebbe giudici ancor più comprensivi. 
Perché non è che non poteva non sapere. È 


che non poteva non delinquere. 

C'era una volta un palazzinaro che si è 
fatto da sé, anche se gli han dato una mano 
Mangano, Dell'Utri, Previti, Celli, Carboni, 
Craxi e altre personcine perbene. È specializ¬ 
zato in miracoli, che però spesso confliggo- 
no con le leggi urbanistiche («il piano regola¬ 
tore di Olbia è stalinista»). Così gli tocca 
pagare politici, assessori, pubblici funziona¬ 
ri («andavo con l'assegno in bocca»). Ovvia¬ 
mente con fondi neri: per crearli, non resta¬ 
no che le false fatture e i falsi in bilancio, 
purtroppo vietati dal codice penale (opera 
di Alfredo Rocco, noto bolscevico). Poi si 
butta nelle tv, e lì gli remano contro la Costi¬ 
tuzione, la Consulta e i pretori: provvede 


Craxi con due decreti ad hoc, poi con la 
Mammì. Ma bisogna sdebitarsi. Pagarlo in 
via ufficiale non si può: si capirebbe tutto. 
Berlusconi paga Bettino in nero, estero su 


estero (21 miliardi in due anni, per limitarsi 
a quelli accertati). E anche questo, sventura¬ 
tamente, è reato. Ogni tanto arriva la Guar¬ 
dia di Finanza a controllare i libri contabili, 


che proprio in ordine non sono. Potendo, si 
assume il capopattuglia in azienda (Massi¬ 
mo Maria Berruti, poi condannato per favo¬ 
reggiamento, poi eletto deputato); se no si 
allungano mazzette ai marescialli perché si 
voltino dall'altra parte. Purtroppo questa si 
chiama corruzione. C'è il rischio che qual¬ 
che toga rossa se ne accorga. Ma, secondo il 
Tribunale di Milano, se ne occupa Previti: 
mette a libro paga il giudice più potente di 
Roma, Renato Squillante. Infatti, a Roma, la 
Fininvest non avrà guai. O li risolverà bril¬ 
lantemente. 

Dopo le tv, l'appetito vien mangiando: a 
Silvio piace tanto la Mondadori (con Repub¬ 
blica, Espresso, Panorama, Epoca e 14 giorna¬ 


li locali). Ma ha il vizio di appartenere a De 
Benedetti. Niente paura: come accerterà il 
Tribunale di Milano, si manda una paccata 
di soldi a Previti, che li gira al giudice Metta, 
che annulla il Lodo e regala la Mondadori a 
Berlusconi,che ci teneva tanto. Purtroppo 
però questa si chiama corruzione giudizia¬ 
ria. E a Milano non ci sono giudici col conto 
in Svizzera. Non si usa. 

Ogni tanto si trova persino qualche gior¬ 
nalista che non prende soldi. Tipo Ruggeri e 
Guarino. Scrivono una biografia non auto¬ 
rizzata del Cavaliere. Lui denuncia i pochi 
che ne parlano. Ma, testimoniando in tribu¬ 
nale come parte lesa, racconta una monta¬ 
gna di balle sulla P2. Sfortuna vuole che 
anche giurare il falso in tribunale sia reato. 
Così i giornalisti vengono assolti e lui incri¬ 
minato per falsa testimonianza. Lo salverà 
l'amnistia. 

Quando poi uno prende l'abitudine, è 
difficile fermarsi. Così saltano fuori reati per¬ 
sino quando Berlusconi fa la spesa: acquisto 
di Medusa Cinema (10 miliardi in nero sui 
libretti al portatore di Berlusconi, ma viene 
condannato un manager quasi omonimo, 
Bernasconi), acquisto del calciatore Gigi 
Lentini (10 miliardi in nero al Torino per 
fregare la Juve), acquisto di film dalle major 
americane (presunte frodi fiscali per 280 mi¬ 
lioni di euro fino al 1999). A quest'ultimo 
proposito, c'è il rischio che qualcuno raccon¬ 
ti la verità ai giudici. Per esempio l'avvocato 
inglese David Mills. Infatti, secondo la Pro¬ 
cura di Milano, è stato corrotto (un paio 
d'anni fa) perché non parlasse. Purtroppo 
ha parlato qualcun altro, forse dimenticato 
nella lista della spesa. 

Spiace per i terzisti, ma bisogna farsene 
una ragione. Come spiega spesso Piercamil- 
lo Davigo,«i processi ai politici finiranno 
quando i politici smetteranno di delinque¬ 
re». E per il Cavaliere - dice Daniele Luttazzi 
- il codice penale è un catalogo di opzioni. 
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LONDRA II duello tra i tre principali partiti 
per le elezioni politiche previste per il 5 mag¬ 
gio è già cominciato. I leader laburisti, con¬ 
servatori e liberaldemocratici si sono imbar¬ 
cati in una serie di conferenze e mini-con¬ 
gressi, con l’intento di sottolineare le più 
vistose differenze nei loro programmi politi- 



LE POLITICHE inglesi 

Il partito del premier, contestato sulla guerra 
in Iraq, dovrebbe attestarsi intorno al 34-38% 

I Tory dovrebbero oscillare tra il 28-32% 
Liberaldemocratici al 23-25% 


Molti danno per certa la flessione laburista 

Si teme T astensionismo tra i giovani 

Alle donne deluse Gordon Brown 
promette 9 mesi di maternità retribuita 


I laburisti punta¬ 
no sul consolida¬ 
mento dei risultati 
ottenuti da quando 
sono andati al gover¬ 
no nel 1997.1 tory li 
sfidano mettendo in 
rilievo le promesse 
che i laburisti hanno 
fatto all’elettorato, 
ma che non hanno 
mantenuto, mentre 
i liberaldemocratici 

fanno assegnamento sull’ondata anti-Blair 
che si è manifestata nel contesto della guerra 
all’Iraq. 

Gli ultimi sondaggi confermano che i 
laburisti rimangono in testa con un vantag¬ 
gio che va dai tre ai sei punti, vale a dire con 
una percentuale di consensi che si aggira tra 
il 34 e il 38%. I tory si fermano tra il 28 e il 
32%, mentre i liberademocratici si trovano 
intorno al 23-25%. Nessuno mette seriamen¬ 
te in dubbio un terza consecutiva vittoria 
laburista. Neppure i tory. Ma c’è già chi fa i 
conti sulla flessione, altrettanto certa, che 
avverrà nel voto laburista e quindi sulla mag¬ 
gioranza ridotta di cui il premier Tony Blair 
godrà in parlamento dopo le elezioni. 

Dato il sistema di voto a maggioranza 
semplice che premia solo il partito che arriva 
primo, l’attenzione dei politici si concentra 
principalmente su quelle circoscrizioni dove 
la bilancia può essere spostata anche grazie 
ad una manciata di poche migliaia di voti. 
Sui risultati peserà il voto tattico, determina¬ 
to da quegli elettori che pur di disfarsi del 
partito al potere in quella particolare circo- 
scrizione metteranno la croce su quello che 
ha maggiori possibilità di batterli. 

Tra gli argomenti discussi nell’atmosfera 
pre-elettorale c’è il temuto aumento del¬ 
l’astensionismo, specie tra i giovani, e la pau¬ 
ra di qualche attentato terroristico, così co¬ 
me avvenne in Spagna. Polizia e governo 
hanno indicato che prima o poi s’aspettano 
qualche tragico episodio. L’imminenza delle 
elezioni ha dato il via ad una vasta operazio¬ 
ne di sicurezza ben visibile, specie nel metro 
londinese. 

Come già per le precedenti elezioni, i 
laburisti hanno messo a fuoco una lista di 
impegni prioritari per i prossimi cinque an¬ 
ni. Toccano sei argomenti: economia, educa¬ 
zione, sanità, maternità, criminalità ed immi¬ 
grazione. Sull’economia il cancelliere Gor¬ 
don Brown ha parlato di pieno impiego co¬ 
me obiettivo di governo, notando come dal 
’97 i disoccupati sono già scesi di due milio- 


Blair accarezza la terza vittoria 
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ni. Brown vuole investire sul rapporto tra 
scienza e industria. La sfida dei tory consiste 
nel denunciare lo «sperpero di denaro» crea¬ 
to dai laburisti che si aggirerebbe, secondo i 
loro calcoli, intorno ai 35 miliardi di sterline 
e la promessa di utilizzare tale somma per 
migliorare i servizi pubblici. Sull’educazione 
sono i liberaldemocratici a sfidare il labour 
che ha fortemente aumentato il costo degli 
studi. Promettono di trovare i soldi per l’in¬ 
segnamento gratui¬ 
to, inclusa l’universi¬ 
tà. Sulla sanità si è 
aperto un feroce 
duello tra laburisti e 
tory sull’efficienza 
degli ospedali. Il go¬ 
verno ha investito 
miliardi di sterline 


II 5 maggio Gran Bretagna alle urne. Per i sondaggi laburisti in calo ma resteranno primi 
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La rivolta contro i brogli denunciati dall’op¬ 
posizione nel voto del 13 marzo scorso in 
Kirghizistan non sfonda nella capitale 
Bishkek, dove la polizia ha disperso ieri con 
la forza un raduno di poche centinaia di 
persone, arrestandone varie decine. La prote¬ 
sta rimane viva invece nel sud del Paese, a 
Osh e Jalalabad in particolare. 

Sullo sfondo degli eventi kirghizi emerge intanto una 
polemica diplomatica tra l'Unione europea e la Russia. 
Mosca è da tempo sospettosa verso i paesi occidentali a 
causa del sostegno dato alle precedenti sollevazioni popo¬ 
lari in altre Repubbliche ex-sovietiche, come la Georgia e 
l’Ucraina. Il responsabile della politica estera della Ue, 
Javier Solana, ha affermato che i disordini kirghizi sareb¬ 
bero conseguenza delle irregolarità elettorali compiute 
per garantire una larga vittoria deU'establishment. Que¬ 
sta interpretazione è stata definita «profondamente sba¬ 
gliata» dal ministro degli esteri russo Serghiei Lavrov, 
secondo cui l’intervento di Solana è «contropoducente» e 


La polizia usa la forza a Bishkek 
La Russia critica l’Europa 


può «alimentare le tensioni». A differenza di quanto avve¬ 
nuto a Tbilisi e Kiev, nel caso del Kirghizistan, Mosca 
teme, o dice di temere, più che una svolta democratica, 
una deriva radicale di tipo islamico-fondamentalista. Per 
il ministro della difesa Serghiei Ivanov le forze più mode¬ 
rate di quella che ha definito «la cosiddetta opposizione» 
hanno «perso già da tempo il controllo degli eventi», ma 
possono ancora dimostrare «sufficiente saggezza per pas¬ 
sare a un dialogo politico». 

Il presidente Askar Akaiev, al potere da 15 anni, ha 
seguito sinora una politica estera amichevole sia nei con¬ 
fronti degli Usa che della Russia, ospitando sul territorio 


kirghizo basi militari di entrambi i paesi. Aka¬ 
iev difende la legittimità del voto del 13 mar¬ 
zo. Ieri ha sostituito il ministro deU'Interno e 
il Procuratore generale con personaggi che 
hanno subito fatto sapere di essere pronti 
anche «all'uso della forza» in caso di minac¬ 
cia all'«ordine costituzionale». Akaiev ha tut¬ 
tavia ribadito l'impegno a evitare una repres¬ 
sione di massa delle proteste e, pur accusando i suoi 
avversari di volere un'escalation, ha annunciato l'invio 
del premier Nikolai Tanaiev nelle province più inquiete 
per discutere con i rivoltosi. 

Se a Bishkek la contestazione sembra essere abortita 
sul nascere, a sud il composito movimento d’opposizio¬ 
ne pare padrone del campo. Uno dei leader anti-Akaiev, 
Anvar Artykov, che si è autoproclamato governatore di 
Osh, assicura di avere il controllo della situazione nella 
zona, ma, dopo gli scontri violenti dei giorni scorsi, conti¬ 
nuano ad arrivare notizie di incidenti e anche saccheggi. 

ga.b. 


per migliorare il si¬ 
stema, aprendolo an¬ 
che al settore priva¬ 
to, ma rimangono 
delle lacune. I tory gi¬ 
rano nei corridoi degli ospedali e tirano fuo¬ 
ri casi di pazienti indignati. A volte basta un 
caso per scatenare litigi tra i partiti. Quello 
che fa da sfondo a queste elezioni riguarda 
una signora la cui operazione al braccio è 
stata cancellata sette volte da un ospedale 
perché mancavano i mezzi per l’intervento. 
Sulla maternità i laburisti stanno prestando 
particolare attenzione dopo aver rilevato dai 
sondaggi che a voltare le spalle al partito 
sono soprattutto le madri. Brown ha detto, 
sfidando le obiezioni della confmdustria, 
che le donne godranno di nove mesi di ma¬ 
ternità stipendiata e che tra non molto si 
passerà ad un anno. Quanto alle tasse, nessu¬ 
no, tranne i liberaldemocratici, prevede au¬ 
menti. 

Tra gli argomenti più delicati ci sono 
l’immigrazione e la sicurezza del paese nel 
quadro dell’antiterroismo. Si sono intreccia¬ 
ti con toni che preoccupano le organizzazio¬ 
ni per i diritti umani. I tory, sostenuti dai 
tabloid di destra che battono sulla necessità 
di mettere un tetto al numero di persone 
ammesse nel paese, con allusioni al pericolo 
associato a malattie venute da fuori e a quel¬ 
lo del terrorismo, stanno premendo sul tasto 
della paura convinti di poter pescare molti 
voti. Hanno detto che se vincono ci saranno 
esami medici sugli immigranti che si presen¬ 
tano per entrare nel paese e promettono nuo¬ 
ve leggi anche sui rom. I laburisti che già 
negli ultimi anni hanno applicato forti restri¬ 
zioni all’immigrazione hanno a loro volta 
sottolineato l’intenzione di mostrarsi anco¬ 
ra più fermi e restrittivi. 

Tra le pieghe delle elezioni si inserisce 
anche un duello interno al labour. Verte sul¬ 
la rivalità tra Blair, che non si ripresenterà 
nel 2010 come ha già precisato, e Brown che 
già molti elettori preferiscono nettamente a 
Blair. Viene dato per scontato che la presen¬ 
za di Blair, identificato con le bugie sui moti¬ 
vi della guerra all’Iraq e la conseguente perdi¬ 
ta di fiducia nei suoi riguardi costerà non 
pochi voti al partito. 
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I conti non tornano. Mentre a Ba¬ 
ghdad curdi e sciiti appaiono ad un 
passo dall’accordo per la spartizione 
delle poltrone e dei posti di potere, gli 
«incursori», cioè le forze di sicurezza 
governative registrano «il maggiore 
successo» da due anni a questa parte. 
Secondo le noti- 


1 

IRAQ la guerra infinita 

Le fonti di Baghdad non spiegano perché 
nessun miliziano è rimasto ferito 
e come si è svolta la battaglia 
Determinante l’intervento dei caccia Usa 


L’assemblea nazionale si riunirà sabato 

A buon punto la trattativa tra curdi 
e sciiti. Esclusi gli uomini di Al Sadr 

Londra: gli inglesi in Iraq per tutto il 2006 


Iraq, 85 ribelli uccisi a Tikrit 

”1 Forze Usa e governativi assaltano un covo. Dubbi sulla versione ufficiale. Rapito reporter con passaporto tedesco 


zie ufficiali diffu¬ 
se ieri 85 ribelli 
sono stati uccisi 
in un combatti¬ 
mento avvenuto 
in una remota lo¬ 
calità ad ovest di 
Tikrit e Samarra, 
centri dellTraq 
sunnita a nord 
della capitale, 
governativi avreb 
bero circondato e 

attaccato un campo di addestramento 
per miliziani arabi. Vista la reazione di 
questi ultimi il comando iracheno 
avrebbe chiesto l’appoggio terrestre ed 
aereo degli americani riuscendo così 
ad annientare la resistenza degli insor¬ 
ti. Secondo fonti della polizia irachena 
nella furiosa battaglia, avvenuta marte¬ 
dì mattina, sarebbero morti 12 agenti, 
quattro dei quali ufficiali. Il governo di 
Baghdad, commentando le notizie, 
canta vittoria sostenendo che gran par¬ 
te degli uccisi erano stranieri e che, nel 
corso del combattimento, è stato cattu¬ 
rato un miliziano algerino. La «teoria 
del complotto» straniero ai danni del 
nuovo corso iracheno troverebbe dun¬ 
que conferma. Ma i conti appunto 
non tornano. Dopo il rapimento di 
Giuliana Sgrena e Florence Aubenas 
(tutt’ora nelle mani dei sequestratori) 
solo pochi giornalisti americani che vi¬ 
vono dentro fortini circondati da uo¬ 
mini armati inviano le loro corrispon¬ 
denze dallTraq. Le agenzie internazio¬ 
nali utilizzano collaboratori locali e 
fonti proprie e ieri la Reuters, solita¬ 
mente non particolarmente critica nei 
confronti della «gestione dell’ordine 
pubblico» in Iraq, ha diffuso una rico¬ 
struzione dell’accaduto che contiene 
molti interrogativi senza risposta. Nes¬ 
suna fonte, tra quelle ufficiali, ha ad 
esempio spiegato come sono stati ucci¬ 
si gli 85 guerriglieri nessuno dei quali è 
rimasto inspiegabilmente ferito. Stupi¬ 
sce inoltre il fatto che, di fronte ad 85 
caduti nel campo nemico, la polizia 
irachena ammetta di aver perso solo 
12 agenti. La sproporzione appare 
quanto meno sospetta. Gli americani 
poi, pur avendo preso parte alla batta¬ 
glia, non forniscono alcun bilancio e 
non lamentano alcuna perdita. Un 
gruppo di terroristi sostiene sul Web 
che i caduti tra i ribelli sono solo 12. 

L’agenzia Reuters fa inoltre notare che 
gli americani pattugliano la zona da 
due anni ed è dunque strano che non 
si siano precedentemente accorti della 
presenza di un «campo di addestra¬ 
mento» per pericolosi terroristi giunti 
in Iraq da ogni parte del mondo arabo. 

Alla luce di queste considerazioni non 

fc fc l’in tervista 

Fares Boueiz 

leader dell’opposizione a Beirut 



L’autobomba esplosa al passaggio di un convoglio di soldati americani a Baghdad 


Foto di Mohammed Uraibi/Ap 


per Cheney Bin Laden si era rifugiato in Pakistan 


Il Pentagono ora ammette: Osama 
sfuggì alla cattura a Torà Bora 


WASHINGTON Nel dicembre del 2001 il miliarda¬ 
rio saudita Osama bin Laden, accusato di terro¬ 
rismo, sfuggì per un pelo alla cattura da parte 
dei militari americani nei pressi di Torà Bora, 
nell'est dell'Afghanistan, non lontano dalla fron¬ 
tiera con il Pakistan. 

Lo ha confermato ufficialmente il Pentago- 
, spiegando che l'uomo che ha aiutato a far 


fuggire il cervello degli attentati dell'11 Settem¬ 
bre contro le Torri Gemelle e il Pentagono è 
uno dei detenuti cosiddetti «combattenti nemi¬ 
ci» della base Usa di Guantanamo Bay, a Cuba. 
Il prigioniero di Guantanamo, di cui non è stata 
rivelata nè l'identità nè la nazionalità, è un ex 
comandante di bin Laden, accanto al quale ave¬ 
va combattuto in Afghanistan negli anni c 80, 


contro l'allora occupazione sovietica. Le sorti di 
bin Laden -tutti sono oggi convinti sia ancora 
vivo e si nasconda nelle montagne tra Afghani¬ 
stan e Pakistan- erano state uno dei punti cen¬ 
trali della campagna elettorale per le presidenzia¬ 
li Usa. Il candidato democratico poi sconfitto, il 
senatore del Massachusetts John Kerry, aveva 
accusato il presidente Bush e il suo vice Cheney, 
di aver lasciato scappare bin Laden alla fine del 
2001 e di avere poi concentrato le proprie forze 
sull'Iraq nella cosiddetta guerra internazionale 
contro il terrorismo, mentre forse occorreva fa¬ 
re il massimo per catturare il cervello dell'11 
Settembre. Kerry, in particolare, aveva accusato 
Bush di avere affidato la caccia a bin Laden agli 
inaffidabili signori della guerra afghani, ma il 


tandem della Casa Bianca non ne aveva ovvia¬ 
mente condiviso l'analisi. Citando il generale 
Tommy Franks, allora comandante delle forze 
Usa in Afghanistan, Cheney aveva risposto che 
«Franks aveva ripetutamente indicato che non 
era affatto sicuro che bin Laden si trovasse a 
Torà Bora. Poteva benissimo essersi rifugiato in 
Pakistan, o anche nel Kashmir», la regione india¬ 
na dell'Himalaya. I documenti che il Pentagono 
ha fornito ora all'Associated Press sembrano 
confermare, almeno implicitamente le accuse di 
Kerry. Il detenuto di Guantanamo «ha aiutato 
bin Laden a fuggire da Torà Bora», recita il 
documento, precisando che «è stato associato 
ad al Qaeda», oltre ad aver chiesto la guerra 
santa (jihad) contro gli Stati Uniti. 


appare infondato il sospetto che gli 85 
ribelli siano stati passati per le armi 
dopo la cattura o che i bombardieri 
americani abbiano risolto un’incerta 
battaglia nella quale i governativi ri¬ 
schiavano di avere la peggio. Certa¬ 
mente sull’accaduto non vi sono noti¬ 
zie certe e l'efficienza delle forze gover¬ 
native rimane un mistero. Proprio ieri 
a Londra una commissione della came¬ 
ra dei Comuni 
ha stabilito che le 
truppe inglesi e 
americane do¬ 
vranno restare in 
Iraq per tutto il 
2006 perché le 
forze irachene 
non sono pronte 
a sostituire quelle 
della Coalizione 
e perché sono sta¬ 
ti commessi visto¬ 
si errori di valuta¬ 
zione sulla situazione irachena. Ieri se¬ 
ra intanto un gruppo terroristico ha 
diffuso un video che mostra un uomo 
che si identifica come Hassan al-Zaydi 
che dice di possedere un passaporto 
tedesco e si rivolge al governo di Berli¬ 
no affinchè lo aiuti. 

L’annunciata «vittoria» contro gli 
insorti cade proprio mentre da Ba¬ 
ghdad giungono notizie che conferma¬ 
no che sono stati fatti alcuni passi in 
avanti nella trattativa tra curdi e sciiti 
per la formazione del governo. Secon¬ 
do queste anticipazioni agli sciiti an¬ 
drebbero 16-17 posti nel governo, ai 
curdi 7-8, uno ai cristiani ed uno alla 
minoranza turcomanna. Sarebbe vici¬ 
no un accordo anche per quanto ri¬ 
guarda i tre dicasteri contesi: la Difesa 
andrebbe ai curdi, mentre gli sciiti si 
assicurerebbero i dicasteri dell’Interno 
e soprattutto quello delle Finanze (che 
controlla i proventi del petrolio). La 
trattativa appare tuttavia appesa ad un 
filo e non è ancora chiaro se sabato si 
riunirà l’Assembla nazionale che deve, 
secondo il calendario, nominare il pre¬ 
sidente e i due vice. Il mullah ribelle Al 
Sadr, che ha eletto una ventina di «in¬ 
dipendenti» inseriti nella super-lista 
sciita, minaccia di «rivelare i segreti» 
della trattativa con i curdi anche per 
protestare contro l’esclusione dei suoi 
deputati dalle cariche ministeriali. I 
sunniti saranno probabilmente rappre¬ 
sentati nel governo dal «liberal» Ad- 
nan Pachachi e da altri esponenti mo¬ 
derati come l’attuale presidente Al 
Yawar. A giudicare dall’esito delle ele¬ 
zioni nessuno di loro può vantare la 
rappresentanza dei 5 milioni di sunni¬ 
ti iracheni ed il problema del coinvolgi¬ 
mento di una parte degli esclusi rima¬ 
ne drammaticamente aperto. Trattati¬ 
ve sono stati segretamente avviate da¬ 
gli americani, dallo sciita moderato Al- 
lawi e dal sunnita Pachachi che è in 
contatto con alcuni Ulema di Ba¬ 
ghdad favorevoli al negoziato. A sette 
settimane dal voto i due blocchi, quel¬ 
lo curdo e quello sciita, appaiono però 
padroni del campo in un paese dove, 
come conferma la battaglia di Tikrit, 
la guerra prosegue. 


«L’obiettivo dei terroristi è scatenare la guerra civile» 

L ’ex ministro degli Esteri libanese: vogliono sfidare Vopposizione e far fallire la soluzione pacifica 


tre morti ne\Vattentato della notte scorsa 


A Beirut toma l’incubo del terrore 
dopo le bombe al centro commerciale 


L’incubo si trasforma in certezza. Un passato di 
sangue proietta le sue ombre inquietanti su un 
futuro denso di incognite. Due attentati in tre 
giorni in due zone cristiane nei sobborghi di Bei¬ 
rut e la paura di un’ondata di attentati si è trasfor¬ 
mata in Libano in qualcosa di più che un fantasma 
del passato, bensì in un pericolo reale che ha scate¬ 
nato nuove accuse dell’opposizione ad autorità e 
servizi segreti filo-siriani che cercherebbero di sof¬ 
focare nel terrore l’«Intifada pacifica» contro l’in¬ 
fluenza della Siria. Accuse rese ancora più roventi 
dalla contemporanea notizia delle dimissioni del 
giudice Abu Arraj, che era incaricato delle indagi¬ 
ni sull’uccisione dell’ex premier Rafìk Hariri e che 


ha preferito rimettere il suo mandato 48 ore pri¬ 
ma che la missione d’indagine dell’Onu sull’atten¬ 
tato del lunedì di San Valentino renda noto il suo 
rapporto. Un rapporto che, a detta dell’opposizio¬ 
ne libanese, conterrebbe dure critiche all’operato 
delle autorità filo-siriane, mentre per il segretario 
generale dell’Onu Kofi Annan potrebbe essere se¬ 
guito da una «inchiesta più completa sull’odioso 
assassinio» di Hariri. Ancora una volta, come già 
sabato nel quartiere di Nuova Jdeide, alla periferia 
nord-est di Beirut, dove l’esplosione di un’auto- 
bomba aveva provocato 11 feriti, i misteriosi atten¬ 
tatori hanno voluto inviare un inquietante «mes¬ 
saggio», facendo detonare il loro ordigno in un 


luogo semideserto di notte ma di giorno sempre 
affollato: un’altra strage volutamente mancata. 
Ma la notte scorsa, la bomba esplosa al secondo 
piano del centro commerciale AltaVista Tower a 
Kaslik (20 km. a nord di Beirut, sul lungomare di 
Junieh), è stata più potente (si parla di 80 kg. 
d’esplosivo) e ha provocato tre morti (tutti custo¬ 
di di origine asiatica) e quattro feriti (tutti libanesi 
che poco dopo luna si sono trovati a passare nel 
posto sbagliato al momento sbagliato). «La follia 
criminale dei bastardi dell’ombra non ha atteso 
che tre giorni dopo l’esplosione di Nuova Jdeide 
per sputare di nuovo, e alla stessa maniera, il suo 
fiele. Solo che, questa volta, hanno seminato la 
morte», ha commentato il quotidiano d’opposizio¬ 
ne cristiano L’Oriente-Le Jour. Interpellato da 
Al-Mostaqbal Tv, il commentatore politico Ziad 
Majid ha dal canto suo affermato che l’attentato di 
Kaslik «era volto a seminare il terrore» ed è stato 
«un chiaro messaggio di intimidazione». 

A poche decine di chilometri di distanza dal 
luogo dell’attentato, la tensione latente è esplosa 


all’Università araba di Beirut, alla periferia sud 
della capitale, in una zona a maggioranza musul¬ 
mana. Studenti filo-siriani e anti-siriani, armati di 
bastoni e coltelli, si sono affrontati nella mensa 
dell’Università e nei tafferugli si sono registrati tre 
feriti, mentre la polizia - chiamata dal rettore - ha 
fatto sgomberare l’ateneo, che ieri sera era ancora 
circondato dalla polizia. Nell’Università cristiana 
di Kaslik, una telefonata anonima ha invece segna¬ 
lato la presenza di una bomba, poi rivelatasi falsa, 
All’indomani dell’attentatyo nel sobborgo sul lun¬ 
gomare di Junieh, l’Università è stata tuttavia fatta 
sgomberare. E a rafforzare i timori per un ulterio¬ 
re aggravamento della crisi libanese, è circolata in 
serata a Beirut la notizia che la deputata d’opposi¬ 
zione Bahia Hariru, sorella dell’ex premier, avreb¬ 
be annullato la commemorazione in programma 
oggi a Sidone - città natale dello scomparso - per i 
quaranta giorni dalla sua morte. Una commemo¬ 
razione prescritta dalla tradizione islamica e che 
solo motivi di particolare gravità possono indurre 
ad annullare. u.d.g. 


Umberto De Giovannangeli 


«Non è casuale che gli ultimi at¬ 
tentati siano avvenuti in quartieri cri¬ 
stiani. L’obiettivo degli strateghi del 
terrore è quello di mettere i cristiani 
contro i musulmani. Vogliono ripor¬ 
tare indietro le “lancette” della Storia 
e riproporre lo scenario devastante 
dell’inizio della guerra civile» che dila¬ 
niò il Libano dal 1975 al 1990 con un 
bilancio di oltre 150mila morti. A de¬ 
nunciarlo è Fares Boueiz, ex ministro 
degli Esteri libanese, oggi tra i leader 
politici dell’opposizione. «È chiaro - 
denuncia Boueiz - che chi ha compiu¬ 
to l’attentato della notte scorsa ha lo 
scopo di minare la stabilità e la sicu¬ 
rezza del Paese. Si tratta di un messag¬ 
gio politico, veicolato con gli stru¬ 
menti del terrore, della Siria a quanti 
in Libano si battono per la fine del 
regime mandatario di Damasco». 

Un nuovo attentato notturno 

ha scosso Beirut. 

«Questo attentato, come quello 
che l’ha preceduto pochi giorni fa, è 
parte di una strategia del terrore che 
ha come obiettivo la destabilizzazio¬ 
ne del Libano e il fallimento di ogni 
soluzione pacifica alla crisi attuale. 
Con le autobombe le “forze dell’om¬ 
bra” intendono sfidare l’opposizione 
e bloccare la mobilitazione popolare. 
Vogliono intimidirci, costringerci ad 
accettare compromessi al ribasso.Ma 
non riusciranno nei loro intenti. 
L’immagine del nuovo Libano è quel¬ 
la degli abitanti di Kaslik (la località a 
20 km a nord di Beirut dove è avvenu¬ 
to l’attentato, ndr.) che hanno rico¬ 
perto la facciata devastata dell’ AltaVi¬ 
sta Towe con una grande bandiera 


libanese. “Vogliamo dimostrare che 
non verremo trascinati nella violenza 

«C’è chi sta cercando 
di mettere cristiani 
contro musulmani, così 
come avvenne agli 
inizi della guerra civile 
nel 1975» 


e che i libanesi sono uniti e più forti 
della distruzione”, ha detto uno di 
loro. In queste parole c’è lo spirito di 
un popolo che sta scrivendo pagine 
nobili nella storia del Libano. Pagine 
di libertà». 

L’attentato all’AltaVista Tower, 
come quello di Nuova Jdeide, 
hanno avuto luogo in aree po¬ 
polate in maggioranza da cri¬ 
stiani. È un caso? 

«No, non è un caso. C’è chi sta 
cercando di mettere i cristiani contro 
i musulmani, così come avvenne agli 
inizi della guerra civile, in quel tragi¬ 
co 1975». 


Chi può avere interesse a fo¬ 
mentare questo scontro? 

«Quanto sentono franare il terre¬ 
no del potere sotto i loro piedi; quan¬ 
ti hanno visto accrescere le proprie 
fortune, economiche e politiche, ne¬ 
gli anni del regime mandatario siria¬ 
no. Sono coloro che hanno tutto da 
perdere dallo svolgimento di elezioni 
libere e che temono che sia fatta pie¬ 
na luce sull’attentato che è costato al 
vita a Rafìk Hariri. Costoro agiscono 
nell’ombra ma il popolo libanese che 
rivendica e si batte per la verità, la 
giustizia, la democrazia e una piena 
sovranità nazionale, conosce bene i 


loro nomi». 

Esistono margini di dialogo 
per una intesa tra l’opposizio¬ 
ne e il presidente Emile 
Lahoud? 

«Possono esistere nella misura in 
cui Lahoud si fa garante dell’attuazio¬ 
ne di almeno due delle richieste avan¬ 
zate dall’opposizione e sostenute dal¬ 
la straordinaria mobilitazione popola¬ 
re: lo svolgimento delle elezioni nei 
tempi stabiliti dalla legge, e cioè entro 
la fine di maggio, e la presenza di 
osservatori internazionali a garanzia 
di uno svolgimento regolare della 
consultazione elettorale. Fino ad oggi 


da Lahoud abbiamo ascoltato solo ge¬ 
nerici appelli all’unità ma nessuno 

«Ci sarà un’intesa 
con Lahoud solo se 
accoglie due richieste: 
il voto a maggio e la 
presenza di osservatori 
stranieri» 


impegno concreto nella direzione da 
noi auspicata. Questo vale per le ele¬ 
zioni come nella copertura offerta ai 
capi dei servizi di sicurezza che nulla 
hanno fatto per evitare l’attentato del 
14 febbraio. Se davvero vuole favori¬ 
re il dialogo, Lahoud dovrebbe fare 
un passo indietro e rassegnare le pro¬ 
prie dimissioni. Sarebbe un gesto no¬ 
bile che riqualificherebbe la sua perso¬ 
na». 

La catena di attentati avviene 
mentre la Siria sta proseguen¬ 
do il ritiro delle sue truppe dal 
Libano. Ci può essere un nesso 
tra questi due fatti? 

«Damasco ha l’interesse a dimo¬ 
strare che il ritiro dei suoi soldati ha 
portato insicurezza e violenza in Liba¬ 
no . E c’è chi in Libano ha interesse a 
dare corpo, con attentati e provoca¬ 
zioni di piazza, a dare corpo a questa 
tesi. In questa escalation della violen¬ 
za c’è una tempistica che non può 
non suscitare inquietanti interrogati¬ 
vi: prima il governo filosiriano di 
Omar Karame che mette in guardia 
dal rischio del caos dopo il ritiro siria¬ 
no, successivamente gli attentati di 
Nuova Jdeide e Kaslik». 

Lei rifiuta l’etichetta di anti-si- 
riano. 

«È così. Io ritengo che il Libano 
debba avere una sua politica di amici¬ 
zia e di cooperazione con la Siria. Ma 
deve essere una scelta libera e non 
una imposizione. Vogliamo un rap¬ 
porto da pari a pari e perché ciò pos¬ 
sa accadere Damasco deve ritirare tut¬ 
ti i suoi soldati dal Libano e smantella¬ 
re i servizi segreti che hanno rappre¬ 
sentato uno dei pilastri del regime 
mandatario. E tutto ciò deve avvenire 
prima delle elezioni di maggio». 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON Procede con inesorabile automa¬ 
tismo la tragedia intorno a Terri Schiavo. Come 
previsto la Corte di Appello di Atlanta ha respinto 
la richiesta di riattaccare il tubo che per 14 anni 
ha prolungato artificialmente la sua vita per ben 
due volte nella stessa giornata. I genitori hanno 
chiesto che tutti i 12 giudici della stessa corte si 
riunissero in seduta 
plenaria per riesamina¬ 
re la decisione presa da 
un collegio di tre mem¬ 
bri. Ma anche la Corte 
al completo ha detto 
no. A questo punto ai 
genitori non rimane 
che il ricorso alla Corte 
Suprema di Washin¬ 
gton. L'accanimento 
giudiziario corrispon¬ 
de all'accanimento te¬ 
rapeutico con cui Ro¬ 
bert e Mary Schiller rifiutano di accettare la tre¬ 
menda disgrazia che ha colpito la figlia, ma ormai 
gli eventi precipitano verso la fine. 

Il presidente Bush ha ammesso la sua impo¬ 
tenza. «In un caso come questo -ha dichiarato- 
credo che il potere legislativo ed esecutivo, se 
sbagliano, debbano sbagliare insieme per la difesa 
della vita come abbiamo fatto. Ora vedremo cosa 
decideranno i tribunali. Guarderemo ogni possibi¬ 
lità prima di agire come abbiamo fatto nel fine 
settimana, d'intesa con il Congresso». Il fratello 
Jeb, governatore della Florida, ha cercato di spro¬ 
nare il Congresso del suo stato a varare una nuo¬ 
va legge speciale. Ma il Senato con 21 voti contro 
18 ha respinto ieri pomeriggio (tarda serata in 
Italia) la proposta e da oggi andrà in vacanza. 
Quindi un altro schiaffo. «Non ci sono davvero 
altre opzioni legali a nostra disposizione», ha riba¬ 
dito il portavoce della Casa Bianca Scott McClel- 
lan. Due dei tre giudici della corte d'appello han¬ 
no sottoscritto la decisione di lasciare il tubo stac¬ 
cato: Ed Carnes e Frank Hull. Il primo è stato 
nominato dal presidente Clinton, il secondo da 
Bush padre. Secondo il loro giudizio i genitori di 
Terri «non hanno dimostrato che alcuna delle 
loro richieste sia fondata». I tribunali della Flori¬ 
da avevano già stabilito che Michael Schiavo, ma¬ 
rito di Terri e suo unico tutore, è autorizzato 
fermare le macchine che la tengono in vita. La 
Corte d'appello ha aggiunto soltanto qualche pa¬ 
rola di commento: «Abbiamo tutti una famiglia, 
tutti amiamo i nostri figli, ma il nostro dovere di 
magistrati è di prendere decisioni obiettive secon¬ 
do la legge». Il terzo giudice, Charles Wilson, 


La Corte d’Appello di Atlanta 
ha confermato che la donna 
non deve essere riattaccata alle macchine 
che hanno consentito l’alimentazione 


Nel 1990 la Corte Suprema ha stabilito 
che un tutore può decidere di staccare la spina 
Jeb Bush, fratello del presidente, ha tentato 
la via di una norma ad hoc ma è stato battuto 


nominato da Clinton, ha fatto mettere a verbale il 
dissenso. Ha sostenuto che la morte «imminente» 
di Terri Schiavo metterebbe fine alla causa prima 
che sia esaminata a fondo. «Non vedo alcun male 
-ha dichiarato- nel riattaccare il rubo». I dimo¬ 
stranti accampati a Pinellas Park in Florida, da¬ 
vanti alla Casa di Cura in cui si trova Terri, hanno 
reagito con amarezza. Tammy Melton, una inse¬ 
gnante di 37 anni, si è sfogata: «Ce lo aspettava¬ 
mo. Questo è un chiaro caso di tirannia giudizia¬ 
ria, non sono giudici, 
ma tiranni, coloro che 
si sono pronunciati 
per la morte». Richard 
Avant, che abita di 
fronte all'ospedale e da 
una settimana assiste 
alle dimostrazioni, ha 
voluto dare un segno 
di dissenso. È sceso in 
strada con un cartello: 
«Rispettate la volontà 
di Terri». Ha improvvi¬ 
sato un comizio: «Ter¬ 
ri aveva detto al marito che non avrebbe voluto 
vivere in queste condizioni. I sondaggi indicano 
che almeno sei americani su dieci la pensano co¬ 
me me». 

I ricorsi alla corte suprema inviati dal distret¬ 
to di Atlanta sono di competenza del giudice An¬ 
thony Kennedy, nominato dal presidente Ronald 
Reagan. È un moderato che ha già esaminato altri 
ricorsi dei genitori di Terri Schiavo. Aveva l'auto¬ 
rità per decidere da solo ma ogni volta ha chiesto 
il conforto degli otto colleghi. I ricorsi sono stati 
tutti respinti. La Corte Suprema ha stabilito nel 
1990 che il tutore di una persona nelle condizioni 
di Terri Schiavo può chiedere in suo nome di 
staccare la spina. L'anno prossimo, i nove giudici 
dovranno decidere se il governo federale ha dirit¬ 
to di incriminare i medici dell'Oregon, che le 
leggi dello stato autorizzano ad aiutare a morire i 
malati inguaribili. 

«Mia figlia Terri sta scivolando in uno stato 
letargico - ha annunciato Robert Schindler - mi 
guarda ancora negli occhi ma non reagisce più 
quando le parlo». I periti nominati dai tribunali 
hanno sostenuto che il padre si illude, in realtà da 
14 anni la donna non reagisce ad alcuno stimolo 
anche se il viso a volte assume espressioni che 
sembrano indicare un barlume di coscienza. Il 
dottor Russell Portenoy, uno specialista di medici¬ 
na palliativa che allevia le sofferenze dei pazienti 
incurabili nel Beth Israel Medicai Center di New 
York, conferma che Terri Schiavo non avverte 
fame o sete. «Alla fine della vita -spiega- il corpo 
ha un meccanismo protettivo per cui queste sensa¬ 
zioni cesserebbero anche in una persona sana». 


Presi d’assalto 
i forum su Internet 

SAN FRANCISCO La grande mobilitazione che 
il caso Schiavo ha suscitato negli Stati Uniti 
non poteva non riflettersi su Internet, dove 
blog e forum sono stati letteralmente presi 
d'assalto da migliaia di persone. La vicenda 
personale della donna, la volontà del marito 
di staccare la spina e la corsa contro il tempo 
dei genitori per reinserirla, sono i temi che 
hanno fatto riempire, e continuano a farlo, 
pagine e pagine di commenti e opinioni. Il 
portale BlogPulse, ad esempio - scriveva ieri 
il Los Angeles Times - ha rilevato che tra 
martedì e venerdì scorso nei diari on line il 
caso Schiavo ha tenuto banco, oscurando 
qualunque altra questione, persino i consueti 
ed onnipresenti scambi di vedute sul 
presidente americano George Bush. Sono 
tanti i blog militanti, come ad esempio 
Prolifeblogs.com, il cui intento è 
evidentemente quello di promuovere il diritto 
alla vita e, nel caso specifico, di reinserire il 
tubo che fino a venerdì scorso alimentava 
Terry. Come tanti sono gli attivisti che 
hanno dato vita a iniziative e campagne di 
sensibilizzazione, con scioperi della fame e 
manifestazioni, molte delle quali organizzate 
proprio sul web. 


USA la battaglia per Terri 


Caso Teni, dai giudici terzo schiaffo a Bush 

Respinto l’appello dei genitori della donna in conta. E il Senato della Florida dice no a una nuova legge speciale 


Militanti contro l’eutanasia davanti alla Corte di Atlanta 


Legge salva Schiavo, un boomerang per il presidente 

L ’ingerenza della Casa Bianca divide la destra Usa e non piace alla maggioranza degli americani 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Siamo conservatori, non 
talebani. Questo il succo della pole¬ 
mica scoppiata tra le fila del Partito 
repubblicano dopo che il Congresso 

- con un'iniziativa senza precedenti 

- ha approvato una legge ad hoc per 
Terri Schiavo, la donna che da 15 
anni vegeta incoscente in un letto 
d'ospedale in Florida. Una legge che 
estende i poteri della magistratura 
federale sulle competenze di quella 
dei singoli Stati. Una manovra che fa 
a pugni con uno due dei principi 
cardine dell'ideologia repubblicana: 
lo Stato non s'intrometta nelle fac¬ 
cende che riguardano la vita privata 
dei cittadini; il governo centrale non 
scavalchi la giurisdizione delle ammi¬ 
nistrazioni locali. 

«I conservatori non hanno più 
un partito in America. Se lo sono 
visti scippare da zeloti ed esperti di 
sondaggi», ha tuonato dal suo sito 
Internet Andrew Sullivan, ex diretto¬ 
re di New Republic, considerato il 


maitre à penser della destra illumina¬ 
ta. Un repubblicano della vecchia 
scuola come Stephen Moore, presi¬ 
dente del Free Enterprise Fund, spie¬ 
ga al New York Times: «Non mi pia¬ 
ce vedere il governo federale interve¬ 
nire in situazioni come queste, che 
in fondo sono affari di famiglia. Mol¬ 
ti conservatori sono rimasti comple¬ 
tamente spiazzati dal caso di Terri 
Schiavo». La contraddizione in cui il 
presidente George W. Bush per com¬ 
piacere i fondamentalisti religiosi ha 
trascinato il Partito repubblicano è 
sentita chiaramente anche in Parla¬ 
mento. Il senatore John Warner del¬ 
la Virginia, l'unico repubblicano ad 
essere intervenuto contro la legge 


per Terri Schiavo, non ha dubbi: 
«Ho imparato da molti anni che bi¬ 
sogna separare le emozioni dall'ob¬ 
bligo di difendere la Costituzione di 
questo Paese. Questi sono i principi 
del federalismo». 

Il punto è che per lo zoccolo du¬ 
ro su cui Bush ha costruito e consoli¬ 
dato il proprio successo quella di di¬ 
fendere la Costituzione non è affatto 
una priorità. Per la destra religiosa i 
diritti dei singoli Stati sono validi 
solo fino a quando non si scontrano 
con la dottrina della fede, perché la 
Costituzione non può prevalere sul¬ 
la legge di dio. Una posizione che il 
senatore George Voinovich dell' 
Ohio, uno dei relatori del disegno di 


legge per tenere in vita artificialmen¬ 
te Terri Schiavo, così bene riassume: 
«La mia opposizione all'eutanasia va 
oltre tutte le mie convinzioni sul fe¬ 
deralismo». 

La deriva dagli ideali repubblica¬ 
ni che si richiamano alla tradizione 
di Abramo Lincoln per molti osser¬ 
vatori è stata un tutt'uno con l'avven¬ 
to dell'amministrazione Bush, carat¬ 
terizzata da politiche di spesa pubbli¬ 
ca fuori controllo e totale indifferen¬ 
za per i diritti costituzionali dei citta¬ 
dini. Ma il caso di Terri Schiavo rap¬ 
presenta un passaggio assolutamen¬ 
te inedito, che spalanca le porta a 
interpretazioni aberranti del diritto. 
D'ora in poi il pronunciamento del¬ 


la magistratura locale su questioni 
come il diritto di sposarsi, il diritto 
di morire e altri temi che riguardano 
le libertà civili, potranno essere can¬ 
cellati scavalcando l'autorità dei giu¬ 
dici con un'apposita legge o addirit¬ 
tura un emendamento costituziona¬ 
le. Questo è quello che gli esperti di 
diritto chiamano «attivismo giudizia¬ 
rio». E non è esattamente un istituto 
previsto dai padri fondatori che scris¬ 
sero la Costituzione americana. 

È interessante notare che la cro¬ 
ciata per mantenere Terri Schiavo a 
vegetare - a dispetto della scienza, 
della magistratura e persino della vo¬ 
lontà dell'interessata - è stata condot¬ 
ta dall'amministrazione Bush senza 


il consenso dell'opinione pubblica 
americana, convinta a larga maggio¬ 
ranza che la donna abbia il diritto di 
morire con dignità e che il Congres¬ 
so abbia scavalcato il limite delle pro¬ 
prie competenze per tutelare interes¬ 
si ideologici particolari. 

Sembrava l'occasione buona per 
l'opposizione di far sentire la pro¬ 
pria voce, di rappresentare degna¬ 
mente la volontà popolare. Così non 
è stato: di fronte al caso di Terri 
Schiavo i democratici si son fatti tro¬ 
vare in coma profondo. «È possibile 
che i repubblicani vadano a pagare 
un prezzo nelle elezioni del 2006 per 
essersi sbilanciati in questo modo su 
questa faccenda, ma i democratici 


non sembrano ancora essersi accorti 
che presto si andrà a votare ancora - 
è il giudizio di Doug Schoen, un 
esperto di sondaggi che lavora pro¬ 
prio per il partito d'opposizione - I 
democratici sono divisi su come ri¬ 
spondere a questioni altamente emo¬ 
zionali come il diritto a morire. Su 
questi temi un il Partito democrati¬ 
co semplicemente non ha un punto 
di vista, e la destra reazionaria con¬ 
duce il dibattito". 

Il Partito democratico, in crisi 
d'identità e fiaccato da una serie di 
sconfitte a ripetizione, è diventato 
così subalterno alla maggioranza re¬ 
pubblicana che - secondo Julian Zeli- 
zer, docente di Storia all'Università 
di Boston - i ruoli tradizionali para¬ 
dossalmente si sono ribaltati: «I re- 
pubblicani mostrano i muscoli del 
governo centrale, mentre i democra¬ 
tici si trovano a di fatto a sostenerne 
una limitazione dei poteri». Di que¬ 
sto passo finirà che Hillary Clinton 
per cercare d'entrare alla Casa Bian¬ 
ca si metterà a fare la guerra all'abor¬ 
to. 
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Wanda Marra 


ROMA «Io non voglio morire. Ma se è 
Tunica cosa da fare sono pronta anche a 
ripetere il gesto di mio padre. Non ho più 
niente da perdere». 

Mentre parla, la voce di Marianna 
non trema. E anche gli occhi sembrano 
non tradire alcuna emozione. La sua è la 
determinazione 
della disperazio¬ 
ne. Quella stessa 
disperazione 
che ha portato 
una settimana 
fa suo padre, 

Giuseppe Di 
Ventura di 61 
anni, e Dina 
Maugliani, 54, a 
darsi fuoco, 
mentre le ruspe 
della Tav invade¬ 
vano i loro giar¬ 
dini, per conti¬ 
nuare con la for¬ 
za i lavori. È suc¬ 
cesso a Roma, al¬ 
la Rustica, in 
una parte del 
tratto urbano 
dove è prevista 
la penetrazione 
della linea del- 
T alta velocità 
che collegherà 
Roma a Napoli. 

Un pezzo perife¬ 
rico della città 
che adesso sem¬ 
bra un grande 
cantiere. 

La Storia. Riper¬ 
corriamo la di¬ 
namica di quei 
gesti estremi. La 
signora Dina, 
nel primo pome¬ 
riggio di merco¬ 
ledì 16, quando 
ha visto abbatte¬ 
re un muretto 
della sua abita¬ 
zione di via Vitalini 56, si è chiusa in casa, 
si è cosparsa di alcol e si è data fuoco. Solo 
Tintervento della figlia Svetlana, Tunica ad 
avere le chiavi, che era incatenata per pro¬ 
testa sotto casa, le ha impedito di trasfor¬ 
marsi in una torcia umana. Poco dopo, 
mentre le ruspe continuavano il loro lavo¬ 
ro in una casa pochi passi più in là, in via 
Emma Gaggiotti, Giuseppe di Ventura, è 
salito al penultimo piano del palazzo e ha 
compiuto lo stesso gesto. Neanche questo 
sarebbe bastato a fermare i lavori, se un 
gruppo di consiglieri municipali non fos¬ 
se intervenuto a fare da scudo con il pro¬ 
prio corpo, impedendo fisicamente Tazio¬ 
ne delle ruspe. I due sono ancora ricovera¬ 
ti. 

«Mio padre è diabetico. Ha avuto un 
intervento al cuore due anni fa. Nelle sue 
condizioni riprendersi dalle ustioni è mol¬ 
to difficile», racconta Marianna, che ha 30 
anni, e non lavora. «Confi è possibile avere 
la testa per trovare un lavoro in queste 
condizioni?». Le fa eco Svetlana: «A me la 
vita me Thanno distrutta. Mia madre sta 
male e non fa altro che chiedermi: ‘Sono 
entrati?’. Sulla situazione di mio padre, 
poi, non voglio speculare». Sono altri, in¬ 
fatti, che raccontano come suo padre do¬ 
po quasi un decennio di lotta con la Tav 
sia psicologicamente esaurito. 

Muri e binari. Ma da dove viene tanta 
disperazione? Una risposta semplice ed 
immediata la offre la vista del panorama 
delle case di Svetlana e Marianna, che asso¬ 
miglia a quello di molte altre sia della 
Rustica, che di un altro dei punti critici, 
Tor Sapienza, di fronte ai binari della pros¬ 
sima linea ferroviaria. Un muro alto, calci¬ 
nacci, e un altro muro in costruzione più 
vicino. Davanti agli edifici, infatti, sono 
previsti 4 binari, da realizzare alTinterno 
di una sorta di galleria protetta da un mu¬ 
ro di 9 metri. E proprio questo muro sarà 





ITALIA ai margini 

Roma, viaggio nelle periferie di La Rustica 
e di Tor Sapienza, trasformati in immensi cantieri 
dove i muri della ferrovia sorgeranno 
a distanza ravvicinata dalle abitazioni 


Una settimana fa due uomini si sono dati fuoco 
mentre le ruspe invadevano i loro giardini 
«Se è l’unica cosa da fare, ripeterò quel gesto» 
dice la figlia di uno dei due 



Tra i disperati dell’alta velocità 
«Siamo disposti a morire» 


Due 

immagini 

del 

cantiere 

dell'alta 

velocità 

alla 

Rustica 
quartiere 
della 
periferia 
est romana 
Foto di 
Andrea 
Sabbadini 


costruito a distanza ravvicinata alle abita¬ 
zioni. Così case grandi e curatissime sono 
letteralmente sospese su un inferno di pol¬ 
veri e rumori, che adesso è rappresentato 
dai lavori, mentre in futuro assumerà le 
sembianze dei treni dell’alta velocità. «Io 
ancora me lo ricordo mio nonno, che per 
gli ultimi dieci anni della sua vita è stato 
paralizzato - racconta Marianna, mentre 
fa fare un giro della casa di famiglia, 200 
mq, sistemati con cura, pieni di ricordi e 
foto - colpa dello sforzo che ha fatto per 
costruire la nostra casa. Infatti, l’ha tirata 
su con i sacrifici, mattone dopo mattone». 

Alcune famiglie hanno 
avuto degli indennizzi 
per i danni legati ai 
cantieri: «Ma non 
sapevamo che le cose 
finivano così...» 


r> 



Quella che era il risultato e l’orgoglio di 
una vita di lavoro, adesso oltre ad essere 
invivibile è sostanzialmente deprezzata. E 
sono tante le abitazioni nelle stesse condi¬ 
zioni. Le famiglie di Svetlana e Marianna, 
insieme a un’altra (la Tomassini), sono gli 
unici tre casi dove non sono concluse le 
trattative con la Tav, che ha valutato e 
liquidato i danni legati alle attività di can¬ 
tiere o al futuro esercizio della linea AV, 
attraverso una serie di linee guida, «prima 
che questi si verifichino, secondo una pro¬ 
cedura più favorevole ai cittadini di quella 
normalmente usata per le altre grandi ope- 

La situazione è tesissima, 
c’è chi lotta da dieci anni 
contro la Tav: «Mia 
madre sta male non fa 
altro che chiedermi: sono 
entrati?» 
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re», come fa sapere la società. Per questo 
la Tav è nel pieno diritto legale di procede¬ 
re agli espropri. A Roma, dal 1997 ad oggi, 
quando sono iniziati i lavori, 1500 casi di 
indennizzi sono stati trattati, mentre circa 
200 sono considerati da perfezionare. Al¬ 
cuni hanno avuto dei soldi, equivalenti a 
circa il 50% del valore delle loro case, per 
rimanere. Altri, risarcimenti per polveri e 
rumori. Cifre che variano da un abitante 
all’altro, che 
cambiano di 
molto se uno è 
considerato 
«frontista» (con 
l’affaccio sui bi¬ 
nari) o meno. 
Ma si tratta di 
indennizzi che 
adesso non sod¬ 
disfano pratica- 
mente più nes¬ 
suno. 

Soldi & bozzet¬ 
ti. «Io sto qui 
dal 1960. Mi 
hanno dato dei 
soldi per rima¬ 
nere. Ma chi lo 
sapeva che le co¬ 
se sarebbero an¬ 
date così? Al¬ 
l’epoca non 
c’erano bozzetti 
e disegni. Crede¬ 
vamo che il mu¬ 
ro sarebbe stato 
più lontano», 
racconta Maria, 
un viso pieno di 
rughe, che abita 
anche lei a via 
Vitalini. «Io ho 
preso circa 
l’equivalente di 
140 milioni di li¬ 
re. Ma con quei 
soldi non anda¬ 
vo da nessuna 
parte», denun¬ 
cia Roberto Tor¬ 
re, che abita in¬ 
vece a via Mor- 
belli, a Tor Sa¬ 
pienza. 

«Abbiamo fatto una battaglia durissi¬ 
ma - spiega Cesare Marinucci, presidente 
della Commissione speciale Tav, che a La 
Rustica c’è nato - Per esempio 10 anni fa 
non c’era l’opzione della ricostruzione, 
ma solo quella di avere degli indennizzi 
per restare. Poi la delibera 118, l’ultimo 
atto della Giunta Rutelli, ha previsto il 
diritto a questa opzione per 160 abitanti 
di via Morbelli, via A. Vondo e via Del 
Bono, a Tor Sapienza, e altri casi analoghi. 
Ma solo in 27 hanno accettato. Inoltre, 
all’inizio la Tav stimava il valore delle abi¬ 
tazioni a 1 milione e 600 al metro quadro, 
noi l’abbiamo portato fino a un massimo 
di 3 milioni e 100». 

Trattative chiuse. A volere la ricostruzio¬ 
ne della loro casa oggi sono praticamente 
tutti. Ma per chi ha ricevuto degli inden¬ 
nizzi le trattative sono chiuse. Intanto, i 
lavori nei tratti più delicati, dopo Tinter¬ 
vento dell’Assessore alla Mobilità del Co¬ 
mune di Roma, Mauro Calamante, si sono 
fermati. Lo stesso assessore sta lavorando 
per trovare una soluzione con la Tav ai 
casi non indennizzati. Per il resto, la socie¬ 
tà deve procedere alle cosiddette opere di 
compensazione: giardini pensili, parchi, 
nuove strade. Che dovrebbero, almeno sul¬ 
la carta, restituire alla Rustica e a Tor Sa¬ 
pienza, un volto umano. Sono stanziati 70 
milioni di euro, dei quali ad ora ne sono 
stati spesi 20. «Secondo gli accordi bisogna¬ 
va dare la precedenza alla metropolitana, 
Guidonia, Lunghezza, Roma, la Lr2 e poi 
all’alta velocità - denuncia il presidente 
della Commissione trasporti e consigliere 
comunale di Roma, Giovanni Carapella - 
Invece si sta facendo il contrario. Senza 
contare che si stanno lasciando indietro le 
opere compensative. Tutto questo per per¬ 
mettere a Berlusconi di inaugurare la linea 
prima delle elezioni politiche». 


Tre ordigni in luoghi-simbolo come McDonald’s, Blockbuster, Banca Intesa. Il presidente della Provincia Penati: «L’ennesimo segnale di una grande tensione, le istituzioni devono collaborare di più» 

Bombe «a catena» nella notte di Milano: la pista è «anarco-insurrezionalista» 


MILANO Me Donald’s, Blockbuster, 
Banca Intesa: martedì notte sono 
scoppiati a Milano tre ordigni esplosi¬ 
vi contro obiettivi dal chiaro valore 
simbolico. Attentati dai lievi danni 
materiali, provocati con bombe carta 
e petardi, ma dal sicuro impatto me- 
diatico, soprattutto in questi giorni 
conclusivi di campagna elettorale. 

Il primo episodio è avvenuto alle 
2,20 in via Marco d’Agrate, alla perife¬ 
ria di zona Porta Romana, tra la vetri¬ 
na di un fast food Me Donald’s e un 
contenitore di rifiuti che era stato spo¬ 
stato accanto al vetro per aumentare i 
danni. Il secondo scoppio c’è stato 
alle 4,30 in corso Sempione, dove un 
grosso petardo è stato lasciato sulla 
consolle di un bancomat di Banca 
Intesa, mentre la terza esplosione è 
avvenuta poco prima delle 6 in viale 
Piceno, con una bomba carta contro 
la vetrina di un negozio della catena 
di videonoleggio Blockbuster. Nel 
complesso sono state danneggiate 
due vetrine ed un distributore auto¬ 


matico di contanti, ma gli ordigni 
avrebbero potuto essere pericolosi se 
ci fossero state persone nei paraggi, 
per le schegge di vetro sparse dalle 
esplosioni. 

Le reazioni degli inquirenti, alle 
prese anche a Bologna con lo scoppio 
di un ordigno rudimentale contro 
una sede di Alternativa Sociale, sono 
comunque improntate alla massima 
prudenza: «Allo stato attuale delle in¬ 
dagini non si può affermarlo con sicu¬ 
rezza - ha affermato il ministro degli 
interni Beppe Pisanu - ma i primi 
indizi fanno pensare agli anarco in- 
surrezionalisti. Aspettiamo le valuta¬ 
zioni della polizia per poter dare ri¬ 
sposte esaurienti, in questa materia 
bisogna andarci molto cauti sempre e 
cercare di capire cosa realmente suc¬ 
cede e quali manine si muovono». 

Più esaurienti le parole del que¬ 
store di Milano, Paolo Scarpis: «Si 
tratta di episodi da inquadrare nell’at¬ 
tività di aderenti all’area anarchica in¬ 
formale, che hanno adoperato artifizi 
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ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel. 070.308308 
CASALE MONF.TO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 


CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 
FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 -273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 


NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base Iva inclusa: 5,51 € (Iva esclusa) a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


molto artigianali: atti dimostrativi, 
dunque, non fatti per uccidere. L’evi¬ 
dente segno dimostrativo nulla toglie 
alla gravità dei fatti e l’attenzione del¬ 
le forze di polizia resta elevata». Per 
questo i responsabili delle forze del¬ 
l’ordine hanno deciso «una ulteriore 
elevazione dei servizi di prevenzione, 
soprattutto nei pressi degli obiettivi 
sensibili». 

I commenti delle istituzioni loca¬ 
li sono unanimi nel condannare gli 
atti di violenza. «Le capacità investiga¬ 
tive di polizia e carabinieri - ha detto 
il sindaco Gabriele Albertini - sono 
molto dense ed hanno già dato am¬ 
pia prova della loro efficienza. Resta 
il disagio di conoscere ancora una vol¬ 
ta come la violenza politica si intensi¬ 
fica e diventa quanto mai acuta nei 
momenti di partecipazione popolare 
che precedono le votazioni». 

Al proposito il presidente della 
Provincia di Milano, Filippo Penati 
ha lanciato un appello affinchè le isti¬ 
tuzioni collaborino sempre più attiva¬ 


mente contro tali episodi: «È l’ennesi¬ 
mo segnale di una grande tensione, 
che non deve essere sottovalutato, an¬ 
che non ci sono stati grandi danni. Le 
istituzioni, come già stanno facendo, 
devono dimostrare fermezza e unità 
di intenti, e riaffermare grande colla¬ 
borazione con le forze dell’ordine per 
isolare questi violenti che vogliono 
far tornare a Milano un clima di pau¬ 
ra, terrore e intimidazione. Sono cer¬ 
to che la città saprà isolarli». 

Molto duro anche il presidente 
della Regione, Roberto Lormigoni: 
«C’è sempre preoccupazione quando 
qualche testa pazza, o forse qualche 
cosa di più, decide di interferire con 
la vita pubblica dei cittadini facendo 
scoppiare degli ordigni. Un ordigno 
non è mai solo dimostrativo, può fa¬ 
re male anche quando non è messo 
per farlo. Senza eccessivo allarmi¬ 
smo, si deve avere attenzione, e mi 
sembra che le autorità l'abbiano in 
maniera molto chiara». 

Lv. 
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Milano, multa da 22 mila euro 
per un volantino contro la Moratti 

MILANO Una multa da 22mila euro per aver affisso volanti¬ 
ni di protesta durante una manifestazione in difesa della 
scuola pubblica. È quanto il Comune di Milano ha 
recapitato a Marco Donati, responsabile di «Retescuole», 
ente di coordinamento che riunisce studenti, genitori ed 
insegnanti degli istituti statali del milanese. I «fatti 
incriminati» risalgono allo scorso 19 febbraio, quando 
5mila persone si ritrovarono in corteo contro i nuovi tagli 
al corpo docente decisi dal ministro Moratti. Per 
Voccasione le pareti della direzione scolastica regionale 
furono addobbate con piccoli messaggi adesivi: cerotti con 
la scritta «Basta tagli alla scuola pubblica». Normale 
amministrazione per ogni protesta di piazza che si rispetti, 
legittimo diritto d’espressione, ma il Comune di Milano 
non l’ha pensata così. All’unico soggetto referente possibile 
(il responsabile del sito internet retescuole.net, promotore 
della manifestazione) ha comminato una contravvenzione 
per affissione abusiva: 400 euro per ognuno dei 50 cerotti 
attaccati in piazza Diaz. Così i rappresentanti di 
Retescuole hanno deciso di ritrovarsi il 15 aprile davanti a 
Palazzo Marino, per chiedere il ritiro della multa e per 
lanciare una campagna di raccolta fondi: a tutti i cittadini 
si chiederà una donazione di 50 centesimi per finanziare 
un progetto di edilizia scolastica o un progetto a favore 
dell’integrazione degli studenti extracomunitari. 
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Il Papa affacciato ieri a piazza S.Pietro foto di Pier Paolo Cito/Ap 


A sorpresa Wojtyla si affaccia e saluta i fedeli. Intanto si diffondono voci su un avvicendamento alla segreteria di Stato: via Sodano? 

Vaticano, grandi manovre e dolorose benedizioni 


Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO Erano migliaia ieri 
mattina i fedeli in attesa in piazza san 
Pietro. Tutti gli sguardi erano rivolti ver¬ 
so la seconda finestra di destra del palaz¬ 
zo apostolico. Come i tele obiettivi dei 
fotografi e le telecamere delle troupe tele¬ 
visive di tutto il mondo appostate ai pie¬ 
di dell’obelisco, al centro della piazza. 
Ieri in Vaticano non era prevista l’udien¬ 
za generale, ma dopo le notizie sul peg¬ 
gioramento delle condizioni del Papa, 
poi ridimensionate, vi era la possibilità 
che Wojtyla tornasse ad affacciarsi per 
benedire i pellegrini. Così è stato e fatto 
mai accaduto prima, Pannuncio che alle 
ore 11 avrebbe benedetto i fedeli è appar¬ 
so sui maxi schermi collocati nella piaz¬ 
za. A quell’ora, tra gli applausi e i cori 
dei fedeli, è stata spalancata la finestra 
dello studio privato del pontefice, ma si 
è dovuto attendere un’abbondante deci¬ 


na di minuti prima si affacciasse. Alla 
fine Giovanni Paolo II è apparso. Nella 
piazza è scoppiato un lungo applauso. 
Con la mano destra ha salutato e bene¬ 
detto più volte. È apparso più tonico di 
domenica scorsa, ma ancora sofferente. 
Sembrava emozionato. Per un momen¬ 
to ha aperto la bocca. Sembrava volesse 
dire qualcosa. Ha come sorriso. Poi l’ha 
serrata. Ancora una volta non ha parla¬ 
to. Anche ieri aveva un tubo per l’ossige¬ 
no collegato alla cannula ed attorno al 
polso destro aveva un’ampia garza che 
gli proteggeva il punto dove vengono 
applicate le flebo. Il volto è parso un po’ 
gonfio, forse per l’effetto dei farmaci. 
Ora lo attendono gli altri due appunta¬ 
menti: venerdì sera la via Crucis per la 
quale è stato già predisposto un collega¬ 
mento televisivo con il suo appartamen¬ 
to e la domenica di Pasqua con la benedi¬ 
zione «Urbi et Orbi». Malgrado le rassi¬ 
curazioni resta la preoccupazione per le 
condizioni di salute di papa Wojtyla. Il 


pericolo pare essere il Parkinson che 
avanza. È un momento difficile e di ten¬ 
sioni per la Chiesa. Affiorano anche le 
tensioni che trovano eco nelle «voci» che 
trapelano dai «sacri palazzi». Come quel¬ 
la che preannunciava come prossimo un 
cambio della guardia importante in Cu¬ 
ria: la sostituzione del segretario di Sta¬ 
to, cardinale Angelo Sodano con il re¬ 
sponsabile del dicastero per i vescovi, 
cardinale Giovanni Battista Re, molto vi¬ 
cino al segretario particolare del Papa, 
monsignor Stanislao Dziwisz. Una deci¬ 
sione che sarebbe stata clamorosa, con il 
Papa in queste condizioni. E poco spiega¬ 
bile, visto che Giovanni Paolo II ha con¬ 
fermato recentemente Sodano nel suo 
incarico, malgrado avesse già superato i 
75 anni di età. Il decreto di riconferma 
del segretario di Stato da parte del Papa 
non contiene la formula donec aliterpro- 
videatur (sino a quando non vi sarà sosti¬ 
tuzione) per la quale la proroga può esse¬ 
re interrotta in ogni momento. Sarebbe, 


invece, una proroga a «tempo illimitato» 
e questo significa - si fa notare - che per 
sostituirlo sarebbero necessarie le sue di- 
missioni.Ieri è arrivata la smentita del 
portavoce vaticano, Joaquin Navarro 
Valls. «Non ce alcun fondamento nelle 
ipotesi di sostituzione del cardinale se¬ 
gretario di Stato, Angelo Sodano» ha det¬ 
to all'Ansa. «Sono in grado di dire - ha 
affermato Navarro - che si tratta di un' 
ipotesi gratuita e quindi non ha alcun 
tipo di fondamento». Una precisazione 
di peso. E poi, se la ragione è l’età vi è 
anche il cardinale Joseph Ratzinger, che 
ha superato il limite dei 75 anni e che è 
in proroga. La sola sostituzione di Soda¬ 
no risulterebbe anomala. Sullo sfondo vi 
potrebbe essere anche un contrasto sulla 
convocazione anticipata del «Concisto¬ 
ro speciale» con il quale il Papa dovreb¬ 
be nominare i nuovi cardinali. Improba¬ 
bile in queste condizioni. Ma c’è chi pre¬ 
me pensando al non troppo lontano 
Conclave. 


Carcere e appalti, bufera sull’uomo di Castel 



leghista ed ex consulente del ministero della Giustizia 


Salvatore Maria Righi 


ROMA Uomini della Guardia di Finan¬ 
za ieri hanno perquisito le abitazioni e 
gli uffici di un ex consulente del mini¬ 
stro Castelli, Giuseppe Magni, leghista 
ed ex sindaco di Calco, provincia di 
Lecco. La perquisizione sarebbe avve¬ 
nuta nell’ambito di un’inchiesta della 
procura di Roma che riguarderebbe ap¬ 
palti e forniture nelle carceri e avrebbe 
appunto nel suo mirino l’uomo di fidu¬ 
cia del ministro della Giustizia. 

Magni era stato nominato dal 
Guardasigilli e compagno di partito 
«consulente per l’edilizia carceraria». 
Oltre all’appartamento di Magni a Ro¬ 
ma, sono stati perquisiti anche l’abita¬ 
zione a Calco, Pufficio in Comune do¬ 
ve è stato primo cittadino per tre man¬ 
dati e quelli della ditta di fili per saldatu¬ 
re di cui era titolare l’esponente leghi¬ 
sta che avrebbe nel suo passato anche 
un’esperienza come intermediario nel¬ 
la vendita di pesce all’ingrosso. Secon¬ 
do indiscrezioni, nell’ambito dell’inizia¬ 
tiva della procura romana la Guardia 
di Finanza avrebbe compiuto perquisi¬ 
zioni in abitazioni di altre persone sulle 
quali per ora c’è stretto riserbo. 

L’ex consulente di Castelli ha con¬ 
fermato l’indiscrezione diffusa in sera¬ 
ta dalle agenzie. «La perquisizione è av¬ 
venuta stamattina» ha dichiarato Ma¬ 
gni. «Sono venuti a casa mia, a Calco, 
poi in Comune e negli uffici della mia 
ditta. Ho saputo poi che sono andati 
anche nella mia casa di Roma, ma io 
chiaramente non cero...». L’ex sindaco 
leghista ha poi spiegato: «Hanno passa¬ 
to in rassegna documenti di ogni gene¬ 
re, portando poi via alcune agende e 
fatture della mia ditta. Presumo però 


Su richiesta 
della Procura 
di Roma i finanzieri 
hanno visitato 
anche la casa di Calco 
(Lecco) 



che non abbiano trovato nulla di ciò 
che cercavano. Addirittura, sono stato 
io stesso a mostrare loro il contenuto 
di due cassette di sicurezza. Non so 
proprio cosa cercassero. So soltanto 
che la richiesta è partita da Roma». 

L’ex consulente ha poi motivato la 
rinuncia di fine febbraio al suo incari¬ 
co presso il ministero della Giustizia, 
da ascrivere alla comune militanza di 
Magni e Castelli nel Carroccio: «Quan¬ 
do ho saputo di essere candidato alle 
regionali, per la Lega, ho deciso di di¬ 
mettermi per ragioni di opportunità. 
Può essere un caso, ma ogni volta che 
sono candidato succede qualcosa, che 
poi si conclude con sentenze di non 
luogo a procedere. Sembra che certe 
cose accadano sempre in campagna 
elettorale...». 

Lungo corso. Magni risulta essere 
in politica dal 1993, da quando cioè si è 
schierato attivamente con la Lega Nord 
e con le insegne del Carroccio è stato 
sindaco di Calco per tre mandati, il 
primo dei quali interrotto per una mo¬ 
zione di sfiducia sul Prg comunale. La 
sua ultima elezione risale al 2000. At¬ 
tualmente sostiene con una lista che fa 
capo alla Cdl la campagna elettorale 



L’interno del carcere di Bologna Foto di Luciano Nadaiini 


del suo vice, Federico Angelo Nava: in 
caso di successo, si invertirebbero i ruo¬ 
li e Magni diventerebbe vice di Nava 
per l’impossibilità ad assumere altri 
mandati da sindaco. L’ex consulente 
risulta essere l’unico primo cittadino 
eletto in quel comprensorio sotto al 
vessillo della Lega, senza l’appoggio de¬ 
gli altri partiti del centrodestra. 

Programmi di edilizia. Durante la 
sua consulenza all’edilizia carceraria è 
stata varata da parte del ministro Ca¬ 
stelli una convenzione tra il dicastero 
della Giustizia e quello delle Infrastrut¬ 
ture con la Dike Aedifica Spa, società 
creata nel 2003 dalla Patrimonio Spa 
«per la realizzazione dei programmi di 
edilizia carceraria». Il progetto del go¬ 
verno, la convenzione è stata firmata 
nel giugno 2004, era quello di dismette¬ 
re una serie di vecchi penitenziari situa¬ 
ti nei centri storici delle città, circa 
un’ottantina di edifici spesso fatiscenti 
e precari, cedendo la proprietà degli 
stessi ad imprenditori che al loro posto 
avrebbero potuto realizzare immobili 
per riqualificare il territorio. Col ricava¬ 
to, secondo il piano dell’esecutivo, si 
sarebbero potute realizzare una venti¬ 
na di nuove carceri da affidare poi in 


il caso 


Il figlio di Provenzano 
laureato sui Goti 

Segue dalla prima 

La signora indossava un tailleur nero, all’anulare la fede nuziale ferma¬ 
ta da una fascia d’oro su cui era incastonato un brillante. E cera anche 
il fratello Angelo anche lui in abito gessato ma con la camicia bianca e la 
cravatta gialla, lo zio, e tante amiche, ragazze vestite alla moda: pantalo¬ 
ni a vita bassa e scarpe a punta. La cerimonia, che è terminata con una 
nuvola di palloncini colorati lasciati al vento con la scritta Francesco 
Paolo e con un fragoroso applauso, ha vissuto anche momenti di palpabi¬ 
le disagio... come quando il Presidente ha invitato il ragazzo ad alzare il 
tono della voce perché nella stanza non cera l’amplificazione. O come 
quando una delle commissarie ha ripetuto più volte, riferendosi all’argo¬ 
mento trattato, «guai quando i figli devono inventarsi ipadri...». Parole 
alle quali è seguito un istante di preoccupato silenzio tra i parenti. Dei 


tre ragazzi esaminati Francesco ha avuto il punteggio più basso e quan¬ 
do la commissione è rientrata nell’aula ha tenuto a precisare che era 
stato bravo tanto quanto gli altri, laureatisi con 110 e 107, ma che lui 
aveva una media più bassa. Una precisazione che ha fatto pensare che la 
commissione avendo appena appreso di chi fosse figlio Francesco Paolo 
temesse di apparire ingiustamente imparziale. La mamma, che per tutto 
il tempo ha nervosamente masticato una chewing-gum, ha mandato 
uno dei parenti presenti a comperare un grande mazzo di rose rosse che 
ha donato al figlio in un lungo abbraccio immortalato dai cellulari degli 
amici mentre partivano i tappi dello champagne. Non cera il padre, 
naturalmente, che magari sceglierà di inviargli le congratulazioni trami¬ 
te uno dei soliti a pizzini” che, forse, gli verrà recapitato tra qualche 
mese... ma questi sono i prezzi della latitanza che - per quanto possa 
essere protetta e dorata - nega, comunque, la possibilità di una vita 
normale, come quella che il capo di Cosa Nostra auspica per i suoi figli, 
contrariamente al suo predecessore Riina i cui figli non sono sfuggiti alla 
logica della continuità. Giovanni, il più grande dei maschi è stato 
condannato all’ergastolo per omicidio e Salvo è in carcere condannato a 
16 anni per associazione mafioso. Insomma ziu Binnu si distingue da 
Riina non solo per i metodi di gestione che prediligono l’arte della 
mediazione e del compromesso, ma anche nel desiderare per i propri figli 
una « carriera» diversa dalla sua. Ragazzi, che, come hanno detto, non si 


vergognano del loro cognome perché non sono dei serial killer, ma che di 
quel cognome, almeno per il momento, non sembrano volerne ricalcare 
la storia. Per ora la loro vita scorre tranquilla tra amici, serate in 
pizzeria e studio. Esattamente come vuole il padre che alla famiglia tiene 
così tanto da averla rispedita a Corleone dalla latitanza il 5 aprile del 
( 92, appena un mese e mezzo prima della strage di Capaci, per evitare 
che su di loro potesse gravare la responsabilità morale di quelle stragi 
che, come raccontano i collaboratori, più che condividere, ha subito. 
«Ma cosa fanno?», chiede Provenzano, riferendosi ai figli di Riina da 
poco riemersi dal nulla della latitanza, a Giovanni Brusca in un 
u pizzino” trovato nel suo covo quando è stato arrestato: «Chiedi da 
parte mia se potessero cercare di evitare cose sgradevoli. Fammi sapere se 
fanno di male e se è vero quello che sento di loro. Salva il salvabile, è una 
mia preghiera». Sensibilità mafiose, sentimenti familiari a volte così 
profondi da diventare la molla che li spinge a scegliere di collaborare con 
la giustizia per non perderli definitivamente. «Carissimo amore mio», è 
solita iniziare le lettere a suo marito Saveria Benedetta Palazzolo Proven¬ 
zano. Lettere che terminano sempre con «il Signore ci deve dare la forza 
di sopportare. Ciò che è destinato da Dio non si può cambiare». Rasse¬ 
gnazione per un destino deciso da un Dio, il loro naturalmente, che 
immaginano particolarmente clemente nel giudicare i terribili peccati 
commessi. Sandra Amurri 


parte alla gestione imprenditoriale di 
privati, secondo il modello anglosasso¬ 
ne. Al momento non è dato ancora 
sapere se le perquisizioni a carico di 
Giuseppe Magni siano da inserirsi nel¬ 
l’ambito di questo progetto del ministe¬ 
ro della Giustizia, anche se secondo 
qualcuno l’iniziativa della Procura sa¬ 
rebbe da mettere in relazione al riam¬ 
modernamento delle carceri. 

Era stato lo stesso ministero delle 
Infrastrutture a spiegare, nel proprio 
sito internet, il meccanismo del proget¬ 
to varato da Castelli. «Attraverso que¬ 
sta convenzione, alla Dike Aedifica sa¬ 
ranno attribuite le risorse derivanti dal¬ 
la vendita dei primi penitenziari di¬ 
smessi che saranno utilizzate per la co¬ 
struzione di nuove carceri, per il rifaci¬ 
mento o la ristrutturazione di immobi¬ 
li esistenti e per l’acquisizione di nuovi 
immobili». Per quanto riguarda la 
Dike Aedifica, costituita appositamen¬ 
te per gestire la compravendita delle 
carceri e delle strutture ad esse connes¬ 
se, presidente del Cda era stato nomina¬ 
to Adriano De Maio, rettore della Luiss 
e in passato collega di Castelli al Politec¬ 
nico di Milano. La carica di ammini¬ 
stratore delegato è stata assegnata ad 
un’altra persona vicina a Castelli, il co¬ 
struttore Vico Vaiassi, ex presidente 
dell’Ance e a quanto pare compaesano 
del Guardasigilli. 

Il progetto di dismissione e riquali¬ 
ficazione delle carceri targato Castelli, 
con un «forte carattere innovativo», si 
proponeva di «portare alla valorizzazio¬ 
ne di diverse strutture penitenziarie 
non più adeguate a ospitare detenuti, 
ma che talvolta presentano notevoli 
pregi storici ed architettonici e che po¬ 
tranno quindi essere restituiti alle cit¬ 
tà». 

Leghista ed ex sindaco, 
Magni si difende: «Non 
hanno trovato quel che 
cercavano... mi sa che 
siamo in campagna 
elettorale» 



Il gup Forleo era stata attaccata violentemente per aver assolto tre islamici dall’accusa di terrorismo. Intanto però gli stessi ispettori mandati da Castelli danno ragione a lei 

Sentenza islamici, la giudice querela i min i s tri Gasparri e Calderoli 


Marco Tedeschi 


MILANO «Scelte sciagurate, sventurate e inop¬ 
portune». «Mi si rivolta lo stomaco davanti 
ad una sentenza del genere...». «L'unica spie¬ 
gazione possibile ad una sentenza così aber¬ 
rante... è che essa è determinata da una forte 
motivazione politica fondata sulla solidarietà 
con la resistenza irachena, tipica dei gruppi 
politici più estremi che evidentemente hanno 
trovato una sponda anche in qualche espo¬ 
nente della magistratura». «Non mi meravi¬ 
glio: giudici con la kefìah ci sono da almeno 
cinquantanni...». 

Parole, nell’ordine, di Gasparri, Caldero¬ 
li, Cicchitto, Selva, due ministri e due parla¬ 
mentari di rango. Tutti indagati adesso dalla 
procura di Roma per diffamazione aggravata 
nell'ambito dei procedimenti aperti dopo le 


querele presentate dal gup, il giudice per 
l’udienza preliminare, di Milano, Clementina 
Forleo, “innocente” intanto per gli ispettori 
comandati dal ministro Castelli, che nella lo¬ 
ro relazione hanno scritto: «niente di censura¬ 
bile sotto il profilo disciplinare», a proposito 
della assoluzione di tre islamici accusati di 
terrorismo internazionale. 

Ma Castelli ha voluto rettificare subito: 
«Solo io conosco il contenuto della relazio- 
ne...le notizie diffuse sono prive di fondamen¬ 
to». 

Bersagli. Il gup di Milano Clementina 
Forleo divenne bersaglio di fortissime critiche 
il 24 gennaio scorso, quando assolse dall'accu¬ 
sa di terrorismo internazionale il marocchino 
Mohammed Daki e altri due accusati dello 
stesso reato, mentre la posizione del tunisino 
Kamel Hamraoui e del marocchino Noured- 
dine Drissi venne affidata all'esame della ma¬ 


gistratura di Brescia. 

Daki venne comunque condannato a un 
anno e dieci mesi per falsificazione di docu¬ 
menti e favoreggiamento dell'immigrazione 
clandestina. 

La decisione con cui il presunto terrorista 
venne assolto dall'accusa relativa all'articolo 
270 bis del codice penale (terrorismo interna¬ 
zionale) creò scalpore. Il gup Forleo sostenne 
che non erano state programmate dagli impu¬ 
tati attività terroristiche per «seminare terrore 
indiscriminato» tra i civili ma semmai «attivi¬ 
tà di guerriglia» in concomitanza con la guer¬ 
ra in Iraq, senza violare i diritti umanitari. In 
sostanza, una netta separazione concettuale 
tra guerriglia e terrorismo. 

Il primo febbraio il giudice bresciano Ro¬ 
berto Spanò rovesciò i concetti della decisio¬ 
ne del gup Forleo e dispose la custodia cautela¬ 
re per terrorismo internazionale nei confron¬ 


ti di Kamel Hamroui e Noureddine Drissi. Il 
3 febbraio Daki lasciò invece il carcere di Bas- 
sone a Como, per pena espiata. Il prefetto di 
Como ne chiese subito l'espulsione, perche 
Daki, senza permesso di soggiorno, era a tutti 
gli effetti un clandestino. La questura dispose 
l'accompagnamento alla frontiera ma, come 
prevede la Bossi-Fini, chiese al giudice di pace 
la convalida del trattenimento in un centro di 
permanenza temporanea e alla magistratura 
milanese il nulla osta all'espulsione. 

Il gup Forleo decise di non concedere il 
nulla osta perchè l'assoluzione di Daki dal 
reato di terrorismo non era ancora definitiva: 
se la procura avesse presentato appello il ma¬ 
rocchino avrebbe dovuto affrontare altri gra¬ 
di di giudizio. Nel primo pomeriggio dello 
stesso 3 febbraio il ministro Pisanu firmò un 
altro decreto di espulsione per Daki. La moti¬ 
vazione fu: «grave turbamento dell'ordine 


pubblico e pericolo per la sicurezza dello Sta¬ 
to», poiché Daki venne definito persona «lesi¬ 
va degli interessi essenziali al mantenimento 
di un'ordinata convivenza civile». Il 4 febbra¬ 
io Clementina Forleo respinse la richiesta del 
ministro e non concesse il nulla osta all'espul¬ 
sione di Mohammed Daki. Lo fece accoglien¬ 
do la tesi della Procura (il procuratore aggiun¬ 
to Spataro) che si era opposta, sottolineando 
come la stessa legge sull'immigrazione Bos¬ 
si-Fini, in casi come questi, non consenta alcu¬ 
na discrezionalità all'autorità giudiziaria. Le 
polemiche riesplosero accesissime nei con¬ 
fronti di Clementina Forleo. Il 5 febbraio 
Daki lasciò il Centro di accoglienza tempora¬ 
nea di via Corelli, a Milano, e tornò sotto 
sorveglianza delle forze dell'ordine a Reggio 
Emilia, dove vive. Il 22 febbraio venne dispo¬ 
sto per lui l'obbligo di dimora e di firma. 
Terreni minati. Nel frattempo si misero 


all’opera gli ispettori di Castelli. I quali hanno 
concluso escludendo, in una relazione firma¬ 
ta dallo stesso capo dell’Ispettorato del mini¬ 
stero, Giovanni Schiavon, l’abnormità del 
provvedimento in sè: si critica ma si precisa 
anche che la questione riguarda il terreno mi¬ 
nato dell’interpretazione e quindi se c’è qual¬ 
cosa da censurare questo vale in sede di impu¬ 
gnazione della sentenza, non certo in sede 
disciplinare. Insomma un’altra dispiacere per 
il ministro Castelli, il quale ha fatto fìnta di 
non sapere, smentendo e basta: «Le notizie 
diffuse sono prive di fondamento. Il fascicolo 
è sul tavolo del Ministro e solo il Ministro ne 
conosce l'esatto contenuto». A proposito del 
quale, l’avvocato Giulia Bongiorno, patrocina¬ 
tore del gup Forleo, ha dichiarato: «Non è 
una notizia per noi sorprendente». I querelati 
hanno dichiarato invece di non capire il senso 
della querela. 
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I I II governo ignora la protesta degli statali 


ROMA Sul rinnovo dei contratti pubblici il governo 
ha fatto calare il silenzio. Dopo il vertice a Palazzo 
Chigi, dopo lo sciopero generale e 200mila manife¬ 
stanti a Roma, nessuna traccia di convocazione per i 
sindacati. «Abbiamo chiesto che sia il governo a fare 
il primo passo, aspettiamo che lo faccia», ha detto 
ieri Guglielmo Epifani, e per Savino Pezzotta quello 
dell’esecutivo «è un silenzio un po’ incomprensibile 
perché non si tiene conto dei lavoratori che sono 
scesi in piazza e questo è un problema». «Fatto lo 
sciopero, ora serve il contratto», afferma Luigi Ange- 
letti. Per tentare di arginare lo scetticismo di Cgil, 
Cisl e Uil, il ministro della Funzione Pubblica, Ma¬ 
rio Baccini ha annunciato che il consiglio dei mini¬ 
stri di oggi si occuperà della questione, e se sarà - 


come è verosimile - un buco nell’acqua, Udc, Forza 
Italia e Alleanza nazionale diranno la loro in apposi¬ 
to convegno organizzato per il 30 marzo. «Sarà l'oc¬ 
casione -ha concluso Baccini- per confrontare le 
prese di posizione nella maggioranza, visto che or¬ 
mai è anche una questione politica». Se c’è la volon¬ 
tà, infatti le risorse si trovano. «Ci auguriamo che 
nel Consiglio dei ministri il mercimonio elettorale a 
cui abbiamo assistito in questi giorni abbia fine», 
taglia corto il segretario della Fp-Cgil Carlo Podda, 
che evidentemente inserisce le dichiarazioni di vo¬ 
lontà del ministro nel novero della propaganda. Di 
«concreto» al momento c’è infatti solo il tavolo tec¬ 
nico sulla previdenza complementare, è stato avvia¬ 
to ieri e subito ha partorito altri quattro tavoli. 



Tfr, slitta a settembre il silenzio-assenso 
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ROMA Tempi più lunghi per il decollo della previ¬ 
denza complementare a causa di «incomprensioni» 
tra il governo e la sua stessa maggioranza. A conge¬ 
lare la materia e a far slittare a settembre l’avvio dei 
sei mesi del silenzio-assenso (previsto a luglio), è 
^ infatti il nodo Covip. A questo organismo la delega 
^ previdenziale assegna organi di vigilanza su tutti 
gà fondi: aperti, chiusi e assicurativi. Ma il prowedi- 
^ mento sul risparmio in discussione alle Camere, è 
passato a Montecitorio con un emendamento di 
• ^ Forza Italia che assegna la vigilanza sui fondi assicu- 
^ rativi all’Isvap. Un gran pasticcio che tiene il Welfa- 
re fermo al palo. È stato il sottosegretario Alberto 
Brambilla a spiegarlo ieri alle parti sociali le quali 
ne hanno preso atto. Sindacati e imprese, d’accor¬ 


do con l’esecutivo sulla «unicità» dell’organismo di 
controllo, hanno però ribadito che sui decreti attua¬ 
tivi per il trasferimento del Tfr non solo non c’è più 
tempo da perdere, ma Covip a parte «restano aper¬ 
te tutte le questioni di merito», spiega la segretaria 
confederale della Cgil Morena Piccinini, «a comin¬ 
ciare dalla equiparazione tra il secondo e terzo pila¬ 
stro». Su cui il governo non è d’accordo. «L’esecuti¬ 
vo recepisca gli orientamenti che sindacati e datori 
di lavoro hanno raccolto nell’avviso comune», ag¬ 
giunge il suo omologo della Cgil Pierpaolo Baretta, 
l’unicità della «vigilanza» è «condizione necessaria 
ma non sufficiente». «Sulla Covip avevamo ragione 
noi - conclude il numero due della Uil, Adriano 
Musi-. Oggi lo riconosce anche il governo». 
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«Interpretazioni eccessive dell’accordo». Fini attacca Prodi che replica: che ministro degli Esteri... 


dal corrispondente Sergio Sergi 


RRUXELLES «È stato il Consiglio euro¬ 
peo più breve cui ho partecipato. E io 
ci partecipo, diciamo, da sempre...». 
Ha scherzato il presidente di turno 
dell'Ue, Jean-Claude Juncker alla fine 
dei lavori. È un veterano. In sella da 
più di otto anni nel Granducato. Ha 
già presieduto il semestre nel 1997. 
Ieri ha chiuso i lavori vantando due 
risultati: l’accordo sulla revisione della 
«strategia di Lisbona», con annessa 
l'intesa a rivedere la contestata «diretti¬ 
va Bolkestein» sulla liberalizzazione 
dei servizi, e il successo della riforma 
del Patto di stabilità. Se riuscirà a chiu¬ 
dere, entro giugno, l'intesa sulle «Pro¬ 
spettive Finanziarie 2007-2013», ha 
promesso che si metterà a cantare. In¬ 
tanto, ha incassato i primi due punti. 
L'intesa sul Patto è stata la più soffer¬ 
ta. Ma ora è fatta; e le «Conclusioni» 
del Consiglio traducono in 17 pagine 
la maggiore flessibilità di applicazione 
di un Patto che ha confermato i para¬ 
metri del Trattato di Maastricht, tra 
cui il famoso 3% del rapporto tra defi¬ 
cit e prodotto interno lordo. Juncker 
ha promesso di spiegare, nei prossimi 
giorni, in cosa consiste la riforma vi¬ 
sto che «da qualche parte sono state 
date interpretazioni eccessive all'accor¬ 
do». La riforma consentirà un supera¬ 
mento del tetto del 3% per periodi 
limitati e per lievi entità, sulla base di 
una gamma di giustificazioni derivan¬ 
ti da investimenti in vari campi. 

A dire del presidente del Consi¬ 
glio, Silvio Berlusconi, la riforma con¬ 
sentirà, d'ora in poi, al governo di «ri¬ 
lanciare in grande stile la politica eco¬ 
nomica». Di più: «il Patto non modifi¬ 
cherà il circuito virtuoso del rapporto 
defìcit-Pil al 3% e non intralcerà la 
politica di riduzione delle tasse e del 
debito». Il presidente del Consiglio, 
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prendete nota, ha affermato: «L'Italia 
ha sempre rispettato il parametro del 
3% e continuerà a farlo in fùturo». 
Dunque: ridurrà le tasse, rispetterà il 
parametro dei deficit, ridurrà il debito 
e ci darà sotto con le infrastrutture. 
Dove prenderà tutti questi soldi? È 
sicuro che dalla riforma gli deriveran¬ 
no «maggiori risorse» che dedicherà 
alle «infrastrutture, alle riforme della 
scuola e delle digitalizzazione delle 
pubblica amministrazione». E ha ag¬ 
giunto che «sosterrà l'economia ridu¬ 
cendo le spese e gli sprechi». Ovvia¬ 
mente «diminuendo le tasse». In sede 
europea ha ancora dichiarato: «Nes¬ 
sun governo pensa di poter fare finan¬ 
za allegra. È il merito principale del 
tetto del 3% di Maastricht». Deve aver¬ 
ci ripensato perché aveva minacciato 
di «mettersi di traverso» se non fosse¬ 
ro stati cambiati i parametri di Maa¬ 
stricht nell'Europa degli «ominidi». 

Al termine del Consiglio a dar 
manforte al premier è intervenuto 
Gianfranco Fini. «È sempre più diffìci¬ 


le capire il comportamento di Prodi - 
ha detto il ministro degli Esteri, men¬ 
tre il presidente del Consiglio annuiva 
- prima Prodi parlava di patto stupi¬ 
do, ora che il patto è diventato flessibi¬ 
le, non è capace di prenderne atto, ma 
è livido dall'invidia per quello che ab¬ 
biamo fatto». Immediata la replica di 
Romano Prodi. «Da un ministro degli 
Esteri - ha detto - si ha il diritto di 
attendersi giudizi più sensati e, possi¬ 
bilmente, la consapevolezza che il Go¬ 
verno per la sua dissennata politica di 
bilancio ha già da tempo bruciato i 
limitati margini di manovra che il 
nuovo patto consente». 

Intanto il presidente del Consi¬ 
glio ha provato a vendere la bufala 
della «nota a verbale» ai lavori del 
Consiglio sulle spese per infrastruttu¬ 
re. Si tratta di questo: evitare, nella 
contabilizzazione operata dall'ufficio 
statistico di Eurostat di calcolare le 
spese per le infrastrutture. La richiesta 
(«Si fa così - ha sostenuto - in tutte le 
aziende come esempio di finanza orto¬ 


dossa») è di spalmare negli anni una 
determinata spesa come quota di am¬ 
mortamento in tutto il periodo che 
produce reddito. Questione contro¬ 
versa. Berlusconi ha sostenuto d'aver 
strappato la «nota a verbale». Juncker 
gli ha replicato che quel che domanda 
l'Italia è già nell'accordo sul Patto. Di 
«nota a verbale», ovviamente non ve 
traccia nelle «Conclusioni». La cosa 
curiosa è che lo stesso Berlusconi ha 
confessato che la sua richiesta, se reite¬ 
rata, avrebbe fatto saltare l'accordo sul 
Patto. L'ammissione è clamorosa. «So¬ 
no stato vicino a Juncker - ha raccon¬ 
tato - per tutta la durata del vertice del 
Ppe. Mi ha spiegato che la richiesta 
italiana sarebbe stata inserita come no¬ 
ta a verbale e ho accettato perché tatti¬ 
camente era meglio procedere così». 
Perché? Il presidente del Consiglio ha 
rivelato: «La nota non è stata inserita 
nel Patto perché avrebbe rischiato ad¬ 
dirittura di cambiare in peggio il testo 
dell'intesa raggiunta». In peggio, è 
chiaro? 


liberalizzazioni 

Direttiva Bolkestein 
sarà modificata 

DAL CORRISPONDENTE 


RRUXELLES La direttiva europea Bolkestein sulla libera¬ 
lizzazione dei servizi sarà modificata. C'è, adesso, il via 
libera del Consiglio europeo, che ha ribadito ieri nelle 
sue «Conclusioni» che il mercato interno va potenziato 
ma «preservando il modello sociale europeo». L'annun¬ 
cio del presidente di turno, il lussemburghese Juncker, è 
arrivato dopo una vigilia carica di tensione. Per via di 
una pressante richiesta dei sindacati europei (organizza¬ 
tori della manifestazione di sabato a Bruxelles), dell'op¬ 
posizione duna serie di capi di Stato e di governo 
(Chirac e Schroeder in testa) e delle prese di posizioni di 
varie forze politiche del Parlamento europeo. Il Consi¬ 
glio europeo ha assunto il formale impegno a sostenere 
profondo modifiche al testo originario, contestato per il 
concreto rischio di concorrenza sleale sul piano sociale 
e di attacco ai diritti dei lavoratori. 

«Nell'Europa a 25 troveremo in equilibrio - ha assi¬ 
curato Juncker - in modo da accogliere le preoccupazio¬ 
ni manifestate. In ogni caso, la direttiva non sarà uno 
strumento per la divisione tra est e ovest dell'Unione». 
Si dice, infatti, che le norme previste dal testo, che 
ancora non è in vigore, favoriscano le legislazioni dei 
nuovi paesi dell'allargamento e che il pericolo del «dum¬ 
ping sociale» possa giungere da quei paesi. Il presidente 
del Parlamento, Josep Borrell, ha salutato con soddisfa¬ 
zione l'accordo raggiunto al Consiglio e ha affermato 
che il Parlamento «eserciterà pienamente il suo potere 
di codecisione con il Consiglio dei ministri». L'on. Anto¬ 
nio Panzeri, europarlamentare Ds-Pse, ha accolto con 
soddisfazione la novità annunciando che il Parlamento 
sarà protagonista nel cambiare alcuni punto, a comin¬ 
ciare dal principio del «paese d'origine». 
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In un anno sono scese del 2,5%. Dagli alimentari (meno 1,8%) ai profumi, nessun settore si salva dal crollo. In «rosso» anche la grande distribuzione 

Gennaio nero per i consumi: le vendite in caduta libera 


Laura Matteucci 


MILANO Consumi in caduta libera an¬ 
che nel 2005. Sono scese del 2,5% le 
vendite al dettaglio a gennaio rispetto 
allo stesso mese del 2004, dello 0,2% 
rispetto a dicembre. E già il 2004 è stato 
l’anno nero dei consumi, il peggiore de¬ 
gli ultimi dieci anni (-0,4% il valore 
complessivo delle vendite dell’anno ri¬ 
spetto al 2003). 

La flessione - dice l’Istat - è ecume¬ 
nica: le vendite di prodotti alimentari e 
quelle di non alimentari sono diminui¬ 
te, rispettivamente, dell’1,8% e del 3,1% 
a gennaio di quest’anno rispetto a gen¬ 
naio del 2004, mentre la diminuzione 
mensile, su dicembre, è stata dello 0,1% 
per gli alimentari e dello 0,3% il resto 
dei prodotti. Crollano letteralmente gli 
acquisti in profumeria e che comunque 
riguardano la cura della persona (-4%). 
Come sempre, le vendite sono andate 
peggio nei negozi (-3,9% il dato an¬ 
nuo), che nella grande distribuzione 
(-0,6%). E per i prossimi mesi la tenden¬ 
za resta negativa. La fiducia dei consu¬ 


matori è in calo a febbraio, secondo 
l’Isae, e pure a marzo. Nel complesso, 
scrive l’Istituto, «peggiorano le valuta¬ 
zioni sulla situazione generale del paese 
e sulle prospettive future». I consumato¬ 
ri sono sempre «più pessimisti» sulle 
«materiali possibilità di poter effettuare 
risparmi». E preoccupati su bilancio e 
situazione economica familiare, con 
«nessuna previsione di recupero per i 
prossimi dodici mesi». «Oramai la crisi 
sta superando tutti i livelli di guardia», 
commenta Confcommercio. I segnali al¬ 
larmanti sono almeno tre: «Innanzitut¬ 
to, il calo tendenziale delle vendite al 
dettaglio, che è tanto più grave in quan¬ 
to segue a sei mesi di continua flessione 
per tutti i prodotti, alimentari e non, e 
sconfessa chi si attendeva finalmente 
un’inversione di tendenza». In secondo 
luogo, «si sta facendo sempre più marca¬ 
ta la perdita di competitività delle merci 
italiane nei Paesi extra Ue che rappre¬ 
sentano il 40% della nostra bilancia 
commerciale». E poi, c’è la «crisi dell’in¬ 
terscambio, che da un lato risente del¬ 
l’incremento dei prezzi dei prodotti pe¬ 
troliferi, e dall’altro è aggravata dal deci- 
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so aumento del valore complessivo del¬ 
le importazioni provenienti soprattutto 
dalla Cina». 

Per Confesercenti «si tratta di una 
caduta che, senza un adeguato paraca¬ 
dute, rischia di far schiantare la distribu¬ 
zione commerciale, prima di tutto pic¬ 
cola e media». Il crollo, ricorda Confe¬ 
sercenti, ha investito anche il settore del¬ 
l’abbigliamento, nonostante l’avvio dei 
saldi ad inizio del mese. «La riforma 
fiscale non è bastata a mitigare la sfidu¬ 
cia degli italiani, così come non bastano 
i contenuti del provvedimento sulla 
competitività per ridare forza alle impre¬ 
se: servono interventi seri per il futuro, 
occorre utilizzare la deroga al Patto di 
stabilità per rimettere in moto il Paese e 
non più riforme a favore dei redditi al¬ 
ti». 

Nel mese di gennaio in flessione tut¬ 
ti i tipi di prodotti: peggio quelli di pro¬ 
fumeria e cura della persona (-4%), va¬ 
riazioni negative più contenute si sono 
verificate nei gruppi elettrodomestici, 
radio, tv e registratori (-1,8%), abbiglia¬ 
mento e pellicceria (-2,4%) e foto-otti¬ 
ca e pellicole (-2,5%). 


E la Cgil intanto, per mettere un 
punto a tutte le polemiche che in questi 
mesi hanno coinvolto l’Istat, sottolinea 
la necessità di «un vero e proprio piano 
straordinario di rilancio della statistica 
pubblica con maggiori risorse umane e 
finanziarie». Per la giornata di oggi ha 
organizzato un convegno sulla salvaguar¬ 
dia dell’istituto nazionale di statistica, e 
lancia tre proposte: incrementare in mo¬ 
do strutturale i finanziamenti alla statisti¬ 
ca pubblica dai 150 milioni attuali ai 200 
per il prossimo triennio; garantire per 
via legislativa maggiore indipendenza al- 
l’Istat, e creare, alTinterno dello stesso 
istituto, un comitato consultivo perma¬ 
nente di confronto con utilizzatori e par¬ 
ti sociali sugli indicatori statistici. 

OSTERIA 


CITTA DI 

CAVALLERMAGGIORE 

Avviso di pubblico incanto 
Lavori di nuova costruzione di un fabbrica¬ 
to polivalente da destinare al gioco del 
calcetto, pallavolo, pallacanestro e tennis. 

Importo a base d’asta: € 1.169.000.00 di 
cui € 69.000,00 per oneri relativi alla 
sicurezza (non soggetti a ribasso): Cate¬ 
goria prevalente: 0G1 - importo di classi¬ 
fica non inferiore alla 111°: Categoria scor- 
porabile: OSI3 non subappaltabile, pena 
esclusione-classifica 1°; Reouistiti di par¬ 
tecipazione: artt. 17 e 31 DPR 34/2000; 
Finanziamento: mutui dell’Istituto Credito 
Sportivo e Cassa DD.PR; Modalità di 
gara: offerta del prezzo più basso espres¬ 
so mediante percentuale di ribasso sul¬ 
l’importo dei lavori posto a base di gara 
con l’esclusione automatica delle offerte 
anomale (art. 21 L.109/94). Data asta: 
ore 10,00 del 4 maggio 2005, con limite 
di presentazione delle offerte entro le ore 
12 del giorno precedente. Visione elabo¬ 
rati: ali elaborati tecnici sono visibili pres¬ 
so la Segreteria Comunale dal Lunedì al 
Venerdì dalle ore 8,30 alle ore 12,30. 
Copia del bando di gara integrale è affissa 
all’Albo Pretorio del Comune di Cavaller- 
maggioreesulsuosito web: 
www.comune.cavallermaggiore.cn.it 
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Girandola di incontri ieri per costruire un’alternativa italiana alle scalate di spagnoli e olandesi su Bnl e Antonveneta 

Banche, catenaccio contro «lo straniero» 

Fazio incontra Letta e il presidente dell’Antitrust. Zapatero: difendo la logica dei mercati 




Il sottosegretario alla presidenza del Consiglio, Gianni Letta 


Bianca Di Giovanni 


ROMA La visita di Gianni Letta in 
Banca d’Italia ha dato il via, ieri, 
all’ennesima girandola di incontri 
attorno alle due scalate bancarie an¬ 
nunciate la settimana scorsa dal Ban¬ 
co di Bilabao e dall’Abn Amro. In 
serata si è presentato in Via Naziona¬ 
le anche il neo-presidente dell’Anti¬ 
trust Antonio Catricalà. Il sottose¬ 
gretario alla presidenza del consiglio 
ha avuto un incontro di mezz’ora 
con il governatore Antonio Fazio, il 
quale in queste ore sta valutando le 
informazioni preventive arrivate da 
Madrid e da Amsterdam. Blindatissi¬ 
mo il faccia-a-faccia di Palazzo Ko- 
ch, anche se non è difficile compren¬ 
dere il senso di una discesa in cam¬ 
po politica. Dopo la difesa dell’italia¬ 
nità invocata da Silvio Berlusconi 
nei giorni scorsi, ieri la replica del 
premier spagnolo Josè Zapatero. 
«Difendo la logica del funzionamen¬ 
to dei mercati e sono rispettoso del¬ 
le caratteristiche dell’operazione», 
ha dichiarato lasciando intendere il 
suo appoggio incondizionato all’«at¬ 
tivismo» del Bilbao. Stessa linea di 
Gerrit Zalm, che qualche giorno fa 
aveva invitato le banche italiane a 
fare altrettanto in Olanda. 

Viste le mosse, tutte molto pon¬ 
derate, dei due gruppi stranieri in¬ 
tenzionati ad acquisire Bnl e Anton¬ 
veneta, a Bankitalia non restano che 
mosse difensive: una battaglia di re¬ 
troguardia che punta più a far fallire 
le Opa formando una minoranza di 
blocco a fare da diga agli stranieri, 


che non a cercare un vero cavaliere 
bianco con cui contrastare il takeo- 
ver. A questo punto occorre testare 
la compattezza degli azionisti italia¬ 
ni, in particolare per l’Antonveneta 
di quegli istituti «lombardi» a cui 
anche la Lega ha fatto più volte rife¬ 
rimento riguardo al risiko bancario. 
In altre parole, serve quella moral 
suasion necessaria affinché tutti i 
giocatori serrino i ranghi. Facile a 
dirsi, più difficile a realizzarsi in una 
situazione tanto frastagliata come 
quella di Antonveneta. In quel caso 
si sa che la Popolare di Lodi, interes¬ 
sata all’acquisizione, detiene il 5% 


ma può contare su una quota molto 
più ampia contando tutti gli alleati, 
tra cui c’è sicuramente Unipol. An¬ 
che nel caso della compagnia bolo¬ 
gnese non è mancata ieri una indica¬ 
zione politica. «L’Italia non può es¬ 
sere un Paese di filiali - ha dichiara¬ 
to a Porta a Porta il presidente Ds 
Massimo D’Alema - Ci vuole un’in¬ 
tegrazione di mercato italiano ed eu- 
ropeoche abbia reciprocità e che il 
mercato non significhi che le ban¬ 
che italiane vengono controllate via 
via da quelle straniere: questo sareb¬ 
be preoccupante per la perdita di 
peso del nostro Paese». Sul fronte 


Antonveneta per ora le «carte» sono 
in stand-by. Il board di Amsterdam 
ha deciso di prendere tempo, in atte¬ 
sa che i consulenti si preparino per 
tempo a tutti i possibili rilievi di 
Bankitalia. Ma poi l’affondo arrive¬ 
rà, e sarà durissimo. Bankitalia pun¬ 
ta a capovolgere i fronti in consiglio, 
mettendo gli olandesi (che oggi so¬ 
no primi azionisti) in minoranza in 
modo da far dichiarare ostile l’offer¬ 
ta. Ma non è detto che tutti reggano 
il colpo. Senza contare che i tempi 
sono strettissimi. 

Situazione analoga alla Bnl, do¬ 
ve le formazioni in campo potrebbe¬ 


ro essere anche più compatte se non 
ci fosse l’incognita senese. Il Monte- 
paschi pare definitivamente inten¬ 
zionato a non ingaggiare alcuna bat¬ 
taglia, per quanto sia difensiva. Il 
fatto è che anche se si riuscisse a 
frenare gli spagnoli sotto il 50%, per 
i senesi una permanenza a Roma 
non avrebbe alcun senso industria¬ 
le, dopo le ultime scelte nel business 
pian. In più i sindacati senesi hanno 
ribadito la contrarietà ad una riaper¬ 
tura del dossier Bnl, posizione che 
collima con quella di esponenti poli¬ 
tici locali ma anche con quella della 
fondazione mps, principale socio 


dell'istituto. Sulla tenuta della diga 
anti-spagnola, poi, non c’è da scom¬ 
mettere. Vero è che la pressione di 
Francesco Gaetano caltagirone è for¬ 
te, ma chi potrebbe dissuadere i pa¬ 
lazzinari del contropatto dall’accet- 
tare l’offerta spagnola, su cui già si 
vociferano lauti rialzi? È assai proba¬ 
bile che da Bankitalia in questo caso 
si eccepiscano rilievi formali alla for¬ 
mulazione dell’intenzione di acqui¬ 
sto. La banca centrale italiana invie¬ 
rà la sua risposta a Madrid venerdì, 
mentre il board dei baschi per deci¬ 
dere l’operazione si riunirà a Pa- 
squetta. 


Crac Parmalat, 
Arpe (Capitalia) 
è indagato 

MILANO L'amministratore delegato 
di Capitalia Matteo Arpe è stato 
iscritto sul registro degli indagati 
nell’ambito delle attività di indagine 
della Procura di Parma sul crac di 
Parmalat. Lo scorso 8 marzo Arpe 
era stato ascoltato come persona 
informata sui fatti dal Pm Vincenzo 
Picciotti negli uffici del pool 
investigativo che indaga sulla 
bancarotta del gruppo di Collecchio. 
Matteo Arpe ha confermato di essere 
stato ascoltato dalla Procura della 
Repubblica di Parma nella giornata 
dell'8 marzo in qualità di persona 
informata dei fatti ma ha spiegato 
che in quella sede gli è stata 
«confermata la sua estraneità alle 
ipotesi di reato di cui all'inchiesta». 
Al termine dell'incontro - ha spiegato 
ancora Arpe - gli è tuttavia «stato 
notificato che la stessa Procura si è 
riservata di indagare 
l’Amministratore Delegato di 
Capitalia in ordine al 
reato di mendaci dichiarazioni, 
avendo il Sostituto Procuratore 
ritenuto di percepire unfumus di 
tale reato nelle ricostruzioni fatte 
dall'interessato circa l’attività 
compiuta da terzi soggetti del 
Gruppo Bancario, nello svolgimento 
delle loro mansioni. 
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stre è per Mediaset una gallina dalle 
uova d’oro. E questo grazie alla capa¬ 
cità, come ha spiegato il presidente 
Fedele Confalonieri, «di capire una 
tecnologia nuova, prima e meglio di 
tutti gli altri», a una legge, la Gaspar- 
ri, che sembra essere disegnata per la 
società controllata da Fininvest, ma 
soprattutto grazie al calcio a paga¬ 
mento. 

In appena due mesi, da domeni¬ 
ca 22 gennaio prima giornata di ri¬ 


torno del campionato di Serie A, Me¬ 
diaset (che detiene i diritti di nove 
squadre, tra cui Milan, Inter e Juve) 
ha venduto già «1.200.000 di carte 
prepagate e altre 400mila - come ha 
ricordato il figlio del presidente del 
Consiglio - già ordinate dai rivendi¬ 
tori, sono in distribuzione in questi 
giorni. Nel giro di un paio di settima¬ 
ne il totale sarà di oltre 1.600.000». 
Di queste 35Ornila sono da 9 euro le 
restanti da 18 euro. In totale 25 mi¬ 


Venerdì 25 marzo 

Castellammare di Stabia (NA)ore 17.00 
Villa Comunale 

Salerno ore 18.30 

CinemaTeatroAugusteo Piazza Amendola 

Casal di Principe (CE) ore 21.30 
Cinema Giardino,ViaVaticale 

Piero Fassino 


Insomma per il Biscione aria di 
festa. Che neanche le notizie che arri¬ 
vano dalla Procura di Milano, che 
ha nuovamente indagato il presiden¬ 
te del Consiglio per corruzione nel¬ 
l’inchiesta sulla compravendita dei 
diritti cinematografici da parte di 
Mediaset, sembrano turbare. «È la 
solita storia - ha detto ieri Confalo¬ 
nieri -. Mi sembra che il carattere 
elettorale di certe uscite della magi¬ 
stratura sia evidente. In Italia c’è una 
lotta politica che si fa con tutti i mez¬ 
zi e usa anche le armi della magistra¬ 
tura». 

«I risultati presentati da Media- 
set - ha detto il senatore Esterino 
Montino, esponente Ds in commis¬ 
sione di Vigilanza sulla Rai.dimostra- 
no - se ve ne fosse stato bisogno, che 
la legge Gasparri ha prodotto grandi 
affari solo per l’azienda del pre¬ 
mier». «In particolare - ha continua¬ 
to Montino in una nota - c’è la pro¬ 
va provata che nel digitale terrestre, 
che doveva essere un cavallo di batta¬ 


IL3 E 4 APRILE 

alle regionali 
puoi votare 
questo simbolo in: 

Abruzzo, Calabria, 
Campania, 
Piemonte, Puglia 


IL 3 E 4 APRILE 

alle regionali 
puoi votare 
uesto simbolo in: 

Basilicata, 

Emilia Romagna, 
Lazio, Liguria, 
Lombardia, 
Marche, Toscana, 
Umbria, Veneto 


glia per le tv locali e per i nuovi 
soggetti democraticizzando il settore 
e allargando il numero delle emitten¬ 
ti, è avvenuto un processo contrario. 
Se prima eravamo in presenza di un 
duopolio Rai-Mediaset, ora siamo 
arrivati al monopolio di Mediaset. 
Questo grazie alla complicità di Cat¬ 
taneo che ha tenuto la Rai lontano 
dall’unico vero progetto che assicura¬ 
va redditività, quello delle partite 
pay-per-view». 


Gruppo Mondadori 
L’utile netto supera 
i 100 milioni di euro 

MILANO Utile netto in crescita del 
26,8% a 104,1 milioni di euro 
per il gruppo Mondadori nel 
2004. Lo annuncia una nota del 
cda che ha proposto un dividendo 
in aumento del 16,6% a 0,35 
euro per azione. Il fatturato è in 
aumento del 7,4% a 1.650,2 
milioni. Il risultato operativo è 
migliorato del 15,6% a 201,1 
milioni, mentre il margine 
operativo lordo è salito dell'l 1 % 
a 235,5 milioni. 

La posizione finanziaria netta del 
gruppo è risultata positiva per 
96,7 milioni, in crescita rispetto 
ai 72,9 del 2003. Il complessivo 
aumento della redditività si è 
riflesso anche sul Roe cresciuto al 
18% dal 15,2% dell' esercizio 
precedente. 

Quanto alle divisioni, la Libri ha 
mostrato ricavi in crescita del 
10,1% a 407,1 milioni. Secondo 
le rilevazioni Demoskopea la 
divisione Libri della Mondadori è 
cresciuta dell'11,3% a valore e 
del 4,3% a copie contro 
rispettivamente il 5,5% e il 2% 
della media di mercato. A fine 
anno il gruppo aveva una quota 
di mercato, a valore, del 28,3%. 
Per altre case editrici del gruppo 
Piemme ha archiviato una 
crescita del 19,5% del fatturato, 
mentre rispetto allo scorso anno 
ha segnato un rallentamento 
Einaudi (-1,3%) e una crescita 
Sperling e Kupfer (+4,1%). I 
periodici hanno segnato un 
progresso dei ricavi del 7,5% e 
dei ricavi da diffusione dell' 
11,9% (533,3 milioni di euro). 




Et voilà! Mediaset conquista il digitale 

Grazie alla Gasparri boom degli affari. Le inchieste della magistratura? Confalonieri: le solite storie... 


Roberto Rossi 


MILANO Molto meglio del previsto. 
Tanto bene che per l’anno in corso 
c’è la possibilità - «una speranza, ma 
non così difficile da raggiungere», 
l’ha definita Pier Silvio Berlusconi, 
nell’incontro con gli analisti a Colo- 
gno Monzese - di arrivare a un pareg¬ 
gio operativo e l’anno prossimo pen¬ 
sare anche a fare utili. Il digitale terre¬ 


lioni e 650mila euro di ricavi. «Un 
dato che - si è affrettato a spiegare 
Marco Giordani, direttore finanzia¬ 
rio - è da considerarsi lordo». C’è 
l’iva da considerare e ci sono le spese 
per la distribuzione che, secondo 
Mediaset, incidono per un 35%. 

Resta il fatto, comunque, che in 
appena due mesi Mediaset si è mes¬ 
sa in tasca una cifra superiore ai co¬ 
sti necessari (20 milioni) a portare a 
fine anno dal 65 all’80% la copertu¬ 


I vicepresidente di Mediaset, Piersilvio Berlusconi 


Finisce l’illusi 


iHIHrivftt 


ra della popolazione nel digitale ter¬ 
restre. «Probabilmente supereremo 
l’80% a fine anno», ha spiegato Pier 
Silvio Berlusconi. Anche il recente 
acquisto di Home Shopping Europe 
è servita per questo scopo. Le sue 
frequenze analogiche (274) saranno 
trasformate in digitali (costo 30 mi¬ 
lioni di euro) e saranno utilizzate da 
Mediaset per aumentare la copertu¬ 
ra in tutta Italia. Perché per avere 
una copertura digitale completa (a 
livello analogico, e cioè in chiaro, 
Rai, Mediaset e La7 raggiungono il 
98% della popolazione) servono più 
frequenze possibili. 

Con più copertura più calcio per 
tutti. Più calcio più schede prepaga¬ 
te. Più schede più ricavi e più pubbli¬ 
cità. Che già nelle reti in chiaro va a 
gonfie vele. Se nel 2004 i ricavi lordi 
complessivi sono stati di 2 miliardi e 
89 milioni di euro, per il 2005, secon¬ 
do quanto riportato da Giuliano 
Adreani amministratore delegato di 
Publitalia ‘80, Mediaset spera in una 
crescita di oltre il 5% sul mercato 
italiano. 
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MacLorem 
generates 
random filler 
text for artists 
graphic desig 
typesetters 
and others gr 

Several users have suggested 
there should be a way to reverse 
thè anagram feature to return to 
thè originai random text. This 
feature is already somewhat 
built-in. Whenever you generate 
random text, thè resulting text is 
put on thè clipboard. But if you 
use thè anagram feature, it 
changes thè text in thè window 
but thè originai text remains on 
thè clipboard. Therefore, you can 
effectively reverse (undo) thè 
anagram just by clicking in thè 
window, have suggested there 
should be a way to reverse thè 
anagram feature to return to thè 
originai random text. This 
feature is already somewhat 
built-in. Whenever you generate 
random text, thè resulting text is 
put on thè clipboard. But if you 
use thè anagram feature, it 
changes thè text in thè window 
but thè originai text remains on 
thè clipboard. 


MacLorem generates random fili 

Typesetters and others who need to generate mock-ups or spec art for clients 


CERTA STAMPA 


Adele Cambria 


MacLorem gener 

MacLorem generates random filler text 
for artists, graphic designers, typesetters 
and others who need to generate 
mock-ups or spec art for clients, pu- 
blishers or employers. Most people who 
have done mock-ups are familiar with thè 
classic "Lorem ipsum" phrase, thè Latin 
text which is often used to fili in spaces 
where text will be put at a later time. thè 
Latin text which is often used to fili in spa¬ 
ces where text will be put at a later time. 
MacLorem uses thè classic "lorem ip¬ 
sum" phrase to generate rant,When in- 
denting using spaces and then using thè 
anagram feature, one of thè indenting spa¬ 
ces vanishes each. 


MacLorem g 
random filler 

M Black Jeremy 

MacLorem generates random filler text for ar¬ 
tists, graphic designers, typesetters and 
others who need to generate mock-ups or 
spec art for clients, publishers or employers. 
Most people who have done mock-ups are fa¬ 
miliar with thè classic "Lorem ipsum" phrase, 
thè Latin text which is often used to fili in spa¬ 
ces where text will be put at a later time. 
MacLorem uses thè classic "lorem ipsum" 
phrase to generate random text, providing 
more variety and a more realistic, non-repeti- 
tive and naturally uneven look. Simply cli¬ 
cking on a button marked Generate will crea¬ 
te random text, placing it in MacLorem’s 
main window and simultaneously placing it 
on your clipboard so it is ready to paste into 
thè documentyou are designing. 


MacLorem g 
random filler 

M Black Jeremy 


MacLorem generates random filler text for ar¬ 
tists, graphic designers, typesetters and 
others who need to generate mock-ups or 
spec art for clients, publishers or employers. 
Most people who have done mock-ups are fa¬ 
miliar with thè classic "Lorem ipsum" phrase, 
thè Latin text which is often used to fili in spa¬ 
ces where text will be put at a later time. 
MacLorem uses thè classic "lorem ipsum" 
phrase to generate random text, providing 
more variety and a more realistic, non-repeti- 
tive and naturally uneven look. Simply cli¬ 
cking on a button marked Generate will crea¬ 
te random text, placing it in MacLorem’s 
main window and simultaneously placing it 
on your clipboard so it is ready to paste into 
thè documentyou are designing. 


MACLOREM GENERATES RANDOM fil¬ 
ler text for artists, graphic designers, typeset¬ 
ters and others who need to generate 
mock-ups or spec art for clients, publishers 
or employers. Most people who have done 
mock-ups are familiar with thè classic. 


M Black Jeremy 


MacLorem generates random fil¬ 
ler text for artists, graphic desi¬ 
gners, typesetters and others who 
need to generate mock-ups or 
spec art for clients, publishers or 
employers. Most people who ha¬ 
ve done mock-ups are familiar 
with thè classic "Lorem ipsum" 
phrase, thè Latin text which is of¬ 
ten used to fili in spaces where 
text will be put at a later time. 
MacLorem uses thè classic "lo¬ 


rem ipsum" phrase to generate 
random text, providing more va¬ 
riety and a more realistic, non-re- 
petitive and naturally uneven 
look. Simply clicking on a button 
marked Generate will create ran¬ 
dom text, placing it in MacLo¬ 
rem’s main window and simulta¬ 
neously placing it on your clipbo¬ 
ard so it is ready to paste into thè 
document you are designing. 
Simply clicking on a button 
marked Generate will create ran¬ 
dom text, placing it. 
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ler text for artists, graphic desi¬ 
gners, typesetters and others 
who need to generate mock-ups 
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Sit-in su autostrada, statale e ferrovia. La lotta coinvolge le aziende dell’indotto. Rinaldini: situazione intollerabile 

La protesta Fìat blocca la Sicilia 

Il parroco Ciccio Anfuso: è una situazione penosa. Azienda, governo e Regione in fuga 



Lavoratori dello stabilimento Fiat di Termini Imerese durante il blocco dell’autostrada Palermo-Catania 


Primo Maggio, comizio a Scampia di Epifani, Pezzotta e Angeletti 


MILANO II Primo Maggio i segretari generali di Cgil, Cisl e 
UH terranno un comizio a Scampia, il quartiere di Napoli al 
centro di sanguinosi scontri comorristici. La manifestazione 
verrà trasmessa in diretta tv su Rai 3 dalle 11,30 alle 13. 

Lo hanno riferito Guglielmo Epifani, Savino Pezzotta e Luigi 
Angeletti al termine dell’incontro con il direttore generale 
della Rai, Flavio Cattaneo, che si è svolto in mattinata in 


viale Mazzini. Il tema della manifestazione del Primo 
Maggio sarà infatti quello dello sviluppo e della legalità. 
La diretta televisiva riguarderà poi anche il tradizionale 
concerto che si terrà nel pomeriggio a Roma in piazza San 
Giovanni. NelVambito della manifestazione, le tre 
confederazioni sindacali organizzeranno una raccolta di 
fondi a favore dei bambini africani. 


Laura Matteucci 


TERMINI IMERESE A Termini Imerese esplo¬ 
de la protesta. Blocchi stradali, manifestazio¬ 
ni, sit-in sui binari ferroviari e su intere 
tratte di autostrada per tutta la mattina di 
ieri - la Palermo-Agrigento, la Palermo-Tra- 
pani, la Palermo-Messina. Per un paio 
d’ore, dalle 10 a mezzogiorno, è stata blocca¬ 
ta finterà rete viaria in entrata e in uscita da 
Palermo. 

Sono gli oltre 1.700 dipendenti dello 
stabilimento Fiat, in cassa integrazione già 
da lunedì e per i prossimi cinque mesi. So¬ 
no le centinaia e centinaia di lavoratori del- 
f indotto, che rischiano il posto o già l’han¬ 
no perso. 

Come i 22 operai della Valdostana Pla¬ 
stici, che produceva le imbottiture in poliu¬ 
retano per i sedili delle Punto, occupata e 
con le macchine di lavorazione ferme ormai 
da due settimane e mezzo, saliti sul tetto 
della fabbrica ieri mattina muniti di mate- 
rassini per la notte, perchè non intendono 
scendere «finché non ci sarà garantito il la¬ 
voro». Da gennaio ai lavoratori non arriva 
più lo stipendio. La Regione aveva promes¬ 
so un intervento di mediazione con le ban¬ 
che, per un’apertura di credito all’azienda 
che consentisse di pagare gli stipendi. Ma 
non è accaduto assolutamente nulla. 

Persino il parroco di Termini Imerese, 
Ciccio Anfuso, è salito sul tetto con loro: «È 
una situazione penosa - dice - Questi lavora¬ 
tori sono i più poveri tra i poveri. Condivi¬ 
do pienamente la loro protesta, sono stati 
abbandonati da tutti, si sentono presi in 
giro, non si trattano così le persone. C’è un 
lavoratore che deve sposarsi e adesso non sa 
cosa fare, altri hanno figli piccoli. Chi può 
deve intervenire». A Carini, dove ha sede 
una delle più grosse aziende di componenti¬ 
stica per la Fiat, la Automotive, è stato in- 


scentato il «funerale dell’indotto»: i lavorato¬ 
ri hanno portato in corteo una bara, prece¬ 
duta da un cartello con la scritta «Grazie 
Cuffaro». Perchè i lavoratori accusano il pre¬ 
sidente della Regione di non essersi impe¬ 
gnato per evitare la crisi. 


«La tensione sociale crescente attorno 
allo stabilimento di Termini Imerese rende 
evidente l’urgenza dell’incontro chiesto dai 
sindacati a Palazzo Chigi», ricorda il segreta¬ 
rio generale della Fiom Cgil, Gianni Rinaldi¬ 
ni. «Le iniziative dei lavoratori - continua 


Rinaldini - sono la giusta risposta a una 
situazione che sta diventando intollerabile. 
È sempre più necessario e urgente che ven¬ 
ga convocato a Palazzo Chigi l’incontro sul¬ 
la Fiat e sull’indotto auto che i sindacati dei 
metalmeccanici hanno chiesto al governo al 


termine della manifestazione nazionale del- 
l’il marzo». Altrimenti, Fiat e governo si 
assumono la responsabilità - dice ancora 
Rinaldini - di una inevitabile crescita delle 
tensioni sociali. 

Lo stabilimento di Termini Imerese ha 
cessato la produzione lunedì, per le prime 
13 settimane del lungo periodo di cassa inte¬ 
grazione motivato dall’azienda con l’esigen¬ 
za di adeguare le linee all’assemblaggio della 
nuova Ypsilon che dovrebbe sbarcare in Sici¬ 
lia a settembre. Ma i sindacati sono convinti 
che la cig serva soprattutto ad assorbire l’im¬ 
patto della crisi di vendite di Fiat e non ci 
stanno a pagare il conto: la richiesta è che la 
durata della cassa integrazione sia ridotta, e 
che ci sia un impegno preciso soprattutto 
per il vasto bacino di aziende dell’indotto, le 
cui prospettive sono incerte visto che non 
c’è sicurezza sul mantenimento delle com¬ 
messe con il passaggio alla produzione della 
Ypsilon. 

I metalmeccanici non intendono resta¬ 
re a guardare e il delegato sindacale della 
Fiom Cgil, Roberto Mastrosimone, spiega 
che si valuterà come proseguire le proteste 
ma «in forme alternative per avere un rap¬ 
porto positivo con l’opinione puibblica. 
Non possiamo comunque rassegnarci alle 
scelte del governo e dell’azienda». Comun¬ 
que, i blocchi di ieri sono stati «flessibili»: 
nessun problema, infatti, per il transito di 
veicoli di persone con problemi sanitari o 
con urgenze di altro tipo. 

Firn, Fiom e Uilm chiedono l’accelera¬ 
zione del tavolo presso la Presidenza del 
Consiglio, per trovare soluzioni alla verten¬ 
za. Un appello anche al sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio, Gianni Letta, rivol¬ 
to dai segretari generali di Cgil Cisl e Uil 
siciliane, Carmelo Diliberto, Paolo Mezzio, 
Claudio Barone: «Si faccia in fretta con 
l’apertura del negoziato anche per evitare 
problemi di ordine pubblico». 


Eurofly 

Assistenti di volo 
72 ore di sciopero 

Le organizzazioni sindacali Filt Cgil, Fit Cisl e 
Anpav hanno dichiarato un pacchetto di 72 ore di 
sciopero a sostegno della vertenza per il rinnovo 
del contratto collettivo di lavoro degli assistenti di 
volo della compagnia aerea Eurofly. Dalla 
prossima settimana, nell'attesa di fare il primo 
sciopero tradizionale, sarà effettuato lo sciopero 
alternativo dei servizi di bordo. 


Pioneer 

Taglia l’occupazione 
e chiude impianti 

La giapponese Pioneer ha annunciato che taglierà 
il 5% della sua forza lavoro (circa 2.000 occupati) 
e chiuderà un quarto delle sue fabbriche (da 40 a 
30) per far fronte al crollo degli utili. Pioneer, che 
prevede una perdita netta per il gruppo di 8 
miliardi di yen (pari ad oltre 58 milioni di euro) 
nell'anno finanziario corrente a causa del ribasso 
dei prezzi, ha anche ridotto le attese per l'anno 
prossimo. 


Snamprogetti 

Aggiudicato contratto 
con Emirati Arabi 


Competitività, in 6 punti il no della Cgil al decreto 

«Sarebbero state necessarie risorse aggiuntive, quello varato è un provvedimento dannoso e inadeguato» 





crisi industriale 

I ceramisti in lotta occupano 
per 3 ore la stazione di Qrte 


Gli operai del distretto ceramico di Civita Castella¬ 
na hanno occupato ieri mattina per circa tre ore i 
binari della stazione ferroviaria di Orte. Il traffico 
dei treni in transito è rimasto completamente bloc¬ 
cato con ripercussioni sui convogli in viaggio in 
tutta l'Italia centrale. 

I lavoratori del distretto ceramico di Civita Ca¬ 
stellana hanno organizzato la manifestazione per 
sollecitare interventi urgenti del governo per argina¬ 
re la crisi che attanaglia il comparto stoviglierie e 
che ha portato alla chiusura di 20 aziende e alla 
perdita di 1.200 posti di lavoro negli ultimi cinque 


MILANO La bocciatura, senza appello, era 
già arrivata tre settimane fa, al momento 
del varo del decreto. Ora la Cgil ribadisce 
il concetto. Il provvedimento sulla com¬ 
petitività è «autoreferenziale nel metodo, 
raffazzonato nelle misure previste, ineffi¬ 
cace sulla crescita, povero di risorse pro¬ 
prie, tardivo nei tempi, a tratti persino 
dannoso, complessivamente inadegua¬ 
to». Cioè «la conferma dell’assenza della 
cultura del confronto e della trattativa». 
Adesso la confederazione di corso d’Italia 
ha messo nero su le sue critiche, sintetiz¬ 
zandole in sei punti. Eccoli. 

Infrastrutture e ambiente. Non ci so¬ 
no risorse aggiuntive e neppure scelte 
prioritarie - afferma la Cgil. Inoltre non 
c’è alcuna priorità per il Mezzogiorno, 
che anzi «è marginalizzato». 

Innovazione e ricerca. Per la Cgil è 
stato un «errore» la copertura di questi 
interventi con la trasformazione degli in¬ 
centivi a fondo perduto in prestiti agevo¬ 
lati. Così come le agevolazioni all’aggrega¬ 
zione fra imprese al di fuori di una defini¬ 
zione certa delle loro caratteristiche. «Si 
premiano le concentrazioni comunque 
operate», abbattendo in pratica le sole 
spese di consulenza sostenute per queste 
operazioni, mentre è stata ignorata la ri¬ 
chiesta dei sindacati di una sede perma¬ 
nente di confronto sui settori industriali. 

Semplificazione amministrativa. 

Mentre viene espressa soddisfazione per 


la cancellazione della formula del silen¬ 
zio-assenso, per la Cgil è incomprensibile 
la mancata previsione del tema «tutela 
del lavoro». 

Lavoro e welfare. Il provvedimento 
esclude dall’indennità di disoccupazione 
la platea più numerosa degli aventi dirit¬ 
to (agricoli, stagionali, turismo), mentre 


eleva di poco gli importi, senza raggiunge¬ 
re il tetto del 60% su cui il governo si era 
impegnato. Una «beffa» poi, l’ultimo me¬ 
se senza copertura figurativa. La copertu¬ 
ra, passata da 310 a 460 milioni, arriva 
poi da risorse spostate da altri capitoli. 

Ordini e professioni. Viene consenti¬ 
ta la costituzione di nuovi ordini e resa 


molto più ampio l’ambito di attività di 
quelli esistenti. Con un effetto di rigidità 
sul mercato delle professioni. 

Diritto fallimentare. Rimane l’elenco 
delle possibili revocatone con la riduzio¬ 
ne del 50% dei tempi. Per la Cgil, se da 
un lato è giusto inserire il fallimento co¬ 
me rischio naturale, dall’altro è necessa¬ 


rio rendere più forti le misure che puni¬ 
scono ed escludano dal dolo. 

La Cgil infine e mette in guardia dal¬ 
l’annuncio fatto da Berlusconi di «un ulte¬ 
riore taglio di tasse per un totale di 12 
miliardi di euro, cui si è aggiunta l’ultima 
pericolosissima promessa del taglio dell' 
Irap». 


Snamprogetti si è aggiudicata il contratto per la 
realizzazione dell'impianto di trattamento dei 
liquidi da gas naturale nel complesso industriale di 
Ruwais ad Abu Dabi negli Emirati Arabi Uniti. Il 
contratto ha il valore di 1,43 miliardi di dollari. Il 
contratto comprende i servizi di ingegneria, la 
fornitura materiali, la costruzione, Pavviamento 
delle strutture, l'assistenza alla manutenzione e 
l'addestramento del personale. 


Fincantieri 

Ordinate quattro navi 
dal gruppo Grimaldi 

Il gruppo Grimaldi Napoli ha ordinato a 
Fincantieri quattro navi (due cruise ferry e due 
Ro-Ro-pax), con l’opzione per altre due. Il valore 
complessivo della commessa è di circa 360 milioni 
di euro. Con questi ordini Fincantieri consolida la 
leadership mondiale nel comparto dei ferry con 10 
navi in portafoglio che le assicurano una quota di 
mercato superiore al 50%. 


Legacoop Agroalimentare 

In crescita fatturato 
e investimenti 

Sergio Nasi è stato confermato all’unanimità alla 
presidenza di Legacoop Agrolimentare a 
conclusione del 13° congresso nazionale 
dell'organizzazione. Legacoop Agroalimentare 
conta 1.335 cooperative, quasi 231 mila soci e 23 
mila dipendenti per un fatturato complessivo che 
nel 2004 è stato di circa 6,4 miliardi di euro. In 
base ai pre-consuntivi 2004 il fatturato è cresciuto 
del 52% e gli investimenti del 34%. 



_ L . • c * , 




il salvagente 


La colza nel motore diesel 
Vi spieghiamo prò e contro 

Nei supermercati l'olio di semi va a ruba, non 
come condimento. Certo si risparmia, ma... 



Mutui, 
agli atipici 

Quattro banche 
aprono ai precari. 
Ecco tutti i dettagli. 


Quel latte 
sa di mafia? 


Sembrava "soltanto" 
una truffa alimentare, 
ma ora c'é un dubbio. 
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MacLorem 

MacLorem 
random filler 

MacLorem generates random 
filler text for artists, graphic desi¬ 
gner A pagina V 



MacLorem 
generates 
random filler 
text for artists 
graphic desig 
typesetters 
and others gr 

Several users have suggested 
there should be a way to reverse 
thè anagram feature to return to 
thè originai random text. This 
feature is already somewhat 
built-in. Whenever you generate 
random text, thè resulting text is 
put on thè clipboard. But if you 
use thè anagram feature, it 
changes thè text in thè window 
but thè originai text remains on 
thè clipboard. Therefore, you can 
effectively reverse (undo) thè 
anagram just by clicking in thè 
window, have suggested there 
should be a way to reverse thè 
anagram feature to return to thè 
originai random text. This 
feature is already somewhat 
built-in. Whenever you generate 
random text, thè resulting text is 
put on thè clipboard. But if you 
use thè anagram feature, it 
changes thè text in thè window 
but thè originai text remains on 
thè clipboard. 


MacLorem generates random fili 

Typesetters and others who need to generate mock-ups or spec art for clients 


CERTA STAMPA 


Adele Cambria 


MacLorem gener 

MacLorem generates random filler text 
for artists, graphic designers, typesetters 
and others who need to generate 
mock-ups or spec art for clients, pu- 
blishers or employers. Most people who 
have done mock-ups are familiar with thè 
classic "Lorem ipsum" phrase, thè Latin 
text which is often used to fili in spaces 
where text will be put at a later time. thè 
Latin text which is often used to fili in spa¬ 
ces where text will be put at a later time. 
MacLorem uses thè classic "lorem ip¬ 
sum" phrase to generate rant,When in- 
denting using spaces and then using thè 
anagram feature, one of thè indenting spa¬ 
ces vanishes each. 


MacLorem g 
random filler 

M Black Jeremy 

MacLorem generates random filler text for ar¬ 
tists, graphic designers, typesetters and 
others who need to generate mock-ups or 
spec art for clients, publishers or employers. 
Most people who have done mock-ups are fa¬ 
miliar with thè classic "Lorem ipsum" phrase, 
thè Latin text which is often used to fili in spa¬ 
ces where text will be put at a later time. 
MacLorem uses thè classic "lorem ipsum" 
phrase to generate random text, providing 
more variety and a more realistic, non-repeti- 
tive and naturally uneven look. Simply cli¬ 
cking on a button marked Generate will crea¬ 
te random text, placing it in MacLorem’s 
main window and simultaneously placing it 
on your clipboard so it is ready to paste into 
thè documentyou are designing. 


MacLorem g 
random filler 

M Black Jeremy 


MacLorem generates random filler text for ar¬ 
tists, graphic designers, typesetters and 
others who need to generate mock-ups or 
spec art for clients, publishers or employers. 
Most people who have done mock-ups are fa¬ 
miliar with thè classic "Lorem ipsum" phrase, 
thè Latin text which is often used to fili in spa¬ 
ces where text will be put at a later time. 
MacLorem uses thè classic "lorem ipsum" 
phrase to generate random text, providing 
more variety and a more realistic, non-repeti- 
tive and naturally uneven look. Simply cli¬ 
cking on a button marked Generate will crea¬ 
te random text, placing it in MacLorem’s 
main window and simultaneously placing it 
on your clipboard so it is ready to paste into 
thè documentyou are designing. 


MACLOREM GENERATES RANDOM fil¬ 
ler text for artists, graphic designers, typeset¬ 
ters and others who need to generate 
mock-ups or spec art for clients, publishers 
or employers. Most people who have done 
mock-ups are familiar with thè classic. 


M Black Jeremy 


MacLorem generates random fil¬ 
ler text for artists, graphic desi¬ 
gners, typesetters and others who 
need to generate mock-ups or 
spec art for clients, publishers or 
employers. Most people who ha¬ 
ve done mock-ups are familiar 
with thè classic "Lorem ipsum" 
phrase, thè Latin text which is of¬ 
ten used to fili in spaces where 
text will be put at a later time. 
MacLorem uses thè classic "lo¬ 


rem ipsum" phrase to generate 
random text, providing more va¬ 
riety and a more realistic, non-re- 
petitive and naturally uneven 
look. Simply clicking on a button 
marked Generate will create ran¬ 
dom text, placing it in MacLo¬ 
rem’s main window and simulta¬ 
neously placing it on your clipbo¬ 
ard so it is ready to paste into thè 
document you are designing. 
Simply clicking on a button 
marked Generate will create ran¬ 
dom text, placing it. 
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MacLorem generates random fil¬ 
ler text for artists, graphic desi¬ 
gners, typesetters and others 
who need to generate mock-ups 
or spec art for clients. 
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Graphics desig 
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MacLorem generates random fil¬ 
ler text for artists, graphic desi¬ 
gners, typesetters and others 
who need to generate mock-ups 
or spec art for clients. 


Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924 

rUnità 


Anno 81 n. 7-Domenica 15 maggio 2005-Euro 1,00 www.unita.it 
























giovedì 24 marzo 2005 


economia e lavoro 


l’Unità 


15 


1 CAMBI 

1 euro 

1.3050 dollari -0.012 

1 euro 

137,7000 ven -0.750 

1 euro 

0,6946 sterline +0,000 

1 euro 

1,5557 fra, svi, +0,003 

1 euro 

7,4491 cor, danese +0,001 

1 euro 

30,0780 cor. ceca+0,173 

1 euro 

15,6466 cor. estone+0,000 

1 euro 

8,1818 cor. norveaese +0,008 

1 euro 

9,1114 cor, svedese -0,028 

1 euro 

1,6790 dol, australiano +0,008 

1 euro 

1,5834 dol, canadese -0,004 

1 euro 1,8016 dol. neozelandese+0,016 

1 euro 247,7000 fior, unaherese +1,670 

1 euro 

0,5842 lira cioriota +0,000 

1 euro 

239,6700 tallero sloveno -0,010 

1 euro 

4,1198 zloty doI,+0,057 


BOT 

Bota 3 mesi 99,73 1,78 

Bota 6 mesi 99,01 1,86 

Bota 12 mesi 97,82 2,03 

Bota 12 mesi 98,03 1,99 


Borsa 

Si è chiusa con un lieve ca¬ 
lo del Mibtel (-0,23%) una 
giornata tutta caratterizza¬ 
ta dal segno negativo: così 
come le altre borse euro¬ 
pee, anche piazza Affari ha 
risentito fin dalle prime 
battute della decisione del¬ 
la Fed che ha alzato i tassi, 
lanciando contemporanea¬ 
mente un allarme inflazio¬ 
ne. 11 listino ha risentito 
quindi del clima ribassista 
internazionale, ma è rima¬ 
sta prevalente l'attenzione 
per il comparto bancario; 
d'altro canto, l'offerta ha 
fatto tornare sotto i 20 eu¬ 
ro la quotazione dell'Eni 
(-1,17%), il titolo più scam¬ 
biato per controvalore 
(483,8 milioni su un totale 
di 3,8 miliardi) per effetto 
del raffreddamento del 
prezzo del petrolio. 


Il cda ha approvato l’acquisto della quota detenuta dall’Enel ma le Fondazioni, azioniste di minoranza, si sono astenute: «Il prezzo è eccessivo» 


Cassa Depositi prende il 30% di Terna fra i dissensi 


MILANO Fumata bianca per il passaggio del 30% di Terna 
da Enel a Cassa depositi e prestiti. L'atteso via libera 
all'operazione dal cda della Cassa, che rende più vicina la 
fusione tra la società e il Gestore nazionale della rete 
elettrica (che a causa degli ultimi rinvìi potrebbe slittare 
dopo la fine di aprile) è arrivato ieri però con l'aperto 
dissenso delle Fondazioni. 

Le azioniste di minoranza della Cassa, con una quota 
del 30%, hanno infatti espresso la loro netta disapprova¬ 
zione per i termini della cessione. Dopo i già evidenti 
dissapori con il Tesoro, che in passato avevano condizio¬ 
nato e ritardato l'avvio dell'operazione, i rappresentanti 
delle Fondazioni bancarie si sono astenuti dal voto in 
cda, giudicando «svantaggiose» le condizioni di acquisto 
e contestando il prezzo pagato per il pacchetto di azioni 
Terna. 

Il corrispettivo concordato da Cassa ed Enel ammon¬ 
ta a 1.362,6 milioni di euro, pari a 2,271 euro ad azione. 
Un prezzo che, lamentano le Fondazioni, «rappresenta 
un premio del 10% rispetto al valore di mercato, come 
riscontrabile dalla quotazione del titolo nonché dalle va¬ 
lutazioni espresse dalla maggioranza degli analisti. Un 


surplus che tra l'altro non trova alcuna giustificazione, in 
quanto la partecipazione acquisita non assicura il control¬ 
lo di Terna da parte di Cassa spa». La posizione è condivi¬ 
sa dal capogruppo dell'Udc alla Camera, Luca Volontà, 
che reputa l'operazione un «regalo incomprensibile all' 
Enel» e ha chiamato il ministro dell' Economia Domeni¬ 
co Siniscalco a rispondere in proposito in Parlamento. 

Ma a precisare le condizioni del passaggio è interve¬ 
nuta la stessa Cassa sottolineando che il prezzo non è 
ancora definitivo, ma «verrà definito al momento del 
perfezionamento dell'operazione». I 2,271 euro ad azio¬ 
ne sono dunque «unicamente il valore risultante dalla 
media ponderata dei prezzi ufficiali delle azioni Terna». 
In base all'accordo, i 1.362,6 milioni di euro previsti 
come corrispettivo della cessione includono del resto per 
l'Enel una plusvalenza consolidata di circa 813 milioni. 

L'acquisizione esaminata dal cda della Cassa è stata 
dunque approvata con 7 voti a favore e 4 astensioni. 
Oltre ai 3 consiglieri designati dagli enti di origine banca¬ 
ria ad essersi espresso contro l'operazione è stato anche, 
secondo quanto si apprende, il rappresentante dell'Anci, 
che si è astenuto anch'esso. 


Sea (Aeroporti di Milano) aumenta l’utile 
In crescita i passeggeri e il traffico merci 

MILANO Approvato dal consiglio di amministrazione di Sea il bilancio di 
esercizio e consolidato al 31 dicembre 2004. Il gruppo - informa una nota 
- registra un utile netto di 40,9 milioni di euro con un incremento del 
29% rispetto al 2003.1 ricavi totali ammontano a 618,6 milioni di euro 
(+8,3%), di cui il 72,8% pari a 450,5 milioni di euro (+6,9%) derivante 
da attività aeronautiche e di handing, il 27,2% pari a 168,1 milioni di 
euro (+12,2%) prodotte da attività commerciali. Il margine operativo 
lordo è pari a 191,5 milioni di euro in crescita del 22,6%. 

Positivi i risultati anche a livello di traffico. Il sistema aeroportuale 
milanese ha registrato nel 2004 un totale di 27,5 milioni di passeggeri con 
un aumento del 4,3% rispetto al 2003 e un traffico merci pari a 363mila 
tonnellate (+12,5%). I movimenti aerei sono stati oltre 300mila. Nel 
corso del 2004 si conferma il trend di sviluppo che ha portato negli ultimi 
24 mesi 38 nuove compagnie a operare sugli scali milanesi e ad 
aggiungere 54 nuove destinazioni, 27 delle quali intercontinentali. 


AZIONI 


m 


H 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1000 

0,52 

0,52 

0,79 

-16,43 

29 

0,51 

0,63 


68,47 

ACEA 

16278 

8,41 

8,41 

-1,23 

4,62 

321 

7,97 

9,76 

0,1900 

1790,40 

ACEGAS-APS 

17026 

8,79 

8,77 

-0,51 

-4,01 

7 

8,56 

10,04 

0,3800 

482,22 

ACQ MARCIA 

988 

0,51 

0,51 

-2,58 

32,31 

99 

0,38 

0,53 

0,0207 

197,22 

ACQ NICOLAY 

5611 

2,90 

2,90 

-1,29 

12,54 

3 

2,52 

3,15 

0,0880 

38,89 

ACQ POTABILI 

34698 

17,92 

17,92 

-0,72 

-0,44 

0 

17,92 

18,34 

0,1800 

146,09 

ACSM 

4614 

2,38 

2,39 

0,17 

-8,24 

17 

2,36 

2,96 

0,0600 

89,35 

ACTELIOS 

13343 

6,89 

6,89 

1,06 

8,71 

21 

6,32 

7,12 


140,58 

ADF 

20310 

10,49 

10,52 

0,14 

9,60 

9 

9,57 

11,74 

0,0400 

94,77 

AEDES 

8394 

4,34 

4,32 

-2,00 

9,97 

140 

3,94 

5,00 

0,1100 

433,22 

AEM 

3237 

1,67 

1,68 


-2,51 

8332 

1,62 

1,91 

0,0500 

3009,68 

AEM TO W08 

979 

0,51 

0,51 

-1,02 

14,31 

104 

0,44 

0,64 



AEM TORINO 

3822 

1,97 

1,97 

-1,99 

6,07 

165 

1,86 

2,27 

0,0360 

929,07 

ALERION 

926 

0,48 

0,48 

-0,94 

0,61 

127 

0,47 

0,50 

0,0258 

191,41 

ALITALIA 

438 

0,23 

0,23 

-0,44 

-10,80 

3669 

0,23 

0,26 

0,0413 

876,23 

ALLEANZA 

19314 

9,97 

10,02 

0,46 

-3,09 

5791 

9,93 

10,63 

0,2800 

8442,26 

AMGA 

3104 

1,60 

1,61 

-0,43 

9,57 

380 

1,46 

1,91 

0,0200 

557,89 

AMPLIFON 

87636 

45,26 

45,60 

3,26 

10,18 

54 

37,78 

45,26 

0,1800 

894,70 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

5028 

2,60 

2,58 

-0,46 

3,18 

2273 

2,47 

3,05 

0,0877 

1910,28 

ASTALDI 

8523 

4,40 

4,39 

-0,36 

27,52 

102 

3,45 

4,63 

0,0650 

433,27 

AUTOTO MI 

32936 

17,01 

16,89 

-1,12 

-9,87 

245 

16,25 

20,94 

0,3500 

1496,88 

AUTOGRILL 

22145 

11,44 

11,46 

-0,91 

-7,53 

952 

11,27 

12,83 

0,0413 

2909,57 

AUTOSTRADE 

38822 

20,05 

19,92 

-3,47 

0,84 

9122 

19,17 

23,24 

0,3100 11462,82 

AZIMUT 

8913 

4,60 

4,60 

-0,84 

16,83 

260 

3,94 

4,64 


664,17 

BANTONVENETA 

44747 

23,11 

23,13 

-0,43 

18,59 

1846 

19,49 

23,21 

0,6000 

6661,78 

B BILBAO 

24432 

12,62 

12,60 

-0,13 

-2,94 

1 

12,37 

13,37 

0,1000 


BCARIGE 

5702 

2,94 

2,94 

-0,07 

-0,47 

739 

2,89 

3,00 

0,0723 

2826,90 

BCARIGER 

6649 

3,43 

3,44 

0,58 

1,33 

2 

3,31 

3,43 

0,0923 

526,88 

B DESIO-BR 

12433 

6,42 

6,49 

-0,17 

14,80 

55 

5,54 

7,03 

0,0750 

751,26 

B DESIO-BR R 

11997 

6,20 

6,18 

-1,58 

18,77 

20 

5,22 

7,02 

0,0900 

81,80 

BFIDEURAM 

7555 

3,90 

3,90 

-1,16 

2,23 

2680 

3,82 

4,35 

0,1600 

3825,09 

B FINNAT 

1458 

0,75 

0,76 

-0,47 

17,35 

429 

0,64 

0,78 

0,0060 

273,21 

B INTERMOBIL 

12278 

6,34 

6,36 

-1,43 

15,10 

9 

5,47 

6,74 

0,1500 

966,24 

B INTESA 

7346 

3,79 

3,82 

0,45 

7,39 

22801 

3,52 

3,81 

0,0490 22444,19 

BINTESA R 

6618 

3,42 

3,43 

0,09 

7,55 

5014 

3,13 

3,43 

0,0600 

3187,25 

B LOMBARDA 

19986 

10,32 

10,33 

-0,64 

4,85 

69 

9,85 

10,66 

0,3000 

3311,59 

B PROFILO 

3751 

1,94 

1,94 

0,05 

9,25 

209 

1,77 

2,02 

0,0563 

239,18 

B SANTANDER 

17992 

9,29 

9,31 


0,67 

0 

8,96 

9,80 

0,0830 


BSARDEGNAR 

29063 

15,01 

15,05 

-0,36 

1,96 

8 

14,72 

15,52 

0,5100 

99,07 

BANCA IFIS 

18786 

9,70 

9,78 

-1,09 

0,31 

16 

9,18 

10,26 

0,1000 

208,11 

BASICNET 

1032 

0,53 

0,53 

0,38 

10,15 

616 

0,48 

0,55 

0,0930 

32,50 

BASTOGI 

364 

0,19 

0,19 

-1,37 

27,94 

776 

0,14 

0,20 


127,21 

BAYER 

49046 

25,33 

25,37 

-1,05 

0,44 

13 

23,67 

26,76 

0,5000 


BEGHELLI 

1200 

0,62 

0,62 

-1,49 

8,70 

130 

0,57 

0,67 

0,0258 

123,94 

BENETTON 

14741 

7,61 

7,69 

2,00 

-22,05 

1204 

7,40 

10,10 

0,3800 

1382,21 

BENI STABILI 

1444 

0,75 

0,74 

-2,03 

-1,52 

2540 

0,75 

0,85 

0,0180 

1268,89 

BIESSE 

7884 

4,07 

4,08 

-1,04 

56,37 

58 

2,60 

4,33 

0,0900 

111,54 

BIPIELLE INV 

12644 

6,53 

6,53 

-1,21 

10,12 

14 

5,90 

6,69 

0,1000 

1793,71 

BNL 

4657 

2,40 

2,40 

-0,66 

9,82 

60323 

2,01 

2,45 

0,0801 

7241,61 

BNLRNC 

4481 

2,31 

2,32 

0,56 

23,81 

891 

1,77 

2,31 

0,0415 

53,68 

BOERO 

28076 

14,50 

14,50 

-2,03 

9,02 

0 

13,27 

15,29 

0,3000 

62,94 

BON FERRARESI 

42153 

21,77 

21,74 

-0,23 

10,01 

3 

19,52 

22,06 

0,0800 

122,46 

BPL-RTBN W 

2403 

1,24 

1,24 

12,73 

-22,44 

7 

0,78 

1,60 



BREMBO 

12719 

6,57 

6,55 

-1,80 

18,92 

110 

5,52 

6,57 

0,1300 

458,78 

BRIOSCHI 

666 

0,34 

0,35 

-0,57 

47,83 

508 

0,23 

0,36 

0,0038 

165,75 

BRIOSCHI W 

72 

0,04 

0,04 

1,61 

146,05 

1800 

0,01 

0,04 



BULGARI 

17870 

9,23 

9,26 

-2,55 

0,41 

3451 

8,99 

9,68 

0,1100 

2744,46 

BURANI F.G. 

17831 

9,21 

9,20 

-0,73 

12,15 

55 

8,21 

9,37 

0,0890 

257,85 

BUZZI UNIC R 

17246 

8,91 

8,87 

-2,70 

16,60 

109 

7,60 

9,77 

0,2940 

360,07 

BUZZI UNICEM 

23367 

12,07 

12,07 

-0,47 

11,24 

308 

10,77 

12,97 

0,2700 

1888,90 

C LATTE TO 

8953 

4,62 

4,66 

-0,24 

-2,01 

3 

4,62 

4,99 

0,0300 

46,24 

CALTAG EDIT 

13744 

7,10 

7,11 

-0,77 

-1,32 

19 

7,05 

7,52 

0,2000 

887,25 

CALTAGIRON R 

13112 

6,77 

6,67 

-1,62 

18,81 

2 

5,70 

6,86 

0,0700 

6,16 

CALTAGIRONE 

13081 

6,76 

6,75 

-0,66 

18,67 

10 

5,69 

6,84 

0,0500 

731,61 

CAMFIN 

4519 

2,33 

2,31 

-1,16 

19,05 

581 

1,95 

2,46 

0,0400 

800,48 

CAMFIN W06 

599 

0,31 

0,31 

-1,15 

53,02 

964 

0,20 

0,34 



CAMPARI 

98788 

51,02 

51,17 

2,52 

8,39 

117 

44,87 

51,12 

0,8800 

1481,62 

CAPITALIA 

7497 

3,87 

3,90 


14,12 

17411 

3,29 

3,95 

0,0200 

8559,82 

CARRARO 

8285 

4,28 

4,26 

-1,41 

17,68 

24 

3,62 

4,41 

0,1100 

179,72 

CATTOLICA AS 

70035 

36,17 

36,28 

0,22 

6,26 

49 

32,75 

36,33 

1,0200 

1714,14 

CEMBRE 

6823 

3,52 

3,60 

1,78 

19,01 

36 

2,95 

3,69 

0,0730 

59,91 

CEMENTIR 

8717 

4,50 

4,50 

0,11 

14,93 

106 

3,92 

4,55 

0,0600 

716,36 

CENTENAR ZIN 

1125 

0,58 

0,58 


-12,76 

0 

0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

CIR 

4287 

2,21 

2,21 

-1,69 

1,47 

2222 

2,12 

2,39 

0,0460 

1720,12 

CLASS EDITORI 

3315 

1,71 

1,71 

-2,12 

-5,88 

156 

1,71 

1,97 

0,0220 

158,10 

COFIDE 

1802 

0,93 

0,93 

-0,81 

0,87 

990 

0,88 

1,01 

0,0110 

669,22 

CR ARTIGIANO 

6093 

3,15 

3,16 

-0,53 

0,70 

35 

3,13 

3,31 

0,1093 

417,03 

CR BERGAMASCO 

43101 

22,26 

22,20 

-0,45 

14,29 

5 

19,30 

23,05 

0,0500 

1374,04 

CR FIRENZE 

3865 

2,00 

1,99 

-2,60 

10,52 

2561 

1,77 

2,00 

0,0520 

2268,87 

CR VALTELLINESE 

19345 

9,99 

10,02 

0,31 

6,87 

69 

9,35 

10,70 

0,4000 

659,51 

CREDEM 

16726 

8,64 

8,78 

2,91 

17,76 

986 

7,34 

8,64 

0,2000 

2379,48 

CREMONINI 

4953 

2,56 

2,55 

-2,00 

35,27 

375 

1,89 

2,81 

0,1370 

362,78 

CRESPI 

1830 

0,95 

0,95 

0,03 

4,78 

12 

0,90 

1,00 

0,0350 

56,71 

CSP 

2198 

1,14 

1,14 

-0,09 

-9,63 

12 

1,14 

1,34 

0,0500 

27,81 

CUCIRINI 

2128 

1,10 

1,10 


-4,43 

0 

1,01 

1,17 

0,0516 

13,19 

DANIELI 

10388 

5,37 

5,36 

-0,58 

10,98 

10 

4,58 

5,46 

0,0465 

219,32 

DANIELI RNC 

6628 

3,42 

3,43 

0,41 

8,91 

103 

3,06 

3,64 

0,0672 

138,37 

DE FERRARI 

12973 

6,70 

6,70 


3,24 

0 

5,99 

6,89 

0,1160 

149,92 

DE FERRARI R 

9499 

4,91 

4,90 

-1,80 

17,57 

3 

4,15 

5,07 

0,1210 

73,90 

DE'LONGHI 

6229 

3,22 

3,27 

3,94 

-3,91 

129 

3,15 

3,37 

0,0600 

480,94 

DMT 

47981 

24,78 

25,00 


19,65 

8 

20,29 

25,73 


278,32 

DUCATI 

2111 

1,09 

1,08 

0,19 

22,72 

766 

0,89 

1,13 


173,12 

EDISON 

3055 

1,58 

1,58 

-0,19 

-0,44 

3737 

1,51 

1,63 


6556,51 

EDISON R 

3090 

1,60 

1,60 

0,25 

4,18 

143 

1,50 

1,63 


176,51 

EDISON W07 

1120 

0,58 

0,58 

-0,48 

0,14 

891 

0,52 

0,62 



EMAK 

8665 

4,47 

4,48 

-0,27 

15,01 

23 

3,85 

4,69 

0,1450 

123,75 

ENEL 

14075 

7,27 

7,28 

-0,67 

0,10 

28365 

7,07 

7,67 

0,3600 44515,24 

ENERTAD 

6088 

3,14 

3,12 

-3,91 

-1,75 

714 

3,14 

3,39 

0,0207 

298,26 

ENI 

38412 

19,84 

19,83 

-1,17 

7,97 

24392 

17,98 

20,45 

0,7500 79439,77 

ERG 

19316 

9,98 

10,10 

0,48 

13,70 

331 

8,08 

10,87 

0,2000 

1613,94 

ERGO PREVIDE 

10012 

5,17 

5,13 

-1,82 

10,04 

58 

4,43 

5,70 

0,0860 

465,39 

ERICSSON 

76057 

39,28 

39,28 

0,05 

12,29 

8 

34,83 

39,28 

0,0500 

1011,07 

ESPRESSO 

8951 

4,62 

4,63 

-1,49 

3,68 

1224 

4,39 

4,94 

0,1100 

2000,10 

FIAT 

10828 

5,59 

5,57 

-0,94 

-6,41 

8706 

5,59 

6,26 

0,3100 

4475,94 

FIAT PRIV 

8125 

4,20 

4,18 

-1,90 

4,35 

135 

4,02 

4,69 

0,3100 

433,41 

FIAT RNC 

9155 

4,73 

4,70 

-1,03 

7,85 

285 

4,38 

5,15 

0,4650 

377,83 

FIAT W07 

410 

0,21 

0,21 

-1,45 

46,16 

108 

0,14 

0,27 



FIERA MILANO 

20827 

10,76 

10,79 

0,08 

14,54 

27 

9,35 

11,73 

0,3500 

361,82 

FIL POLLONE 

1103 

0,57 

0,57 

1,24 

3,71 

5 

0,54 

0,66 

0,0500 

6,07 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIN.PART 

146 

0,08 

0,08 



0 

0,08 

0,08 

0,0168 

25,23 


META 

5061 

2,61 

2,60 

-0,95 

-2,46 

49 

2,51 

2,92 

0,1000 

450,40 


FIN.PART W05 

17 

0,01 

0,01 



0 

0,01 

0,01 




MILASSW05 

348 

0,18 

0,18 

8,29 

69,27 

4240 

0,08 

0,18 




FINARTE ASTE 

1875 

0,97 

0,99 

1,37 

5,06 

19 

0,92 

1,64 

0,0362 

48,49 


MILANO ASS 

8833 

4,56 

4,59 

1,10 

8,83 

3099 

4,12 

4,56 

0,2000 

1952,75 


FINECOGROUP 

13018 

6,72 

6,71 

-1,71 

16,88 

758 

5,75 

6,94 

0,0671 

2122,23 


MILANO ASSR 

9143 

4,72 

4,72 

1,01 

9,13 

242 

4,27 

4,96 

0,2200 

145,15 


FINMECCANICA 

1501 

0,78 

0,78 

0,32 

14,81 

25444 

0,68 

0,80 

0,0100 

6539,36 


MIRATO 

13062 

6,75 

6,80 

0,09 

-0,95 

11 

6,75 

7,70 

0,2200 

116,03 


FOND-SAI 

40371 

20,85 

20,98 

0,05 

4,94 

556 

19,38 

21,30 

0,4000 

2684,02 


MITTEL 

7158 

3,70 

3,70 

-0,11 

4,49 

27 

3,52 

4,10 

0,1000 

144,18 


FOND-SAI R 

28945 

14,95 

15,12 

1,20 

6,61 

542 

13,41 

15,54 

0,4520 

625,25 


MONDADORI 

16135 

8,33 

8,37 

0,16 

-2,02 

614 

8,21 

8,83 

0,3000 

2161,83 


FOND-SAI R W 

1781 

0,92 

0,93 

2,36 

1,64 

168 

0,79 

0,98 




MONRIF 

2374 

1,23 

1,24 

0,57 

33,09 

157 

0,92 

1,37 

0,0200 

183,90 


FOND-SAI W08 

8725 

4,51 

4,51 

-0,77 

6,58 

170 

4,12 

4,63 




MONTE PASCHI 

4841 

2,50 

2,50 

-0,44 

-4,47 

18791 

2,44 

2,62 

0,0546 

6121,23 

b 













MONTEFIBRE 

669 

0,35 

0,34 

1,00 

17,85 

95 

0,29 

0,36 

0,0300 

44,89 

GABETTI 

5768 

2,98 

2,98 

0,40 

34,01 

8 

2,21 

3,13 

0,0400 

95,33 


MONTEFIBRE R 

862 

0,45 

0,44 

-1,89 

32,01 

24 

0,33 

0,45 

0,0500 

11,58 


GARBOLI 

3964 

2,05 

2,04 

-0,24 

-24,19 

18 

1,75 

4,24 

0,1033 

55,27 














GEFRAN 

10407 

5,38 

5,41 

-1,67 

16,87 

30 

4,60 

6,01 

1,0040 

77,40 


NAV MONTANARI 

5303 

2,74 

2,74 

-0,29 

17,35 

255 

2,30 

2,89 

0,0700 

336,51 


GEMINA 

2287 

1,18 

1,18 

-3,37 

29,60 

945 

0,90 

1,24 

0,0200 

430,45 


NEGRI BOSSI 

3820 

1,97 

2,00 

-0,25 

-7,20 

184 

1,97 

2,18 

0,0400 

43,41 


GEMINA RNC 

2324 

1,20 

1,20 

-5,44 

13,21 

0 

1,02 

1,27 

0,1100 

4,52 

B 













GENERALI 

48329 

24,96 

25,05 

0,56 

-0,64 

5352 

24,45 

26,04 

0,3300 31848,95 

OLCESE 

227 

0,12 

0,12 



0 

0,12 

0,12 

0,0775 

10,66 


GEOX 

12760 

6,59 

6,62 

-1,02 

12,09 

434 

5,44 

6,64 


1703,52 


OLIDATA 

1917 

0,99 

0,99 

-4,51 

14,10 

181 

0,87 

1,24 

0,0440 

33,67 


GEWISS 

9914 

5,12 

5,16 

1,67 

5,61 

150 

4,65 

5,40 

0,0500 

614,40 














GIM 

2080 

1,07 

1,08 

0,37 

17,58 

266 

0,91 

1,11 

0,0200 

63,86 

□ 

P ETR-LAZIO 

34853 

18,00 

18,03 

-0,89 

0,17 

33 

17,42 

19,78 

0,2200 

462,42 


GIM RNC 

1950 

1,01 

1,02 

-0,59 

18,65 

15 

0,85 

1,05 

0,0724 

13,76 


P INTRA 

24633 

12,72 

12,73 

0,09 

4,49 

63 

12,02 

13,16 

0,2000 

604,47 


GRANDI NAVI VEL 

5259 

2,72 

2,72 

0,30 

6,72 

8 

2,53 

2,72 

0,0200 

176,54 


P LODI 

16178 

8,36 

8,37 

-1,58 

2,44 

1585 

8,15 

8,89 

0,2000 

2465,08 


GRANDI VIAGGI 

2145 

1,11 

1,12 

6,95 

3,26 

525 

1,04 

1,12 

0,0200 

49,86 


P MILANO 

13773 

7,11 

7,15 

0,13 

7,67 

1770 

6,34 

7,12 

0,1200 

2952,14 


GRANITIFIANDRE 

14315 

7,39 

7,39 

-0,19 

10,69 

9 

6,50 

7,87 

0,1200 

272,53 


P SPOLETO 

16460 

8,50 

8,48 

-0,82 

20,94 

2 

6,92 

8,85 

0,1900 

152,87 


GRUPPO COIN 

4951 

2,56 

2,55 

-0,85 

-4,38 

53 

2,52 

2,83 


339,23 


P UNITE 

30641 

15,82 

15,90 

0,22 

5,31 

1117 

14,87 

15,94 

0,6700 

5336,02 














P VER-NOV 

27691 

14,30 

14,32 

0,66 

-3,93 

3283 

13,75 

15,18 

0,4000 

5300,11 

m 

HERA 

4047 

2,09 

2,10 

-1,97 

-2,20 

1369 

2,05 

2,42 

0,0530 

1755,40 


PAGNOSSIN 

1362 

0,70 

0,70 

-0,80 

-19,94 

20 

0,69 

0,88 

0,0250 

14,07 














PANARIAGROUP 

10880 

5,62 

5,69 

0,92 

-1,33 

106 

5,62 

6,26 


252,85 

1 1 

IFI PRIV 

21779 

11,25 

11,21 

-1,20 

2,97 

53 

10,56 

11,59 

0,6300 

863,86 


PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 


IFIL 

6512 

3,36 

3,36 

-1,24 

0,12 

2142 

3,25 

3,56 

0,0620 

3490,16 


PART-ITA W05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 




IFILRNC 

6533 

3,37 

3,37 

-1,17 

3,98 

33 

3,24 

3,49 

0,1654 

126,13 


PART-ITALIA 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

25,26 


IGD 

3127 

1,62 

1,62 

-0,12 


191 

1,62 

1,71 


455,83 


PERLIER 

679 

0,35 

0,35 

0,14 

16,83 

0 

0,30 

0,38 

0,0050 

16,98 


IM LOMB W05 

82 

0,04 

0,04 

-6,76 

49,30 

7173 

0,03 

0,05 




PERMASTEELISA 

25764 

13,31 

13,32 

-0,57 

4,79 

17 

12,70 

13,86 

0,3000 

367,25 


IM LOMBARDA 

388 

0,20 

0,20 

-3,11 

17,75 

3990 

0,17 

0,21 


131,95 


PININFARINA 

44321 

22,89 

22,87 

-0,57 

4,43 

17 

21,76 

24,14 

0,3400 

213,27 


IMA 

20275 

10,47 

10,45 

-0,43 

-2,44 

53 

9,85 

11,00 

0,4000 

378,00 


PIREL &C W06 

244 

0,13 

0,13 

-0,47 

11,60 

1255 

0,11 

0,13 




IMMSI 

3261 

1,68 

1,68 

-1,12 

1,63 

239 

1,59 

1,78 

0,0300 

481,62 


PIRELLI REAL 

79039 

40,82 

41,02 

0,27 

5,23 

147 

38,79 

44,96 

1,4100 

1680,62 


IMPREGILO 

813 

0,42 

0,42 

-2,59 

8,78 

3429 

0,37 

0,47 

0,0300 

303,33 


PIRELLI&CO 

1840 

0,95 

0,95 

-0,33 

4,14 

19536 

0,91 

1,01 

0,0310 

4922,02 


IMPREGILO R 

1026 

0,53 

0,53 

-0,02 

5,71 

42 

0,50 

0,57 

0,0404 

8,56 


PIRELLI&CO R 

1855 

0,96 

0,95 

-1,32 

8,07 

1187 

0,89 

1,01 

0,0414 

129,09 


INDESIT COM 

22236 

11,48 

11,55 

0,53 

-10,75 

97 

11,48 

13,36 

0,3610 

1260,40 


POL EDITORIALE 

3398 

1,75 

1,75 

-0,40 

2,45 

58 

1,64 

1,88 

0,0200 

231,66 


INDESIT COM RNC 

21045 

10,87 

10,93 

-0,20 

-12,98 

2 

10,87 

12,49 

0,3790 

27,20 


PREMAFIN 

3123 

1,61 

1,60 

0,06 

21,74 

368 

1,31 

1,66 

0,1033 

505,38 


INTEK 

1540 

0,80 

0,79 

-0,06 

36,63 

241 

0,58 

0,83 

0,0075 

146,47 


PREMAFIN W05 

795 

0,41 

0,40 

0,32 

69,45 

636 

0,24 

0,43 




INTERPUMP 

7952 

4,11 

4,09 

-1,82 

-3,91 

189 

4,11 

4,56 

0,1200 

328,23 


PREMUDA 

3110 

1,61 

1,61 


18,18 

843 

1,30 

1,61 

0,0800 

215,29 


IPI 

10833 

5,59 

5,59 

-0,04 

1,38 

29 

5,52 

5,62 

0,1890 

228,19 

ra 













IRCE 

6341 

3,27 

3,29 

0,18 

13,01 

19 

2,86 

3,41 

0,0200 

92,12 

R DEMEDICI 

1526 

0,79 

0,79 

-0,46 

2,07 

250 

0,75 

0,82 

0,0165 

212,21 


ISAGRO 

26813 

13,85 

14,20 

7,78 

90,25 

1504 

7,28 

14,67 

0,1000 

221,57 


R DEMEDICI R 

1514 

0,78 

0,78 


0,90 

0 

0,75 

0,79 

0,0275 

0,40 


IT HOLDING 

3572 

1,85 

1,86 

0,11 

-14,42 

0 

1,85 

2,16 

0,0258 

453,64 


RAS 

34739 

17,94 

17,98 

0,31 

7,36 

1501 

16,56 

17,97 

0,6000 12036,38 


ITALCEMENT R 

18441 

9,52 

9,43 

-2,39 

12,34 

230 

8,48 

10,48 

0,3500 

1004,13 


RAS RNC 

50692 

26,18 

26,21 

-1,84 

50,50 

4 

17,25 

28,05 

0,6200 

35,08 


ITALCEMENTI 

24924 

12,87 

12,86 

-1,78 

8,38 

735 

11,88 

13,79 

0,3200 

2279,86 


RATTI 

1410 

0,73 

0,72 

1,58 

61,47 

362 

0,45 

0,79 

0,0516 

22,73 


ITALMOBIL 

102216 

52,79 

54,10 

4,66 

2,03 

12 

50,35 

59,31 

1,0000 

1171,02 


RCS MEDGR R 

6469 

3,34 

3,33 

-0,83 

-5,83 

73 

3,34 

3,72 

0,1900 

98,06 


ITALMOBIL R 

74759 

38,61 

38,44 

-0,08 

2,41 

15 

37,50 

45,44 

1,0780 

631,01 


RCS MEDIAGR 

8221 

4,25 

4,27 

-0,14 

-3,41 

1342 

4,16 

4,59 

0,0700 

3110,91 














RECORDATI 

40700 

21,02 

21,07 

-0,61 

16,34 

42 

18,07 

21,75 

0,3750 

1060,22 

n 

JOLLY HOTELS 

12609 

6,51 

6,44 

-1,18 

13,04 

18 

5,67 

6,68 

0,0500 

129,75 


RETI BANCARIE 

76483 

39,50 

39,29 

-1,41 

3,84 

20 

38,03 

40,41 

3,0000 

1920,62 


JUVENTUS FC 

2682 

1,39 

1,39 

1,24 

-5,91 

257 

1,35 

1,47 

0,0120 

167,49 


RICCHETTI 

3203 

1,65 

1,66 


13,06 

22 

1,43 

1,75 

0,0050 

88,57 














RICH GINORI 

1138 

0,59 

0,59 


-9,20 

12 

0,58 

0,65 

0,5200 

58,72 

LI 

LA DORIA 

5135 

2,65 

2,63 

-1,68 

19,57 

3 

2,22 

2,72 

0,0666 

82,21 


RISANAMENTO 

4978 

2,57 

2,54 

-2,42 

28,55 

238 

1,99 

2,64 

0,0280 

705,32 


LA GAIANA 

5325 

2,75 

2,75 

1,10 

15,74 

0 

2,32 

2,75 

0,0500 

49,38 


ROLAND EUROPE 

2974 

1,54 

1,54 


-4,00 

0 

1,54 

1,65 

0,0300 

33,79 


LAVORWASH 

4302 

2,22 

2,22 

-0,89 

10,93 

2 

1,90 

2,34 

0,3500 

29,63 


RONCADIN 

1013 

0,52 

0,52 

0,78 

22,63 

222 

0,40 

0,60 

0,0413 

68,18 


LAZIO 

929 

0,48 

0,48 


19,40 

0 

0,28 

0,48 


32,51 


RONCADIN W07 

408 

0,21 

0,21 

3,53 

46,46 

499 

0,14 

0,25 




LINIFICIO 

6196 

3,20 

3,20 

0,06 

7,02 

23 

2,90 

3,36 

0,1000 

88,47 














LOTTOMATICA 

53944 

27,86 

27,86 

-1,00 

2,62 

446 

26,98 

32,31 

2,0000 

2479,80 

E 

SABAF 

36315 

18,75 

18,77 

-1,16 

-2,68 

14 

18,05 

19,36 

0,4000 

212,56 


LUXOTTICA 

30618 

15,81 

15,84 

0,20 

4,07 

436 

15,13 

17,02 

0,2100 

7207,32 


SADI 

2879 

1,49 

1,49 


6,06 

0 

1,40 

1,72 

0,1500 

15,32 














SAESGETTRNC 

25187 

13,01 

12,98 

0,72 

10,23 

42 

11,51 

13,72 

0,1500 

97,05 

EU 

MAFFEI 

3410 

1,76 

1,75 

-1,24 

5,13 

29 

1,65 

1,83 

0,0430 

52,83 


SAES GETTERS 

30748 

15,88 

15,92 

1,17 

-11,46 

11 

15,32 

19,06 

0,1500 

242,51 


MARCOLIN 

3191 

1,65 

1,65 

1,16 

18,39 

280 

1,38 

1,65 

0,0290 

74,78 


SAIPEM 

18700 

9,66 

9,62 

-2,45 

9,27 

2758 

8,69 

10,40 

0,1480 

4259,06 


MARZOTTO 

31890 

16,47 

16,34 

-2,00 

13,80 

75 

14,32 

16,62 

0,3200 

1096,25 


SAIPEM RIS 

20912 

10,80 

10,80 


23,57 

0 

8,74 

10,85 

0,1780 

2,05 


MARZOTTO RIS 

30955 

15,99 

16,15 

-0,06 

-0,22 

0 

14,76 

16,25 

0,3400 

52,51 


SCHIAPPARELLI 

90 

0,05 

0,05 

0,65 

4,75 

652 

0,04 

0,05 

0,0155 

28,23 


MARZOTTO RNC 

25783 

13,32 

13,50 

-0,44 

3,77 

12 

12,59 

14,21 

0,3800 

33,20 


SEAT PG 

622 

0,32 

0,32 

-0,43 

-5,56 

38024 

0,31 

0,36 

0,4337 

2605,80 


MEDIASET 

20887 

10,79 

10,96 

0,16 

13,94 

13871 

9,47 

11,12 

0,2300 12741,90 


SEAT PG R 

586 

0,30 

0,30 

-0,07 

-8,19 

89 

0,30 

0,34 

0,4337 

41,16 


MEDIOBANCA 

25032 

12,93 

12,98 

0,23 

8,34 

928 

11,93 

13,57 

0,4000 10193,20 


SIAS 

20621 

10,65 

10,59 

-0,69 

1,89 

241 

10,22 

12,31 

0,1300 

1357,88 


MEDIOLANUM 

10332 

5,34 

5,34 

-1,71 

0,64 

6758 

5,28 

5,92 

0,1100 

3872,17 


SIRTI 

4060 

2,10 

2,10 

1,11 

8,77 

553 

1,90 

2,12 

0,5000 

465,48 


MELIORBANCA 

5855 

3,02 

2,98 

0,10 

-10,64 

72 

2,89 

3,44 

0,1000 

286,82 


SMI METAL R 

948 

0,49 

0,49 

-1,02 

8,46 

91 

0,45 

0,50 

0,0408 

28,01 














SMI METALLI 

1019 

0,53 

0,53 

-1,77 

8,05 

308 

0,49 

0,55 

0,0080 

169,58 














SMURFIT SISA 

4833 

2,50 

2,50 

0,08 

9,57 

4 

2,25 

2,52 

0,0100 

153,75 














SNAI 

19736 

10,19 

10,11 

-1,62 

55,48 

414 

6,29 

10,36 

0,0387 

560,04 

NUOVO MERCATO 












SNAM GAS 

8219 

4,25 

4,25 

0,07 

-1,37 

10911 

4,20 

4,66 

0,2000 

8300,29 














SNIA 

487 

0 25 

0 25 

-1,99 

1 61 

1691 

0 23 

0 31 

0 0487 

59 41 














SOCOTHERM 

16054 

8,29 

8,23 

-1,07 

13,70 

71 

7,09 

8,67 

0,0750 

313,40 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SOGEFI 

7728 

3,99 

4,01 

0,96 

11,20 

78 

3,54 

4,16 

0,1450 

444,47 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SOL 

8494 

4,39 

4,45 

2,72 

4,30 

88 

4,09 

5,09 

0,0610 

397,90 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SOPAF 

688 

0,36 

0,35 

-2,91 

155,13 

1679 

0,14 

0,43 

0,0620 

39,96 














SOPAFRNC 

1055 

0,54 

0,54 

0,04 

190,92 

354 

0,18 

0,59 

0,0723 

18,13 


ACOTEL GROUP 

29112 

15,04 

15,06 

-0,46 

2,54 

2 

14,52 

16,64 

0,4000 

62,70 














AISOFTWARE 

2248 

1,16 

1,16 

-0,34 

1,57 

68 

1,14 

1,28 


16,36 


SORIN 

4785 

2,47 

2,46 

-1,60 

6,78 

681 

2,31 

2,68 


874,91 


ALGOL 

3307 

1,71 

1,72 

0,23 

-8,57 

24 

1,71 

1,91 


9,12 


SPAOLO IMI 

22019 

11,37 

11,43 

-1,30 

6,62 

36333 

10,23 

11,66 

0,3900 16775,10 


ARTE' 

27522 

14,21 

14,24 

-0,20 

-5,87 

2 

14,11 

15,78 

0,4000 

50,88 


STEFANEL 

6254 

3,23 

3,28 

1,42 

82,49 

256 

1,75 

3,29 

0,0300 

174,58 


BB BIOTECH 

81091 

41,88 

41,80 

-1,09 

-6,87 

15 

41,88 

46,97 

2,5000 



STEFANEL RNC 

6196 

3,20 

3,20 


96,92 

0 

1,63 

3,20 

0,0300 

0,32 


BUONGIORNO V 

3956 

2,04 

2,06 

-0,87 

24,35 

325 

1,58 

2,17 


158,65 


STMICROEL 

24945 

12,88 

12,93 

-0,16 

-10,31 

10885 

12,53 

14,36 

0,1200 



CAD IT 

20203 

10,43 

10,37 

-2,43 

36,34 

26 

7,65 

10,73 

0,3000 

93,70 














CAIRO COMMUNICAT 

80181 

41,41 

41,14 

-1,46 

6,07 

10 

38,05 

43,94 

1,6000 

324,42 

Iti 

TARGETTI 

10936 

5,65 

5,66 

-1,58 

21,72 

19 

4,43 

5,78 

0,0900 

102,62 


CDB WEB TECH 

5606 

2,90 

2,88 

-1,74 

0,28 

216 

2,86 

3,15 


291,87 














CDC 

21404 

11,05 

11,01 

-0,37 

2,15 

14 

10,73 

11,75 

0,4900 

135,54 


TELECOM IT 

5511 

2,85 

2,86 

0,99 

-7,05 

114863 

2,79 

3,17 

0,1041 

31421,18 


CELLTHERAP 

6395 

3,30 

3,26 

-1,42 

-44,02 

534 

3,14 

8,01 




TELECOM IT R 

4585 

2,37 

2,38 

1,58 

-1,86 

113923 

2,30 

2,52 

0,1151 

13724,74 


CHL 

501 

0,26 

0,26 

0,43 

-3,76 

2583 

0,25 

0,27 


18,86 


TELECOM ME 

780 

0,40 

0,40 

-0,02 

20,41 

15823 

0,33 

0,41 


1467,94 


DADA 

14520 

7,50 

7,49 

-3,03 

36,42 

68 

5,45 

8,58 


117,52 


TELECOM ME R 

637 

0,33 

0,33 

0,15 

19,64 

166 

0,28 

0,34 


20,09 


DATA SERVICE 

16830 

8,69 

8,68 

-2,70 

-9,05 

60 

8,50 

10,93 

0,5200 

43,62 


TENARIS 

9139 

4,72 

4,77 

0,38 

30,93 

333 

3,45 

5,07 

0,1140 



DATALOGIC 

44980 

23,23 

23,20 

-0,73 

29,82 

8 

17,85 

24,11 

0,1800 

281,21 


TERNA 

4006 

2,07 

2,08 

0,92 

-2,41 

6874 

2,03 

2,31 

0,0450 

4138,00 


DATAMAT 

17291 

8,93 

8,91 

-0,44 

21,17 

99 

7,30 

9,49 


250,99 


























TIM 

9736 

5,03 

5,05 

0,80 

-9,00 

26300 

4,91 

5,58 

0.2567 42621.37 


DIGITAL BROS 

7162 

3,70 

3,72 

-1,72 

15,05 

57 

3,17 

4,11 


49,83 














DMAIL GROUP 

16749 

8,65 

8,64 

-1,39 

58,89 

11 

5,44 

9,13 

0,0200 

55,79 


TIMRNC 

10795 

5,58 

5,63 

1,08 

-2,87 

416 

5,44 

5,90 

0,2687 

736,29 


EL.EN. 

47477 

24,52 

24,73 

0,04 

37,31 

5 

17,86 

26,13 

0,2500 

114,32 


TOD'S 

71855 

37,11 

36,89 

-2,07 

6,09 

41 

32,60 

38,25 

0,3500 

1122,58 


ENGINEERING 

51698 

26,70 

26,57 

-5,17 

11,48 

73 

23,89 

29,73 

0,3617 

333,75 


TREVI FINANZ 

3261 

1,68 

1,68 

0,24 

46,82 

101 

1,14 

1,70 

0,0150 

107,78 


EPLANET 

521 

0,27 

0,28 

1,66 

0,30 

4484 

0,23 

0,28 


110,18 


TREVISAN COM 

7379 

3,81 

3,82 

2,72 

-0,21 

62 

3,73 

4,49 

0,0700 

103,99 


ESPRINET 

115866 

59,84 

59,72 

-1,50 

35,69 

19 

43,72 

63,22 

0,6100 

295,64 














EUPHON 

13130 

6,78 

6,80 

-1,89 

29,26 

40 

5,16 

7,39 

0,6000 

48,42 

KD 

UNICREDIT 

8796 

4,54 

4,57 

0,73 

7,42 

39277 

4,13 

4,58 

0,1710 28689,06 


EUTELIA 

19179 

9,90 

9,79 

-0,08 

-4,46 

179 

7,52 

11,96 


602,53 

UNICREDIT R 

9501 

4,91 

4,91 

0,10 

13,72 

37 

4,32 

4,94 

0,1860 

106,51 


FASTWEB 

76037 

39,27 

39,21 

-1,46 

-2,14 

455 

33,57 

41,81 


2214,42 


























UNIPOL 

6628 

3,42 

3,42 

-0,70 

0,44 

1311 

3,40 

3,72 

0,1250 

1981,10 


FIDIA 

8868 

4,58 

4,60 

-0,88 

11,17 

9 

4,10 

5,21 

0,1400 

21,53 














FINMATICA 

4471 

2,31 

2,28 



0 

2,31 

2,31 

0,0258 

106,98 


UNIPOLP 

5300 

2,74 

2,75 

-1,79 

4,51 

3358 

2,56 

2,96 

0,1302 

956,51 


I.NET 

76483 

39,50 

39,61 

-0,15 

6,84 

2 

36,97 

45,01 

1,0000 

161,95 


UNIPOL PW05 

575 

0,30 

0,30 

-5,23 

4,03 

1092 

0,27 

0,35 




INFERENZA F 

7135 

3,69 

3,69 

-0,14 

11,46 

28 

3,29 

3,91 


36,83 


UNIPOL W05 

243 

0,13 

0,13 

-3,52 

-12,35 

670 

0,13 

0,17 




ITWAY 

15730 

8,12 

8,14 

-1,22 

45,62 

15 

5,56 

9,22 

0,0800 

35,89 














KAITECH 

1335 

0,69 

0,69 

-0,43 

-8,09 

290 

0,68 

0,76 


29,52 

K9 

V VENTAGLIO 

2542 

1,31 

1,30 

-0,69 

25,17 

90 

1,04 

1,44 

0,0700 

101,50 


MONDO TV 

57391 

29,64 

29,45 

-2,26 

5,32 

4 

28,11 

33,27 

0,3500 

130,54 


VEMER SIBER 

1226 

0,63 

0,64 

-0,81 

3,53 

67 

0,60 

0,71 

0,0516 

41,21 


POLIGRAF S F 

71255 

36,80 

36,74 

-0,38 

0,33 

0 

36,27 

38,63 

0,3615 

37,25 


























VIANINIINDUS 

5143 

2,66 

2,69 

-0,19 

0,34 

1 

2,65 

2,90 

0,0300 

79,96 


PRIMA INDUSTRIE 

16090 

8,31 

8,36 

-1,82 

21,51 

46 

6,84 

9,13 


38,23 














REPLY 

26004 

13,43 

13,36 

-1,53 

15,43 

6 

11,63 

14,82 

0,1200 

112,31 


VIANINI LAVORI 

13101 

6,77 

6,77 

0,70 

7,04 

17 

6,32 

7,20 

0,1000 

296,33 


TAS 

37833 

19,54 

19,56 

-0,41 

4,91 

2 

18,62 

21,03 

1,7500 

34,63 


VITTORIA ASS 

16201 

8,37 

8,28 

-2,63 

28,82 

16 

6,48 

8,93 

0,1300 

251,01 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 



0 

2,00 

2,00 


16,45 


VOLKSWAGEN 

70209 

36,26 

36,47 

1,84 

6,80 

15 

33,95 

38,13 

1,0500 



TISCALI 

5402 

2,79 

2,79 

-0,14 

1,68 

2509 

2,40 

2,86 


1097,13 














TXT 

45309 

23,40 

23,38 

-1,27 

9,09 

7 

21,04 

24,56 


59,50 

E9 

ZIGNAGO 

33881 

17,50 

17,46 

0,32 

11,74 

6 

15,66 

18,04 

0,6600 

437,45 


VICURON PHARMA 

24854 

12,84 

12,85 

0,35 

0,61 

12 

11,34 

14,04 




ZUCCHI 

7627 

3,94 

3,95 


6,55 

1 

3,70 

4,25 

0,2500 

96,02 














ZUCCHI RNC 

8107 

4.19 

4.09 


8.53 

0 

3.86 

4.31 

0.2800 

14.35 
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MacLorem 


MacLorem 


MacLorem 


MacLorem MacLorem MacLorem 

random filler random filler random filler 

MacLorem generates random MacLorem generates random MacLorem generates random 
filler text for artists, graphicdesi- filler text for artists, graphicdesi- filler text for artists, graphic desi¬ 
gnerà A pagina V gners A pagina V gners A pagina V 


MacLorem 

MacLorem 
random filler 

MacLorem generates random 
filler text for artists, graphic desi¬ 
gner A pagina V 



MacLorem 
generates 
random filler 
text for artists 
graphic desig 
typesetters 
and others gr 

Several users have suggested 
there should be a way to reverse 
thè anagram feature to return to 
thè originai random text. This 
feature is already somewhat 
built-in. Whenever you generate 
random text, thè resulting text is 
put on thè clipboard. But if you 
use thè anagram feature, it 
changes thè text in thè window 
but thè originai text remains on 
thè clipboard. Therefore, you can 
effectively reverse (undo) thè 
anagram just by clicking in thè 
window, have suggested there 
should be a way to reverse thè 
anagram feature to return to thè 
originai random text. This 
feature is already somewhat 
built-in. Whenever you generate 
random text, thè resulting text is 
put on thè clipboard. But if you 
use thè anagram feature, it 
changes thè text in thè window 
but thè originai text remains on 
thè clipboard. 


MacLorem generates random fili 

Typesetters and others who need to generate mock-ups or spec art for clients 


CERTA STAMPA 


Adele Cambria 


MacLorem gener 

MacLorem generates random filler text 
for artists, graphic designers, typesetters 
and others who need to generate 
mock-ups or spec art for clients, pu- 
blishers or employers. Most people who 
have done mock-ups are familiar with thè 
classic "Lorem ipsum" phrase, thè Latin 
text which is often used to fili in spaces 
where text will be put at a later time. thè 
Latin text which is often used to fili in spa¬ 
ces where text will be put at a later time. 
MacLorem uses thè classic "lorem ip¬ 
sum" phrase to generate rant,When in- 
denting using spaces and then using thè 
anagram feature, one of thè indenting spa¬ 
ces vanishes each. 


MacLorem g 
random filler 

M Black Jeremy 

MacLorem generates random filler text for ar¬ 
tists, graphic designers, typesetters and 
others who need to generate mock-ups or 
spec art for clients, publishers or employers. 
Most people who have done mock-ups are fa¬ 
miliar with thè classic "Lorem ipsum" phrase, 
thè Latin text which is often used to fili in spa¬ 
ces where text will be put at a later time. 
MacLorem uses thè classic "lorem ipsum" 
phrase to generate random text, providing 
more variety and a more realistic, non-repeti- 
tive and naturally uneven look. Simply cli¬ 
cking on a button marked Generate will crea¬ 
te random text, placing it in MacLorem’s 
main window and simultaneously placing it 
on your clipboard so it is ready to paste into 
thè documentyou are designing. 


MacLorem g 
random filler 

M Black Jeremy 


MacLorem generates random filler text for ar¬ 
tists, graphic designers, typesetters and 
others who need to generate mock-ups or 
spec art for clients, publishers or employers. 
Most people who have done mock-ups are fa¬ 
miliar with thè classic "Lorem ipsum" phrase, 
thè Latin text which is often used to fili in spa¬ 
ces where text will be put at a later time. 
MacLorem uses thè classic "lorem ipsum" 
phrase to generate random text, providing 
more variety and a more realistic, non-repeti- 
tive and naturally uneven look. Simply cli¬ 
cking on a button marked Generate will crea¬ 
te random text, placing it in MacLorem’s 
main window and simultaneously placing it 
on your clipboard so it is ready to paste into 
thè documentyou are designing. 


MACLOREM GENERATES RANDOM fil¬ 
ler text for artists, graphic designers, typeset¬ 
ters and others who need to generate 
mock-ups or spec art for clients, publishers 
or employers. Most people who have done 
mock-ups are familiar with thè classic. 


M Black Jeremy 


MacLorem generates random fil¬ 
ler text for artists, graphic desi¬ 
gners, typesetters and others who 
need to generate mock-ups or 
spec art for clients, publishers or 
employers. Most people who ha¬ 
ve done mock-ups are familiar 
with thè classic "Lorem ipsum" 
phrase, thè Latin text which is of¬ 
ten used to fili in spaces where 
text will be put at a later time. 
MacLorem uses thè classic "lo¬ 


rem ipsum" phrase to generate 
random text, providing more va¬ 
riety and a more realistic, non-re- 
petitive and naturally uneven 
look. Simply clicking on a button 
marked Generate will create ran¬ 
dom text, placing it in MacLo¬ 
rem’s main window and simulta¬ 
neously placing it on your clipbo¬ 
ard so it is ready to paste into thè 
document you are designing. 
Simply clicking on a button 
marked Generate will create ran¬ 
dom text, placing it. 



Teatro _ 

Graphics desig 
random peopl 

MacLorem generates random fil¬ 
ler text for artists, graphic desi¬ 
gners, typesetters and others 
who need to generate mock-ups 
or spec art for clients. 

Teatro _ 

Graphics desig 
random peopl 

MacLorem generates random fil¬ 
ler text for artists, graphic desi¬ 
gners, typesetters and others 
who need to generate mock-ups 
or spec art for clients. 

Teatro _ 

Graphics desig 
random peopl 

MacLorem generates random fil¬ 
ler text for artists, graphic desi¬ 
gners, typesetters and others 
who need to generate mock-ups 
or spec art for clients. 
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l’Unità 


economia e lavoro 


giovedì 24 marzo 2005 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BOT MR 05 S 

99,980 

99,960 

BTP FB 04/20 

104,400 

104,740 

BTP MG 99/31 

126,010 

126,330 

BTP ST 03/08 

101,850 

101,990 

CCT LG 00/07 

100,650 

100,590 

BTP AG 01/11 

110,440 

110,740 

BTP FB 05/08 

99,840 

99,950 

BTP MZ 01/06 

102,300 

102,330 

BTP ST10S 

99,210 

99,250 

CCT LG 01/08 

100,820 

100,740 

BTP AG 02/17 

112,650 

112,920 

BTP FB 96/06 

105,930 

105,990 

BTP MZ 01/07 

103,580 

103,660 

BTP ST 14ind 

104,800 

104,910 

CCT LG 02/09 

100,820 

100,830 

BTP AG 03/13 

104,130 

104,470 

BTP FB 97/07 

107,480 

107,560 

BTP NV 01/11 

97,630 

97,530 

BTP ST 35ind 

106,290 

106,900 

CCT LG 98/05 

100,110 

100,100 

BTP AG 03/34 

110,370 

110,690 

BTP GE 03/08 

101,890 

102,000 

BTP NV 93/23 

162,030 

162,570 

BTP ST 95/05 

103,370 

103,420 

CCT LG E2/09 

100,830 

100,890 

BTP AG 04/14 

103,650 

104,000 

BTP GE 04/07 

100,390 

100,460 

BTP NV 96/06 

108,120 

108,200 

CCTAG 00/07 

100,540 

100,540 

CCT MG 04/11 

100,890 

100,890 

BTP AP 04/09 

99,850 

100,000 

BTP GE 05/10 

99,240 

99,400 

BTP NV 96/26 

142,130 

142,490 

CCTAG 02/09 

100,810 

100,820 

CCT MG 98/05 

100,020 

100,020 

BTP AP 95/05 

99,730 

99,750 

BTP GN 04/07 

100,750 

100,830 

BTP NV 97/07 

108,070 

108,160 

CCTAP 01/08 

100,650 

100,650 

CCT MZ 99/06 

100,210 

100,210 

BTP DC 00/05 

102,080 

102,140 

BTP LG 00/05 

100,630 

100,680 

BTP NV 97/27 

131,810 

132,240 

CCTAP 02/09 

100,790 

100,800 

CCT NV 04/11 

100,890 

100,900 

BTP DC 93/23 

158,000 

158,000 

BTP LG 02/05 

100,540 

100,560 

BTP NV 98/29 

113,710 

114,100 

CCT DC 03/10 

100,880 

100,890 

CCT OT 02/09 

100,810 

100,830 

BTP FB 01/12 

109,190 

109,440 

BTP LG 96/06 

107,800 

107,860 

BTP NV 99/09 

104,730 

104,860 

CCT DC 99/06 

100,380 

100,390 

CCT OT 98/05 

100,110 

100,120 

BTP FB 02/13 

107,700 

108,000 

BTP LG 97/07 

108,880 

108,970 

BTP NV 99/10 

111,200 

111,430 

CCT FB 03/10 

100,840 

100,860 

CCT ST 01/08 

100,720 

100,730 

BTP FB 02/33 

122,490 

122,960 

BTP MG 02/05 

100,280 

100,300 

BTP OT 02/07 

105,530 

105,610 

CCT GE 96/06 

100,360 

100,400 

CTZAG 03/05 

99,100 

99,110 

BTP FB 03/06 

100,390 

100,410 

BTP MG 03/06 

100,440 

100,460 

BTP ST 02/05 

100,590 

100,610 

CCT GE 97/07 

100,850 

100,880 

CTZAP 03/05 

99,830 

99,820 

BTP FB 03/19 

102,240 

102,550 

BTP MG 98/08 

106,270 

106,400 

BTP ST 03/06 

100,410 

100,450 

CCTGE2 96/06 

100,330 

100,350 

CTZAP 04/06 

97,530 

97,560 

BTP FB 04/15 

103,370 

103,730 

BTP MG 98/09 

105,490 

105,650 

BTP ST 03/08 

103,250 

103,260 

CCT GN 03/10 

100,880 

100,890 

CTZ LG 04/06 

96,840 

96,870 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B INTESA 04/14 

94,850 

94,780 

BIRS 97/07 ZC 

95,150 

95,340 

CREDIOP98/18 TFCAPPED REVFL011 

99,420 

99,660 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

100,180 

100,180 

B INTESA TV IAPC 

99,080 

99,180 

BNL/06 BIS OICR 

98,160 

98,180 

DEXIA CR/BOT LINK 

98,750 

98,710 

MEDIOB/06 IND 

99,260 

99,150 

BINTESA/06 EURI 

98,570 

98,660 

BNL/06 EUROPE C 

97,100 

97,270 

EFIBANCA/14 OPT CMS 

98,150 

98,500 

MEDIOB/08 RUSSIA 

89,640 

89,650 

BINTESA/07 EUR0P3 

100,580 

100,410 

BNL/07ACTIND 

95,750 

96,000 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

101,230 

101,090 

MEDIOB 96/06 ZC 

97,010 

97,020 

BINTESA/08 AZ.INT 

96,530 

95,440 

BNL/07 VAL PURO 

103,330 

103,280 

ENEL TF 05/12 

101,340 

101,600 

MEDIOB 96/11 ZC 

78,520 

78,580 

BINTESA/08 GOAL 

96,230 

96,440 

BNL/08 FLASH 

108,360 

108,220 

ENEL TV 05/12 

101,010 

100,850 

MEDIOB 98/08 TT 

100,210 

100,200 

B INTESA/08 GOAL 

94,950 

94,950 

BPU 99/06 TV EUR 

99,660 

99,780 

FIAT STEPUP/11 

91,470 

91,710 

MEDIOCR C/13TF 

103,410 

103,520 

B INTESA/08 IAPC 

100,290 

100,310 

CAPIT/081 BIM 

99,350 

99,120 

HVB/06 BPMIV3A 

97,900 

97,640 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

102,640 

103,090 

B INTESA/08 INDINT 

112,570 

112,690 

CENTR0B/14RF 

102,840 

103,130 

HVB/07 BPMI3A 

97,730 

97,790 

MPASCHI99/09 2 

102,490 

102,480 

B INTESA/08 IT03 

98 950 

99,000 

CENTROB/18 RFC 

97,780 

98,160 

HVB/08 BPMIV5A 

95,660 

95,640 

MPASCHI99/143 SD 

99,020 

99,010 

B INTESA/08 STIN 

D IMTEQA/nO DEM n/1 



CENTR0B/19SDEB 

87,400 

87,670 

HVB/08 BPM VI 5A 

96,770 

96,970 

MPASCHI 99/29 4 

87,570 

87,710 

98,030 

98,130 

CENTR0B/19SDITSE 

90,950 

91,040 

HVB/09 BPMI5A 

97,320 

97,330 

MPASCHI 99/29 8 

87,740 

87,820 

D INI toA/Uy UENU4 

CENTROB 96/06 ZC 

95,860 

95,800 

IMI 97/07 ZCI 

93,720 

94,200 

P LODI PRESTSUB 

99,910 

99,980 

BINTESA/09 STMZ04 

99,150 

98,820 

COMIT/08TV2 

99,570 

99,640 

INTBCI02/07 MIX 

103,000 

103,500 

P LO D1/07 MIX2 

97,890 

97,990 

BCA CARIME 07 MR 

98,550 

98,550 

COMIT/09 

104,580 

104,750 

MED L0M/18RFC75 

99,140 

99,440 

POPBG CV/12TV 

102,570 

102,480 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

101,300 

101,190 

COMIT 96/06 IND 

100,000 

99,990 

MED LOM/191 SD 

90,480 

90,400 

POP LODI/06 IND 

102,920 

102,890 

BEI /19 EU. ST. B. 

89,360 

89,560 

COMIT 97/07 SUB TV 

99,940 

99,930 

MED L0M/19 3RFC 

92,840 

93,610 

SPAOLO /05 CONC 

99,000 

99,000 

BEI 96/16 ZC 

64,490 

64,610 

COMIT 97/27 ZC 

34,410 

34,810 

MEDIO CEN14 STEP DOWN ZC 

97,890 

99,310 

SPAOLO 051BON 18 

99,650 

99,600 

BEI 97/17 ZC 

44,840 

45,280 

COMIT 98/08 SUB TV 

99,560 

99,560 

MEDIO CEN18 FLOOR TOP SIDE 

96,750 

96,970 

SPAOLO /06 7 

114,630 

114,850 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

109,360 

109,470 

COMIT 98/28 ZC 

33,420 

33,460 

MEDIO/06 TRI OPZ 

107,810 

108,230 

SPAOLO/19 SW EURO 

99,170 

99,170 

BEI 99/29 FIXED 

93,400 

93,930 

CREDEM/05DC MG02 

109,540 

109,590 

MEDIO/06 WC BASK 

108,970 

108,850 

SPAOLO 97/22115 ZC 

46,770 

47,300 

BEI/09 EU BOT 

99,260 

99,260 

CREDEM/08 CONCER 

105,480 

105,480 

MEDIO/07 V PURO 

104,830 

105,100 

SPA0L0/08 S L 25 

106,840 

107,100 

BEI/15 EU VAR 

99,300 

99,480 

CREDIOP/19 FL0AT1 

97,410 

97,390 

MEDI0/13 REND PR 

99,080 

99,260 

SPA0L0/08 S L 30 

105,940 

106,130 

BEI/15 EURO INV 

97,350 

97,770 

CREDIOP/19 STDW3 

90,160 

91,460 

MEDI0/14 REND TP 

97,790 

97,820 

UNICR/10 IND 

95,700 

95,030 

BERS/24 SD MIRR 

90,130 

89,830 

CREDIOP 98/18 TFCAPPED REVFL010 

102,820 

102,630 

MEDI0/14 V REALE 

98,580 

98,530 

UNICR/10S-U 

108,630 

108,890 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Reni Rend. 

3 mesi Anno 


1 AZ. ITALIA | 

AAA MASTER AZ. IT. 

15,675 

15,652 

3,288 

20,133 

ALBERTO PRIMO RE 

8.688 

8,650 

8,033 

21,460 

ALBOINO RE 

7,267 

7,264 

8,253 

14,351 

APULIA AZ.ITALIA 

12,375 

12,364 

2,315 

20,274 

ARCA AZITALIA 

22,160 

22,132 

2,936 

19,829 

AUREO AZIONI ITALIA 

20.801 

20,786 

3,658 

21,077 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

25.494 

25.473 

4,049 

20,596 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

8.311 

8,323 

7,059 

32,976 

BIM AZION.ITALIA 

8,217 

8.214 

3,371 

21,535 

BIPIELLE F.ITALIA 

24.707 

24.686 

2,328 

17,345 

BIPIEMME ITALIA 

17,120 

17,105 

3,915 

22,583 

BNL AZIONI ITPMI 

6,393 

6.399 

7,139 

27,401 

BNL AZIONI ITALIA 

21,389 

21,365 

2,644 

20,352 

BPU PRA.AZ.ITALIA 

5,710 

5,696 

3,913 

22,506 

BPVIAZ. ITALIA 

4,906 

4,896 

4,073 

20,245 

C.S.AZ. ITALIA 

13,477 

13,464 

3,805 

22,285 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

21,430 

21,388 

2,364 

18,287 

CA-AM MIDA MID CAP 

5,214 

5,199 

4,343 

20,639 

CAPITALG. ITALIA 

18,720 

18,664 

4,400 

21,424 

CARIGEAZ IT 

5,749 

5,741 

3,399 

0,000 

DUCATO GEO ITALIA 

14,782 

14,768 

3,632 

20,532 

DWSAZ. ITALIA 

13,222 

13,211 

3.257 

19.960 

DWS F&F ITALIA 

23,583 

23,565 

3,384 

19,991 

DWS F&F POTENZIALE ITALIA 

13,675 

13,661 

3,716 

19,286 

DWSITALIAN EQUITYRISK 

19,369 

19,346 

3.572 

20,379 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

12,096 

12,083 

2,448 

18,740 

EUROM.AZ. ITALIANE 

24,087 

24,075 

1,994 

18,172 

FINECO AM AZITALIA 

14,884 

14,883 

3,837 

21,195 

FINECO AM SCITALY 

4,728 

4,720 

6,439 

25,979 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

14,214 

14,207 

3,307 

18,886 

FONDERSEL ITALIA 

21,471 

21,434 

3,320 

21,449 

FONDERSEL P.M.I. 

16,321 

16,266 

4,796 

26,167 

GENERALI CAPITAL 

55,051 

55,004 

3,709 

21,300 

GESTIELLE ITALIA 

14,824 

14,819 

2,787 

18,906 

GESTNORD AZ.ITALIA 

11,712 

11,702 

2,324 

20,148 

GRIFOGLOBAL 

12.608 

12,574 

2,931 

15,638 

IMI ITALY 

23.127 

23.096 

3.370 

23.456 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9,692 

9,702 

3,304 

21,393 

LEONARDO SMALLCAPS 

9,808 

9,804 

6,308 

27,377 

MEDIOLANUM R.I.CRE. 

18.258 

18.229 

2,955 

21,817 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

5,786 

5,781 

3,395 

22,819 

NEXTRA AZ.ITALIA 

13,581 

13,571 

3,246 

20,741 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

19,990 

19,981 

4,082 

22,548 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

5,899 

5,909 

8,777 

35,081 

OPTIMA AZIONARIO ITALIA 

6,233 

6,226 

2,838 

19,819 

OPTIMASMALLCAPS IT. 

6,234 

6,229 

6,619 

27,433 

PIONEER AZ. CRESCITA A 

15,514 

15,514 

2,687 

20,967 

PIONEER AZ. CRESCITA B 

15,300 

15,300 

2,581 

20,605 

PIONEER AZ. ITALIA A 

18,777 

18,765 

2,612 

20,342 

PIONEER AZ. ITALIA B 

18,502 

18,490 

2,504 

19,847 

PIXEL AZIONARIO ITALIA 

24,755 

24,756 

2,420 

19,140 

prim.tradingaz.it.. 

5.644 

5.640 

3.370 

20,779 

RAS CAPITAL L 

24,353 

24,318 

2,755 

21,189 

RAS CAPITAL T 

24,171 

24,137 

2,663 

20,722 

SAI ITALIA 

21,042 

21,037 

3.031 

20,785 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

30,156 

30,116 

2,613 

20,230 

SANPAOLO ITALIAN EQ.RISK 

13,644 

13,624 

3,434 

20,424 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4,914 

4,905 

3,496 

20,441 

VEGAGEST AZITALIA 

6,841 

6,829 

3,951 

17,685 

ZENIT AZIONARIO 

11,895 

11,888 

5,396 

24,100 

ZETA AZIONARIO 

21,587 

21,569 

3,406 

21,200 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

8,666 

8,640 

1,941 

8,488 

ALTO AZIONARIO 

17,509 

17,503 

1,702 

13,724 

AUREO E.M.U. 

10,271 

10,238 

2,936 

10,500 

BIPIELLE F.EURO 

10,038 

10,011 

2,880 

11,633 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

14.053 

13.997 

3.354 

13.993 

BPU PRA.AZ.EURO 

5.038 

5,023 

5,486 

19,102 

BSI AZIONARIO EURO 

4,368 

4,359 

2,463 

9,611 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

5,095 

5.089 

3.895 

12,324 

CAPGESFF EURSECT. 

4,595 

4,586 

3,235 

12,844 

CARIPARMA NEXTRA IND IT 

12,531 

12,525 

4,844 

0,000 

DWSAZ. EURO 

4,095 

4,081 

2,503 

9,903 

EPSILON QEQUITY 

4,470 

4,467 

5,176 

18,757 

EUROM. EURO EQUITY 

3,524 

3,516 

3,071 

11,097 

FINECO EURO GROWTH 

11,178 

11,151 

0,930 

3,865 

FINECO EURO VALUE 

5,360 

5,356 

3,816 

16,852 

GENERALI EURO INNOVATION 

2,710 

2,714 

6,735 

15,861 

INTRA AZIONARIO AREA EURO 

5,535 

5,516 

3,400 

0,000 

KAIROS PARTNERS S.C. 

8,118 

8.108 

3,758 

21,092 

LEONARDO EURO 

5,325 

5,317 

4,310 

17,420 

PRIM.AZIONI GROWTH 

5.017 

5.004 

4,325 

15.016 

SANPAOLO EURO 

14,695 

14,664 

3,079 

12,013 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

7,020 

6,993 

2,963 

10,673 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,683 

4,667 

3,309 

12,221 

AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

5,437 

5,429 

3,228 

11,118 

ANIMA EUROPA 

4,061 

4,060 

2,447 

9,225 

ARCA AZEUROPA 

9,125 

9,108 

3,119 

9,913 

ASTESE EUROAZIONI 

5,049 

5,039 

3,230 

10,578 

AZIMUT EUROPA 

13,840 

13,817 

5,055 

13,026 

BIM AZIONARIO EUROPA 

9,079 

9,044 

2,808 

11,563 

BIPIELLE H.EUROPA 

6,368 

6,350 

3,545 

8,152 

BIPIEMME EUROPA 

12,306 

12,289 

3,048 

10,945 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5,924 

5,930 

7,067 

22,498 

BNL AZIONI EUROPA 

10,734 

10,723 

2,102 

7,458 

BPVIAZ. EUROPA 

3.810 

3.801 

3.252 

9.169 

CAPITALG. EUROPA 

6,628 

6,619 

3,546 

10,855 

CARIGE AZEU 

5,242 

5,231 

3,331 

0,000 

CONSULTINVEST AZIONE 

8.776 

8.769 

3.114 

9.249 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1,468 

1,471 

5,007 

1,803 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5,917 

5,909 

2,833 

9,150 

DUCATO GEO EUR.CR. 

5,268 

5,273 

1,896 

4,773 

DUCATO GEO EUROPA 

8,944 

8,938 

3,614 

11,050 

DUCATO GEO EUROPA V. 

6,138 

6,144 

2,883 

12,130 

DUCATO GEO SM.CAPS 

15,885 

15,913 

8,734 

20,716 

DWSF&F EUROPA 

17,625 

17,582 

3,664 

10,529 

DWSF&F POTENZIALE EUROPA 

5,906 

5,895 

3,054 

7,715 

DWSF&FTOP 50 EUROPA 

3,288 

3,281 

2,846 

10,225 

EPSILON QVALUE 

5,063 

5,064 

4,456 

14,859 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4,826 

4,818 

3,098 

8,425 

EUROM. EUROPE E.F. 

14,519 

14,503 

3,265 

9,677 

FINECO AM AZ.EUROPA 

11,345 

11,339 

3,645 

10,683 

FINECO AM EUROPE RESEARCH 

5,735 

5,725 

3,315 

12,517 

FINECO AM SMALL CAP EUROPE 

6.081 

6,107 

8.184 

14,004 

FINECO EUROPE EQUITY 

7,864 

7,850 

2,824 

9,071 

FONDERSELEUROPA 

12.238 

12,218 

3,545 

12,482 

GENERALI EUROPA 

3,920 

3,918 

4,228 

11,745 

GENERALI EUROPA VALUE 

23,660 

23,650 

4,584 

14,355 

GEOEUROPEANETHICAL 

3.860 

3.860 

0,416 

5,986 

GESTIELLE EUROPA 

11,224 

11,206 

2,982 

9,856 

GESTNORD AZ.EUROPA 

8,043 

8,032 

3,049 

8,352 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,729 

5,711 

3,151 

9,082 

IMI EUROPE 

17,296 

17,265 

3,569 

11,415 

INVESTITORI EUROPA 

4,731 

4,725 

3,841 

12,723 

LAURIN EUROSTOCK 

3,424 

3,418 

3,413 

11,313 

MCGES. FDF EUR. 

5,917 

5,933 

5,341 

11,138 

MEDIOLANUM AMERIGO VESP. 

5,510 

5,500 

2,779 

6,804 

MEDIOLANUM EUROPA 2000 

15,319 

15,298 

3,256 

9,351 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

5.089 

5.088 

3.435 

14,052 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.605 

3,596 

3,592 

9,276 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

17,078 

17,045 

4,045 

10,767 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6,717 

6,723 

6,653 

16,292 

OPEN FUND AZEUROPA 

3,564 

3,570 

4,455 

9,898 

OPTIMA AZIONARIO EUROPA 

2,904 

2,899 

2,833 

9,296 

PIONEER AZ EUR DIS A 

8,292 

8,282 

4,377 

15,078 

PIONEER AZ. EUROPA A 

15,343 

15,318 

3,732 

12,066 

PIONEER AZ. EUROPA B 

15,091 

15,067 

3,647 

11,645 

PIXEL EUROPA 

16,666 

16,651 

3,285 

9,768 

PIXEL SELEZIONE EUROPA 

12,145 

12,140 

3,874 

13,325 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

4,563 

4,556 

4,297 

13,086 

RAS EUROPE FUND L 

14.652 

14.635 

3.680 

11.967 

RAS EUROPEFUNDT 

14,549 

14,532 

3,581 

11,572 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

6.802 

6.818 

4,888 

11,893 

SAI EUROPA 

9.886 

9,874 

3.076 

8.399 

SANPAOLO EUROPE 

7,648 

7,636 

3,073 

9,822 

TALENTO COMP. EUROPA 

111,345 

111,538 

5,303 

0,000 

UNIBANAZ. EUROPA 

5,502 

5,490 

3,713 

9,362 

VEGAGEST A.EUROPA 

4,524 

4,512 

3,595 

10,207 

ZETA EUROSTOCK 

4.208 

4,201 

2,584 

7,101 

ZETA MEDIUM CAP 

5,601 

5,603 

5,361 

15,532 

AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 

4,961 

5,008 

-1,333 

-0,261 

ALTO AMERICA AZ. 

4,314 

4,355 

-1,977 

-4,367 

ANIMA AMERICA 

5,150 

5,173 

-4,293 

1,020 

ARCA AZAMERICA 

15,977 

16,130 

-2,329 

-4,123 

AUREO AMERICHE 

3.080 

3.098 

-0.996 

-1.028 

AZIMUT AMERICA 

9.862 

9.960 

-0,454 

-0,041 

BIM AZIONARIO USA 

5,918 

5,983 

-4,717 

2,761 

BIPIELLE H.AMERICA 

7,064 

7,116 

-0.170 

3.806 

BIPIEMME AMERICHE 

8,744 

8,824 

-1,962 

-1,421 

BNL AZIONI AMERICA 

15,736 

15,888 

-1,822 

-0,019 

BPU PRA.AZ.USA 

3,598 

3,628 

-0,963 

0,223 

CAPITALG. AMERICA 

7,856 

7,927 

-2,130 

-1,294 

CARIGE AZIONARIO AMERICA 

2,494 

2,510 

0,000 

0,000 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4,760 

4,808 

-1,286 

-1,429 

DUCATO GEO AM.CR. 

4,401 

4,432 

-3,062 

-4,946 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14,226 

14,311 

-2,468 

1,390 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5,681 

5,721 

-0,751 

1,810 

DUCATO GEO AMERICA 

4,564 

4,604 

-1,233 

0,817 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 





3 mesi 

Anno 

DWSF&F AMERICA 

10.391 

10.489 

-1,777 

0.164 

EUROCONS.AZ.AM. 

4,348 

4,384 

-2,138 

-3,571 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14,316 

14,458 

-2,386 

-2,513 

F&FL.AZIONI AMERICA 

3,634 

3,666 

-2,233 

-2,521 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10,108 

10,197 

-0,795 

-3,273 

FINECO US SM/M CAP VAL. 

5,963 

6,009 

0,506 

7,577 

FINECO USA GROWTH 

5,897 

5,955 

-2,092 

-0,774 

FINECO USA S/M CAP GROWTH 

5,915 

5,937 

0,390 

6,711 

FINECO USA VALUE 

4,139 

4,189 

-1,241 

0,073 

FONDERSEL AMERICA 

10,398 

10,501 

-2,274 

-2,063 

GENERALI AMERICA VALUE 

16,220 

16,378 

-1,757 

-1,248 

GENERALI USA GROWTH 

2,295 

2,319 

-5,788 

-2,382 

GESTIELLE AMERICA 

11,675 

11,786 

-1,833 

-0,655 

GESTNORD AZ.AM. 

12,255 

12,375 

-1,960 

-1,598 

IMIWEST 

16,869 

17,031 

-0,852 

0,686 

INVESTITORI AMERICA 

3,609 

3,643 

-1,313 

-0,055 

KAIROS US FUND 

5,869 

5,890 

-2.686 

4,505 

MCGEST.FDFAME. 

5.534 

5.545 

-1,984 

1.059 

MEDIOLANUM AMERICA 2000 

10,137 

10,236 

-1,783 

-0,462 

MEDIOLANUM CRISTOFORO COL. 

13,060 

13,185 

-2,224 

-2,625 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,591 

3,623 

-0,691 

-0,499 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5,524 

5,576 

-3,156 

-2,815 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17,253 

17,411 

-3,285 

-3,029 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17,786 

17,896 

0,418 

3,155 

OPEN FUND AZAMERICA 

2,885 

2,895 

-0,277 

0,523 

OPTIMA AZIONARIO AMERICA 

4,029 

4,068 

-2,446 

-5,267 

PIO.AZ.AM-B 

7,630 

7,686 

-1,663 

-2,691 

PIONEER AZ. AM. A 

7,735 

7,792 

-1,553 

-2,101 

PIXEL AMERICA 

13,558 

13,632 

-2,376 

-2,306 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3,565 

3,597 

-3,335 

-0,613 

RAS AMERICA FUND L 

13,307 

13,433 

-1,100 

-0,128 

RAS AMERICA FUND T 

13.216 

13.342 

-1.174 

-0.429 

RASMULTIP.MULTAM. 

5,257 

5,280 

-0,492 

-0,867 

SAI AMERICA 

12,609 

12,708 

-3,505 

-1,898 

SANPAOLO AMERICA 

8.511 

8.589 

-1.196 

-1,184 

TALENTO COMP. AMERICA 

100,213 

100,329 

-0,718 

0,000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3,725 

3,751 

-1,377 

0,377 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,767 

3,807 

-1,206 

-1,336 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4,557 

4,578 

5,486 

-2,378 

ANIMA ASIA 

5,760 

5,757 

6.825 

5,033 

ARCA AZFAR EAST 

5,545 

5,556 

4,623 

2,495 

AUREO PACIFICO 

3,396 

3,392 

4,621 

2,847 

AZIMUT PACIFICO 

6,519 

6,561 

5,010 

5,230 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4,941 

4,960 

4,571 

-1,476 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3,625 

3,657 

5,194 

5,562 

BIPIEMME PACIFICO 

4,248 

4,261 

4,656 

2,633 

BNL AZIONI PACIFICO 

5,581 

5,594 

5,262 

-0,250 

BPU PRA.AZ.PACIF. 

5.463 

5.477 

6.866 

7,202 

CAPITALG. PACIFICO 

3,153 

3,153 

4,890 

-0,818 

DUCATO GEO ASIA 

4,861 

4,892 

7,070 

13,974 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.255 

3.261 

4.060 

-1.810 

DWSF&F PACIFICO 

6,823 

6,864 

2.989 

-3,630 

DWSF&F TOP 50 ORIENTE 

3,587 

3,616 

6,313 

5,874 

EUROM. TIGER 

9,519 

9,583 

4,421 

3,987 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4,330 

4,338 

4,665 

-0,734 

FINECO PACIFIC EQUITY 

4,584 

4,600 

4,586 

3,593 

FONDERSEL ORIENTE 

4,244 

4,262 

3,918 

3,160 

GENERALI PACIFICO 

12,328 

12,374 

4,537 

-1,714 

GESTIELLE GIAPPONE 

4,497 

4,502 

4,290 

-1,791 

GESTIELLE PACIFICO 

9,689 

9,733 

6,590 

14,608 

GESTNORD AZ.PAC. 

6,164 

6,184 

5,368 

2,665 

IMI EAST 

6,049 

6,067 

5,383 

3,863 

INVESTITORI FAR EAST 

4,517 

4,528 

4,973 

2,729 

MCGEST. FDF ASIA 

6,906 

6,908 

6,739 

13,548 

MEDIOLANUM FERDINANDO MAG. 

5.322 

5.338 

3.480 

-2,277 

MEDIOLANUM ORIENTE 2000 

7,815 

7,833 

3,579 

0,683 

NEXTRA AZ. ASIA 

6,554 

6,591 

4,081 

7,004 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.935 

3.950 

8,732 

-3.127 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3,583 

3,609 

6,257 

0,561 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3,065 

3,073 

5,074 

1,088 

OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 

3,224 

3,230 

5,948 

5,428 

PIONEER AZ.GIAP. A 

4,612 

4,592 

6,685 

2,626 

PIONEER AZ.GIAP.B 

4,548 

4,529 

6,710 

2,156 

PIONEER AZ. PACIF.A 

4,622 

4,641 

6.302 

7,639 

PIONEER AZ. PACIF.B 

9,586 

9,626 

6,240 

6,570 

PIXEL ASIA 

4,197 

4,188 

4,144 

2,167 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

5,540 

5,542 

14,039 

0,054 

RAS FAR EAST FUND L 

5,024 

5,036 

4,929 

2,677 

RAS FAR EAST FUND T 

4,991 

5,003 

4,831 

2,317 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

6,433 

6,442 

6,790 

2,682 

SAI PACIFICO 

3,458 

3,458 

5,106 

1,200 

SANPAOLO PACIFIC 

4,798 

4,810 

3,920 

1,117 

TALENTO CAS 

101,046 

101,340 

0,000 

0,000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,173 

5,166 

5,378 

3,543 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5,929 

5,959 

4,384 

3,329 

ARCA AZPAESIEMERG. 

5,594 

5,623 

4,796 

9,945 

AUREO MERC.EMERG. 

4,554 

4,569 

4,810 

7,431 

AZIMUT EMERGING 

4,637 

4,664 

3,159 

9,934 

BIPIELLE H.PAESIEM 

9,454 

9,528 

4,719 

9,068 

BNL AZIONI EMERGENTI 

5,714 

5,747 

5,522 

8,900 

BPU PRA.AZ.MERC.EM. 

5,658 

5,681 

5,658 

11,818 

CAPITALG. EQEM 

14,681 

14,771 

5,718 

7,917 

DUCATO GEO AM.LAT. 

7,565 

7,619 

4,938 

19,718 

DUCATO GEO EUR.EST 

6,125 

6,033 

7,080 

10,679 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3,759 

3,772 

4,591 

8,485 

DWSAZ. EMERGENTI 

4,393 

4,433 

5,146 

3,146 

DWSF&F NUOVI MERCATI 

5,839 

5,845 

5,990 

7,414 

EUROM. EM.M.E.F. 

5,539 

5,561 

4,490 

8,226 

FINECO EMERG. MARKETS 

4,966 

5,001 

5,637 

9,601 

GENERALI EMERGING MKT 

6,346 

6,383 

4,169 

5,258 

GESTIELLE EM. MARKET 

8.300 

8.347 

5.504 

10.460 

GESTNORD AZ.P.EM. 

5,656 

5,696 

4,143 

6,556 

MCGEST. FDF P. EMER 

6,661 

6,692 

6,321 

2,873 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

5,010 

5,038 

3,534 

5,274 

PIONEER AZ. AM.LAT. A 

7,949 

8,009 

4,085 

19,426 

PIONEER AZ. AM. LAT.B 

8,024 

8,082 

3,992 

18,331 

PIONEER AZ. PAESI EM. A 

6,362 

6,377 

6,193 

9,238 

PIONEER AZ. PAESI EM.B 

6,282 

6,297 

5,990 

8,198 

PIXEL EMERG. MKTSEQ. 

5,737 

5,755 

4,537 

5,868 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

6,608 

6,649 

3,557 

6,977 

RASEM. MKTS EQ. F.T 

6,165 

6,194 

4,776 

9,386 

RAS EM. MKTS EQUITY F.L 

6,199 

6,229 

4,872 

9,659 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,968 

3,981 

6,267 

5,364 

SANPAOLO MERCATI EMERG. 

7,868 

7,902 

5,384 

9,506 

AZ. PAESE 1 

DWSF&F GERMANIA 

10,297 

10,266 

4,986 

16,733 

DWSFRANCOFORTE 

9,592 

9,558 

2,665 

10,634 

DWSLONDRA 

5,221 

5,222 

2,493 

8,185 

DWS NEW YORK 

9.123 

9.200 

-3.348 

4,061 

DWS PARIGI 

12,630 

12,593 

3,499 

9,922 

DWSTOKYO 

5,288 

5,293 

4,094 

1,206 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3,013 

3,023 

4,040 

0,033 

GENERALI JAPAN 

2,618 

2,626 

6,553 

-2,204 

GESTIELLE CINA 

4,696 

4,762 

2,287 

-2,065 

GESTIELLE EAST EUROP 

8,956 

8,797 

8,479 

11,838 

ZETA SWISS 

23,267 

23,296 

4,252 

9,989 

AZ. INTERNAZIONALI I 

AAA MASTER AZ.INT. 

9,337 

9,373 

0,000 

1,699 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5,689 

5,682 

0,655 

3,606 

ALTO INTERN. AZ. 

4,044 

4,064 

-0,419 

2,121 

ANIMA FONDO TRADING 

13,103 

13,117 

1,330 

4,841 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6,199 

6,229 

1,010 

1,457 

ARCA 27 

11,201 

11,252 

0,295 

0,493 

ARCA 5STELLE E 

3,463 

3,466 

2,395 

3,683 

ARCA MULTFIFONDO F 

4,086 

4,084 

1,667 

1,819 

AUREO BLUE CHIPS 

3.788 

3.800 

2.963 

4,554 

AUREO GLOBAL 

8,927 

8,945 

1,340 

3,083 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

4,992 

4,997 

-1,694 

-1,848 

AZIMUT BORSE INT. 

11,487 

11,537 

2,325 

6,145 

AZIMUT CACC 

5,360 

5,355 

2,721 

5,263 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3,291 

3,296 

1,324 

4,476 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5,822 

5,833 

2,753 

4,977 

BIM AZION.GLOBALE 

3,687 

3,693 

-0,620 

4,211 

BIPIELLE H.GLOBALE 

16,261 

16,340 

1,044 

3,904 

BIPIELLE PROFILO 5 

3,776 

3,796 

1,071 

2,553 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,906 

3,923 

1,323 

2,735 

BIPIEMME GLOBALE 

19,273 

19,370 

0,637 

3,026 

BNL AZIONI INTER. 

8,665 

8,699 

0,000 

0,897 

BPU PRA.AZ.G.OPP. 

3,889 

3,905 

2.288 

3,431 

BPU PRA.AZ.GLOBALI 

4,368 

4,387 

2.032 

7,560 

BPU PRA.PRIV 5 

5,286 

5,298 

3,769 

0,000 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

3,406 

3,421 

1.068 

0,829 

BSI AZIONARIO INTER. 

4,380 

4,390 

1,085 

-0.500 

BUSSOLA FDF GLB GROWTH 

2,681 

2,684 

1,784 

1,284 

BUSSOLA FDF GLB VALUE 

3,866 

3,872 

3,121 

7,270 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6,656 

6,691 

1,774 

2,055 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

3,018 

3,018 

1,891 

6,756 

CAPGESFF GLOB.SECT. 

4,177 

4,184 

1,704 

4,477 

CARIGEAZ 

5,739 

5,751 

1,521 

2,537 

CARIPARMA NEXTRA EQINT 

3,749 

3,769 

0,241 

0,000 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,829 

3,838 

0,710 

4,646 

DUCATO GEO GL.CR. 

4,947 

4,962 

0,101 

-0,222 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2,763 

2,773 

-2,229 

0,546 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3,497 

3,504 

4,077 

11,016 

DUCATO GEO GL.VAL. 

3,071 

3,087 

0.821 

4,420 

DUCATO GEO GLOBALE 

19,926 

19,986 

2,279 

6,261 

DUCATO GEO TENDENZA 

2,660 

2,671 

1.025 

1.179 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3,566 

3,581 

3,542 

5,068 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

DUCATO MEGATRENDS 

3,582 

3,597 

2.842 

3,916 

DUCATOSMALLCAPS 

4,400 

4,414 

5,238 

8,776 

DWSF&F GLOBALE 

12,311 

12,369 

0,671 

1,059 

DWSF&F TOP 50 

4,888 

4,900 

2,046 

1,961 

DWS PANIERE BORSE 

5,091 

5,113 

0,355 

-0,274 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3,934 

3,939 

3,827 

5,300 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4,529 

4,559 

-0,308 

-3,061 

EUROM. BLUE CHIPS 

10,915 

10,968 

0,757 

2,440 

EUROM. GROWTH E.F. 

6,167 

6,187 

0,016 

-0,740 

F&FLAGEST AZ.INTER. 

10,579 

10,625 

0,724 

0,954 

FIDEURAM AZIONE 

12,351 

12,407 

2,583 

6,474 

FINECO AM AZ INTERN. 

11,342 

11,383 

0,773 

1,631 

FINECO GL. SM/M C. CORE 

5,578 

5,599 

4,125 

10,631 

FINECO GL. SM/M C.GR. 

6,591 

6,611 

3,992 

13,131 

FINECO GLOBAL GROWTH 

6,420 

6,436 

-0,078 

0,532 

FINECO GLOBAL VALUE 

4,308 

4,335 

2,964 

9,926 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3,611 

3,609 

2,179 

2,731 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5,814 

5,815 

3,305 

4,063 

GENERALI GLOBAL 

11,809 

11,855 

0,434 

0,348 

GENERALI SPECIAL 

7,986 

8,002 

-0,250 

-1,407 

GEO EQUITY GLOBALE 1 

5,213 

5,213 

3,907 

0,000 

GEO EQUITY GLOBALE 2 

5,181 

5,181 

3,620 

0,000 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9,848 

9,891 

0,480 

2,455 

GESTNORD AZ.INT. 

2,662 

2,675 

0,948 

1,914 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

8,001 

8,038 

-0,224 

1,536 

INTRA AZIONARIO INTERNAZ. 

5,197 

5,208 

0,991 

0,000 

LEONARDO EQUITY 

3,023 

3,025 

2,059 

5,331 

MCGEST. FDFMEGA.W 

6,330 

6,357 

2.262 

9,082 

MCGEST. FDF MEGA.H 

4,852 

4,850 

-5,401 

-8,436 

MEDIOLANUM BORSE INT. 

14,425 

14,486 

0,376 

2,479 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5,316 

5,341 

1,820 

4,749 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10,449 

10,496 

1,753 

4,302 

MEDIOLANUM TOP 100 

11,250 

11,289 

1,124 

2,431 

MGRECIAAZ. 

5,212 

5,237 

2,498 

3,269 

ML MSERIES EQUITIES 

3,992 

3,987 

3,715 

3,046 

MULTIFONDO C. DI 0/90 

4,142 

4,156 

2,246 

3,060 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4,186 

4,203 

0,892 

5,467 

NEXTRA AZ.INTER. 

13,619 

13,693 

0,710 

0,383 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

12,906 

12,946 

3,579 

7,676 

NEXTRA PORT.MULEQ. 

3,374 

3,382 

1,780 

2,304 

OPEN FUND AZ INT. 

2,959 

2,969 

1,266 

2,743 

OPTIMA AZIONARIO INTERN. 

4,506 

4,526 

0,089 

0,491 

PIONEER AZ. INT. A 

12,242 

12,265 

1,165 

0,625 

PIONEER AZ. INT. B 

12,071 

12,093 

1,063 

0,307 

PIXEL GLOBALE 

10,648 

10,652 

1,497 

0,368 

PIXEL MULTIFUND-GLOBALE 

3,359 

3,363 

1,358 

1,695 

PIXEL MULTIFUND- TEMATICO 

3,548 

3,551 

1,633 

1,837 

PRIM.AZIONI VALUE 

4,389 

4,410 

1,176 

5,302 

PRIM.AZIONI PMI 

6,151 

6,173 

4,520 

12,553 

RAS BLUE CHIPS L 

3,325 

3,346 

-0,240 

1,248 

RAS BLUE CHIPS T 

3,309 

3,330 

-0,331 

0,915 

RAS GLOBALFUNDL 

11,755 

11,854 

-0,263 

3,105 

RAS GLOBALFUNDT 

11,677 

11,775 

-0,324 

2,736 

RAS MULTIPARTNER90 

3,656 

3,670 

3,277 

4,817 

RAS RESEARCHL 

3,230 

3,263 

0,217 

6,636 

RAS RESEARCHT 

3,209 

3,242 

-0,062 

6,048 

SAI GLOBALE 

9,720 

9,752 

2,683 

0,258 

SANPAOLO AZIONI INTERNAZ. 

9,682 

9,727 

0,991 

2,152 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

11,262 

11,279 

1.688 

2,925 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7,246 

7,266 

1,855 

5,381 

SANPAOLO STRAT.90 

6,371 

6,387 

0,632 

5,725 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5,734 

5,741 

3,074 

10,845 

ZETA STOCK 

11,868 

11,924 

0,406 

1,021 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

4,960 

4,972 

9,347 

19,288 

AZIMUT ENERGY 

6,062 

6,070 

7,311 

22,514 

BIPIEMME RIS. BASE 

5,351 

5,383 

8,672 

18,359 

DUCATO COMMODITY 

4,919 

4,940 

9,530 

15,878 

DUCATO SET ENERGIA 

6,611 

6,658 

12,681 

23,455 

DUCATO SET MAT.P. 

10,394 

10,424 

5,781 

13,434 

GESTNORD AZ.EN. 

5,545 

5,577 

13,884 

25,965 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

7,192 

7,227 

7,568 

17,805 

RAS ENERGYL 

6,808 

6,841 

10,645 

24,757 

RAS ENERGYT 

6,774 

6,806 

10,560 

24,453 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

3,156 

3,164 

2,103 

9,016 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3,881 

3,884 

1,015 

0,466 

AZIMUT CONSUMERS 

4,639 

4,648 

1,978 

4,860 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5,354 

5,376 

-1,090 

1,057 

DUCATO SET CONS.BETA 

0,843 

0,846 

1,812 

-0,707 

F&FSELECT FASHION 

4,807 

4,812 

1,179 

8,633 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4,300 

4,308 

0,585 

2,235 

GESTNORD AZ.TMPL. 

3,429 

3,448 

-2,001 

-1,096 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6,367 

6,386 

1,937 

0,378 

RAS CONSUM.GOODS L 

5,731 

5,746 

1,921 

0,280 

RAS CONSUM.GOODS T 

5,710 

5,725 

1,855 

0,000 

RAS LUXURY L 

3,227 

3,239 

0,000 

0,000 

RAS LUXURY T 

3,218 

3,230 

-0,062 

-0,186 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3,584 

3,581 

1,043 

-1,049 

CAPITALGEST HEALTH CARE 

10,723 

10,732 

1,968 

-0,796 

DUCATO SET FARM. 

4,540 

4,547 

0,398 

-1,540 

EUROM. GREEN E.F. 

8,540 

8,549 

0,958 

-0,825 

GESTIELLE PHARMATECH 

2,617 

2,621 

-4,174 

-7,396 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3,207 

3,221 

-6,036 

-9,814 

GESTNORD AZ.FARM. 

3,370 

3,371 

-0,059 

-3,133 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6,101 

6,104 

1,127 

0,082 

PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 

4,246 

4,246 

0.568 

-0,956 

RAS INDIVIDUAL CARE L 

5,975 

5,979 

0,000 

-1,370 

RAS INDIVIDUAL CARE T 

5,947 

5,950 

-0,084 

-1,686 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

13,948 

13,959 

0,533 

-1,316 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

4,014 

4,034 

-0,520 

-0,815 

AZIMUT REAL ESTATE 

6,919 

6,942 

1,975 

17,013 

BIPIEMME FINANZA 

4,128 

4,153 

-0,097 

2,356 

DUCATO SET FINANZA 

3,670 

3,688 

-0,542 

2,457 

F&FSELECT N FINANZA 

4,295 

4,308 

0,163 

6,576 

GENERALI FINANCIALS EUROPA 

4,042 

4,033 

2,667 

12,842 

GESTIELLE WORLD FIN 

3,919 

3,944 

-0,533 

1,319 

GESTNORD AZ.BANCHE 

10,033 

10,072 

-0,328 

6,383 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6,097 

6,143 

-1,279 

-0,473 

RAS FINANCIAL SERV.L 

4,926 

4,949 

0,183 

3,640 

RAS FINANCIAL SERV.T 

4,906 

4,928 

0,102 

3,349 

SANPAOLO FINANCE 

23,090 

23,224 

-0,564 

1,454 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H.TECH 

1,604 

1,615 

-4,864 

-9,481 

DUCATO HIGH TECH 

2,742 

2,754 

-1,509 

-4,092 

DUCATO SET TECN. 

1,361 

1,368 

-4,087 

-6,332 

EUROCONS.TECNOL. 

3,344 

3,366 

-5,162 

-10,827 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10,316 

10,388 

-4,974 

-7,918 

GESTIELLE HIGH TECH 

1,672 

1,683 

-5,108 

-8,833 

GESTNORD AZ.TECN. 

0,971 

0,979 

-6,093 

-10,009 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2,165 

2,176 

-5,002 

-8,534 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3,079 

3,101 

-5,320 

-8,418 

PIXEL COMMUNICATION TEC. 

0,947 

0,947 

-1,865 

-6,238 

PIXEL I.T. 

4,294 

4,296 

-1,037 

-2,785 

PIXEL INTERNET 

2,202 

2,203 

-3,081 

-2,177 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3,272 

3,298 

-4,856 

-6,940 

RAS HIGH TECH L 

1,940 

1,955 

-6,820 

-11,658 

RAS HIGH TECH T 

1,933 

1,948 

-6,843 

-11,816 

SANPAOLO HIGH TECH 

3,891 

3,922 

-5,074 

-7,905 

ZENIT INTERNETFUND 

1,552 

1,565 

-5,768 

-5,076 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

5,321 

5,346 

-2,456 

3,220 

GENERALI TMT EUROPA 

2,979 

2,973 

-1,390 

0,846 

GESTIELLE WORLD COMM 

5,495 

5,513 

-4,017 

-0,109 

GESTNORD AZ.TEL. 

3,834 

3,849 

-3,133 

3,037 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,485 

8,561 

0,521 

4,792 


ES&KBSXBBE 


DUCATO SET SERV. 

6,183 

6,213 

2,334 

11,506 

1 AZ. ALTRI SETTORI 1 

AUREO TECNOLOGIA 

1,738 

1,745 

-4,767 

-4,871 

AZIMUT GENERATION 

5,008 

5,031 

0,220 

2,876 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2,912 

2,941 

-2,641 

-1,721 

BIPIEMME BENESSERE 

4,063 

4,069 

1,728 

0,894 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,662 

6,690 

-3,379 

-5,005 

BIPIEMME TEMPO L. 

4,123 

4,143 

-0,290 

3,359 

DUCATO SET IMMOB. 

8,031 

8,083 

-0,335 

10,971 

DWS F&F EUROTECH. 

1,623 

1,620 

0,062 

-1,337 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5,332 

5,366 

0,263 

6,790 

FS INFO TECNOLOG. 

3,197 

3,204 

-3,821 

-6,411 

GESTIELLE WORLD NET 

1,358 

1,369 

-4,769 

-2,931 

GESTIELLE WORLD UTI 

4,366 

4,390 

6,125 

17,020 

GESTNORD AZ.AMB. 

6,334 

6,356 

1,637 

3,700 

GESTNORD AZ.ED. 

5,567 

5,587 

1,016 

15,283 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2,607 

2,624 

-4,049 

-6,257 

PIXEL GLOBAL BRAND 

4,362 

4,374 

1,042 

1,324 

PIXEL REAL ESTATE 

5,718 

5,715 

-1,685 

5,850 

RAS ADVANCED SERV.L 

2,537 

2,551 

-1,781 

7,454 

RAS ADVANCED SERV.T 

2,525 

2,539 

-1,866 

7,082 

RAS MULTIMEDIA L 

4,476 

4,502 

-3,825 

-3,928 

RAS MULTIMEDIA T 

4,452 

4,479 

-3,907 

-4,196 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


1 AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI ! 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,502 

3,516 

-0,905 

-3,366 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,523 

3,524 

3,344 

4,914 

AUREO MULTIAZIONI 

7,336 

7,345 

1,677 

6,257 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3,465 

3,482 

-0,345 

1,613 

BIPIELLE H.VALORE 

4,134 

4,152 

1,572 

5,540 

BNL AZIONI DIVIDENDO 

3.392 

3.387 

3.407 

0.000 

BUSSOLA FDF EUR. NEW F. 

3,369 

3,374 

4,660 

11,593 

CAPITALG. SMALL CAP 

6,479 

6,452 

3,449 

18,903 

DUCATO ETICO GL. 

3.333 

3.344 

1.833 

1.864 

EUROM. RISK FUND 

31,901 

31,912 

1,745 

14,369 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.880 

4,896 

0,267 

0,432 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4,112 

4,102 

4,498 

4,365 

PIXEL INIZIATIVA 

19,081 

19,090 

2,306 

13,916 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,980 

6,002 

0,487 

0,504 

BIL. AZIONARI 

ARCA 5STELLE D 

3,909 

3,913 

1,876 

3,715 

ARCA MULTFIFONDO E 

4,288 

4,286 

1,635 

2,095 

AUREO FF DINAMICO 

3,646 

3,646 

1,957 

2,646 

AZIMUT CEQU 

5,349 

5,347 

2,041 

4,698 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5.348 

5.352 

2,334 

3.905 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5,709 

5,717 

2,165 

4,065 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.455 

4,469 

-0,022 

0.769 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4,216 

4,231 

1,322 

2,679 

BIPIEMME VALORE 

4,408 

4,426 

1,661 

7,460 

BPU PRA.PRIV 4 

5,249 

5,259 

2,680 

0,000 

BPU PRA.PRTF.AGGR. 

4,635 

4,636 

3,391 

9,808 

BUSSOLA FDF SVILUPPO 

3,324 

3,328 

2,088 

5,256 

DUCATO EQUITY 70 

4,036 

4,049 

2,385 

4,021 

DUCATO MIX 75 

4,081 

4,096 

-0,098 

2,667 

DWS BIL. 50-90 

3,371 

3,378 

1,262 

1,904 

DWS F&F QUADRANTE 4 

4,505 

4,505 

1,464 

2,270 

FINECO AM PROF.DINA. 

4,071 

4,082 

0,444 

2,312 

G.P.ALL.SERV.COM.B 

3,937 

3,937 

1,705 

2,901 

IMINDUSTRIA 

11,855 

11,878 

1,238 

6,371 

MULTIFONDO C.C30/70 

4,256 

4,269 

1,624 

1,891 

NEXTRA TEAM 5 

3.822 

3.826 

2,002 

2,963 

PIXEL MULTIFUND-AGGRESS. 

3,757 

3,764 

1,212 

1,623 

RAS MULTIPARTNER70 

4,127 

4,141 

2,611 

4,455 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

19,014 

19,046 

1,554 

4,974 

SANPAOLO STRAT.70 

6,122 

6,136 

0,492 

5,334 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,628 

5,646 

1,205 

2,570 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

17,705 

17,725 

0,368 

3,290 

ALTO BILANCIATO 

15,266 

15,275 

0,846 

6,852 

ARCA 5STELLE C 

4,363 

4,368 

1,300 

2,852 

ARCA BB 

30,376 

30,383 

0,984 

7,154 

ARCA MULTFIFONDO D 

4,478 

4,474 

1,289 

1,565 

AUREO BILANCIATO 

23,334 

23,335 

1,302 

6,064 

AZIMUT BIL. 

20,704 

20,679 

2,156 

8,256 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,503 

6.519 

1.467 

4,081 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5,304 

5,306 

1,648 

3,271 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5,558 

5,564 

1,442 

3,098 

BIM BILANCIATO 

20,188 

20,182 

0,383 

8,772 

BIPIELLE PROFILO 3 

10,940 

10,964 

0,238 

0,561 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,670 

4,673 

1,721 

4,428 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11,506 

11,532 

0,323 

2,787 

BNL STRATEGIA 90 

4,489 

4,495 

0,067 

0,000 

BNL STRATEGIA MERCATI 

13,334 

13,363 

-0,848 

5,033 

BPU PRA.PRIV 3 

5,209 

5,221 

2,057 

0,000 

BPU PRA.PRTF.DIN. 

4,750 

4,751 

2,371 

5,838 

BUSSOLA FDF CRESCITA 

4.181 

4,184 

1.015 

3.056 

BUSSOLA FDF DINAMICA 

3,692 

3,695 

1,568 

4,235 

CAPITALG. BILANC. 

17.799 

17,821 

-0.034 

4,076 

CARIGE BILANCIATO EURO 

5,311 

5,300 

2,292 

0,000 

CONS. BILAN 

5,056 

5,065 

0,577 

1,915 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,266 

4,277 

1,620 

2,721 

DUCATO EQUITY 50 

4,297 

4,308 

1,728 

3,046 

DUCATO MIX 50 

4,358 

4,367 

-0,502 

2,109 

DWS BIL. 30-70 

4,548 

4,554 

0,910 

2,248 

DWS F&F EURORISPARMIO 

20,931 

20,901 

2,008 

6,459 

DWSF&F PROFESSIONALE 

49,792 

49,886 

0,773 

0,696 

DWS F&F QUADRANTE 3 

4,699 

4,697 

1,032 

2,219 

EFFE UN. DINAMICA 

4,361 

4,362 

2,179 

3,685 

EPSILON LONG RUN 

5,026 

5,018 

2,634 

10,656 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.505 

5.513 

0.146 

3.458 

EUROCONSULT BIL.INTE 

4,961 

4,982 

-0,161 

-1,937 

EUROM. CAPITALFIT 

28,720 

28.753 

0.641 

6.607 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,891 

10,919 

0,628 

1,123 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

18,257 

18,222 

1,790 

7,559 

FINECO GLOBAL BALANCED 

4,749 

4,754 

0,529 

0,550 

FONDERSEL 

42.860 

42,915 

1,252 

6,323 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4,395 

4,395 

1,454 

2,495 

GENERALI REND 

24,784 

24,827 

0,793 

4,609 

GEO GLOBAL BALI 

6,173 

6,173 

2,542 

6,762 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10,666 

10,698 

0,718 

1,455 

GESTNORD BIL.EURO 

13,446 

13,414 

1,702 

7,063 

GESTNORD BIL.INT. 

11,384 

11,417 

0,441 

0,018 

GRIFOCAPITAL 

17.681 

17,700 

0.215 

1.627 

IMI CAPITAL 

29,142 

29,175 

1,061 

6,021 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.770 

5.788 

1.998 

1,728 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5,220 

5,234 

1,182 

3,387 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10,239 

10,267 

1,056 

2,874 

MULTIFONDO C.B50/50 

4,474 

4,483 

1,336 

1,659 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5,532 

5,532 

1,841 

9,501 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,330 

8,356 

0,652 

-0,108 

NEXTRA BILAN.EURO 

33,094 

33,023 

2,098 

6,731 

OPEN FUND BIL.INT. 

4,012 

4,023 

1,364 

1,160 

OPEN FUND GESTNORD 

3,890 

3,893 

1,065 

0,517 

PIONEER BIL. EUROPA A 

19,936 

19,924 

0,983 

3,963 

PIONEER BIL. EUROPA B 

19,637 

19,626 

0,868 

3,511 

PIONEER BIL. GLOB. A 

13,307 

13,305 

0,994 

0,658 

PIONEER BIL. GLOB.B 

13.089 

13.088 

0.879 

0.008 

PIXEL MULTIFUND-MODERATO 

4,052 

4,056 

1,047 

1,249 

PIXEL PORTFOLIO 

32,664 

32,642 

1.887 

11.664 

PRIM.BIL.EURO 

5,308 

5,297 

1,783 

5,590 

RAS BIL GLOBALE T 

11,316 

11,337 

-0,562 

2,075 

RAS BIL. EUROPA L 

24,805 

24,778 

2,327 

7,928 

RAS BIL. EUROPA T 

24,646 

24,619 

2,253 

7,549 

RAS BIL. GLOBALE L 

11,373 

11,395 

-0,499 

2,386 

RAS MULTIPARTNER50 

4,598 

4,610 

1,838 

3,910 

SAI BILANCIATO 

3,566 

3,567 

2,090 

2,945 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,764 

5,765 

0,999 

4,213 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,719 

23,735 

1,100 

4,241 

SANPAOLO STRAT.50 

5,864 

5,876 

0,308 

4,342 

VEG SIN DIN 

5,129 

5,126 

1,044 

0,000 

VITAMIN LONG TERM 

5,562 

5,577 

1,091 

2,658 

ZETA BILANCIATO 

16,154 

16,175 

0,868 

3,253 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,946 

3,939 

1,596 

5,621 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA MASTER BIL OBB 

8,795 

8,797 

0,205 

1,232 

ARCA 5STELLE A 

5,089 

5,093 

0,533 

1,943 

ARCA 5STELLE B 

4,715 

4,721 

0,899 

2,433 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,885 

4,882 

1,013 

1,496 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,636 

4,633 

1,068 

1,600 

ARCATE 

14,884 

14,894 

0,209 

2,211 

AUREO FF PONDERATO 

4,695 

4,696 

0,600 

2,087 

AZIMUT C CON 

5,202 

5,200 

1,010 

2,624 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,953 

6,953 

0,914 

3,329 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5,254 

5,255 

1,116 

2,758 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5,405 

5,410 

0,821 

2,309 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.382 

7,394 

0.163 

-0.176 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,872 

4,873 

1,268 

3,439 

BIPIEMME MIX 

5,322 

5,316 

1,759 

7,515 

BIPIEMME VISCONTEO 

29.528 

29,544 

0,600 

4,743 

BNL STRATEGIA 95 

19,594 

19,611 

0,153 

0,000 

BPU PRA.BIL.E.R/C 

5,213 

5,209 

1,145 

5,398 

BPU PRA.PRIV 1 

5,127 

5,135 

0,806 

0,000 

BPU PRA.PRIV 2 

5,181 

5,193 

1,509 

0,000 

BPU PRA.PRTF.MOD. 

5,038 

5,038 

1,429 

3,641 

BUSSOLA FDF EVOLUZIONE 

4,712 

4,714 

0,555 

2,080 

CARIGE MBLOB 

4,955 

4,953 

0,000 

0,000 

DUCATO EQUITY 30 

4,509 

4,518 

0,985 

1,967 

DUCATO MIX 25 

4,797 

4,803 

-0.208 

0.419 

DWS BIL. 10-50 

5,205 

5,206 

0,735 

2,420 

DWS F&F QUADRANTE 2 

5,384 

5.385 

0.711 

1.355 

FINECO AM PROF.MODER. 

10,858 

10,852 

0,249 

2,968 

FINECO AM VALORE PR85 

4,771 

4,774 

0,803 

1,360 

FINECO AM VALORE PR90 

5,104 

5,106 

0,433 

1,230 

FS HIGH YIELD 

5,463 

5,479 

1,865 

2,246 

G.P.ALL.SERV.COM.D 

5,029 

5,032 

0,681 

2,299 

GEO GLOBAL BAL.3 

5,602 

5,602 

0,973 

4,808 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5,259 

5,256 

0,267 

2,855 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11,182 

11,201 

0,422 

0,839 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5,123 

5,126 

0,767 

2,011 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5,126 

5,129 

0,906 

2,152 

INTESA BOUQUET PROF. PRUD. 

5.125 

5.127 

0.668 

1.929 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

5,135 

5,141 

0,607 

2,230 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

10,132 

10,143 

0,496 

1,706 

MULTIFONDO C.A70/30 

4.657 

4,665 

0.779 

1,173 

RAS MULTIPARTNER20 

5,349 

5,357 

0,753 

3,044 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6,307 

6,302 

0,558 

2,470 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,619 

6,620 

0,471 

2,636 

SANPAOLO STRAT.30 

5,296 

5,304 

0,246 

3,681 

VEG SIN AUD 

5,060 

5,058 

0,457 

0,000 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,407 

5,417 

0,502 

2,154 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA MASTER MONE! 

9,082 

9,081 

0,298 

1,215 

ALTO MONETARIO 

6,417 

6,418 

0,281 

1,167 

ARCA MM 

13,038 

13,036 

0,292 

1,274 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


ASTESE MONETARIO 

5.325 

5.325 

0.314 

1.301 

AUREO MONETARIO 

5,651 

5,651 

0,315 

1,233 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,485 

5,485 

0,293 

1,311 

BIM OBBLIG.BT 

5,783 

5,783 

0,347 

1,403 

BIPIELLE F.MONETARIO 

13,161 

13,160 

0,297 

1,238 

BIPIELLE F.TASSO VAR 

8,602 

8,603 

0,210 

0,856 

BIPIEMME MONETARIO 

10,797 

10,797 

0,353 

1,390 

BIPIEMME TESORERIA 

6,141 

6,141 

0,392 

1,588 

BNL OBBL EURO BT 

6,590 

6.589 

0,289 

1,213 

BPU PRA.EURO B.T. 

5,422 

5,423 

0,240 

1,100 

BPVI BREVE TERMINE 

5,595 

5,595 

0,287 

1,047 

C.S.MON. ITALIA 

7,090 

7,091 

0,311 

1,199 

CAPITALG. BONDBT 

9,353 

9,355 

0,247 

1,322 

CARIGE MON. 

10,405 

10,405 

0,367 

1,354 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6,576 

6,577 

0,290 

1,278 

CONS MONET 

4,996 

5,000 

0,080 

0,000 

CR CENTO VALORE 

6,292 

6,292 

0,271 

1,255 

DUCATO FIX EURO BT 

5.660 

5,663 

0.230 

1.162 

DUCATO FIX EURO TV 

5,510 

5,511 

0,236 

1,082 

DWS F&F MONETA 

6,526 

6,526 

0,338 

1,414 

DWS F&F RISERVA EURO 

7,611 

7,611 

0,303 

1,264 

DWS MONETARIO EURO 

8,681 

8,681 

0,162 

0,813 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5,604 

5,605 

0,376 

1,448 

ETICA VALRESP.MON. 

5,194 

5,195 

0,309 

1,169 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7,895 

7,895 

0,305 

1,400 

EUROM. CONTOVIVO 

11,080 

11,086 

0,127 

0,636 

EUROM. RENDIFIT 

7,629 

7,630 

0,197 

1,234 

FIDEURAM SECURITY 

8,802 

8,803 

0,194 

0,744 

FINECO AM MONETARIO 

11,930 

11,931 

0,235 

0,931 

FINECO BREVE TERMINE 

8,145 

8,144 

0,234 

0,954 

FONDERSEL REDDITO 

12,788 

12,791 

0,267 

1,275 

GENERALI MONETARIO EURO 

14,982 

14.985 

0.328 

1.428 

GEO EUROPASTBOND1 

6,055 

6,055 

0,431 

1,919 

GEO EUROPASTBOND2 

6,062 

6,062 

0,364 

1,899 

GEO EUROPASTBOND3 

6.058 

6.058 

0.381 

1.987 

GEO EUROPASTBOND4 

6,036 

6.036 

0,416 

2,201 

GEO EUROPASTBOND5 

6,122 

6,122 

0,410 

2,084 

GEO EUROPASTBOND6 

6,085 

6.085 

0,330 

1,892 

GESTIELLE BT EURO 

6,806 

6,805 

0,324 

1,491 

GRIFOCASH 

6,015 

6,016 

0,228 

1,353 

IMI 2000 

15,586 

15,587 

0,199 

0,776 

INT SISTLQ2 

5,006 

5,006 

0,000 

0,000 

INT SISTLQ3 

5,004 

5,003 

0,000 

0,000 

INTRA OBB. EURO BT 

5,064 

5,064 

0,257 

0,000 

LAURIN MONEY 

6,284 

6,284 

0,303 

1,241 

LEONARDO MONETARIO 

5,232 

5,232 

0,364 

1,592 

MEDIOLANUM RI.CO. 

12,331 

12,331 

0,350 

1,215 

MGRECMON. 

8,724 

8,726 

0,230 

1,089 

NEXTRA EURO MON. 

13.972 

13,972 

0.309 

1.290 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6,345 

6,345 

0,284 

1,116 

NORDFONDO OB.EUROBT 

8,028 

8.028 

0,262 

1,032 

OPTIMA REDDITO B.T. 

5.951 

5,951 

0.219 

1.104 

PASSADORE MONETARIO 

6,368 

6,368 

0,315 

1,321 

PERSEO RENDITA 

6,379 

6,378 

0,157 

1,238 

PIONEER MONET. EURO A 

11,828 

11,829 

0,263 

1,267 

PIONEER MONET. EUROB 

11,740 

11,741 

0,213 

1,050 

PIXEL EUROBOND 

8,130 

8,131 

0,284 

1,145 

RAS CASH L 

6,205 

6.206 

0,226 

0,829 

RAS CASH T 

6,180 

6,181 

0,146 

0,553 

RAS MONETARIO 

14,136 

14,137 

0,234 

0,892 

SAI EUROMONETARIO 

15,452 

15,452 

0,305 

1,218 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,951 

6,950 

0,244 

1,055 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,982 

8.981 

0,290 

1,069 

TEODORICO MONETARIO 

6,611 

6,611 

0,349 

1,396 

UNIBAN MONETARIO 

5,103 

5,103 

0,315 

1,270 

VEGAGEST CRC.MON.P. 

5,188 

5,189 

0,290 

1,427 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5,198 

5,198 

0,289 

1,543 

ZENIT MONETARIO 

6,639 

6,641 

0,226 

1,096 

ZETA MONETARIO 

7,574 

7,574 

0,251 

0,906 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5,187 

5,182 

0,329 

2,288 

ANIMA OBBL. EURO 

6,033 

6,033 

0,050 

1,857 

APULIA OBB.EURO MT 

7,029 

7,022 

0,328 

2,478 

ARCARR 

7,898 

7,889 

0,127 

3,040 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,276 

5,270 

0,223 

2,800 

AUREO RENDITA 

18,153 

18,132 

0,321 

3,684 

AZIMUT FIXED RATE 

9,110 

9,101 

0,297 

2,694 

AZIMUT REDDITO EURO 

14,019 

14,010 

0,286 

2,291 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

6,030 

6,024 

0,283 

3,342 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5,194 

5,191 

0,212 

2,123 

BIM OBBLIG.EURO 

5,914 

5,907 

0,135 

3,031 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,434 

6,427 

0,276 

2,758 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

14,302 

14,285 

0,309 

2,752 

BIPIEMME EUROPE BND 

6,282 

6,276 

0,303 

2,496 

BNL EURO OBBLIGAZIONI 

6,140 

6,129 

0,310 

2,934 

BPU PRA.EURO M/L TE 

5.781 

5,777 

0.243 

2,901 

BPVI OBBL. EURO 

5,929 

5,924 

0,271 

2,596 

C.S.OBBL. ITALIA 

8,079 

8,073 

0,335 

4,057 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16,724 

16,690 

0,168 

2,987 

CAPITALG. BOND EUR 

9,533 

9,528 

0,094 

2,231 

CARIGE OBBL 

9,548 

9,543 

0,199 

2,139 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8,805 

8,797 

0,285 

2,265 

DUCATO FIX EURO MT 

6,648 

6,643 

-0,449 

1,172 

DWS EURO RISK 

11,893 

11,878 

0,244 

2,376 

DWS F&F EUROREDDITO 

12,033 

12,020 

0,208 

2,435 

DWS F&F QUADRANTE 1 

8,940 

8,930 

0,359 

2,759 

DWS OBBLIGAZION. EURO 

6,178 

6,169 

-0,049 

1,779 

EPSILON QINCOME 

6,332 

6,321 

0,380 

3,633 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5,383 

5,374 

0,149 

2,261 

EUROM. EURO LONGTERM 

7,331 

7,333 

-0,353 

2,345 

EUROM. REDDITO 

13.666 

13.661 

0.022 

2,352 

FINECO AM EURO BD. 

8,213 

8.205 

0,318 

2,177 

FINECO AM EUROBBMT 

5.678 

5,675 

0.460 

2,288 

FINECO REDDITO 

14,054 

14,032 

0,328 

2,967 

FONDACO EUROGOV BETA 

99,983 

99,983 

0,000 

0,000 

FONDERSELEURO 

7,030 

7,031 

0,228 

3,276 

GENERALI BOND EURO 

8,873 

8,866 

0,487 

3,499 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5,472 

5,465 

0,330 

3,499 

GESTIELLE LT EURO 

6,966 

6,952 

0,144 

4,063 

GESTIELLE MT EURO 

13,050 

13,040 

0,230 

2,241 

IMIREND 

8,832 

8,826 

0,224 

2,873 

INTRA OBB. EURO 

5,164 

5,160 

0,058 

0,000 

LEONARDO OBBL. 

6,440 

6,432 

0,202 

3,837 

MEDIOLANUM EUROMONEY 

6,890 

6,887 

-0,046 

1,938 

MEDIOLANUM ITALMONEY 

6,788 

6,785 

0,071 

2,150 

NEXTRA BONDEURO 

6,716 

6,704 

0,284 

3,530 

NEXTRA BONDEUROMT 

9,250 

9,242 

0,293 

2,380 

NEXTRA LONG BOND E 

8.262 

8.240 

0.438 

5.410 

NEXTRA SR BOND 

5,267 

5,270 

0,114 

2,531 

NORDFONDO OB.EURO MT 

15,253 

15,238 

0,276 

2,596 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7,666 

7.656 

0.183 

2,227 

OPEN F.OBB.EURO 

5,485 

5,486 

-0,055 

2,351 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO EURO 

6,159 

6,153 

0,195 

2,582 

PIONEER OBB EURO GOVM/LA 

7,270 

7,264 

0,221 

2,960 

PIONEER OBB EURO GOVM/LB 

7,214 

7,208 

0,153 

2,734 

PIONEER OBB.EURO GOV. A 

6,228 

6,221 

0,192 

2,735 

PIXEL EUROREDDITO 

17,466 

17,439 

0,241 

3,656 

PRIM.BONDEURO 

5,152 

5,143 

0,390 

3,019 

RAS OBBL. L 

28,376 

28.346 

0,261 

3,317 

RAS OBBL. T 

28,191 

28,162 

0,174 

2,947 

SAI EUROBBLIG. 

11,575 

11,566 

0,225 

2,825 

SANPAOLO OB. EUROD. 

12,069 

12.048 

0,441 

3,703 

SANPAOLO OB. EURO LT 

7,263 

7,247 

0,387 

4,957 

SANPAOLO OB. EUROMT 

7,089 

7,084 

0,155 

2,000 

UNIBAN OBB. EURO 

5.165 

5.161 

0.291 

2,115 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5,440 

5,433 

0,110 

3,956 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5,739 

5,734 

0,227 

3,275 

ZETA OBBLIGAZION. 

16,411 

16,394 

0,140 

2,422 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

4,999 

4,999 

0,361 

1,482 

AUREO CORP.EUROPA 

5,334 

5,334 

0,150 

2,577 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6,453 

6,454 

0,451 

3,779 

BNL OBBL. EURO CORP. 

4,521 

4,521 

-0,177 

0,000 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

6,231 

6,230 

0,193 

3,299 

CAPITALG. BOND CORP. 

6,470 

6,473 

-0,031 

3,173 

CARIGE CORPORATE EURO 

5,971 

5,972 

0,000 

0,000 

DUCATO ET FIX 

5,066 

5,064 

0,079 

0,000 

DUCATO FIX IMPRESE 

5,949 

5,947 

-0,235 

2,304 

EFFE OB. CORPORATE 

5,901 

5,903 

0,119 

3,092 

GENERALI CORP. BOND EURO 

6,053 

6,054 

0,116 

3,772 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,874 

5,872 

-0,017 

2,692 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.479 

6,477 

0.201 

3.581 

NEXTRA CORP. BREVE! 

7,337 

7,338 

0,342 

2,045 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6,360 

6.358 

0,016 

2,284 

PIONEER OB EURO CRP ET. A 

5.222 

5,220 

0.166 

3.492 

PRIM.BONDC.EURO 

5,294 

5,293 

0,208 

2,756 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5,409 

5,413 

-0,074 

3,029 

SANPAOLO TASSO VARIABILE 

6,291 

6,292 

0,303 

1,125 

ZETA CORPORATEBOND 

6,322 

6,321 

0,174 

2,464 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

6,392 

6,409 

0,932 

7,392 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,966 

4,979 

-0,020 

5,998 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5,667 

5,682 

0,675 

7,922 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,858 

4,864 

0,434 

4,608 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

DWS F&F RISERVA DOLLARI 

6,150 

6,162 

0,688 

-5,617 

GENERALI BOND DOLLARI 

5,427 

5,434 

0,892 

-5,122 

GESTIELLE CASH DLR 

5,085 

5,092 

1,416 

-4,147 

NEXTRA CASHDOLLARO 

11.264 

11.286 

1.095 

-5.416 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,872 

14,878 

1,293 

-5,380 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

1 OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7,277 

7,308 

0,151 

-7,299 

AUREO DOLLARO 

5,069 

5,077 

0,317 

-5,886 

AZIMUT REDDITO USA 

5,162 

5,185 

0,350 

-6,231 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

6.628 

6,661 

-0,181 

-6,146 

BIPIEMME US BOND 

4.460 

4,464 

0.791 

-3.755 

BNL OBBLIGAZIONI DOLLARO 

5,186 

5,207 

0,601 

-6,000 

CAPITALG. BOND-S 

5.905 

5.935 

0,221 

-7,763 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.380 

6,408 

0,599 

-5,397 

EUROM. NORTH AM.BOND 

7,609 

7,634 

-0,053 

-6,328 

FIN.PUT. USA BOND 

5,726 

5,748 

-0,365 

-7,151 

FONDERSELDOLLARO 

7,387 

7,416 

-1,388 

-6,859 

GESTIELLE BOND-S 

7,239 

7,285 

-0,631 

-6,762 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7,002 

7,036 

0,445 

-5,595 

NEXTRA BONDDOLLAROS 

9,245 

9,275 

0,650 

-5,565 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

11,802 

11,858 

0,178 

-6,740 

RAS US BOND FUND L 

5.130 

5.151 

-0.097 

-7,434 

RAS US BOND FUND T 

5,099 

5.120 

-0,176 

-7,694 

SANPAOLO BONDS DOL. 

5,996 

6,025 

0,520 

-6,107 


OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 


AAA MASTER OBBL. INT. 

7,842 

7,840 

0,500 

-0,860 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6,834 

6,827 

1,395 

3,420 

ALTO INTERN. OBBL. 

5,362 

5,364 

0,544 

-1,831 

ARCA BOND 

10,833 

10,836 

0.268 

-1,375 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,196 

5,192 

0,600 

0,795 

AUREO BOND 

7,022 

7,010 

0,527 

-0,043 

AUREO FF PRUDENTE 

5.188 

5,185 

0,426 

0,116 

AZIMUT REND. INT. 

8.326 

8,327 

0,277 

-0,526 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,440 

5,434 

0.110 

-0,657 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

9,955 

9,957 

0,221 

-1,171 

BIPIEMME PIANETA 

7,989 

7,976 

0,579 

0,289 

BPU PRA.OBB.GLOB. 

4,802 

4,804 

0,042 

-2,040 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,087 

5.088 

0,395 

-1,166 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7,264 

7,269 

0,014 

-1,864 

CA-AM MIDA OBB.INT. 

10,958 

10,921 

0,449 

-1,172 

CAPITALG. GLOBAL B 

7,990 

7,992 

0,213 

-0,572 

CARIGE OBBL. INTERNAZIONALE 

4,991 

4,983 

0,281 

0.000 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8.262 

8.267 

0.401 

-0.911 

DUCATO FIX GLOBALE 

7,700 

7,709 

-0,298 

-0,362 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,874 

4.878 

0.123 

-0,041 

DWS B RISK 

9,439 

9,445 

0,021 

-1,017 

DWS F&F REDDITO INTERN. 

7,300 

7,305 

0,593 

-0,748 

DWS OBBLIG. INTERNAZ. 

10,667 

10,676 

-0,215 

-1,204 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,399 

6,400 

0,078 

-2,171 

EUROM. INTER. BOND 

8.684 

8.689 

-0,092 

-0,890 

FINECO AM GLOBAL BD 

13,018 

13,013 

0,038 

-1,117 

FONDERSEL INTERN. 

11,939 

11,949 

-0,483 

-1,987 

GENERALI BOND INTERNAZ. 

12,562 

12,564 

0,480 

-1,644 

GESTIELLE BOND 

9.396 

9.397 

0.546 

0,181 

GESTIELLE BTOCSE 

6,211 

6,215 

0,323 

-1,569 

GESTIELLE OBB. INTER 

5,574 

5,577 

0,451 

-0,233 

IMI BOND 

13,447 

13,453 

0,060 

-1,422 

LAURIN BOND 

5,296 

5,298 

0,341 

-1,360 

LEONARDO BOND 

5,209 

5,202 

-0,306 

-0,667 

MEDIOLANUM INTERMONEY 

6,603 

6,607 

0,310 

-1,557 

ML MSERIES BND 

5,334 

5,337 

-0,037 

2,008 

NEXTRA BONDINTER. 

7,867 

7,871 

0,447 

-0,794 

NORDFONDO OBB.INT. 

11,421 

11,429 

0,422 

-1,594 

OPTIMA OBBL. EURO GLOBAL 

6.080 

6.080 

-0.148 

1,283 

PIONEER OBBL. INT. GOV. A 

10,660 

10,631 

0,528 

-1,251 

PIONEER OBBL. INT. GOV.B 

10.583 

10.554 

0.475 

-1,480 

PRIM.BOND INT. 

4,527 

4,530 

-0,308 

-4,715 

RAS BOND FUND L 

13,932 

13,929 

0,476 

-0,599 

RAS BOND FUND T 

13,860 

13,857 

0,398 

-0,894 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,668 

7,651 

0,157 

-1,541 

SANPAOLO OBBLIGAZ. INT. 

10,518 

10,526 

0,048 

-1,738 

SOFIDSIM BOND 

6.460 

6,463 

0,451 

-0,966 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,939 

4,934 

0,325 

-0,624 

ZETA BOND 

13,351 

13,359 

0,225 

-1,272 


OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 


ARCA BOND CORPORATE 

6,094 

6,098 

-0,668 

1,229 

ARCA CORPORATE BT 

5.062 

5.064 

0.317 

1,545 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4,505 

4,506 

-0,464 

0,715 

BPU PRA.OBB.GL.CORP 

5,810 

5,828 

-1,140 

0,816 


OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 


BPU PRA.OBB.GL. A/R 

6.865 

6,884 

-0,363 

7,366 

MCGES. FDF H.Y. 

6,051 

6,067 

-0,771 

3,048 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4,191 

4,176 

0,119 

-3,854 

CAPITALG. BOND YEN 

4,862 

4,866 

0,103 

-4,835 

DUCATO FIX YEN 

4.282 

4,285 

0,211 

-3.319 

EUROM. YEN BOND 

7,809 

7,817 

0,218 

-4,255 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

10,484 

10,501 

-0,720 

5,219 

AUREO ALTO REND. 

6,490 

6,493 

0,201 

0,886 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7,671 

7,696 

-1,261 

4,084 

BNL OBBL EMERGENTI 

16,961 

17,019 

0,100 

1,006 

CAPITALG. BONDEM 

7,265 

7,292 

0,069 

2,410 

DUCATO FIX EMERG. 

10,610 

10,636 

-1,183 

2,512 

EUROM. RISK BOND 

5,788 

5,797 

0,000 

0,000 

GESTIELLE E.MKTSBND 

7,622 

7,648 

-1,346 

3,560 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.270 

9.291 

-0.032 

-0.151 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8,925 

8.929 

-0.646 

5.935 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6,506 

6,521 

0,247 

1,799 

OPTIMA OBB. EM. MARKET 

5,678 

5,684 

0,194 

-0,456 

PIONEER OBBL. PAESI EMER. A 

8,391 

8,374 

1,679 

6,738 

PIXEL EMERG. MKTSDEBT 

16,111 

16,131 

1,282 

1,022 

RASEM. MKTS BOND F.L 

4,775 

4,798 

0,210 

-3,321 

RASEM. MKTS BOND F.T 

4,748 

4,771 

0,148 

-3,613 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,801 

5,800 

0,747 

5,091 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA MASTER OBB EURO BT 

15.501 

15.498 

0.343 

1.109 

ANIMA CONVERTIBILE 

5,418 

5,410 

-0,642 

0,055 

AUREO GESTIOBB 

9.085 

9.071 

0.398 

0.721 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,899 

6,899 

0,160 

0,671 

AZIMUT RVL 

4,993 

4,988 

0,000 

0,000 

AZIMUT TREND TASSI 

8,056 

8,053 

0,224 

1,550 

BNLSTRAT. LIQ. PIU' 

9,210 

9,211 

0,239 

1,076 

BPU PRA.OBBLIG.USD 

4,062 

4,082 

0,000 

-6,427 

BUSSOLA FDF GLB HIGH Y. 

4,708 

4,722 

0,663 

0,405 

DUCATO FIX CONV. 

7,850 

7,853 

-0,733 

0,628 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5,975 

5,990 

0,691 

3,374 

FINECO AM PROF.CONS. 

5.775 

5.772 

0.156 

1.209 

FS SH.TERM OPTIM. 

5,218 

5,219 

0,096 

1,026 

GAM IT.BND.SELFD 

5.195 

5.193 

0.154 

-0.650 

GENERALI CONV. B. EUROPA 

5,103 

5,098 

0,790 

0,611 

GEO GL.S.T BOND 1 

5.020 

5,020 

0,340 

0,000 

GEO GL.S.T BOND 2 

5,004 

5,004 

0,000 

0,000 

GEO GLOBAL REAL BOND 

5,039 

5,039 

-0,218 

0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.098 

6,093 

0,478 

-0,376 

MEDIOLANUM RI.RE. 

12,131 

12,142 

0,049 

0,906 

MEDIOLANUM VASCO DEGAMA 

10,795 

10,808 

-0,635 

1,439 

MGRECIAOBB 

6,726 

6,723 

0,164 

0,689 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4,959 

4,953 

-0,241 

-0,462 

PIXEL GLOBAL BOND 

14,004 

13,966 

0,669 

-0,526 

RAS CEDOLAL 

6,239 

6.238 

0.238 

1.500 

RAS CEDOLAT 

6,202 

6,201 

0,159 

1,167 

RASSPREADFUNDL 

5,680 

5,688 

0,478 

6,547 

RASSPREADFUNDT 

5.638 

5,646 

0,374 

6,117 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7,379 

7,386 

0,176 

-2,857 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6,637 

6,652 

-0,105 

5,099 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,479 

5,475 

0,348 

3,428 

SANPAOLO REDDITO 

6,094 

6,094 

0,262 

1,202 

SANPAOLO STRAT. OBB. 100 

5,539 

5,544 

-0,126 

1,745 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,106 

6,101 

0,293 

2,394 

SOLIDITAS 

5,041 

5,040 

0,538 

2,640 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5,545 

5,546 

0,253 

1,427 

ALLEANZA OBBL. 

5,587 

5,584 

0,305 

4,935 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7,779 

7,775 

0,543 

4,655 

ANIMA FONDIMPIEGO 

17,142 

17,148 

0,304 

1,558 

ARCA OBBLIGAZ. EUROPA 

7,464 

7,452 

0,471 

3,796 

AZIMUT CPRU 

5,156 

5,157 

0,566 

1,817 

AZIMUT SOLIDITY 

7,235 

7,232 

0,472 

1,787 

BANCOPOSTA INV PR90 

5,098 

5,098 

1,051 

0,000 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5,214 

5,213 

0,559 

2,356 

BIM CORPORATE MIX 

5.014 

5.011 

0.000 

0.000 

BIPIELLE F.80/20 

9.099 

9,096 

0,242 

2,907 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

10,228 

10,226 

0,511 

2,794 

BIPIELLE PROFIL01 

4,681 

4,685 

0,193 

-0,531 

BIPIEMME PLUS 

5,504 

5,499 

0,806 

3,967 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.530 

8,524 

0,637 

2,945 

BNL PER TELETHON 

5,198 

5,197 

1,247 

5,415 

BPU PRA.PRTF.PRUD. 

5,286 

5,285 

0,667 

2,422 

CARIGE MOBM 

4,977 

4,980 

0,000 

0,000 

CARIPA PIU' 

5.095 

5.096 

0.493 

0.000 

CARIPA PRD 2 

5,005 

5,010 

0,100 

0,000 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5,044 

5.049 

0.159 

0.598 

DWS BIL. 0-20 

5,459 

5,457 

0,479 

2,864 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,784 

4,781 

0,928 

1,787 

EPSILON LIMITED RISK 

5,555 

5,548 

0,798 

4,065 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5,243 

5,240 

0,134 

2,163 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6,369 

6,367 

0,887 

3,275 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5,793 

5,785 

0,208 

3,520 

FINECO AM VALORE PR95 

5,325 

5,327 

0,301 

1,101 

FINECO IMPIEGO 

6,434 

6,435 

0,265 

4,313 

GENERALI CASH 

6,094 

6,088 

0,478 

4,475 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 




3 mesi 

Anno 

GEO GLCONV.BOND 

5.192 

5.192 

-0.173 

1.307 

GESTIELLE GL.ASS.1 

8.096 

8,099 

0,384 

2,235 

GESTIELLE OBBL. MISTO 

9,938 

9,936 

0,222 

1,636 

GRIFOBOND 

6,949 

6,953 

0,579 

-1,489 

GRIFOREND 

7,413 

7,406 

0,198 

-0,319 

INTESA BOUQUET 2 PROF CONS 

5,076 

5,078 

0,475 

0,000 

INTESA BOUQUET PROF. CONS. 

5,107 

5,109 

0,512 

1,652 

INTESA CCPROT.DINAMICA 

4,999 

5,002 

0,060 

-0,020 

LEONARDO 80/20 

5,514 

5.513 

0.639 

4,333 

NEXTAM P.OBBLMI 

5,435 

5,440 

0,221 

2,916 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.988 

7,001 

0,518 

-0,682 

NEXTRA RENDITA 

6.266 

6,260 

0,557 

2,065 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5,277 

5,280 

0,572 

2,526 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5,433 

5,437 

0,779 

3,545 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.880 

5,871 

0,393 

2,887 

PIONEER OBB. MISTO A 

8.069 

8.060 

0.837 

2,895 

PIONEER OBB. MISTO B 

8,009 

8,000 

0,767 

2,666 

PRIM.OBB.MISTO 

5,224 

5.214 

1.025 

4,167 

RAS LONGTERM B. F.L 

5,979 

5,978 

0,033 

1,805 

RAS LONGTERM B. F.T 

5,948 

5,948 

-0,050 

1,519 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5,191 

5,187 

0,718 

2,996 

SANPAOLO PROTEZIONE 95 

5,154 

5,153 

0,664 

2,080 

SANPAOLO STRAT. OBB. 85 

5,446 

5,456 

0,074 

3,007 

VEG SIN MOD 

5,050 

5,050 

0,318 

0,000 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

5.292 

5.294 

0.341 

1.070 

VITAMIN SHORT TERM 

5,319 

5.325 

0.132 

1.897 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,317 

7,325 

0,481 

4,858 

ZETA REDDITO 

7,003 

7,001 

0,416 

2,563 

1 OB. FLESSIBILI I 

BIPIEMME PREMIUM 

5,891 

5,884 

-0,085 

3,098 

BIPIEMME RISPCED 

5,128 

5,126 

0,191 

1,788 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,892 

7,887 

0,254 

2,109 

BNL OBBLIGAZIONI FLESSIBILE 

7.798 

7,792 

0.090 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5,118 

5,110 

0,511 

1,367 

CAPITALG. B.EUROPA 

9,097 

9.105 

0.077 

1.145 

CONSULTINVEST HYIE. 

5,095 

5,098 

1,051 

3,789 

CONSULTINVEST REDDIT 

7,006 

7,015 

0,344 

2,517 

DUCATO FIX RENDITA 

17,482 

17,516 

-1,374 

-0,497 

EUROM. TOTAL RETURN BD 

6,034 

6,036 

0,000 

0,000 

FINECO AM BONDTR 

7,088 

7,091 

-0,351 

-1,199 

GENERALI INST.BOND 

5,032 

5,031 

0,254 

1,700 

GEO GLOBALBONDTRI 

5,819 

5,819 

0,553 

1,909 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.719 

5.719 

0.439 

1,743 

GESTCPITRO 

5,030 

5,033 

0,060 

0,000 

RIT REALI 

5.008 

5,009 

0,643 

0,000 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,017 

8,022 

0,162 

-1,596 


msnsuES 


ANIMA LIQUIDITÀ 1 

5,797 

5,797 

0,433 

1,737 

ARCA BT 

7,929 

7,929 

0,278 

1,058 

ARCA BT-TESORERIA 

5,155 

5,155 

0,370 

1,357 

AUREO LIQUIDITÀ 

5,165 

5,165 

0,350 

1,374 

AZIMUT GARANZIA 

11.338 

11.338 

0.265 

1,052 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7,353 

7,354 

0,314 

1,197 

BNL CASH 

20,093 

20,093 

0,325 

1,219 

BNL LIQUIDITÀ EURO 

5,414 

5,415 

0.222 

0,819 

BPU PRA.LIQUIDITA' 

5,096 

5.096 

0,354 

1,292 

CA-AM MIDA MONETAR. 

11,122 

11,124 

0,334 

1,127 

CAPITALG. LIQUID. 

6,566 

6,566 

0,352 

1,343 

CARIGE LIQUIDITÀ EURO 

5,727 

5,727 

0.000 

0,000 

DUCATO FIX LIQU. 

6.083 

6.083 

0,413 

1,587 

DUCATO FIX MONET 

7,702 

7,702 

0,313 

1,249 

DWS CRESCITA RISP. 

7,447 

7,447 

0.242 

0,990 

DWS LIQUIDITÀ 

6,742 

6,742 

0,357 

1,323 

DWS TESORERIA IMPRESE 

7,539 

7,539 

0,333 

1,344 

EUROM. TESORERIA 

10,258 

10,258 

0,333 

1,194 

FIDEURAM MONETA 

13,370 

13,370 

0,278 

1,012 

FINECO AM CASH 

5,664 

5,664 

0,301 

1,161 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.598 

5.597 

0.431 

1,689 

FONDACO EURO CASH 

100.319 

100,324 

0.000 

0,000 

FONDERSELCASH 

8.263 

8.263 

0,413 

1,511 

GENERALI LIQUIDITÀ 

5,963 

5,964 

0,404 

1,308 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

5,027 

5,027 

0,540 

0,480 

GESTIELLE CASH EURO 

6,453 

6,454 

0,342 

1,414 

INT SISTLQ1 

5,008 

5,008 

0,000 

0,000 

MEDIOLANUM RI.MO. 

5,436 

5,437 

0,350 

1,334 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.261 

5.262 

0.401 

1,407 

NEXTRA TESORERIA 

6,933 

6.933 

0,318 

1,286 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5,597 

5,596 

0.341 

1,248 

OPTIMA MONEY 

5,590 

5,590 

0,269 

1,048 

PERSEO MONETARIO 

6,736 

6,737 

0,268 

0,959 

PIONEER LIQUIDITÀ A 

7,590 

7,590 

0,344 

1,403 

PIONEER LIQUIDITÀ B 

7,533 

7,533 

0,293 

1,182 

PIXEL EUROCASH 

6.030 

6,031 

0,349 

1,293 

RAS LIQUIDITÀ'A 

5,050 

5,051 

0.298 

0,000 

RAS LIQUIDITÀ'B 

5.068 

5.068 

0.396 

0,000 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.387 

10.388 

0,474 

1,515 

SANPAOLO LIQ.CLB 

6,752 

6,752 

0,327 

1,275 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.684 

6.684 

0,270 

1,013 

VEGAGEST MONETARIO 

5,373 

5,373 

0,355 

1,416 




BNL LIQUIDITÀ DOLLARO 

4,470 

4,477 

1,315 

0,000 

1 FLESSIBILI I 

AAA MASTER FLESSIBILE 

4,850 

4,850 

0.248 

-1.603 

ABIS FLESSIBILE 

5,218 

5,218 

0,288 

1,636 

AGORAFLEX 

5.688 

5.684 

3.174 

4,751 

ALARICO RE 

4,941 

4,931 

6,948 

25,565 

ANIMA FONDATTIVO 

13,199 

13,210 

1,126 

2,445 

AUREO FLESSIBILE 

5,390 

5,386 

3,534 

14,583 

AZIMUT STTR 

4,987 

4,990 

0,000 

0,000 

AZIMUT TREND 

20,134 

20,130 

4,473 

14,456 

AZIMUT TREND 1 

16,640 

16,606 

4,707 

22,200 

BIM FLESSIBILE 

4,158 

4,163 

0.411 

2,490 

BIPIELLE F.FREE 

3.920 

3.936 

-0.204 

2,296 

BIPIEMME TREND 

2,756 

2,771 

-0,362 

-1,254 

BIVER OBIETTIVO RENDIMENTO 

5,035 

5,039 

0,060 

0,000 

BNL FLESSIBILE 

19,487 

19,526 

-2,149 

0,666 

BNL STRATEGIA REND. 

5,385 

5,384 

0,261 

0,000 

BPU PRA.FLESSIBILE 

5,041 

5,046 

-0,099 

0,000 

CA-AM MIDA OPPORT 

5,201 

5,189 

1,285 

2,949 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,559 

6,556 

0,846 

3,749 

CAPITALG. RISK 

6,823 

6,831 

1,988 

-3,014 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5.160 

5.165 

0.078 

0.000 

DUCATO ETICO CIVITA 

4,429 

4,437 

0,068 

0,000 

DUCATO FLEX100 

9,987 

10,027 

-0,090 

3,503 

DUCATO FLEX 30 

16,150 

16,180 

-0,278 

0,711 

DUCATO FLEX 60 

5,077 

5,087 

-0,079 

2,940 

DUCATO STRATEGY 

4,233 

4,248 

1,706 

3,194 

DWS HIGH RISK 

6,432 

6,447 

0,831 

0,689 

DWSTREND 

3.862 

3.876 

0.652 

1.126 

ETRA DINAMICO GLOB. 

10,111 

10,107 

0,457 

1,353 

EUROM. STRATEGIC 

4,168 

4,168 

1.957 

4,908 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5,127 

5,128 

0,806 

1,424 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5,176 

5,177 

0,877 

1,590 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5,310 

5,313 

1,239 

2,967 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5,447 

5,451 

1,832 

4,911 

FINECO AM PROF.ATT. 

4,833 

4,833 

1,130 

0,041 

FORMULAI BALANCED 

6,469 

6,472 

1,379 

4,592 

FORMULAI CONSERVAI 

6.402 

6.403 

0.867 

3.710 

FORMULAI HIGH RISK 

6.190 

6.195 

2,433 

7,521 

FORMULA 1LOW RISK 

6,333 

6,333 

0,764 

3,413 

FORMULAI RISK 

6,129 

6,137 

2,048 

6,240 

FS TREND GBLOPP. 

4,180 

4,192 

3,542 

1,260 

GENERALI INST.EQUITY 

5,113 

5,107 

2,455 

13,898 

GENERALI MEDIUM RISK 

5,283 

5,280 

0,840 

2,722 

GENERALI RISK 

5,401 

5,402 

1,599 

3,092 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

5.112 

5.112 

4,454 

11.421 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11,600 

11,627 

-1,268 

2,837 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.028 

5.043 

-1.758 

2,195 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5,430 

5,432 

2,221 

1,004 

GESTNORD ASSET ALL 

5,229 

5,238 

0,946 

2,933 

GRIFOPLUS 

5,270 

5,275 

-0,491 

1,777 

INTESA PREMIUM 

5,093 

5,095 

0,533 

0,000 

INTRA FLESSIBILE 

5,085 

5,084 

0,554 

0,000 

INVESTITORI FLESS. 

5,742 

5,746 

1,395 

5,687 

IRIDE 

5,016 

5,017 

0,000 

0,000 

KAIROS PAR. INCOME 

6.087 

6.087 

0.495 

3.838 

KAIROS PARTNERS FUND 

5,825 

5,822 

4,710 

14,756 

LEONARDO FLEX 

2,189 

2,189 

0,644 

5,800 

M.GESTION TREND GLOBAL 

4,898 

4,905 

0,143 

-1,804 

MCGEST. FDF FLEX B. 

6,137 

6,146 

1,673 

2,901 

NEXTRA OBIETTIVO CRESCITA 

2,965 

2,964 

0,645 

-1,068 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7,446 

7,455 

0,040 

0,581 

NEXTRA TEAM 1 

5,492 

5,493 

0,384 

1,366 

NEXTRA TEAM 2 

5,068 

5,070 

0,675 

2,633 

NEXTRA TEAM 3 

4,474 

4,477 

0.925 

2,544 

NEXTRA TEAM 4 

3,870 

3,874 

1,735 

3,587 

NEXTRA TOP APPROACH 

5,541 

5,547 

0,036 

0,691 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,478 

5,473 

0,921 

1,107 

PARITALIA ORCHESTRA 

67,796 

67,923 

0,989 

-1,029 

PRIM.TRADING FL.G 

4,735 

4,734 

0,745 

-0,755 

PROFILO BEST F. 

5,476 

5,479 

1,822 

3,536 

RAS OPPORT. L 

4,763 

4,768 

3.140 

1.970 

RAS OPPORT. T 

4,740 

4,745 

3.043 

1.630 

RAS TR DIN L 

5,013 

5,016 

0,120 

0,000 

RAS TR DINT 

5,007 

5,010 

0,060 

0,000 

RAS TR PRU L 

5,012 

5,014 

0,140 

0,000 

RAS TR PRU T 

5,006 

5,008 

0,080 

0,000 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,108 

4,108 

0,662 

3,190 

TANK FLESSIBILE 

5,300 

5,285 

2,554 

0,000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5,835 

5,836 

0,708 

2,494 

ZENIT TARGET 

6,201 

6,201 

0,764 

4,499 
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10,30 Curling f., Canada-Norvegia Eurosport 


Big Race: anche auto, moto e bici hanno la loro schedina 


13,00 Studio sport Italial 
14,00 Sampdoria-Cervia Italial 

16.30 Judo, Torneo Lido di Roma RaiSportSat 
18,10 Sportsera Rai2 

19.30 Basket, finali C. Italia B e C RaiSportSat 
20,00 Ciclismo, «Settimana Coppi e Bartali» Rai3 
20,40 Basket, Benetton-Efes Pilsen SkySport2 
20,40 Basket, Barcellona-Scavolini SkySport2 

23.30 Boxe, V. Sidorenko-J. Zarate Eurosport 


Il nuovo concorso pronostici dei Monopoli di Stato in occasione dei gran premi e del Giro d’Italia 



ROMA «L'obiettivo non è quello di fare cassetta, ma di combattere l'illegalità e di occupare tutti gli 
spazi che altrimenti sarebbero lasciati al gioco illegale». È questa secondo Antonio Tagliaferri, direttore 
generale dei giochi di Aams, la “missione” di Big Race, la nuova scommessa su automobilismo, 
motociclismo e ciclismo lanciata daH'Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato. I primi spot in 
tv si sono già visti. Lo slogan è onesto: «Forse non diventi molto ricco, ma intanto comincia a vincere... 
». Big Race si affianca a “Big Match” (sulle partite da calcio, ma arriverà anche il basket) e “Big Show” 
(sugli eventi non sportivi: il primo esperimento è stato fatto con il Festival di Sanremo, entro l'anno si 
giocherà sui Festival di Venezia e Cannes e persino sui risultati della Borsa). Per quanto riguarda “Big 
Race”, le prime due schedine legate ai gp di FI in Australia e Malesia sono stati l'assaggio. Il quadro si 
completa con la partenza del motomondiale (10 aprile) e del Giro d'Italia (7 maggio). Mentre per le 
corse dei motori FI e motomondiale si spartiranno i fine settimana, sul Giro si potrà scommettere ogni 
giorno. Per FI e motogp si dovranno indovinare i primi 5 dell'ordine d'arrivo, sulle singole tappe del 
Giro d'Italia invece si dovranno indovinare i primi tre. Per ora è invece esclusa la scommessa sulla 
classifica finale. «I risultati sui primi due gran premi - ha aggiunto Tagliaferri - sono stati positivi anche 
se sui 22.000 punti vendita potenziali solo 5-6.000 hanno realmente raccolto scommesse». 


’ 4 >* 
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Nel quinto turno del Top 16 della 
Eurolega, il Monte Paschi Siena è 
stata sconfitta per 85-71 a Istanbul 
dall'Ulker. La partita è rimasta in di¬ 
scussione fino al secondo quarto 
quando i toscani sono riusciti anche 
a portarsi in vantaggio di un punto. 
Poi i turchi, guidati da un grandissi¬ 
mo Erdogan (32 punti) hanno mes¬ 
so la freccia, e per gli uomini di Re¬ 
calcati non c’è stato nulla da fare. 
Con tre sconfitte in altrettante gare 
in trasferta, la squadra biancoverde 
vede ora a grosso rischio la qualifica¬ 
zione alle final four di Mosca 


CD MUSICA 

Classica da collezione 

Furtwàngler 

Beethoven 

in edicola 
il 9° Cd 

con l'Unità a € 5,90 in più 


lo sport 


CD MUSICA 

Classica da collezione 

Furtwàngler 

Beethoven 

in edicola 
il 9° Cd 

con l'Unità a €5,90 in più 


Tutti con Galliani, il vecchio che resta 

Gli avversari sono diventati alleati e la Lega Calcio ha confermato il presidente 


Giuseppe Caruso 


MILANO La grande torta è servita. Do¬ 
po mesi di polemiche, accuse incrocia¬ 
te, rotture irrimediabili e divergenze in¬ 
conciliabili, i presidenti di serie A e B 
trovano l'accordo con Adriano Gallia¬ 
ni, l' cc orco cattivo”, in cambio di un 
piatto di lenticchie. 

Sarà ancora il vicepresidente del 
Milan il presidente della Lega calcio. 
Seppure coadiuvato da Maurizio Zam¬ 
parmi, come rappresentante della cor¬ 
data Della Valle, eletto vicepresidente 
vicario. Per convincere i Della Valle 
boys è bastato offrire loro una percen¬ 
tuale un po' più alta sui diritti televisivi 
e la promessa che il ruolo ricoperto da 
Zamparmi non sarà solo onorifico (co¬ 
me adesso è nei fatti, visto che è stato 
creato ad hoc). La vicepresidenza vica¬ 
ria dovrebbe arricchirsi, con il passare 
del tempo, di ruoli operativi in grado 
di bilanciare il potere di Galliani e dei 
grandi club. 

L'accordo si è trovato quando sem¬ 
brava ormai im- 


ultime parole famose 


«Galliani non è un presidente ma un manager 
che fa gli interessi del suo club» 

Maurizio Zamparmi, 25 settembre 2004 

«Galliani e Giraudo, secondo me, sono l’anti- 
cultura del calcio. Rappresentano il conservati¬ 
vo del vecchio» 

Maurizio Zamparmi, 2 novembre 2004 



G 


possibile. In mat¬ 
tinata era stato 
proprio Zampari- 
ni ad annunciare 
che la mediazione 
era lontana: «Le 
possibilità di ac¬ 
cordo sono pari a 
zero». Concetto 
ripreso e rafforza¬ 
to pochi minuti 
dopo da Galliani: 

«Mi allineo con quanto detto da Zam¬ 
parmi: tutto da rifare. È arrivato un 
altro colpo di scena nell'ormai lunghis¬ 
sima ricerca del presidente. Ancora 
una volta, dopo aver raggiunto l'accor¬ 
do sulla governance , ci siamo spaccati 
sulla famosa mutualità, il problema all' 
interno della serie A che impedisce di 
fare un presidente da sette mesi. Se og¬ 
gi si voterà? Non so». 


Zamparmi disse: 
«Galliani si 
ricandida? 

Bella faccia tosta!» 
Ora è vicepresidente 


V 


li affari sono affari, gli insul¬ 
ti solo parole. Se si tratta di 
affari, raccordo si può sem¬ 
pre trovare, anche quando la situa¬ 
zione sembra compromessa, le amici¬ 
zie rovinate e le alleanze tramontate. 
Le parole, invece, sono per gli inge¬ 
nui, gli impegni per gli stupidi, la 
parola d’onore solo per chi ci crede: 
cioè stupidi e ingenui. 

Così ieri le due fazioni in lotta 
per il controllo del Palazzo del calcio 
dopo mesi di liti e parolacce, si sono 
accordate, divise, e riaccordate nel 
giro di qualche ora, incuranti degli 
insulti che si erano riversate addosso 
reciprocamente. «Galliani comeDra- 
cula», «Pensa solo al suo club», «Con- 
sevativo del vecchio... » e via dicen¬ 
do. Leggere la cronaca delle ultime 
ore con il contrappunto delle relative 
accuse (naturalmente ignorate) è 
qualcosa che lascia sbalorditi, tanto 
basso è il valore delle parole per gli 



Battaglie di Principio 
Finite nel Dimenticatoio 


Aldo Quaglierini 


uomini che rappresentano (che piac¬ 
cia o meno) il mondo del Pallone, 
tanto vago è il senso della dignità, 
tanto cinico e spregiudicato è Fuso 


della mediazione e dell’interesse: 
«Oggi ci sono zero probabilità che 
venga eletto il presidente della Lega 
Calcio», dice in mattinata Maurizio 


«Hanno tentato fino alTultimo di “comprare” le 
società di serie B, senza riuscirci. E un bel 
giorno per chi ama il calcio pulito» 

Maurizio Zamparmi, 29 novembre 2004 
(dopo la seconda mancata elezione di Galliani) 

«Galliani in Lega? È come avere Dracula presi¬ 
dente della banca del sangue» 

Massimo Cellino, 6 dicembre 2004 


Zamparmi (cordata Della Valle) an¬ 
nunciando la rottura con il « partito » 
avversario (Galliani- Giraudo) con 
il quale la sera prima si era raggiun¬ 
to un’intesa. 

Ma nessuno vuole il commissa¬ 
riamento che renderebbe tutto più- 
difficile e dura la torta da tagliare, e 
così le diplomazie lavorano sodo, in 
breve si stabiliscono le linee guida 
della nuova politica del Palazzo, la 
stategia vecchia come il mondo: un 
“tot” a te, un “tot” a me. Si riconfer¬ 
ma Galliani, entra Zamparmi, uno 
spazio pure per Cellino. In barba alle Adriano 

offese volate prima, sono ora tutti Galliani 
amici fraterni e leali collaboratori. confermato 
Nel consiglio di Lega entrano pure presidente 
Lotito, Rossella Sensi e Preziosi: i con- della 
ti in regola non sono un obbligo, che Lega Calcio 
messaggio... Una giusta percentuale, Nella foto 
in fondo in fondo, è la sola cosa in piccola 

grado di cancellare d’un colpo lotte, Maurizio 

rancori e nefandezze d’ogni genere. Zamparmi 


Invece non solo si è votato, ma si è 
anche eletto il presidente. Grazie a quel¬ 
la concessioni economiche sui diritti tv 
di cui dicevamo prima e per la paura di 
arrivare ad uno scontro vero e proprio 
in cui si sarebbe dovuto mettere in di¬ 
scussione il ruolo di club come Milan e 
Juventus, tanto potenti da incutere ti¬ 
more in tutti. Sconcertante invece il 
ruolo giocato dallTnter. La società di 


Massimo Moratti a parole (ed in qual¬ 
che occasione nei fatti ma solo con il 
presidente Facchetti) si è schierata per 
il cambiamento, ma sul più bello ha 
fatto dietrofront e si è riallineata sulle 
posizioni di Giraudo e Galliani. 

Galliani è stato rieletto con 38 voti 
a favore su 40 disponibili, mentre Za- 
maparini ha ottenuto solo un voto in 
meno. Subito dopo sono stati eletti il 


vicepresidente per la serie A, che è Mas¬ 
simo Cellino, e cinque consiglieri di 
Lega: Claudio Lotito (Lazio), Rosella 
Sensi (Roma), Riccardo Garrone (Sam- 
pdoria), Aldo Spinelli (Livorno) e Gia¬ 
cinto Facchetti (Inter). Dentro tutti, 
nessun deluso. Nemmeno quello Spi¬ 
nelli che al mattino aveva detto: «Non 
ne posso più di questo calcio, fino a 
quando ci sarà questa disparità tra 3 


grandi club e gli altri 17, il campionato 
non avrà senso». Evidentemente deve 
averlo ritrovato. Il senso. 

Il miglior contorsionismo verbale 
però rimane quello di Zamparmi: «È 
una vittoria di Della Valle. Un buon 
inizio, ma non la soluzione migliore, 
perché tra marito e moglie si litiga sem¬ 
pre. È un compromesso per trovare del¬ 
le soluzioni ed arrivare tra quattro anni 


ad avere un solo presidente». A ruota il 
capo cordata Della Valle: «Sono cose 
che accadono grazie alla volontà di tut¬ 
ti: quello che è successo è un bel cam¬ 
biamento nel mondo del calcio». Com¬ 
movente Galliani: «Diego (Della Valle, 
siamo tornati al tu) si è molto speso e 
lo ringrazio. Io il vincitore? No, oggi ha 
vinto il calcio». E vissero tutti felici e 
contenti. 


Ai giovani padani risponde il sindaco di Roma: «Mai vista una manifestazione di partito contro un club di calcio». Quasi accordo tra Lotito e il Fisco: 126 milioni in 23 anni 

La Lega Nord manifesta contro la Lazio. Veltroni: «Vergogna» 


tn 

breve 


Presidenza Uefa 
Platini contro Beckenbauer 

Franz Beckenbauer ha deciso 
di candidarsi per la presiden¬ 
za dell'Llefa. L'annuncio è sta¬ 
to fatto ieri dall'ex campione 
del mondo, sia da giocatore 
1974) che da allenatore 
1990). «Per tutta la mia vita 
mi sono assunto delle respon¬ 
sabilità - ha detto il 59enne 
“Kaiser Franz”-e ho deciso di 
farlo anche stavolta. La corsa 
per la presidenza Uefa sarà 
una nuova, e appassionante, 
sfida». Avversario di Becken¬ 
bauer sarà un altro ex fuori¬ 
classe, Michel Platini. 

A Siena «prima» di Don Balon 
il teatro che parla di calcio 

Prima nazionale questa sera a 
Siena per lo spettacolo «Don 
Balon», ideato e scritto dal 
giornalista Darwin Pastorin e 
dall'attore Marco Cavicchioli, 
interprete dell'allestimento te¬ 
atrale realizzato per il Siena 
calcio in occasione delle cele¬ 
brazioni del centenario della 
società. L'evento è stato pre¬ 
sentato ieri dai due autori e 
dal giornalista Stefano Romi¬ 
ta, che collabora al progetto 
«Tutte le strade portano a Sie¬ 
na», che il 18 aprile prosegui¬ 
rà con un dibattito su «Calcio 
e letteratura». 

Test Ferrari al Mugello 
per Schumi sulla F2005 

Michael Schumacher ha com¬ 
piuto 81 giri (uno solo sulla 
versione corta del tracciato) 
facendo segnare come mi¬ 
glior crono 1 ’21 ”233. In tota¬ 
le sono stati percorsi 422 chi¬ 
lometri. Per i responsabili di 
Maranello «lo sviluppo della 
F2005 sta procedendo secon¬ 
do i programmi». 


Francesco Luti 


Mentre i parlamentari da loro eletti facevano 
a pezzi la Costituzione in Senato, alcuni auda¬ 
ci militanti della Lega Nord, davano, ieri mat¬ 
tina, libero sfogo alle loro ambizioni moraliz¬ 
zatrici, manifestando davanti alla Lega Calcio 
di Milano contro i “signori del pallone”. Il 
nobile obiettivo di indossare i panni di Savo¬ 
narola e richiamare alla realtà i folli miliona¬ 
ri, riuniti in assemblea per trovare un accor¬ 
do sulla presidenza, si rivelava in realtà un 
attacco diretto alla Lazio e al suo presidente 
Claudio Lotito, alle prese con la trattativa con 
il Fisco risoltasi positivamente solo in tarda 
serata. «Sono un cittadino dello Stato italiano 
- ha commentato il presidente biancazzurro 
dopo essersi affacciato al balcone di Via Rosel- 
lini - Se contestano una norma dello Stato, 
dovrebbero semplicemente cambiare paese». 

Ancora più duro il giudizio sulTaccaduto 
del sindaco di Roma Walter Veltroni. «La 
Lega ha l'ambizione di sfasciare tutto in que¬ 
sto Paese - ha detto il primo cittadino della 
Capitale - non si era mai vista una manifesta¬ 



zione di un partito politico contro una squa¬ 
dra di calcio». «È una cosa fuori dalla grazia 
di Dio - ha aggiunto Veltroni - è l'ostinazione 
e l'accanimento con cui si cerca di dividere 
questo Paese. È interesse di qualcuno che la 
Lazio fallisca? Che si perda un patrimonio del 


calcio e dello sport italiano? Che l'erario non 
veda un euro perché la società che deve trova¬ 
re un accordo con l'erario non paga?». «Può 
essere - ha sottolineato il sindaco - interesse 
solo della Lega che ha l'ambizione di sfasciare 
tutto in questo Paese. È la stessa idea di quelli 


che venivano a manifestare a Roma per bru¬ 
ciare il Colosseo e di quelli che in questi anni 
ci hanno fatto diventare matti e appena pote¬ 
vano toglierci una lira ce la toglievano». «La 
Lazio è un patrimonio di tutti - ha concluso - 
io non inviterei mai i cittadini di Roma a 
manifestare contro una squadra del Nord che 
sta per fallire o si trova in una situazione di 
disagio economico. La Lazio si sta sforzando 
di trovare una soluzione per pagare i suoi 
debiti. Conviene a tutti che si trovi questa 
transazione». 

E in effetti la trattativa è andata avanti ad 
oltranza ieri tra Lazio e Fisco. In tarda serata 
si sarebbe arrivati a una bozza di accordo. Da 
alcune indiscrezioni si è venuto a sapere che 
l'intesa sarebbe stata trovata sulla base di 126 
milioni di euro da pagare in 23 anni. Il proble¬ 
ma ancora da superare dovrebbe essere quel¬ 
lo delle garanzie e della ipoteca sul centro 
sportivo di Formello che si consolida il 31 di 
marzo. Dagli uffici dell'Agenzia delle entrate 
filtra poco o nulla, ma si ipotizza che nel 
pacchetto dell'accordo potrebbero rientrare, 
oltre alla cessione dei crediti degli abbona¬ 
menti, anche eventuali futuri sponsor. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 

BARI 

11 

27 

48 

66 

88 

CAGLIARI 

64 

43 

77 

12 

76 

FIRENZE 

32 

79 

19 

81 

76 

GENOVA 

59 

72 

75 

36 

82 

MILANO 

52 

80 

9 

1 

15 

NAPOLI 

63 

52 

40 

17 

5 

PALERMO 

36 

69 

47 

19 

89 

ROMA 

66 

24 

3 

79 

52 

TORINO 

48 

72 

33 

1 

59 

VENEZIA 

26 

41 

70 

62 

12 

1 NUMERI DEL SUPERENAL0TT0 

JOLLY 

32 

| 36 

1 52 

| 63 

66 

| 26 

Montepremi 

€ 

6.836.352.88 

Nessun 6 Jackpot 

€ 

52.578.340.13 

Nessun 5+1 Jackpot 

€ 

1.367.270.58 

Vincono con punti 5 

€ 

62.148.67 

Vincono con punti 4 

€ 

488.83 

Vincono con punti 3 

€ 


12,68 
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FILM DEL «CENTRO» NELLE SALE 
SARÀ UN NUOVO FALORNI? 

Tre saggi di fine corso di tre studenti 
del Centro sperimentale di 
cinematografia in un film per le sale. È 
la prima volta che accade: da domani 
sarà nei cinema Incidenti, a firma 
degli «studenti» Toni Trupia, Ramon 
Alos Sanchez, Miloje Popovic. «È un 
grande regalo che permetterà a tre 
promettenti autori di confrontarsi con 
il mercato», rimarca Caterina D'Amico 
preside della Scuola Nazionale di 
Cinema. E chissà se qualcuno sarà 
fortunato come il giovane Falorni che 
è arrivato fino alla nomination 
all’Oscar col suo documentario sul 
cammello albino, realizzato come 
saggio della scuola di cinema. 


Le mani del governo sulla Siae: Urbani vuole metterci un commissario 

Gabriella Gallozzi 




w 3 

I 


« 

A 


Nonostante sia stata smentita la possibile «sofferenza 
economica» del bilancio. Nonostante il cda sia al comple¬ 
to se solo venisse ratificato il reintegro del presidente e dei 
tre consiglieri estromessi, il governo va dritto per la sua 
strada. E il « golpe » alla Siae messo in atto dalla Casa 
delle Libertà, con An in testa, è dietro l’angolo. Per oggi, 
infatti, dalla sede del Consiglio dei ministri, dove si dibat¬ 
terà la querelle relativa alla Società degli autori e degli 
editori (la Siae), potrebbe arrivare il temuto e inopinato 
commissariamento. Azzerata l’assemblea, organo sovra¬ 
no della Siae, in rappresentanza di tutte le associazioni, 
fatto fuori quello che resta del Cda, al timone della socie¬ 
tà dovrebbe arrivare Francesco Sicilia, dirigente di lungo 
corso ai beni culturali e attualmente capo del dipartimen¬ 
to spettacolo del Ministero, nei panni, appunto di com¬ 


missario straordinario. «Quello che temevamo si è pun¬ 
tualmente avverato: il governo ha messo le mani sulla 
Siae con un commissariamento che non ha alcuna logica 
se non quella di una grave ingerenza politica», commenta 
Giovanna Grignaffini dei Ds che già in passato, per scon¬ 
giurare questa ipotesi, si era fatta interprete di una inter¬ 
rogazioneparlamentare. «Il blitz di Urbani è figlio di una 
strategia di “occupazione” che questo governo sta metten¬ 
do in atto oramai da tre anni. - commenta la senatrice - 
Quali sono le motivazioni che hanno portato a questa 
scelta? Il ministro Urbani ce lo deve spiegare, alla luce del 
fatto che l'ultima assemblea della Siae ha decretato la 
totale assenza di buchi nei conti della Società ricusando 
l'ipotesi di problemi sul bilancio preventivo del 2005». 
Inoltre, prosegue, «il 21 febbraio scorso il Ministero delle 


Finanze ha approvato il contenuto del bilancio che presen¬ 
ta un risultato positivo di 58 mila euro. Alla luce di 
questa situazione - conclude - il commissariamento è, in 
tutto e per tutto un abuso inaccettabile, un atto di arro¬ 
ganzapolitica che di fatto limita la libertà di azione di un 
Consiglio d'amministrazione legittimamente eletto». Del¬ 
lo stesso avviso è anche Vittoria Franco, responsabile 
nazionale dei Dsper la cultura che sottolinea come esista¬ 
no «tutti i presupposti per evitare il commissariamento 
della Siae» che altrimenti «sarebbe una grave ingerenza 
del governo in un ente autonomo ». Secondo la senatrice 
diessina, «si stenta a comprendere quali possano essere le 
ragioni di merito che portano il ministro Urbani a favori¬ 
re il commissariamento della Siae. Esistono invece tutti i 
presupposti per procedere sulla strada intrapresa, e cioè 


quella di far sì che il Cda eletto dall'assemblea dei soci 
possa iniziare a lavorare a pieno regime per attuare il 
programma elaborato già nel 2003 e al quale gli autori e 
gli editori hanno aderito con il proprio consenso elettora¬ 
le». Un augurio viene da Giuseppe Giulietti, componente 
Ds della commissione cultura della Camera. Che lancia 
un appello: «mi auguro che nel governo ci siano ancora 
persone dotate di razionalità che vogliano trovare delle 
strade diverse». Delle quali persino Antonello Venditti si 
fa portavoce: «Non vedo proprio i presupposti che legitti¬ 
mino una grave ingerenza politica - afferma Venditti-. 
La Siae è una società a contenuto privatistico e come tale 
va rispettata». Mentre dal Polo, tra Lega e Udc, l’attacco 
proprio in queste ultime ore si fa ferrato con accuse di 
«gravi irregolarità di gestione » e « debolezza » economica. 
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Maria Grazia Gregori 


TEATRO 


MILANO A 53 anni Lluìs Pasqual, è il più 
grande regista del teatro spagnolo e il mag¬ 
giore interprete europeo di Federico Gar¬ 
da Lorca. Così famoso che Pedro Almodo- 
var in Tutto su mia madre lo ha fatto recita¬ 
re nel molo di se stesso mentre insegna alla 
protagonista Marisa Paredes a recitare pro¬ 
prio Lorca. Ma, vorace e curioso come, a 
Pasqual non basta la scena: è un vero e 
proprio scopritore di talenti dal giovanissi¬ 
mo Antonio Banderas fino a Eduard Fer- 
nandez, diventati star cinematografiche; é 
innamorato dell'opera, lo affascina il fla¬ 
menco che ha anche messo in scena per 
danzatori famosi come Antonio Canales e 
Sara Baras. Lluìs, però, non vive solo spro¬ 
fondato dentro il suo mondo creativo ed 
estetico: per lui la politica come slancio 
ideale, progettuale e utopico è un momen¬ 
to fondamentale della vita di un artista che, 
come lui, ha sempre scelto di stare a sini¬ 
stra, pagando anche un prezzo non piccolo 
durante gli anni del governo della destra. 
In questi giorni Pa¬ 
squal ha partecipa¬ 
to al Piccolo Teatro 
Studio di Milano, 
con grandissimo 
successo, alla gior¬ 
nata mondiale della 
poesia leggendo 
ramatissimo Lorca: 
un’occasione per 
parlare con lui della 
Spagna di Zapate- 
ro, dei suoi progetti 
e dei suoi sogni. 

Pasqual, come 
vive un artista 
di sinistra im¬ 
pegnato nel so¬ 
ciale come lei 
questo nuovo 
tempo? 

Vorrei fare una 
premessa: la destra 
non è uguale dap¬ 
pertutto. Ce la de¬ 
stra francese più ci¬ 
vile e più colta. Ce 
quella spagnola 
(per certi aspetti si¬ 
mile a quella italia¬ 
na) che non lo è: 
per questa destra 
più la gente è igno¬ 
rante e meno infor¬ 
mata, più lontana 
dalla realtà, meglio 
è. In questi otto an¬ 
ni che hanno visto 


„ lluìs pasqual. 

SPamcL.ùnma.a.smistra 


I 


Porta Shakespeare a 
Bilbao per misurarsi 
con il terrorismo 
basco, ama Lorca ed è 
il più grande regista 
teatrale spagnolo: 
Lluìs Pasqual dice che 
nel suo Paese c ’è 
speranza perché 
Zapatero «è stato un 
colpo di scena», ha 
ritirato i soldati 
dallLraq,fa cose di 
sinistra. C’è «aria 
nuova» dalle sue parti 
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al governo il partito popolare la gestione 
della cultura è stata disastrosa. Nel 1983, al 
tempo di Felipe Gonzales, quando al gover¬ 
no ci stava la sinistra eravamo ottimisti, 
pieni di voglia di fare e di vivere. Poi è 
arrivata la destra, tutto si è fatto più scuro: 
per esempio nel teatro si è tornati indietro 
al repertorio più obsoleto degli anni Cin¬ 
quanta che credevamo di esserci lasciati alle 
spalle. Ce stata una regressione, ma va an¬ 
che detto che di fronte a una destra così 
aggressiva la sinistra si è come rinchiusa in 
se stessa e questo ha creato non pochi pro¬ 
blemi. Poi con un vero e proprio colpo di 
scena, perfino inaspettato, è arrivato Zapate¬ 
ro che, dopo le prime comprensibili incer¬ 
tezze, ha cominciato a porre sul piatto i 
problemi veri: si è ritirato dall'Irak, ha fatto 
cose importanti per le donne, ha regolariz¬ 
zato molti emigrati, ha varato leggi a favore 
degli omosessuali, si è posto come interlocu¬ 
tore nei confronti della chiesa cattolica che 
in Spagna detiene il 70% della educazione 
scolastica, ha preso di petto il terrorismo 
basco, decidendo di parlarne a viso aper¬ 
to... Ecco io penso che tutto questo non 
potrà non riflettersi nella cultura e nell'arte 
che sono una risposta alla realtà sia dal pun¬ 
to di vista estetico che ideologico e sociale. 
Già si vedono i primi cambiamenti nel cine¬ 
ma e nel teatro. 

Che tipo di cambiamenti? 

Per esempio si è abbandonata un'ottica 
puramente mercantile che in questi anni ha 


condizionato tutte le forme d'arte perché il 
cinema e il teatro hanno difficoltà a soprav¬ 
vivere senza sovvenzioni dello Stato. In que¬ 
sti anni, per esempio, due grandi registi di 
cinema come Almodòvar e Amenàbar han¬ 
no potuto sopravvivere e diventare famosi 
perché avevano alle spalle una propria strut¬ 
tura produttiva. Ma un giovane che oggi va 
per la maggiore come Zambrano ha dovuto 
andare a Cuba per fare il suo secondo film e 


girare in condizioni proibitive, e in Spagna 
non ci sarebbe mai riuscito, al partito popo¬ 
lare non è mai interessata la cultura. Per 
quel che mi riguarda senza quest'aria nuova 
non avrei potuto mettere in scena un testo 
duro e violento come Roberto Zucco di Kol- 
tès come è successo pochi giorni fa al Tea¬ 
tro Nazionale di Madrid. Insomma si cam¬ 
bia, ma con più ponderatezza rispetto al 
1983, oggi siamo più riflessivi. 


Lei ha avuto non piccole difficoltà 
negli anni passati: per esempio avreb¬ 
be voluto realizzare a Barcellona 
una «città del teatro» che con l'avven¬ 
to della destra non ha potuto portare 
a termine. E oggi? 

L'idea, allora, era di cercare un inter¬ 
scambio creativo, fra il Teatro Lliure che 
avevo fondato giovanissimo nel 1975 al tem¬ 
po del regime franchista con altri miei ami- 


il lavoro di Lluìs Pasqual 

Genet, la lirica, il Piccolo di Milano 
ma ha fatto anche l’attore per Almodòvar 


Lluìs Pasqual e, 
nella foto piccola, 
una foto di scena 
dal suo spettacolo 
di pochi giorni fa 
a Madrid 
«Roberto Zucco» 
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ci e la Scuola di teatro più importante di 
Barcellona che stava proprio lì vicina. Quel¬ 
lo che volevamo realizzare era favorire orga¬ 
nicamente il passaggio dalla scuola al mon¬ 
do professionale. Non è stato possibile, ma 
non mi lamento troppo perché è del tutto 
normale che io non piaccia alla destra così 
come lei non piace a me. Se, malgrado tut¬ 
to, avessi potuto portare a termine questo 
progetto l'avrei considerato un esercizio di 
cinismo troppo intelligente da parte loro. 
Ora, malgrado avessi giurato a me stesso di 
non dirigere più teatri dopo il Lliure, il Tea¬ 
tro Nazionale di Madrid, il Teatro d'Europa 
a Parigi, ho accettato la direzione artistica 
del teatro di Bilbao, perché sono convinto 
che i progetti di rinnovamento abbiano più 
possibilità di riuscita non nelle metropoli 
ma nelle città a dimensione più piccola, più 
raccolte e concentrate. Guardi ai grandi tea¬ 
tri pubblici: erano nati su forti istanze eti¬ 
che e sociali oltre che estetiche e oggi, inve¬ 
ce, fanno tutto e solo per compiacere il 
pubblico, che è importante, ovviamente, 


Lluìs Pasqual, regista, è nato a Reus il 5 giugno (lo 
stesso giorno dell'amatissimo Federico Garcia Lor¬ 
ca) del 1951. Diplomato all'Accademia d'arte dram¬ 
matica ha firmato regie fin da quando aveva sedici 
anni mettendo in scena anche testi scritti da lui. 
Durante il regime del generalissimo Franco ha fon¬ 
dato nel 1976 il Teatro Lliure di Barcellona dove ha 
firmato spettacoli importanti spettacoli che hanno 
fatto il giro d'Europa su testi classici e contempora¬ 
nei: da Cechov a Genet, da Shakespeare a Goldoni e 


a Koltès, con particolare attenzione al teatro di Fede¬ 
rico Garcia Lorca di cui ha realizzato, fra l'altro, il 
proibitissimo e sconosciuto El publico in prima 
mondiale a Milano al Piccolo Teatro Studio nel 
1986. FTa diretto il Teatro Nazionale di Madrid e il 
Théàtre de l'Europe a Parigi dal 1990 al 1996 (anno 
in cui gli è stata conferita la Legion d'onore) subito 
dopo Giorgio Strehler che l'aveva fondato. Dal 1995 
al 1996 è stato direttore della Biennale Teatro di 
Venezia. 


Fra i suoi spettacoli più recenti si inscrivono un 
Edipo XXI su testi di Eschilo, Sofocle, Euripide e 
Genet e Roberto Zucco di Bernard Marie Koltès, il 
testo che torna più spesso in lingue e situazioni 
diverse (ne ha firmato anche un'edizione russa pre¬ 
sentata alla Biennale) nel suo lavoro teatrale. 

Ha firmato anche numerose regie liriche con 
preferenza per le opere di Giuseppe Verdi (come 
una Traviata data al Carlo Felice di Genova) e Gia¬ 
como Puccini. Recentemente, a novembre e dicem¬ 
bre, ha inaugurato la stagione 2004-2005 del Teatro 
San Carlo di Napoli con Tristano e Isotta di Wa¬ 
gner, unanimemente lodato dalla critica. Interprete 
di moltissimi recital di poesia spesso dedicati a Gar¬ 
cia Lorca, è stato anche attore di cinema con Joseph 
Losey in Le strade del sud (1978) e con Pedro Almo¬ 
dòvar in Tutto su mia madre (1999). 

m.g.g. 


ma non è tutto. A Bilbao ho impiantato un 
laboratorio di produzione e una scuola per 
registi che sta per iniziare: ce ne sono tante 
per gli attori, ma una vera e propria scuola 
dove si insegni come funzioni un palcosce¬ 
nico e come lavorarci sopra proprio non 
c'è. Dalla prossima stagione partiamo. 

Con quali spettacoli? 

Due Shakespeare in un'unica giornata: 
Amleto e Tempesta. A Bilbao, dove il terrori¬ 
smo è una realtà palpabile - siamo nei paesi 
baschi - e non una notizia letta sui giornali 
Amleto può essere un giovane che si imbot¬ 
tisce di bombe e dice «io muoio e muoiano 
tutti con me». Prospero, il protagonista del¬ 
la Tempesta assomiglia piuttosto al subco¬ 
mandante Marcos: ha acquistato saggezza e 
di fronte ai suoi nemici dice «ecco ora io vi 
posso uccidere ma non lo faccio; parliamo 
invece, confrontiamoci e poi noi vecchi ce 
ne andiamo e lasciamo ai giovani la possibi¬ 
lità di fondare un'altra società». Penso che 
questi testi pensati in quest'ottica abbiano 
una forte impatto a Bilbao. Se, come spero, 
siamo al termine di un'epoca violenta, il 
teatro deve farsi queste domande, porsi que¬ 
ste mete in un'ottica 
contemporanea e po¬ 
litica. 

Tutto nei suoi 
ragionamenti 
parte dalla poli¬ 
tica non fine a 
se stessa ma in 
grado di tra¬ 
sformarsi in ar¬ 
te e in proget¬ 
to. Cos'è per lei 
il teatro politi¬ 
co? 

È quello che ti 
permette di ragiona¬ 
re sulle emozioni. A 
Bilbao il terrorismo 
basco è vissuto in 
modo emozionale e 
anche con molte zo¬ 
ne oscure. Portare 
queste emozioni in 
un discorso politico 
attraverso un poeta come Shakespeare, non 
dico che serva a cambiare il mondo, ma che 
riesca a mettere insieme tutti gli elementi in 
modo che lo spettatore possa farsi un'idea, 
questo si. A patto che sia un teatro sensibile, 
generoso e non noioso. Il teatro parla alla 
testa, al cuore, allo stomaco e al sesso: un 
teatro senza emozione non esiste, almeno 
per me. 

Oltre ai due Shakespeare ha altri pro¬ 
getti in cantiere? 

Mettere in scena il Don Giovanni di Mo¬ 
zart al Teatro Reai di Madrid. Avrei dovuto 
fare questa regia otto anni fa ma poi è arriva¬ 
to il partito popolare e il progetto non è 
stato realizzato. E poi mi interessa molto il 
tema della formazione, riuscire a trasmette¬ 
re quello che i miei maestri hanno dato a 
me. 

E chi sono stati i suoi maestri? 

Maestri indiretti Grotowski e Brook at¬ 
traverso i loro spettacoli. Diretto senza dub¬ 
bio lo è stato Giorgio Strehler. Con lui ho 
avuto un'amicizia fra virgolette perché tut¬ 
to con lui era tra virgolette. Lo ammiravo, 
era grande, anche se mi sembrava che pagas¬ 
se un prezzo troppo alto alla sua grandezza: 
un isolamento che poteva trasformarsi in 
un grande egoismo tanto era concentrato 
sul teatro. Certo erano altri tempi: oggi, 
probabilmente, questo sarebbe impossibile 
perfino per lui. Un altro maestro ma anche 
un compagno di vita, è stato lo scenografo 
Fabià Puigserver. Con lui e con l'attore Al¬ 
fredo Alcòn abbiamo creato una comunità 
in cui non si sapeva dove finisse il teatro e 
dove cominciasse la vita. 

In un mondo dove trionfa il virtuale, 
rimmagine per rimmagine, è possibi¬ 
le nutrire ancora speranze nella capa¬ 
cità del teatro di rappresentare la re¬ 
altà? 

Il teatro resta per me il vero riflesso 
della nostra società. Il teatro andrà dove lo 
porteremo noi ma avrà sempre un futuro 
fino a quando riusciremo a provare l'emo¬ 
zione di riconoscerci in un altro che sta di 
fronte a noi, sul palcoscenico. 
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n CONCERTONE, BENTORNATI BlSIO E LA DIRETTA 


Lirica, la riforma zoppa del ministro 



Sarà ancora Claudio Bisio a condurre il concertone del 
Primo Maggio a San Giovanni. Il conduttore di Zelig 
ha accettato di buon grado E invito degli organizzatori 
sindacali Cgil, Cisl e Uil del tradizionale evento musica¬ 
le romano, dopo il successo ottenuto lo scorso anno. 
Tra i ritorni di questa edizione c’è la diretta televisiva, 
assicurata dopo un incontro di ieri con il direttore 
generale della Rai Cattaneo: in passato era una consue¬ 
tudine, ma l’anno scorso l’azienda pubblica l’aveva 
negata e nel 2004 il Concertone è stato trasmesso in 
differita in modo tale da poter tagliare battute dei 
cantanti politicamente «pericolose». Questo perché 
nel 2003 l’intervento militare in Iraq fu pesantemente 
criticato dal palcoscenico, trasmesso in diretta da Rai- 
tre con levata di scudi dal centro destra. 


Vera novità, sarà il concorso «Primo maggio tutto 
fanno», per dare spazio alle nuove leve della musica 
italiana attraverso due iniziative parallele: una rassegna 
nazionale dedicata ad artisti emergenti e un «censimen¬ 
to della nuova musica italiana». 

La rassegna nazionale sarà un percorso territoriale 
pensato per dare maggior spazio alle correnti di rinno¬ 
vamento che attraversano la musica indipendente. Fi¬ 
nora si sono iscritti 450 artisti e band che poi verranno 
pre-selezionate da giurie. Previsti concerti in dieci aree 
in cui è stato diviso il territorio nazionale, con una 
finale che si terrà a Roma, per giungere a una selezione 
di uno, due o forse anche tre gruppi che saliranno sul 
palco nel concertone di San Giovanni. La scadenza per 
presentare il materiale è stata prorogata al 29 marzo. 
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Nel 2003 le fondazioni lirico-sinfoniche della nostra terra del 
belcanto hanno maturato debiti consolidati pari a 120 milioni 
di euro, per il 2005 si prevede uno «sbilancio» di altri 50 milioni, 
la situazione non è seria, è tragica, e il ministro per i Beni e le 
attività culturali Giuliano Urbani si vanta d’aver messo una 
toppa al disastro infilando, nel cosiddetto decreto Omnibus, 
«importanti disposizioni diventate legge » dopo l’approvazione 
del Senato di ieri. Un decreto, dice il ministro, dirà come ridurre 
il costo degli allestimenti e delle collaborazioni, come contenere 
le spese artistico-professionali, mentre il nuovo contratto nazio¬ 
nale di lavoro partirà dal 2006, non sono ammesse deroghe nei 
patti aziendali, per quest’anno blocca le assunzioni a tempo 
indeterminato salvo che nei teatri con il bilancio in pareggio, 
annuncia «norme più severe» nel controllo dei bilanci e dello 
scioglimento del consiglio d’amministrazione. «La riforma è 


legge» recita il comunicato stampa. «Non è una riforma, si 
introducono criteri burocratici nelle masse artistiche - commen¬ 
ta la senatrice Ds Giovanna Grignaffini e spiega - Se un primo 
violino va via non si potrà sostituirlo con un primo violino. 
Urbani non risolve nulla, le fondazioni hanno bisogno di risorse 
pubbliche certe che con i tagli non sono mai state assicurate, di 
strumenti per consentire un efficace intervento di capitali priva¬ 
ti, di un sistema differenziato che premia chi raggiunge efficacia 
e parità di bilancio. Per fortuna abbiamo limitato il blocco del 
turn over al 2005». «Davanti ai debiti esistenti il testo di Urbani 
è solo un pannicello caldo - dice Paolo Aglietti della Cgil-Firenze 
- Con il blocco delle assunzioni per quest’anno quanto risparmie¬ 
rà? Si dovranno fare contratti a termine. Il problema del costo 
del lavoro c’è, ma così non si affronta nulla. Né si introducono 
criteri di managerialità e trasparenza nei teatri». 


Silvia Boschero 


MILANO Qualcuno è sicuro di aver sentito 
dire Alien Ginsberg, profeta della beat gene¬ 
ration, che quel giovane folksinger con la 
faccia stralunata è la voce più importante 
della sua generazione. Quella che i media, 
sulla scia del libro di Douglass Copeland, si 
sono divertiti a definire «generation x»: la 
tornata dei ragazzi (oggi oltre i trent’anni), 
che alla disperata ricerca della propria identi¬ 
tà nel turbinio degli ideali in caduta libera, 
si sono buttati a capofitto nel riciclo e nel 
«remix» di tanti passati «salvabili». Nel caso 
di Beck Hansen, una volta tanto le generaliz¬ 
zazioni massmediologiche hanno azzeccato. 

Lui, il ragazzino virtuoso cresciuto tra la 
periferia ispanica di Los Angeles e il Texas, 
figlio di due frickettoni impenitenti, è la 
quintessenza, portata al sublime, del tanto 
sprecato termine «postmoderno». Il vero fi¬ 
glio musicale della pop art di Wharol ma 
con un’attitudine meno estetizzante. Non 
un caso. Beck, classe 1970, è figlio di un’assi¬ 
dua frequentatrice della Factory del maestro 
newyorkese e nipote di un intellettuale (Al 
Hansen) che appartenne al movimento Flu- 
xus. Non solo: suo padre ha iniziato come 
squattrinato busker suonando il violino 
bluegrass in strada per poi diventare musici¬ 
sta e arrangiatore di giganti del calibro di 
Carole King, Bob Dylan, Neil Diamond, 
Marvin Gaye. Un misto di folk e country (il 
midwest ben descritto nei romanzi di Stein- 
beck) e di grande black music, che caratteriz¬ 
zerà l’estetica del figlio. Già le sue parentele 
basterebbero a definire l’attitudine, per nul¬ 
la snob, alla mescolanza di generi e umori 
musicali che lo ha reso un precursore e ini- 


Beck, nipote rock di Ginsberg 

Figlio della pop art e del grunge, nel cd «Guero» mescola tutto con tutto (e funziona) 


mitato anche se oggi, col suo bellissimo nuo¬ 
vo disco Guero (termine con cui i ragazzi 
bianchi vengono apostrofati dagli ispanici 
americani), rischia di ripetersi, o almeno di 
non aggiungere un nuovo significativo tas¬ 
sello alla sua crescita musicale. 

Beck è a Milano per presentare Guero 
(prodotto, come Odelay, dai Dust Brothers) 
per suonare in diretta su Mtv in apertura del 
nuovo ricco palinsesto «Blooming days», 
stretto con le sue spallucce in una camicia 
rossa, e schiva con gentilezza chi su quelle 
spalle vorrebbe poggiare il peso del genio. 
«Non credo che Ginsberg abbia potuto dire 
ciò di me, anche se vorrei che fosse vero. 
L’ho sempre amato, così come mi sono nu¬ 
trito nella mia adolescenza di tutti i grandi 
della Beat Generation, da Gregory Corso a 
Jack Kerouac. Non ho un background acca¬ 
demico, ma adoro leggere». Oggi Beck (do¬ 
po il coraggioso esperimento orchestrale del 
precedente Sea change ), torna al riciclo con 
un disco che più meticcio non si può: bossa 
nova (rubando un pezzetto a Vinicius de 
Moraes), hip hop (con l’aiuto di un campio¬ 
namento dei Beastie Boys), funk, folk, 
blues, rock strampalato e testi cupi: «Deside¬ 
ravo un disco musicalmente più diretto, 



Beck 


con chitarre forti, aggressività nel suono, 
mentre nei testi volevo qualcosa di più intro¬ 
spettivo. Non poteva essere altrimenti, visto 
lo shock subito recentemente per la morte 
suicida di un mio amico». Ma è complice 
forse anche la paternità: «dal momento in 
cui mi sveglio al mattino vivo per mio figlio 
Cosimo, per i suoi bisogni. È stata una gara: 
nel momento in cui ho iniziato a scrivere il 
disco, mia moglie è rimasta incinta. Alla fine 
ha vinto lei!», confessa ridendo mentre par¬ 
la della musica di oggi. «Mi chiedo: cosa 
ascolterebbero oggi i ragazzi che un tempo 
erano fan dei Velvet Underground? E mi 
rispondo: i White Stripes (il loro leader Jack 
White è ospite al basso in una canzone, ndr) 
e gli Strokes ad esempio». Gusti difficili an¬ 
che sul cinema, un luogo geograficamente 
frequentato fin dall’infanzia, quando i geni¬ 
tori trovarono una catapecchia in affitto sul 
Sunset Boulevard, la strada delle stelle di 
Hollywood che Beck oggi disdegna in favore 
del suo amato cinema indipendente, ecce¬ 
zion fatta per Wes Anderson (anche lui uno 
della generazione x, il regista dei feroci Te- 
nembaum): «Ai tempi di Odelay mi chiese¬ 
ro di recitare in un paio di film ma ho 
sempre rifiutato. Preferirei lavorare dietro le 


quinte, come faccio sempre per i miei vi¬ 
deo». Beck è di poche parole, soprattutto 
quando da lui si vuol sapere la sua idea 
politica sull’America di oggi o quando gli si 
chiede dell’appartenenza (sua e di tutta la 
famiglia) a Scientology. Ci sarebbe piaciuto 
sapere cosa farà nel momento in cui gli alie¬ 
ni verranno a prelevarlo (come pontifica 
l’ideatore della setta Ron Hubbard), ma non 
è dato: la sua manager irrompe pregando di 
non fare domande del genere, e lui chiari¬ 
sce: «È tutto vero, l’ho già detto più volte. 
Ma si tratta di un fatto privato». 

Sull’essere un precursore ha la stessa 
stralunata e defilata modestia: «Non sono 
affatto consapevole di niente. Non ho mai 
inteso essere il rappresentante della mia ge¬ 
nerazione. So solo che non ho mai amato 
sentirmi imprigionato in un genere. C’è tan¬ 
to mainstream in America che non ne serve 
altro. Oggi nel rock c’è molta forma e poca 
sostanza». Eppure, già dieci anni fa, mentre 
il mondo riscopriva il rock attraverso il gri¬ 
do lancinante di Kurt Cobain e dei suoi 
coetanei di Seattle, lui rispondeva facendo il 
giullare del grunge. Sovvertiva le regole, an¬ 
dava contro tendenza, piazzava testi surreali 
e ironici in un mare di pessimismo. Dopo 
un peregrinare da hobo lanciava un disco 
autoprodotto ( Mellowgold , 1994) dove stra¬ 
pazzava il blues come oggi fanno tanti esor¬ 
dienti osannati: «Il blues è l’America, è la 
musica letteraria del secolo scorso, la nuova 
tragedia greca». Allora pochi capirono il di¬ 
sco, se non nel rumoroso e illuminante sin¬ 
golo Loser, dove cantava: «Sono un perden¬ 
te baby, perché non mi uccidi?». Beck, a 
differenza di Kurt Cobain, è sopravvissuto, 
forse proprio perché nella sua testa ha risuo¬ 
nato l’urlo di Alien Ginsberg. 
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Ischia é perl'Hstòl Puntò Uccia: 
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passaggi narilNi: € 90 


+ lasse + transfer andata e ritmemi] 


per gli I Ictes di Ischia e cer 
l'Hotel Punta Licosa, da Bergamci, 
Milano. Venezia, Verona. To f no: 
ca £ 56 per il Villa;*; 0 ite Pini, 
oa Roma e Milano: ca? SO 



Gran Tour cfei/o Sicilia 


PALERMO 

TAOT.' 

SE J'J-ME 


mi 


notti, a oer&Dna. n camera doppia, in 
mezza mansione, compreso acqua e v no ai 
■.-D fe..i£ pasti, escursioni e accompagnai a re: 


C.UT7r¥FOTE r. 


Si 


dal 17/5 ni 1S/1L>€ tilt) 


€ 15U = € 46(1 


AurumÌRHotel3 £ j 


I clienti più felici* 


0 
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Tariffe inieriori dal 30 al 70% rispetto alla concorrenza 
Costi di iscrizione GflATIS a Tessera Club GHATIS 
Acqua e vino GRATIS ai pasti 
Ragazzi io 3* Letto fino a 18 anni GRATIS 

Ed in più por chi prenota oggi 0 domani: 

Auto e Ragazzi GRATIS sul traghetti per .'a Sardegna 
Pascitene speciale Volo + Tasse + Trasferimento per isctòa e 
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Grand Hotel Punta 






Licosa ★ * ★ ★ 

Sorga noi mura del Plioj Nti-unaJc; col 
Ci pria sul moro (bandiera blu) pi j 
incontaT raic Canpaia. 'ed in 
poste oie dite per ^sHsne Pance Capri, 
pLósiJir. °osanù.A(rafi, SùrwìU, Ra^lb" 
LHd:hI è hìIjjk'.:: in lih KpshiimlHre Ukìb, 
pr^ ngTf?Hf sijIf qrgnee 33isnn^ Ji ?abhia 
biaics kI t dolalo ci spiaggia jiva:!-. 
allrozzats con ^mbrollinl 5 Ictllri canoa, 
pia; na, 2 cami ca tamia, calcali^ r alo-anrd 
pn norarr co, pirocilo uer'ro uanPÀsare, 
Aiinyibie e mir cljb ds l9i'b all 1 * I .‘9. 


? iiiHU.a pfrwma, in CiniCru ilnppia. in prE^dniiL umn nli-iu. [i5ni|imn ULquaCiinn dì |ia.sLÌ! 

-€. 211(1 = i. 1 lilì 

-€. leu=£.::« 


dal 2"'fri al ' Ì'V £ 


■c. .ii: 

i -.li 


Jill !v04al .5,05 € 

All 15,'US al Cà\l6 €. 44U - €. 1 éD -€ 2B0 
dal (lì# alatili €.5lll-€.lffi=S.jSH 

dii J-ilie ni 2&0S €. 55n - € ?H'=€4ìiP 




l-€. 




di ’k'ìl? al ira* €. Iti) €.II:D=i€.IÌIHI 
di.ili-l# i 2I.1JS €. Unii'- €. Si = €. Ran¬ 
da 2HI!!nielli l3li=€.fiW 


Sii|iplu mnLn lamini >ùrbt muncr 

J,:2?.V3jLG^' 7 € 33 a KLvaii.a ‘ul.iioiiu jl [4(0 70 j pscienu s ts.lion,. 

SPECIALE PASQUA 3 NOTTI: dal 24,113 al 27^03 €. 120 



V ILLAGGlO 

INI 


Il vllla^lù, Imm&'sc In 20 a.lan di pinola 
ad aitacela-o diroltamomlc £Ula aplasia 
orbata c 2KC mq.. ò dota:o di conto 
benessere Int'io, cor 4 'Jasc*e caperle 
con acqaa temionirflrali77&:a, ? piscine 
5fltecie nam'jorie - 2 piscine s messe ner 
baiìihi, i ctTibi ce tennis wndsj- e 
SRn;s. ruirvgry. miiicubfl ricco srcg’arrrra 
ci a'iimaziunci dall 1 &.'S all'lltò. 


1 notti,.’ pwona, in cflB'cm ijriisione impreso acri aot fimo ti pasti; 

dal 17:07al3HI? €.5W-e 30 € 516 


d£lM4alC«.H5 €.j 5H-€. »i €.1711 
JlI DH'lCc al 29'!i5 € 4JD -€. 305-€. ILA 
■JJ 23/Cò al LMh €.i|li-€.lW €.25(1 
dJ L9.'U&ùL nVC-7 €. 52 Jj-€.SO €4^0 
dal OL’.'U? ùL 1 -.07 €. 550-€. SO € 47J 


dùL3L.'O?€.ótò-€.L40 €.530 
dal OT.'Otl aì 21 -TD® €. SS ■ €. 130 €. 720 
doLZL.'OKalZm €.7S)]-€.L30 €.tìè0 


SuppIrmHiihi camtra vida mare: 

I.U ZC''l 4 al iD'ì/7 €, 35 a arsoti; a scdiiLanj : rial &3-V7 al WW €. 70 aocrson: a ìcditian; 
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Raitre 23.25 


GLI ALBUM DI MARCO PA0LINI 

Estate del 1974: arriva la so¬ 
spirata maturità e il premio, 
per Nicola e i suoi amici, è 
un lungo viaggio tra auto¬ 
stop e treno. Amsterdam, 
Londra, Parigi, Lione, 
^ ^ ^ Marsiglia, Genova e 
Milano, ultima tappa 
Brescia, due mesi dopo la 
bomba in Piazza della 


Loggia e “vien da sedersi ti¬ 
rar fuori dallo zaino tutto e 
fermarsi lì” E poi, il rugby e 
il cineforum gratis come 
premio partita... 


Canale 5 24.00 

IL PROFETA DISARMATO 

Primo di sei reportage di 
Mimmo Lombezzi sulla di¬ 
plomazia disarmata di pa¬ 
pa Giovanni Paolo IL Sei 
paesi, da lui visitati 
(Rwanda, Indonesia, Timor 
Est, Bosnia, Israele, Sudan 
e Polonia), che rappresen¬ 
tano gli ultimi genocidi del 
Novecento e le grandi que¬ 
stioni che accompagnano il 
passaggio dal secondo al ter¬ 
zo millennio, dalla caduta 
del comuniSmo alla crisi 
mediorientale. 




Rete 4 21.00 

PER UN PUGNO DI DOLLARI 

Regia di Sergio Leone - con Clint 
Eastwood, Gian Maria Volonté, 
Margherita Lozano, Mario Brega. 
Italia 1964. 95 minuti. Western. 

A San Miguel, paesino al con¬ 
fine con il Messico, due fami¬ 
glie rivali combattono da an¬ 
ni una guerra per il controllo 
del contrabbando. Pinché non 


arriva un pistolero solitario, 
che tenta di fare il doppio gio¬ 
co. Scoperto e torturato, tor¬ 
nerà per vendicarsi. Rifa¬ 
cimento de “La sfida del sa¬ 
murai” di Kurosawa. 


Raitre 8.05 

LA STORIA SIAMO NOI 

A 25 anni dalla morte del- 
Yarcivescovo di El Salvador 
Oscar Romero, ucciso con un 
colpo di fucile mentre stava 
celebrando messa, il pro¬ 
gramma di Giovanni Minoli 
rievoca questa figura di pa¬ 
ladino degli oppressi, impla¬ 
cabile avversario della ditta¬ 
tura militare del suo paese e 
strenuo difensore delle liber¬ 
tà civili. In studio interverrà 
monsignor Vincenzo Paglia, 
fondatore della comunità di 
SanfEgidio. 
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6.30 TG1. Telegiornale 

PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 
CCISS VIAGGIARE INFORMATI. 

News 

6.45 UN0MATTINA. Attualità. 
Conducono Enza Sampò, Franco Di 
Mare. Con Sonia Grey, Caterina Balivo, 
Eleonora Daniele. All’interno: 

7.00 TG1. Telegiornale 

7.30 TG 1 L.I.S. Telegiornale 
8.00 TG1. Telegiornale 

TG 1 MOSTRE ED EVENTI 
9.00 TG1. Telegiornale 

9.30 TG 1 FLASH. Telegiornale 

9.35 TG PARLAMENTO. Rubrica 

9.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. 

Gioco. Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi, Anna Moroni 
13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 REGIONALI2005 -TRIBUNA 
ELETTORALE NAZIONALE. 

Interviste: Sdi, Pri 

14.15 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “La pipa del gancanagh”; 

“Una catena di ricatti”. 

Con Angela Lansbury 
15.50 LA VITA IN DIRETTA. 

Attualità. Conduce Michele Cucuzza 
All’interno: 16.50 Tg Parlamento. 
Rubrica; 17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.40 L’EREDITA. 

Quiz. Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.30 BATTI E RIBATTI. Attualità. 
Conduce Riccardo Berti 

20.35 AFFARI TUOI. Gioco. Conduce 
Paolo Bonolis. Regia di Stefano Vicario 
21.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
“Speciale Pasqua”. Conduce Antonella 
Clerici. Con Beppe Bigazzi, Anna Moroni. 
Regia di Simonetta Tavanti 

23.15 TG 1. Telegiornale 

23.20 PORTA A PORTA. Attualità 
0.55 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

1.20 TG 1 MOSTRE ED EVENTI 

1.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.35 SOTTOVOCE. Rubrica. 

“Don Giovanni D’Èrcole” 

2.05 CULT BOOK. Rubrica “Fitzgerald” 

2.35 AFFARI TUOI. Gioco (replica) 


6.30 MUSIC FARM. Reai Tv 

7.05 GO CART MATTINA. All’interno: 
L’albero azzurro. “C’era una storia” 

9.10 VIVERE IN SALUTE. Rubrica 
“Cent’anni e più”. Con Luana Ravagnini 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG2/NOTIZIE. Attualità 
TG 2 NEON LIBRI. Rubrica 
TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
— TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 
11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conduce Giancarlo Magalli. Con 
Fiordaliso, Mara Carfagna, Gianni Mazza 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

A cura di Luciano Onder 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Monica Leofreddi, 

Milo Infante 

15.45 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
17.15 REGIONALI2005 -TRIBUNA 
ELETTORALE NAZIONALE. 

Tavola rotonda: Casa delle Libertà, 
L’Unione, De, Alternativa Sociale 

17.45 REGIONALI2005 -TRIBUNA 
ELETTORALE NAZIONALE. 

Messaggi autogestiti 

18.10 SPORTSERA. News 

18.30 TG 2. Telegiornale 

18.50 10 MINUTI. Attualità. 

Conduce Alessandra Forte 
19.00 MUSIC FARM. Reai Tv 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 
21.00 PUNTO E A CAPO-PRIMA 
PARTE. Attualità. Conduce Giovanni 
Masotti. Regia di Andrea Soldani 

22.15 PUNTO E A CAPO-SECONDA 
PARTE. Attualità. Conduce Daniela 
Vergara. Regia di Andrea Soldani 

23.10 TG 2. Telegiornale 
23.20 MUSIC FARM. Reai Tv 

0.05 GALATEA. Con Barbara Ortelli 
1.05 TG PARLAMENTO. Rubrica 

1.15 BOSTON HOSPITAL. Telefilm 
2.00 MA LE STELLE STANNO A 
GUARDARE? Con Alessandra Canale 

2.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2.15 TG 2 DOSSIER - STORIE (r) 
3.05 COMPAGNI NELLA NOTTE - 
ANIMA. Con Gabriele La Porta 


6.00 RAI NEWS 24. Attualità 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica. 
“La storia di Monsignor Romero” 

9.05 VERBAVOLANT. Rubrica 

9.10 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
Rubrica. Conduce Pino Strabioli 

10.00 COMINCIAMO BENE-ANIMALI E 
ANIMALI. Rubrica. Conduce Licia Colò 

10.10 COMINCIAMO BENE. Attualità. 
Conducono Elsa Di Gati, Corrado 
Tedeschi. Con Furio Busignani, 

Francesca Calligaro 

12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 TG 3 CHIÈDISCENA. Rubrica 
12.45 COMINCIAMO BENE - LE 
STORIE. Rubrica. Con Corrado Augias 

13.10 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
“Errore di persona”. Con Robert Wagner 

TRIBUNE ELEZIONI 

AMMINISTRATIVE REGIONALI. Rubrica 
“Per le sole regioni interessate” 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR LEONARDO 
15.00 TGR NEAPOLIS 

15.10 TREDDI PRESENTA: LA TV DEI 
RAGAZZI. Rubrica 

15.50 GENI PER CASO. Telefilm 
16.15 GT RAGAZZI. Con Paola Sensini 

16.25 LA MELEVISIONE 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Gioco. Conduce Sveva Sagramola 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. Conduce 
Sveva Sagramola 

19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT NOTIZIE. All’interno: 
Ciclismo. Settimana ciclistica internaz. 
Bartali e Coppi (sintesi) 

20.10 BLOB. Attualità 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
21.00 LA SQUADRA. Serie Tv. Con 
Massimo Bonetti, Massimo Wertmuller, 
Tony Sperandeo, Vanni Bramati 
22.50 TG 3/TG REGIONE 
23.05 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.25 GLI ALBUM DI MARCO PAOLINI. 
Teatro prosa. “1400 folpi” 

0.10 TG 3. Telegiornale 
0.30 QUARTO PIANO SCALA A 
DESTRA. Reai Tv 
1.00 LA MUSICA DI RAITRE. 
“Concerto di Pasqua” 

All’interno: Kyrie; Stabat Mater 


C0RDÒHN 
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13.35 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
14.00 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 
14.25 LE SUPERCHICCHE / IL CRICETO 
SPAZIALE/I GEMELLI CRAMP. Cartoni 
15.50 THE MASK. Cartoni 

16.15 SCEMO E PIÙ SCEMO. Cartoni 
16.40 PINKY, ELMYRA AND THE 
BRAIN/FROG/ATOMIC BETTY. Cartoni 

17.45 DONATO FIDATO. Cartoni 

18.10 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 

18.35 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 

19.10 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

19.35 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

20.10 DONATO FIDATO/FROG. Cartoni 

21.10 STAR WARS: CLONE WARS; 

I GEMELLI CRAMP. Cartoni 

21.45 GLI ASTROMARTIN. Cartoni 

22.15 SCEMO E PIÙ SCEMO. Cartoni 




10.30 CURLING. CAMPIONATO DEL 
MONDO. Round Robin femminile: 
Canada - Norvegia. Dalla Scozia, (dir.) 

13.30 PUGILATO. INCONTRO PESO 
PIUMA. A. Servidei - S. Bouaita (replica) 
15.00 CURLING. CAMPIONATO DEL 
MONDO. Round Robin femminile: 

Svezia - Svizzera. Dalla Scozia, (dir.) 
18.00 PATTINAGGIO DI FIGURA. 
CAMPIONATO DEL MONDO. 

Serata gala (replica) 

20.00 MOTOCROSS. CAMPIONATO 
DEL MONDO INDOOR DI TRIAL (replica) 
21.00 PUGILATO. TITOLO 
MONDIALE WBA PESI BANTAM. 

V. Sidorenko - J. Zarate. 

Da Amburgo (differita) 

23.00 EUROSPORTNEWS REPORT 


n NfflONAL 
GEOGfWPHIC 
CHAMNEL 

14.00 HOT SCIENCE. “Dall’Italia” 

15.00 DELFINI IN LIBERTÀ. Doc. 

16.00 I DETECTIVE DELLA NATURA. 

Documentario. “Operazione camaleonte” 

16.30 UNA SCIMMIA IN FAMIGLIA. Doc. 
17.00 NATI PER UCCIDERE V. 

Documentario. “Uccelli predatori” 

18.00 T0TALLY WILD. “A passo di pio¬ 
vra”; “Mamma orsa e i suoi cuccioli polari” 
19.00 ANIMALI DOC. Documentario. 
“Leoni e iene: eterni nemici” 

20.00 L’ITALIA NEL BICCHIERE. 
Documentario. “Calabria” 

20.30 CAMPO BASE. “Medici a 4 zampe” 
21.00 QUEI SECONDI FATALI. 
Documentario. “Inferno a Guadalajara” 
22.00 I DEMOLITORI. Documentario. 
“Anatomia di una distruzione” 


RADI01 

GR 1 : 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 10.00 
- 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 15.00 - 
17.00 - 18.00 - 19 . 00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.31 CONVERSAZIONE EBRAICA: 

PURIM (FESTA DELLE SORTI) 

8.31 GR1 SPORT 

8.40 PIANETA DIMENTICATO/HABITAT 
9.06 RADIO ANCH’IO. Di S. Mensurati 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.36 LA RADIO NE PARLA. Di I. Sotis 
13.24 GR1 SPORT 

13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.07 CON PAROLE MIE 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICATTIVO 

16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE NOTIZIE 
19.22 RADI01 SPORT 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

21.00 GR 1 - EUROPA RISPONDE 
21.06 ZONA CESARINI 

23.45 UOMINI E CAMION 
0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
0.45 BAOBAB DI NOTTE 
2.05 INCREDIBILE MA FALSO 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17 . 30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 
6.00 IL CAMMELLO DI RADI02. Con 
Maurizio Modica, Maria Vittoria Scartozzi 
7.00 VIVA RADI02. Con Fiorello, Baldini 
7.53 GR SPORT 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca 

8.45 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Con Marco Presta e Antonello Dose 

10.35 CONDOR. Con LucaSofri 
11.00 LA TV CHE BALLA 

12.10 GRAAL: UN CODICE ETERNO 
12.49 GR SPORT 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 
13.42 VIVA RADI02. Con Fiorello, Baldini 

15.00 GLI SPOSTATI 

16.30 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 
18.00 CATERPILLAR. Con Massimo Cirri, 
Filippo Solibello. A cura di Renzo Ceresa 

19.52 GR SPORT 

20.02 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Con Matteo Bordone 

21.15 GIGI D’ALESSIO IN CONCERTO 
23.00 VIVA RADI02 (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
2.00 ALLE 8 DELLA SERA (replica) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Francesco Antonioni 
7.00 RADI03 MONDO ON LINE 

7.15 PRIMA PAGINA 
9.02 IL TERZO ANELLO 
MUSICA /AD ALTA VOCE 

10.00 RADI03 MONDO. Con G. Bolaffi 

11.30 RADI03 SCIENZA. Con Rossella 
Castelnuovo. Regia di Piero Pugliese 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA. Regia di L. Rosei 
14.00 IL TERZO ANELLO. 

QUELLI CHE L’IMPRESA /MUSICA 
15.00 FAHRENHEIT. Con Marino Sinibaldi 
16.00 STORYVILLE. Regia di A. Bottini 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.01 HOLLYWOOD PARTY. Di Silvia Toso 

19.53 RADI03 SUITE. All’interno: 

20.00 II Cartellone 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI. Regia 
di Nicola Catalano. A cura di Pino Saulo 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE. 

Regia di A. Antonelli. Di F. Carobolante 

2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco, 

Vicky Hernandez 

6.30 ESMERALDA. Telenovela. Con 
Leticia Calderon, Fernando Coluinga, 
Enrique Lizalde, Laura Zapata 

7.05 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio 
7.15 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Conduce Roberto Gervaso 
7.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

7.45 MACGYVER. Telefilm. 

“Arriva terremoto”. Con Richard Dean 
Anderson, Dana Elcar, Bruce McGill 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca. 

Con Eleonora Benfatto 

9.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 
“Riconquistare un amore”. 

Con Tonya Kinzinger, Bénédicte Delmas 

10.50 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 
11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 GENIUS. Con Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS.DOC. Documentario. 
Conduce Tessa Gelisio 

15.30 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario. Conduce Tessa Gelisio 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 
17.00 MARCELLINO PANE E VINO. 

Film (Spagna, 1955). Con Pablito Calvo, 
Rafael Rivelles, Antonio Vico 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “La notte dell’odio”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard 
21.00 PER UN PUGNO DI DOLLARI. 

Film western (Italia, 1964). 

Con Clint Eastwood, Gian Maria Volonté, 
Margherita Lozano, Mario Brega. Regia 
di Sergio Leone 

23.00 LA NOTTE DELLA VERITÀ. 

Film thriller (Canada, 1994). Con Jamie 
Lee Curtis, Peter Gallagher. Regia di 
Yves Simoneau 

1.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.25 FRANCO BATTIATO SPECIAL 
3.00 L’AMMALIATRICE. Film (USA, 
1941). Con Marlene Dietrich, Bruce 
Cabot, Roland Young 
4.20 VIVERE MEGLIO. Rubrica 


15.35 FRANKIE & BEN - UNA COPPIA 
A SORPRESA. Film comm. (Spa, 2001). 
Con Marcia Gay Harden, Lili Taylor 

17.25 CHARLIE’S ANGELS - PIÙ CHE 
MAI. Film azione (USA, 2003). Con 
Cameron Diaz, Drew Barrymore, Lucy 
Liu, Matt LeBlanc. Regia di McG 

19.25 PECCATI DI FAMIGLIA. Film Tv 
dramm. (USA, 2004). Con K. Alley, 

D. Milligan. Regia di Graeme Clifford 
21.00 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.30 THETRANSPORTER. Film azione 
(Francia/USA, 2002). Con Jason 
Statham, Shu Qi, Matt Schulze, Frangois 
Berléand. Regia di Corey Yuen Kwai 
23.15 THE DREAMERS -1 SOGNATORI. 
Film dramm. (Francia/GB/ltalia, 2003). 
Con Michael Pitt, Louis Garrel 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 IL DIARIO. Talk show 

9.05 TUTTE LE MATTINE. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo. 

AH’interno: 9.35 Tg 5 Borsa flash 

11.40 LA MATTINA DI VERISSIMO. 
Rubrica. 

Conduce Cristina Parodi 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzari, Fiorenza 
Marchegiani, Edoardo Sylos Labini 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. 

Teleromanzo. Con Luca Ward, 

Raffaella Bergè, 

Sabrina Marinucci, Flavio Montrucchio 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 AMICI. Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 
Conduce Cristina Parodi 

18.25 LA FATTORIA. Reai Tv. 

“In diretta dal Brasile”. Con Pupo 

18.55 CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO? Quiz. Conduce Gerry 
Scotti. Regia di Giancarlo Giovani 


20.00 TG5/METEO5 
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INDIPENDENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Franco Neri 
21.00 AMICI. Show. Conduce Maria De 
Filippi. Regia di Paolo Pietrangeli 
24.00 IL PROFETA DISARMATO. 
Reportage 

0.40 TG 5 NOTTE/METEO 5 
1.10 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INDIPENDENZA. Tg Satirico (r) 
1.40 IL DIARIO. Talk show 

1.55 LA FATTORIA. Reai Tv. 

“In diretta dal Brasile”, (replica) 

2.55 AMICI. Reai Tv 

3.45 TG5/METEO5(replica) 

4.15 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
Tf. “Che cosa faceva nel west zio?” 


15.40 SFIDA PER LA VITTORIA. 

Film drammatico (Spagna, 2000). 

Con Carmelo Gomez, Maribel Verdu 

17.40 LA FAMIGLIA DELLA GIUNGLA. 

Film animazione (USA, 2002). Regia di 
Cathy Malkasian, Jeff McGrath 
19.25 TADPOLE - UN GIOVANE 
SEDUTTORE A NEW YORK. 

Film commedia (USA, 2002). Con Aaron 
Stanford. Regia di Gary Winick 
21.00 PROVA A PRENDERMI. Film 
commedia (USA, 2002). Con Leonardo 
DiCaprio, Tom Hanks, Christopher 
Walken. Regia di Steven Spielberg 
23.20 MALIBU’S MOST WANTED. 

Film commedia (USA, 2003). 

Con Jamie Kennedy, Kal Penn, Ryan 
O’Neal. Regia di John Whitesell 


9.10 JOEY, PICCOLO GRANDE EROE. 

Film Tv (USA, 1999). Con Nathan Kiley, 
Lindsay Lewis, Robert Schuch, Frankie 
Ray. Regia di Jennifer Marchese 
All’interno: Tgcom. Telegiornale 

11.15 MUSIC SHOP. Televendita 

11.20 BOSTON PUBLIC. Telefilm. 

“Un brutto incidente”. 

Con Chi McBride, Anthony Heald, 
Sharon Leal, Jessalyn Gilsig 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

13.00 STUDIO SPORT. News 

14.30 CALCIO. 

CAMPIONI, IL SOGNO-LA PARTITA. 

Sampdoria - Cervia (diretta) 

17.55 MALCOLM. Situation Comedy. 
“Una guerra infinita”. 

Con Frankie Muniz, Jane Kaczmarek, 
Bryan Cranston, Christopher Masterson 

18.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy. Con Luca Bizzarri, 
Paolo Kessisoglu 

19.20 LOVE BUGS. Situation Comedy. 
Con Michelle Hunziker, 

Fabio De Luigi. Regia di Marco Umberti 
19.40 UNA MAMMA PER AMICA. 
Telefilm. “Il giorno del diploma”. 

Con Lauren Graham, Alexis Bledel, 
Melissa McCarthy, Keiko Agena 


20.45 SUPER SARABANDA 
IL TORNEO DEI CAMPIONI. 

21.05 CSI: SCENA DEL CRIMINE. Tf. 

“Prove invisibili”; “Dopo lo spettacolo”. 
Con William L. Petersen, Marg 
Helgenberger, Gary Dourdan, Jorja Fox 

22.55 THE SHIELD. Telefilm. “Canzoni 
di morte”. Con Michael Chiklis 

23.55 LE IENE. Con Alessia Marcuzzi, 
Luca Bizzarri, Paolo Kessisoglu 

0.50 STUDIO SPORT. News 
1.20 STUDIO APERTO-LA GIORNATA 
1.30 SECONDO VOI. Rubrica (replica) 

1.45 X-FILES. Telefilm. “Soli” 

3.05 MEGASALVISHOW. Varietà 
3.10 LA FANTASTICA SFIDA. Film 
(USA, 1980). Con Kurt Russell, Jack 
Warden, Gerrit Graham, Frank McRae 
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14.50 GETWELLSOON. Film comm. 
(USA, 2002). Con V. Gallo, C. Cox 
16.25 IL POSTO DELL’ANIMA. Film 
dramm. (Ita, ’03). Con Silvio Orlando, 
Paola Cortellesi. Regia di R. Milani 
18.15 PALOOKAVILLE. Film commedia 
(USA, 1995). Con Vincent Gallo, Adam 
Trese. Regia di Alan Taylor 

19.50 APPUNTAMENTO A BELLEVILLE. 
Film animazione (Belgio/Canada/Francia, 
2003). Regia di Sylvain Chomet 

21.10 DUE SIGARETTE. Corto 
21.30 MONSIEUR IBRAHIM E I FIORI 
DEL CORANO. Film drammatico 
(Francia, 2003). Con Omar Sharif, Pierre 
Boulanger. Regia di Frangois Dupeyron 
23.05 BALLO A TRE PASSI. Film dramm. 
(Italia, 2003). Con Caroline Ducey 


6.00 TG LA7 / METEO / OROSCOPO; 
TRAFFICO. News, traffico 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Antonello Piroso, Andrea 
Pancani, Paola Cambiaghi 
9.15 PUNTO TG. Telegiornale 
9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Rubrica. Conduce Alain Elkann 

9.30 JAKE& JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “Un’abile nuotatrice”. 

Con William Conrad 

10.30 ISOLE. Documentario. 
“Maui/Hawaii” 

11.30 IL CLIENTE. Telefilm. 

“Il riscatto di un padre”. 

Con JoBeth Williams 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.05 MATLOCK. Telefilm. 

“La setta”. Con Andy Griffith 
14.05 QUELLA STRANA 
CONDIZIONE DI PAPÀ. 

Film (USA, 1963). 

Con Jackie Gleason. 

Regia di George Marshall 
16.05 ATLANTIDE. 

STORIE DI UOMINI E DI MONDI. 
Documentario. 

Conduce Natascha Lusenti 
18.00 JAG- AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. “Partita a go”. 

Con David James Elliott 
19.00 THE DIVISION. Telefilm. 

“Il passato ritorna”. 

Con Bonnie Bedelia 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 

Con Giuliano Ferrara, Ritanna Armeni 

21.30 SFERA. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 

23.30 MARKETTE-TUTTO FA BRODO 
IN TV. Show. Conduce Piero Chiambretti 
0.30 TG LA7. Telegiornale 

1.05 25 a ORA-IL CINEMA ESPANSO. 
Rubrica. Conduce Steve Della Casa 

2.15 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Ritanna Armeni, (replica) 

3.15 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di letteratura. 

Conduce Alain Elkann. (replica) 

3.20 CNN NEWS. “In collegamento 
con la rete televisiva americana” 


12.00 AZZURRO. Musicale (replica) 
13.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 

14.00 CALL CENTER. Musicale 

14.55 TGA. Telegiornale 
15.00 INBOX. Musicale 

16.00 PLAY.IT 2 -1 PROFESSIONISTI 
17.00 CHART.US. Rubrica 
18.00 AZZURRO. Con Lucilla Agosti 

18.55 TGA. Telegiornale 

19.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 
20.05 INBOX/THE CLUB. Musicale 
21.00 INBOX. Musicale 

21.30 RAPTURE. “Il mondo rap e hip 
hop. Ospite Dj Jad”. Conduce Rido 

22.30 ALL MUSIC UVE. “Roger Waters 
- The Wall Live in Berlin”. 2 a parte 

23.30 MODELAND. Show. Conducono 
Christian Sonzogni, Edoardo Stoppa 






Nord: molto nuvoloso con possibilità di precipitazioni 
locali a carattere di rovescio. Tali precipitazioni risulte¬ 
ranno nevose soltanto a quote superiori ai 2.000-2.200 
metri. Centro e Sardegna: molto nuvoloso ove saranno 
possibili rovesci diffusi o isolati temporali al mattino, 
Sud e Sicilia: molto nuvoloso su tutto il settore. 



DOMANI 


Nord: molto nuvoloso o coperto sull'arco alpino con 
possibilità di precipitazioni nevose soltanto a quote su¬ 
periori a 2000-2200 metri. Centro e Sardegna: molto 
nuvoloso o coperto ove si avranno locali piogge al 
mattino. Sud e Sicilia: molto nuvoloso con residue pre¬ 
cipitazioni locali a carattere di rovescio. 



TEMPERATURE IN ITALIA 


IA SRIIA7IONF 


L'Italia è interessata da un flusso di correnti sud-occidentali che porta¬ 
no sulle nostre regioni aria umida ed instabile. 


BOLZANO 


TRIESTE 

9 

13 

TORINO 

5 

15 

GENOVA 

IO 

16 

FIRENZE 

11 

19 

PERUGIA 

9 

17 

ROMA 

9 

16 

NAPOLI 

7 

18 

R. CALABRIA 

9 

16 

CATANIA 

5 

19 


VERONA 

9 

15 

VENEZIA 

7 

12 

CUNEO 

IO 

11 

BOLOGNA 

IO 

17 

PISA 

9 

15 

PESCARA 

6 

14 

CAMPOBASSO 

7 

15 

POTENZA 

9 

19 

PALERMO 

IO 

19 

CAGLIARI 

13 

18 


TEMPERATURE NEL MONDO 



H 

2 

COPENAGHEN 

2 

7 


BONN 

9 

20 

VIENNA 

O 

11 

GINEVRA 

9 

13 

BARCELLONA 

14 

17 

LISBONA 

14 

19 

ALGERI 

14 

26 


OSLO 

-8 

4 

MOSCA 

-5 

1 

LONDRA 

8 15 

FRANCOFORTE IO 

16 

MONACO 

12 

14 

BELGRADO 

2 

11 

ISTANBUL 

O 

11 

ATENE 

7 

16 

MALTA 

8 20 


12 17 


12 15 


1 12 


7 24 



BERLINO 

2 

12 

BRUXELLES 

7 

17 

PARIGI 

4 

16 

ZURIGO 

9 

16 

PRAGA 

1 

11 

MADRID 

8 

19 

AMSTERDAM 

6 

18 


IO 
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Lasciamo la paura 
del rosso 

agli animali con le corna 


• «aaà 


2 


Graffito, 1968, 
da «I muri della Sorbona» 
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Le Figlie del Padre 

Manuela Trinci 

F ra r appellativo «zerbino spelacchiato» e un altro quale 
«cetriolo senza cervello», le ragazzine-con-la-testa-sul- 
le-spalle preferiscono, ovviamente e di gran lunga, il primo. 

Sarà perché sono reduci da un infanzia inappetente gioca¬ 
ta a colpi di pappa infilati giù, per la gola, sarà perché sono 
sempre state considerate delle «pappamolle» incapaci - senza 
il sostegno materno - di allacciarsi le scarpe, portare lo zaino e 
imburrarsi il pane a colazione, sarà perché con la mamma 
hanno altri antichi quanto inspiegabili rancori, che aborrisco¬ 
no qualsiasi declinazione del «rosa» e leggono Le tigri di 
Mompracem di Salgari. In altre parole, fra critiche e rabbie 
leonine contro la mamma, loro stravedono per il babbo, 
opponendo con questo alla «natura emotiva» del potere ma¬ 
terno - con quanto di irrazionale, viscerale e corporeo ha in sé 
- la lucidità delFintelligenza e della ragione, associate, per 


contrasto, alla figura paterna. Ragazzine che sanno il fatto 
loro, brave a scuola e amiche leali, eppure, spesso, maldestre 
nei movimenti e insicure (quasi quanto Virginia Woolf) su 
quale abito indossare a un compleanno. L’impressione, più 
profonda, è che ci sia in loro una sorta di disagio a risiedere 
concretamente nel corpo e un qualcosa di sbagliato o di 
incerto nel definirsi femmina generata da femmina. Un po’ fa 
parte dell’età. A dodici, tredici, anni il legame con la mamma, 
reduce dalle complesse vicende infantili, normalmente oscilla 
fra un eccesso di vicinanza, di adesività e un eccesso di lonta¬ 
nanza, di rifiuto. Tuttavia, in alcuni casi, è proprio questo il 
momento in cui la ragazzina si allontana da una madre oscu¬ 
ramente avvertita come una medusa dai mille tentacoli. È 
l’impatto col continente nero della femminilità, annotava 
Freud. L’uroboro, la terrifica identità arcaica fra madre e 



figlia, dalla quale la figlia deve emergere per realizzare l’indivi¬ 
duazione, il proprio destino di donna, sosteneva la Von 
Franz. 

Per questo alcune bambine, spaventate dal fantasma, in¬ 
globante e possessivo, di una madre arcaica, tentano di argina¬ 
re la istintualità femminile da cui si sentono minacciate colti¬ 
vando le qualità più mentali, più spirituali e «paterne». 
Un’identità femminile organizzata per contrasto alla madre e 
adombrata da quel «complesso paterno» che, al negativo, 
osservava Jung, tenderà poi ad estraniarle dagli affetti. 

Piccole Minerva sbocciate dalla testa di Zeus o geppettia- 
ne Pinocchiette, le «figlie del padre», sostengono i sociologi, 
non suscitano, di solito, grandi passioni amorose: non perdo¬ 
no facilmente la testa! Eppure, rese immortali dalla penna 
della Alcott con il ritratto dell’intrepida Jo, cantate da Battisti 
con Una donna per amico , oggi rivivono con la tormentata 
Ada (in Arrivederci piccole donne di M.Serrano, Ed. Feltrinel¬ 
li), tutta la fatica di una «piccola donna» per trovare una 
propria identità in un mondo maschile. 
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L'INTERVISTA 


Si 


I abina Guzzanti racconta che 
.in Inghilterra, do- 
*ve ha fatto tappa 
per il film-inchiesta sul¬ 
la satira che sta realiz¬ 
zando, un collega, Rory 
Brenmer, popolarissi¬ 
mo volto della tv Chan- 
nel 4, l’ha presentata al¬ 
la troupe dicendo: «Questa è Sabina 
Guzzanti, una bravissima attrice sa¬ 
tirica. È qui da noi perché nel suo 
Paese la satira non si può fare». Sabi¬ 
na spiega: «In quel momento mi si 
è stretto il cuore». Ha percepito 
cioè, con totale evidenza, guardan¬ 
do da fuori, ciò che sta succedendo 
in Italia. Ma perché, le chiediamo, 
ha deciso di realizzare questo docu¬ 
mentario? 

«Sta diventando luogo comune 
che gli artisti di politica non debba¬ 
no parlare. E siccome in genere la 
censura, quando si 
abbatte su uno spet¬ 
tacolo, usa l’argo¬ 
mento “questa non 
è satira”, io sono an¬ 
data in giro a chie¬ 
dere cos’è, appun¬ 
to, la satira» ribatte. 

«L’ho chiesto a un 
latinista, Luciano 
Canfora, perché c’è 
un problema cultu¬ 
rale enorme (in real- 
tà dice 

“enooorme”). Loro 
(chi siano “loro” è 
chiaro, ndr) non 
sanno cosa questo 
genere sia, pensano 
che sia “facce ride”. 

E siccome non rido¬ 
no, perché parla di 
loro, censurano. 

Poi sono andata in 
Olanda, Inghilter¬ 
ra, Spagna, Francia, 
a intervistare i miei 
colleghi». 

Dunque, il do¬ 
cumentario è un se¬ 
guito, nel tempo, 
della vicenda Ra- 
iOt, Armi di distra¬ 
zione di massa , la 
trasmissione televi¬ 
siva apparsa come 
uno straordinario fiore fuori stagio¬ 
ne sulla Rai a novembre 2003, ma 
bloccata al volo dopo la prima pun¬ 
tata - a seguito della denuncia di 
Mediaset per diffamazione e dopo 
un intermezzo da commedia degli 
equivoci tra la presidente dell’epoca 
a viale Mazzini, Lucia Annunziata, 
e il direttore generale Flavio Catta¬ 
neo - con l’argomento, appunto, 
che «non era satira». La trasmissio¬ 
ne, pochi giorni dopo, traslocò ar¬ 
mi e bagagli all’Auditorium di Ro¬ 
ma, da dove - mentre una folla da 
manifestazione la vedeva sugli 
schermi disposti nella cavea - andò 
in onda sul circuito Emily Tv. Poi, 
l’anno successivo, è diventata la ba¬ 
se per lo spettacolo Reperto RaiOt , 
uno show ambientato in un imma¬ 
ginario «Museo della Resistenza al 
regime mediatico» e popolato dalle 


«Reperto RaiOt» 
è ora un libro-dvd 
primo titolo di una 
nuova iniziativa 
editoriale 
multimediale 


SABINA GUZZANTI 


Come ridere.deLnensiero unico 


considero il mio spettacolo miglio¬ 
re. Sì, parlo di politica, ma con una 
struttura drammaturgica perfetta. 
Quindici minuti, all’inizio, in cui 
discorro dell’Italia di 
oggi come se la vedessi 
dal futuro. Poi saluto, 
me ne vado e i tecnici 


L 
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L ’attrice sta lavorando 
a un inchiesta sulla 
satira, chiede 
a uomini di cultura 
di spiegare cosa sia 
questo genere 
di spettacolo e gira 
l Europa per 
intervistare i colleghi 
«All’estero non mi 
sono mai imbattuta 
in casi di censura, 
non esiste nei paesi 
evoluti» 
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la collana «Senzafìltro 


Comici e impegnati 
dal teatro alla libreria 


S ullo schermo scorrono scene di Fascisti su Marte , il 
film che Corrado Guzzanti ha in gestazione da un 
paio d’anni e che, giura ora, uscirà a settembre. Poi, 
«dopo il quarto d’ora nelle sale», autoironizza, diventerà 
un dvd che arriverà in libreria, con libro abbinato, per la 
nuova sigla BURsenzafìltro. Libri&Video, i matrimoni 
dunque continuano. Stavolta gli sposi si chiamano appun¬ 
to Bur e Ambra Jovinelli. Da un lato una «factory» collau¬ 
data che produce i contenuti: l’Ambra Jovinelli, l’antico 
tempio romano dell’avanspettacolo rilevato quattro anni 
fa da Serena Dandini e dove ha trovato casa un gruppo di 
comici, ma anche interpreti del cosiddetto «teatro civile», 
nonché musicisti. I Guzzanti, Neri Marcorè, Francesco 
Paolantoni, Paolo Rossi, Daniele Luttazzi, Leila Costa, 
Paolo Hendel, Gene Gnocchi, Marco Paolini, Ascanio 
Celestini, Nicola Piovani, Fiorella Mannoia. Più d’uno 
estromesso con fragore (Luttazzi, Rossi, la Guzzanti) o in 
modo più ovattato dalla tv, da quando Berlusconi regna. 
Dall’altro lato un’editrice (da sempre Rizzoli, con la nuo¬ 
va dignità di sigla in proprio dall’ottobre 2003), che per 
antica abitudine simboleggia in Italia il libro per antono¬ 
masia: i Bur sono stati i volumetti a poche lire, ma con 
apparati critici perfetti, su cui dal dopoguerra si sono 
formate generazioni di lettori. L’Ambra sbarca in Bur per 


» 


un motivo semplice: perché in Rai non c’è più spazio e, 
dunque, bisogna cercare altre formule editoriali e altri 
circuiti di distribuzione. La libreria, appunto. La Bur si 
converte al multimediale perché rende (in realtà una pri¬ 
ma esperienza era stata fatta negli anni scorsi con Gino e 
Michele) e perché, ci spiega il direttore Lorenzo Fazio, 
punta sulla scommessa di veicolare «contenuti alti» con 
media più popolari del libro puro. 

Caratteristica della nuova collana: i dvd sono usati 
come un supporto per operazioni editoriali svariate, lo 
spettacolo, l’inchiesta giornalistica, il documentario, lo 
show musicale. Mentre l’abbinata col libro costringe a 
cimentarsi con la pagina scritta anche chi finora non l’ha 
fatto. Vediamo i primi titoli (ne sono previsti - spiega il 
direttore editoriale dell’Ambra Nicola Fano - otto l’an¬ 
no): partiti con Reperto RaiOt (il libro, qui, oltre al testo 
dello spettacolo di Sabina Guzzanti porta materiali docu¬ 
mentari e sentenze), si passerà, in maggio, a un altro testo 
censurato dalla Rai, Questa sera si recita Molière di Paolo 
Rossi; poi Abbecedario , con il meglio delle trasmissioni tv 
di Serena Dandini; un prodotto più sui generis, Concerto 
fotogramma di Nicola Piovani; un documentario su Gian 
Maria Volonté; una raccolta del Caso Scafroglia di Corra¬ 
do Guzzanti (l’esilarante serie con le imitazioni di Bossi e 
Tremonti che litigano sulla falsariga del Sorpasso di Dino 
Risi); l ’Inchiesta sulla censura di Sabina Guzzanti e, per 
finire l’anno, un documentario di Alberto Nerazzini, Ste¬ 
fano Maria Bianchi e Paolo Mondani, giornalisti della 
scuderia di Sciuscià di necessità trasformatisi in produtto¬ 
ri di se stessi. In sala c’è, infatti, Michele Santoro. E fa 
effetto, che effetto, quest’adunata di censurati, epurati, 
esiliati dalla Rai, costretti a cercare casa altrove, m.s.p. 


Un momento 
di «Reperto RaiOt» 
di Sabina Guzzanti 
ora in un libro-dvd 
che inaugura 
la nuova collana 
multimediale 
Senzafìltro 


ormai classiche imitazioni di Berlu¬ 
sconi (che ogni tanto, come gli uo¬ 
mini d’onore, parla in siciliano) e 
D’Alema, Maria De Filippi (che in¬ 
tervista Edipo) e Barbara Palombel- 
li, Buttiglione e la Annunziata. Un 
testo scritto con Curzio Maltese, 
Marco Travaglio e Carlo Giuseppe 
Gabardini e diretto da Giorgio Gal- 
lione, col quale l’attrice ha percorso 
in tournée tutta l’Italia. E che, ora, 
in dvd con libro a fianco, è il primo 
titolo della collana multimediale 
Senzafìltro, nata dalla joint venture 
tra Biblioteca Universale Rizzoli e il 
Teatro Ambra Jovinelli, della quale 
parliamo sempre in questa pagina. 
Ed è appunto nel teatro da dove 
Petrolini, alias Nerone, «incendiò 
Roma intera» che incontriamo l’at¬ 
trice. Pelle di velluto, occhi lampeg¬ 
gianti, Sabina Guzzanti, fuori dai 
panni di scena, è un singolare mi¬ 
scuglio di spirito tagliente e modi 
morbidi. Quando parla del suo pub¬ 
blico è, in certi momenti, addirittu¬ 
ra accudente, materna. 

«In realtà dopo la televisione do¬ 
vevo tornare in tournée con il mio 
testo precedente, Giuro di dire la 
varietà 2. La vicenda della censura 
mi ha scosso, non ero abituata a 
ricevere tutti quegli insulti sui gior¬ 
nali, mi hanno dato perfino della 
tossicodipendente», continua a rac¬ 
contare. «Per un periodo ho pensa¬ 
to di smettere. Ho mandato a Vale¬ 
rio Terenzio, il direttore generale 
dell’Ambra Jovinelli, un sms: “La 
tournée te la fai da solo, io emigro”. 
Poi invece ho reagito. E da tutto 
questo è venuto fuori quello che io 
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cominciano a smonta¬ 
re la scena. Il pubblico 
crede che lo spettacolo 
sia finito davvero, e, 
quando la sala è bella calda, io rien¬ 
tro e chiedo: “Protestate perché lo 
spettacolo è corto? Non protestate 
per altro e vi indignate per que¬ 
sto?”. Poi comincio a riflettere, co¬ 
me tra me e me, ad alta voce. E il 
pubblico dialoga. Ogni sera questa 
è la dimostrazione che oltre al Pen¬ 
siero Unico di pensieri diversi, in 
giro, ce ne sono tanti». 

«Reperto RaiOt» è un testo 
che, nel corso di quest'anno, è 
rimasto aperto all’attualità. 
Quali sono le notizie che le 
hanno fatto modificare il co¬ 
pione? Insomma, quali sono 
stati per Sabina Guzzanti gli 
avvenimenti-chiave del 
2004-2005? 

«Lo spettacolo parla soprattutto 
di mass media e censura. Quindi ho 
monitorato rigorosamente Vespa, 
perché è l’esempio più perfetto di 
manipolazione mediatica. E, quan¬ 
do ho avuto la forza di guardare 
tutto Porta a porta, l’ho usato. Poi la 
guerra. Le elezioni americane. La 
corsa del nostro centrosinistra a di¬ 
re che bisognava ritirarsi dall’Iraq, 
quando sembrava che vincesse Ker- 
ry e, subito dopo, appena ha vinto 
Bush, il contrordine “andarsene? 
No, non si può”. Fino a ieri sera, ero 
in scena a Sassari e ho spiegato che 
Fassino ora elogia il metodo di Bush 
per esportare la democrazia. Il pub¬ 
blico non ci credeva. Io ho spiegato: 
“È proprio così. Ma è onesto da par¬ 
te sua dirlo adesso, prima delle ele¬ 
zioni. Così sappiamo chi non dob¬ 
biamo votare”». 

Le capita spesso di scoprire 
che il pubblico - benché il suo 
sia già di per sé selezionato - 
ignori delle verità? 

«Sì. Mi succede, per esempio, 
quando leggo in scena dei brani del¬ 
la sentenza del processo Andreotti, 
quello dove si dice che fino all’80 
era amico dei mafiosi. Gli spettatori 
hanno letto sui giornali che è stato 
“assolto” e cominciano a mormora¬ 
re. Lo sento: si vergognano di non 
sapere». 

Lei rivendica la struttura 
drammaturgica a orologeria 
di questo spettacolo. Altre vol¬ 
te ha rivendicato con orgoglio 
di aver riportato in tv, per le 
sue imitazioni, le maschere di 
lattice che nessuno usava più 
dai tempi di Alighiero Nosche- 
se. Dietro la faccia della Guz¬ 
zanti pasdaràn batte un cuore 
di teatrante pura? 

«Il lato tecnico è l’aspetto rilas¬ 
sante del mestiere. Da Aldo Tronfo, 
in Accademia, ho imparato che il 
teatro è artigianato. Devi sapere co¬ 
me si mettono le cantinelle, come si 
usano le luci. E spostare l’attenzione 
sulla misura della maschera, sulle 
proporzioni, concentra e rilassa». 
Svolgendo la sua inchiesta sul¬ 
la satira, per il documentario, 
si è imbattuta, all’estero, in ca¬ 
si di censura? 

«Mai. Ho saputo che in Olanda 
la regina si è adombrata perché una 
giovane attrice le faceva l’imitazio¬ 
ne. Ma c’è stata una rivolta di popo¬ 
lo e la regina si è azzittita. No, non 
esiste al mondo che, in un paese 
evoluto, si censuri la satira». 

In Italia sì. Forse non siamo un 
paese evoluto. 
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l’Unità 


orizzonti 


giovedì 24 marzo 2005 


Toni Fontana 


S e si esclude la crisi nella regio¬ 
ne sudanese del Darfur, da 
quando Bush ha inaugurato 
la sfortunata stagione delle «guerre 
preventive», 1’Africa con i suoi 650 
milioni di abitanti, è pressoché spa¬ 
rita dall’attenzione dei mass media 
occidentali. Guerra e terrorismo 
hanno pressoché monopolizzato la 
scena dalla quale sono spariti gran¬ 
di eventi come la guerra in Congo 
o le prime elezioni in Kenya che, 
nel bene e nel male, hanno mutato 
la strada imboccata da un continen¬ 
te grande 10 volte l’Europa. Il fatto 
che dell’America latina o di grandi 
paesi dell’Asia come l’India si parli 
ancor meno non ci può consolare. 
Per questo il libro Africa del giorna¬ 
lista Bartholomàus Grill rappresen¬ 
ta prima di tutto una lettura «con¬ 
trocorrente» che affianca le opere 
di validi studiosi italiani come 
Gian Paolo Calchi-Novati, Anna¬ 
maria Gentili, Carlo Carbone, ma 
affronta il tema con un taglio diver¬ 
so. 

Prima di tutto Grill, già capo 
del servizio politico di Die Zeit , è 
un tedesco che da dieci anni vive in 
Sudafrica, da dove si muove per 
«coprire» gli avvenimenti del conti¬ 
nente. Il suo racconto risulta dun¬ 
que un dosato 



la mostra 

In viaggio 
conCortoePratt 


Si è inaugurata ieri a Siena (Palazzo 
Squarcialupi - Santa Maria della Scala, 
piazza Duomo) Periplo immaginano , la 
prima mostra antologica dedicata a Hu¬ 
go Pratt dopo la sua scomparsa e a 
distanza di quasi 15 anni dall’ultima 
antologica di Venezia, la sua città. Peri¬ 
plo immaginario è un viaggio sulle trac¬ 
ce di Pratt, in compagnia, ovviamente, 
di Corto Maltese e delle tante altre crea¬ 
ture che il grande veneziano (ma in 
realtà era nato a Rimini, il 15 giugno 
del 1927), ha lasciato sul suo cammino: 
tanti e colorati sassolini che - basta se¬ 
guirli - ci porteranno da lui. Come per 
ogni spedizione che si rispetti, natural¬ 
mente, bisogna munirsi di carte e di 
mappe. A Siena ce ne sono 350, tanti 
sono i disegni, le tavole, gli acquarelli, 
tratti dalle opere di Pratt, suddivisi in 
sette sezioni geografiche: Occidente 
Sud, Occidente Nord, Africa, America 
latina, Nord America, Pacifico e Asia. 
Sull’ Unità on line uno speciale alla mo¬ 
stra senese all’indirizzo www.unita.it 


mix tra reporta¬ 
ge, racconti e te¬ 
stimonianze rac¬ 
colti sul campo 
e analisi prodot¬ 
te dopo e sugli 
avvenimenti 
nel tentativo di 
inquadrarli nel 
contesto conti¬ 
nentale e mon¬ 
diale. Non sem¬ 
pre questo inne¬ 
sto tra due distinti «generi» di gior¬ 
nalismo appare riuscito, e spesso le 
citazioni appaiono sospese tra capi¬ 
tribù, guerre combattute con asce 
e machete, moltitudini, ma, nel 
complesso, si tratta di una lettura 
interessante, che porta per mano 
negli angoli più remoti e nelle prin¬ 
cipali aree di crisi dell’Africa. Grill 
se la prende con il «giornalismo 
catastrofista» che trasmette e perpe¬ 
tua l’immagine di un’Africa che 
«urla e piange» e finisce così per 
annebbiare lo sguardo sui veri pro¬ 
blemi del continente. L’autore non 
li nasconde, ci porta anzi tra i bam¬ 
bini del Sudafrica flagellato dall’Ai¬ 
ds, ripercorre le terribili crisi che 
hanno sconvolto il continente ne¬ 
gli anni più recenti, dalla Somalia 


Quanti reportage per raccontare l’Afìica! 

Una lettura controcorrente delle complessità, dei problemi e della ricchezza del grande Continente 


al Congo, passando per la tragedia 
del Ruanda. Sempre denuncia le 
responsabilità dei «colonialisti che 
hanno lasciato terra bruciata die¬ 
tro di sé», ma senza concedere nul¬ 
la ad analisi ideologiche e frettolo- 


Dal corrispondente 
in Sudafrica dello 
«Zeit» un libro 
Fandango di analisi, 
testimonianze 
e cronache 




se. 

Alla comprensione delle emer¬ 
genze attuali dell’Africa si arriva 
analizzando le devastazioni intro¬ 
dotte in Africa dal mercato degli 
schiavi («dodici milioni le persone 
rese schiave attra¬ 
verso gli scambi 
transatlantici nel¬ 
l’Africa occidenta¬ 
le e centrale, 9 mi¬ 
lioni furono i cep¬ 
pi sulle vie delle ca¬ 
rovane, attraverso 
il Sahara, 8 milioni 
vennero trasferiti, 
a forza, dalle coste africane in 
Oriente»). Ripercorrendo le tappe 
della conquista coloniale Grill spie¬ 
ga «l’appropriazione indebita di 


Africa! 

di Grill Bartholomàus 
Fandango 
pagine 377 
euro 16,50 


terre, l’assoggettamento e lo sfrutta¬ 
mento» che caratterizzarono quel¬ 
l’epoca e condussero alla definizio¬ 
ne arbitraria dei confini. Lo stato 
della Nigeria, ricorda l’autore, è 
«una vera e propria invenzione geo¬ 
grafica composta da tre 
grandi popoli, gli Yoru- 
ba, gli Ibo e gli Haussa 
Fulani e da circa 430 pic¬ 
cole etnie». Al coloniali¬ 
smo si è sostituito nei de¬ 
cenni più recenti «una 
modernizzazione inne- 
stata su di una società le 
cui strutture sociali e cul¬ 
turali non erano in grado di sop¬ 
portare». Ma non tutti, tra gli intel¬ 
lettuali africani, ritengono che tut¬ 
te le colpe siano solo dei conquista¬ 


tori bianchi. La scrittrice cameru¬ 
nese Axelle Kabou con un’opera 
provocatoria (E se VAfrica rifiutasse 
lo sviluppo ), che incredibilmente 
aprì un acceso di dibattito anche in 
Italia, si è scagliata ad esempio con¬ 
tro il «vittimismo» degli africani 
puntando il dito non solo contro le 
élites corrotte e i dirigenti inetti, 
ma anche contro la gente comune. 
La Kabou sembra «pretendere 
un’autocritica» dagli africani, ma 
Grill ne condivide solo in parte 
l’analisi che «dimentica di conside¬ 
rare quei fattori esterni che hanno 
portato alla crisi cronica» come ap¬ 
punto una «modernizzazione» im¬ 
posta con la violenza. Il narratore 
non è tuttavia in alcun modo indul¬ 
gente con i dirigenti corrotti e la¬ 


dri, come Mobutu, o come Robert 
Mugabe che, dopo aver guidato la 
lotta contro il regime segregazioni¬ 
sta nell’attuale Zimbabwe (allora 
Rodhesia) è rimasto «prigioniero 
di quell’epoca» fino a «trasformar- 


Il mercato degli 
schiavi, le guerre 
dimenticate, il flagello 
dell’Aids e le 
responsabilità del 
colonialismo 


n 


si nel suo predecessore», il razzista 
Ian Smith. 

«Quando mi trasferii in Africa 
nel 1993 - ricorda Bartholomàus 
Grill, il mondo tra il Cairo e città 
del Capo, si trovava in una fase 
turbolenta di cambiamento», ma 
poi il «wind of change» si stempe¬ 
rò fino a non soffiare più contro le 
tragedie del Ruanda e quindi del 
Congo dove tutt’ora è in corso una 
«guerra continentale». La tragedia 
ed il genocidio che si svolsero nel¬ 
l’Africa dei Grandi Laghi tra i mesi 
di aprile e di giugno del 1994 viene 
trattata molto diffusamente dal 
giornalista-scrittore che ricorda la 
fuga dei caschi blu, il veto posto 
dagli Usa all’Onu affinché i massa¬ 
cri non venissero descritti come 
«un genocidio» obbligando in tal 
modo la comunità internazionale 
ad intervenire. La parte finale del 
libro, la più interessante al punto 
da catturare il lettore è dedicata al 
Sudafrica, il paese dove Grill vive 
da 10 anni. Il narratore, anche at¬ 
traverso alcuni racconti e reporta¬ 
ge in presa diretta, ripercorre gli 
orrori dell’apartheid e quindi gli 
anni del «compromesso storico» 
tra Nelson Madela e Frederik de 
Klerk che si rese possibile «87 gior¬ 
ni dopo la caduta del Muro di Berli¬ 
no» ed evitò al Sudafrica un bagno 
di sangue anche se il prezzo da pa¬ 
gare fu altissi¬ 
mo (l’impunità 
per i razzisti 
che confessava¬ 
no le loro col¬ 
pe). Oggi il Su¬ 
dafrica è il pae¬ 
se più sviluppa¬ 
to (e armato) 
del continente, 
ma le speranze 
che hanno ac¬ 
compagnato la 
lotta contro la 
segregazione razziale, si sono in¬ 
frante di fronte al dilagare dell’Ai¬ 
ds e della criminalità. Grill non pa¬ 
re convinto che la ricetta «liberi¬ 
sta» adottata dal successore di Man¬ 
dela, Thabo Mbeki, sia quella giu¬ 
sta e del Sudafrica ci trasmette 
un’immagine per nulla felice, co¬ 
me se il fantasma dell’apartheid, 
non si fosse mai allontanato da 
Johannesburg o Città del Capo. 
Percorrendo le 377 pagine del li¬ 
bro non si diventa certo ottimisti 
sul futuro del grande continente, 
ma si scoprono anche l’inganno e 
la limitatezza di una visione cata¬ 
strofista e vittimistica delle emer¬ 
genze e dei problemi dell’Africa 
che, ricordiamocelo, bussa ogni 
giorno alle porte di casa nostra. 



Quattro motorizzazioni: 50 cc 2 tempi, 50 cc 4 tempi, 125 cc e 150 cc 4 tempi. Ruota anteriore più grande e più stabile 
Freno anteriore a disco. Scocca monoblocco in acciaio. Design moderno e incisivo. È la nuova Vespa LX. Strapazzatela quanto vi pare 
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Venticinque anni fa veniva 
assassinato l’arcivescovo 

A 

di San Salvador. E stato 
un simbolo per chi, non solo 
nella realtà latino americana, 
ma nel mondo ha scelto 
di servire i poveri 
e lavorare per costruire 
un altro mondo possibile 


L’arcivescovo 
di San Salvador 
monsignor 
Oscar Arnulfo 
Romero 
venne 
assassinato 
il 24 marzo 1980 
mentre celebrava 
la messa 




Teologia e liberazione 
Da monsignor Romero 
alla chiesa in Sudamerica 



Roberto Monteforte 


U n colpo solo al cuore mentre celebra¬ 
va l’offertorio, sull’altare. Così è sta¬ 
to assassinato il 24 marzo di venti¬ 
cinque anni fa monsignor Oscar Arnulfo Ro¬ 
mero, l’arcivescovo salvadoregno, martire 
perché aveva scelto di dare voce agli oppressi 
e ai poveri, di anteporre alla sua sicurezza la 
fedeltà al Vangelo e l’amore per la Chiesa. 
Una morte annunciata. Il giorno prima il 
vescovo aveva esortato i militari del suo pae¬ 
se a non rispettare l’ordine di colpire gli iner¬ 
mi, i poveri. «Cessi la repressione» aveva urla¬ 
to. Sapeva di rischiare la vita. Un rischio che 
decide di correre dopo che tanti suoi collabo¬ 
ratori, tanti campesinos, sindacalisti, politici 
e intellettuali erano 
stai rapiti, orribil¬ 
mente torturati e uc¬ 
cisi. Aveva chiuso lo¬ 
ro gli occhi e ricom¬ 
posto le membra 
straziate. Eppure 
mons Romero era 
uomo prudente, un 
po’ timido. Non cer¬ 
to un rivoluzionario. 

Anzi, per formazio¬ 
ne è stato decisamen¬ 
te un conservatore. 

È stato diffidente ver¬ 
so le innovazioni vis¬ 
sute dalla Chiesa lati¬ 
no americana con le 
assemblee episcopali 
di Medellin e di Pue- 
bla all’inizio degli an¬ 
ni ’70. Preferisce un 
impegno ecclesiale 
tradizionale. Fre¬ 
quenta l’Opus Dei. Questo almeno sino alla 
sua nomina ad arcivescovo di San Salvador, 
che arriva inaspettata nel 1977. Ma la sua 
fede sincera e soprattutto il suo essere pasto¬ 
re del popolo, lo portano a vedere sofferenze, 
violenze e ingiustizie intollerabili. Lo spingo¬ 
no ogni giorno di più a urlare, lui così pru¬ 
dente, la sua denuncia contro il potere delle 
oligarchie locali e delle forze armate. 

I suoi confratelli vescovi lo hanno osteg¬ 
giato e criticato. Hanno visto con sospetto 
maturare la sua attenzione per una Chiesa 
vicina al popolo. Hanno chiesto più volte 
l’intervento di Roma. Per lui arriva l’accusa 
di simpatie per il marxismo. Lo bollano co¬ 
me «confusionario» e «debole». Come un 
pericolo per l’unità della Chiesa salvadore¬ 
gna. Romero viene dipinto come un sovverti¬ 
tore dell’ordine costituito perché parla di giu¬ 
stizia e di diritti. I circoli oligarchici si sento¬ 
no traditi per il «conservatore» che si apre ai 
bisogni dei poveri. Lo considerano un nemi¬ 
co e lo combattono. 

È il clima che si respira anche a Roma, in 
Curia. Gli era apertamente ostile il potente 
cardinale Baggio, presidente della Congrega¬ 
zione per i vescovi. E ancora più il gruppo 
degli autorevoli cardinali latino americani le¬ 


gati ai circoli più conservatori. Faranno il 
possibile per ostacolarlo quando era in vita 
ed anche dopo, quando riusciranno a blocca¬ 
re il suo processo di beatificazione. Nel mar¬ 
zo del 1979 Giovanni Paolo II lo riceve. Se¬ 
condo la ricostruzione dello storico Roberto 
Morozzo della Rocca - riportata dal pregevo¬ 
le libro Primero Dios. Vita di Oscar Romero - 
il Papa è severo con lui e «in maniera ferma, 
gli suggerisce di non degradare la sua testimo¬ 
nianza cristiana per la giustizia in una sorta 
di appiattimento su posizioni, di fatto, filo- 
marxiste vicino a quelle di una delle compo¬ 
nenti della guerra civile incombente». Quel¬ 
l’incomprensione brucia molto a mons. Ro¬ 
mero. Andrà un po’ meglio nell’udienza del 
gennaio 1980, ma di lì a poco riceverà il terzo 
visitatore apostolico in 12 mesi. Anche se 
assicura il cardinale australiano Edward Cas- 
sidy, che di Romero è stato amico: «In Curia 
non lo capivano, ma Wojtyla lo ha difeso». 
Non subito però. Al momento dell’assassinio 
si scelse la via della cautela. Fu dopo, nel 
1983 e nel 1993 che Giovanni Paolo II in 
visita in Salvador, volle andare a pregare sulla 
sua tomba. E poi - lo ha ricordato mons. 
Vincenzo Paglia postulatore della causa di 
beatificazione di Romero - durante la celebra¬ 


zione dei martiri del XX secolo il 7 maggio 
2000, è stato lo stesso Papa ad aggiungere «di 
suo pugno il nome del vescovo ucciso sull’al¬ 
tare». 

Perché quell’attesa, tutta quella cautela? 
Perché a Wojtyla l’arcivescovo di San Salva¬ 
dor veniva presentato come un sovversivo, 
un comunista e il suo assassinio come un 
omicidio politico. Era possibile canonizzare 
un filo marxista amico della Teologia della 
Liberazione? Eppure per Romero quella per i 
poveri non è stata una scelta ideologica. È 
maturata nella preghiera. Nè è stata una con¬ 
versione improvvisa, determinata dall’assassi¬ 
nio di padre Rutilio Grande, suo amico e 
collaboratore. «Ha sempre amato l’Eucare¬ 
stia - ha ricordato nel convegno organizzato 
lo scorso 18 marzo a Roma proprio sulla 
figura di Romero, il teologo Arturo Paoli - . 
Poi capisce che l’umanità di Gesù non sta 
solo del simbolo, ma nell’uomo che soffre, 
nel povero. È questa la realtà che ha difeso in 
modo così chiaro ed estremo. Non c’è stata 
una conversione, ma una continuità. Mons. 
Romero è stato veramente “uomo eucaristi¬ 
co” quando dal simbolo è passato ai poveri, 
al popolo massacrato». E come vescovo, pro¬ 
feta, testimone e martire è stato venerato nel 


suo paese e in tutta l’America Latina. È un 
simbolo per tutti gli uomini e le donne di 
Chiesa che nel mondo hanno scelto la strada 
scomoda di servire i poveri e di essere loro 
voce. Per loro è già san Oscar Romero delle 
Americhe. E invece sono lenti, troppo lenti i 
tempi per la sua canonizzazione. Ora la causa 
è ripresa. Lo assicura il «postulatore» mons. 
Vincenzo Paglia, arcivescovo di Terni. La sua 
causa, fatto eccezionale, è dovuta passare al 
vaglio della Congregazione per la Dottrina 
della Fede che ha esaminato le omelie, gli 
scritti e i suoi interventi alla ricerca di possibi¬ 
li errori dottrinali. A preoccupare è sempre la 
paura di una sua compromissione con la Teo¬ 
logia della Liberazione (Tdl). E poi che la sua 
santificazione possa essere strumentalizzata 
politicamente. Che la sua vita, il suo portare 
sull’altare le ragioni dei poveri, delle vittime 
dell’ingiustizia, possa essere indicata come 
esempio per tutta la Chiesa. Tanto più che la 
denuncia di Romero è ancora tragicamente 
attuale e non solo in Salvador. Questo anche 
se sono trascorsi trentacinque anni dal mo¬ 
mento di maggiore influenza della Teologia 
della Liberazione in America latina, con la 
sua domanda di radicamento della Chiesa 
nelle culture dei popoli, con la netta opzione 


per i poveri e la richiesta espressa già nella 
seconda conferenza dell’episcopato latinoa¬ 
mericano di Medellin, nel 1969, di «un pro¬ 
fondo cambiamento delle strutture di domi¬ 
nio e di oppressione» e quindi con un’aperta 
critica al «capitalismo ateo». Una scelta politi¬ 
ca. La contrastò già Paolo VI, in particolare 
con l’esortazione apostolica Evangelium nun- 
tiandi dell’8 dicembre 1975. Ma l’opera di 
vera normalizzazione è stata condotta duran¬ 
te tutto il pontificato di Giovanni Paolo II. 
Già nel 1979 alla terza conferenza dell’episco¬ 
pato latino americano di Peubla il Papa polac¬ 
co attacca frontalmente l’esperienza delle 
«Chiese popolari», delle «comunità di base» 
e dei contadini. E ha i suoi effetti. Si sposta su 
posizioni conservatrici il Celam (Consiglio 
episcopale latinoamericano) e vengono emar¬ 
ginati i vescovi che più si riconoscono nella 
linea di Medellin. Il loro lavoro pastorale vie¬ 
ne smantellato. È un duro braccio di ferro 
delle Chiese locali con la Curia romana, in 
particolare con il prefetto della Congregazio¬ 
ne per la dottrina della fede, cardinale Joseph 
Ratzinger. «Più della Curia che di Giovanni 
Paolo II» sottolinea il cardinale Paulo Evari- 
sto Arns, già arcivescovo di san Paulo, una 
delle figure più significative e coraggiose del¬ 


la Chiesa progressista brasiliana. «Papa 
Wojtyla - ricorda il cardinale - ha scritto una 
lettera che è stata letta in una riunione della 
conferenza episcopale brasiliana a Itaici nella 
quale diceva che la Tdl non era solo opportu¬ 
na, ma necessaria nell’evoluzione teologica 
della Chiesa». Eppure i pensatori della Teolo¬ 
gia della Liberazione vengono colpiti, emargi¬ 
nati od espulsi dalle università cattoliche. È il 
caso di Gustavo Gutierrez, del brasiliano Leo¬ 
nardo Bofif, del gesuita nicaraguense Fernan¬ 
do Cardenal. Come sono stati rimossi i vesco¬ 
vi che le erano favorevoli. L’agenzia di stam¬ 
pa Adista ha ricostruito tutte le tappe di que¬ 
sto percorso. In Brasile viene sostituito il ve¬ 
scovo di Recife, Helder Càmara, il cardinale 
arcivescovo di San Paulo, Evaristo Arns e il 
vescovo di San Cristóbal de Las Casas, Sa¬ 
muel Ruiz. Nel 1988 viene ammonito il vesco¬ 
vo di santa Felix do Araguaia, mons Pedro 
Casaldàliga A San Salvador, l’arcidiocesi di 
mons. Romero, il suo immediato successore 
e amico, mons. Arturo Rivera y Damas, vie¬ 
ne sostituito da Roma con un vescovo di 
linea totalmente diversa: mons. Fernando 
Sàenz Lacalle, spagnolo d’origine e dell’Opus 
Dei. In Messico la normalizzazione si tradu¬ 
ce in particolare nel completo smantellamen¬ 
to dell’opera pastorale di mons. Méndez Ar- 
ceo a Cuernavaca e nell’offensiva contro la 
diocesi di San Cristóbal de Las Casas, prima 
affiancando a mons. Samuel Ruiz un vescovo 
coadiutore con diritto di successione, mons. 
Raul Vera Lopez. Poi, di fronte alla comunio¬ 
ne di intenti mostrata dai due vescovi, trasfe¬ 
rendo quest’ultimo a Saltillo, alla frontiera 
con gli Usa. Viene destituito pure il vescovo 
di Oaxaca, mons.Batolomè Carrasco Brise- 
no. In Perù, a sostituire il cardinale Augusto 
Vargas Alzamora, fiero avversario di Fujimo- 
ri è stato chiamato un membro dell’Opus 
Dei, mons. Luis Cipriani. 

Ma l’azione dell’ex Sant’Uffizio non si 
ferma all’America latina. La censura di Rat¬ 
zinger colpisce anche il teologo indiano Tissa 
Ba-Iassuriya e il gesuita Jacques Dupuis. Sot¬ 
to accusa è il pluralismo religioso e la nuova 
teologia delle religioni che rappresenta uno 
sviluppo della Tdl. Malgrado gli sforzi di Ro¬ 
ma non è stata cancellata. Non solo in tante 
realtà latino americane la «Chiesa popolare» 
continua ad esistere nelle comunità ecclesiali 
di base, nella pastorale indigena, afroamerica¬ 
na e dei campesinos. Ma l’influenza di questa 
teologia si è estesa all’Africa, all’Asia e all’Eu¬ 
ropa. Lo si è visto proprio quest’anno al Fo¬ 
rum Mondiale di Porto Aiegre in Brasile. Per 
la prima volta è stato organizzato un «Forum 
mondiale di teologia e liberazione». Molto 
qualificata la presenza di teologi e teologhe 
provenienti dai diversi continenti. «Una teo¬ 
logia per un altro mondo è possibile» è stato 
il tema posto al centro dei lavori. «Pace, giu¬ 
stizia e difesa del creato» sono stati i terreni 
di confronto. Un approccio corale alla com¬ 
plessità contemporanea, alla nuova idea di 
povertà, alla domanda di liberazione poste 
dalla teologia femminista, indigena, africana 
e asiatica. Al dialogo tra le religioni e al loro 
ruolo per «un altro mondo possibile». 
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Il testamento che manca 

E giusto discutere. Chi si interroga 
sulla possibilità di lasciare che Terri Schiavo 
muoia non è, necessariamente, 
un “freddo e impietoso carnefice ” 


LUIGI MANCONI 


Segue dalla prima 

N on è vero, dunque, come ha scrit¬ 
to l'Osservatore Romano, che 
quel dramma “anziché suscitare 
un'onda di pietà e di solidarietà, è soffoca¬ 
to dall'indecente rincorsa ad arrogarsi il 
diritto di decidere sulla vita e sulla morte 
di una creatura umana”. No, non è que¬ 
sto che sta accadendo: piuttosto, si stanno 
confrontando - anche, come inevitabile, 
con qualche semplificazione da una parte 
e dall'altra - diverse concezioni dell'esi¬ 
stenza; e diverse idee della libertà indivi¬ 
duale e del legame sociale; e del concetto 
di salute e di integrità, di coscienza e di 
dignità. E chi si interroga sulla possibilità 
di lasciare che Terri Schiavo muoia non è, 
necessariamente, un “freddo e impietoso 
carnefice” (come sempre l'Osservatore de¬ 
finisce il marito della donna). Chi si chie¬ 
de quale sia la soluzione giusta - o meglio: 
quella meno iniqua - non è, necessaria¬ 
mente, cultore di una “mentalità eugeneti¬ 
ca”. Nient'affatto. Certo, dobbiamo esse¬ 
re grati alla cultura cattolica perché tena¬ 
cemente - e talvolta, in apparenza, incom¬ 
prensibilmente - si batte per affermare 
un'idea di esistenza svincolata dalle cate¬ 
gorie (così “mondane”) di produzione e 
di prestazione. E, in tal modo, resiste alla 
tentazione di banalizzare il concetto di 
esistenza e di “vita degna di essere vissu¬ 
ta”: e di quantificarne il valore secondo 
parametri di rendimento. Ma, proprio 
per questo, riteniamo che il conflitto su 


tali temi non possa essere ridotto a uno 
scontro tra chi è “a favore della vita” e chi 
“richiede la morte”. Chi prende in consi¬ 
derazione, nel caso di Terri Schiavo, la 
scelta estrema, pone una domanda radica¬ 
le, alla quale non è morale sottrarsi: è vita 
quella di chi si trova da dieci, quindici, 
ventanni in stato vegetativo permanente? 
È vita quella di chi patisce sofferenze intol¬ 
lerabili, che ne annichiliscono l'identità e 
ne annullano la capacità di relazione e di 
conoscenza, di esperienza e di sentimen¬ 
to? 

In altri termini, ci si deve chiedere se quel¬ 
la sacralità-intangibilità della vita umana, 
alla quale ci richiama il magistero della 
Chiesa cattolica, sia da considerare sotto 
l'esclusivo profilo della continuità biologi¬ 
ca: in presenza di patologie irreversibili e 
di sofferenze inaudite - o quando un trau¬ 
ma causa l'interruzione dei collegamenti 
tra la corteccia cerebrale e i centri nervosi 
sottostanti - si ha una vita degna di essere 
vissuta? Certo, c'è chi risponde positiva- 
mente, ma chi dubita di quella risposta 
non è il “dottor Morte”. E può essere 
mosso da una motivazione morale altret¬ 


tanto forte: non solo dall'umanissima vo¬ 
lontà di limitare le sofferenze del malato 
terminale, ma anche dal disperato deside¬ 
rio di impedirne la mortificazione e la 
riduzione a cosa. A vegetale. 

Questi dilemmi si pongono ora con parti¬ 
colare radicalità perchè lo sviluppo delle 
scienze e delle biotecnologie ha cambiato 
radicalmente il concetto stesso di vita e di 
morte. Fino a qualche decennio fa, si è 
creduto che la fine della vita corrispondes¬ 
se all'interruzione del battito del cuore, 
ma oggi sappiamo che il cuore può conti¬ 
nuare a battere anche quando è sopravve¬ 
nuta la morte cerebrale; e sappiamo che si 
può sopravvivere per decenni in stato ve¬ 
getativo permanente. Sappiamo, in so¬ 
stanza, che - grazie a macchine sofisticate 


- la persistenza della vita non corrisponde 
sempre all'esistenza di una persona, dota¬ 
ta di intelligenza e di volontà e capace di 
rapporto e di comunicazione. Ne conse¬ 
gue che il confine tra vita e sopravvivenza 
artificiale - e, di conseguenza, tra cura 
doverosa e accanimento terapeutico - è 
sottilissimo e può essere tracciato solo 
con difficoltà. Lo sviluppo della scienza 
medica consente di “tenere in vita” i corpi 
malati ben oltre i termini e i tempi finora 
conosciuti (basti pensare ai “miracoli” del¬ 
la rianimazione artificiale). 

Da qui discende un interrogativo ineludi¬ 
bile: è opportuno fissare un limite a que¬ 
sto “protrarre la vita”? 

In vicende come quella di Terri Schiavo, 
la soluzione potrebbe apparire più 


“semplice”". Non certo nel caso specifico, 
che si presenta terribilmente controverso, 
ma per le situazioni generali che richia¬ 
ma: e per le quali sono immaginabili scel¬ 
te e decisioni che non si traducano nella 
“danza macabra” che si rappresenta, in 
questi giorni, intorno al suo corpo. Qui 
non è in discussione, infatti, la questione 
dell'eutanasia. Si ha eutanasia quando 
qualcuno asseconda o agevola la volontà 
di un individuo, liberamente e chiaramen¬ 
te espressa, di concludere la propria esi¬ 
stenza, per sottrarsi a una patologia irre¬ 
versibile e a dolori non lenibili. Non è il 
caso di Terri Schiavo. La donna si trova, 
da quindici anni, in quella condizione che 
la medicina definisce “stato vegetativo 
permanente”, e che si registra quando so¬ 
no annullate le funzioni delle corteccia 
cerebrale (o a seguito della sua distruzio¬ 
ne o a causa dell'isolamento delle vie ner¬ 
vose che la connettono ai centri sottostan¬ 
ti): e, quindi, è assente la coscienza. L'indi¬ 
viduo ha perso la vita cognitiva e mantie¬ 
ne quella vegetativa. I protocolli interna¬ 
zionali concordano sul fatto che “prima 
di dichiarare permanente, cioè irreversibi¬ 


le, lo stato vegetativo di origine traumati¬ 
ca di un soggetto adulto, è necessario at¬ 
tendere almeno 12 mesi; trascorso tale 
lasso di tempo, la probabilità di una ripre¬ 
sa di funzioni superiori è insignificante” 
(Carlo Defanti). 

La tragedia di Terri Schiavo discende, ap¬ 
punto, dal fatto che non può far conosce¬ 
re la propria volontà. Perché se la donna, 
quand'era in condizioni di intendere e di 
volere, avesse sottoscritto il “testamento 
biologico” - o un documento equivalente, 
giuridicamente valido - lì avrebbe potuto 
esprimere la sua personale e inequivocabi¬ 
le volontà in merito alla situazione in cui 
ora si trova. E i medici ne avrebbero dovu¬ 
to tenere conto: in nome di quel diritto 
fondamentale - riconosciuto da tutte le 
convenzioni internazionali - che è quello 
all'autodeterminazione in materia di liber¬ 
tà di cura e di trattamenti sanitari. 
Ovviamente, questa soluzione “semplice” 
è, oggi, pressoché virtuale. Sono pochi i 
paesi dove il “testamento biologico” è dif¬ 
fuso e pochi, pochissimi i cittadini che vi 
ricorrono. E, tuttavia, questa è - indubbia¬ 
mente - la strada giusta. Non certo per 
“risolvere i problemi” e rispondere a do¬ 
mande, che - lo sappiamo - non consento¬ 
no risposte nette: e, tanto meno, facili. 
Ma per consentire - per lo meno - che si 
affrontino le questioni con la pietas che le 
questioni richiedono. E con la consapevo¬ 
lezza che, mai come di fronte a dilemmi 
di tale portata, siamo tutti terribilmente 
fragili e insicuri. 


Fa' qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 

Il mio regalo di Pasqua 


C on l'approssimarsi delle festività pasqua¬ 
li, approfittando del tempo libero e del 
"divertiamoci un po'" generale naziona¬ 
le, piombano sui nostri schermi cinematografi¬ 
ci le polpette per famiglie, ben suddivise in 
commediole teneramente imbecilli e me¬ 
gashow sanguinari made in Usa. Chi va al cine¬ 
ma poco, chi non conosce il cinema rischia 
grosso. Non si sa orientare, cerca il nome dell' 
attore famoso magari impegnato in una infa¬ 
me marchetta, esce dal cinema deluso, e abbia¬ 
mo perso uno spettatore. Chi si farebbe tentare 
da un film danese, di una regista poco nota in 
Italia (benché abbia trionfato con "Open hear- 
ts" e ben piazzato altri tre film) come Susan 
Biers, con attori eccelsi che però non sono 
"facce da rotocalco" e un titolo non certo attra¬ 
ente come "Non desiderare la donna d'altri"? 
Pochi. Invece il film merita tutta la vostra atten¬ 
zione. E mandarvi a vederlo è il mio piccolo 
regalo di Pasqua. Il titolo originale è "Brothers" 


e racconta di due fratelli: il più giovane, è un 
Peter Pan frikkettone ombroso e violento, be¬ 
ve troppo, non lavora, si è fatto anche un po' 
di galera. Il più grande è ufficiale in carriera. 
Dolce gentile e padre di famiglia. Ha una bella 
moglie ben innamorata, due bambine ben alle¬ 
vate, un padre e una madre ben riposti nelle 
opportune teche di vetro, dove si onora e si 
intrattiene la generazione precedente. Con ma¬ 
no sicura e un ritmo da noir dei sentimenti (un 
genere in cui i nordeuropei sono abilissimi) 
viene raccontata la fiera normalità del fratello 
maggiore e la torturata diversità del minore, il 
tutto nel quadro impeccabile di una cena in 
famiglia, coi bimbi e i nonni e una casa elegan¬ 
te e una conversazione adeguata. Peccato che, 
il giorno dopo, il maggiore debba partire per 
un fronte di guerra, l'Afghanistan. Ovviamen¬ 
te, come in questi tempi moderni e ipocriti, si 
tratta di una "missione speciale dell'Onu". Pec¬ 
cato che l'elicottero sui cui il maggiore vola 


venga abbattuto, peccato che il maggiore ven¬ 
ga dato per morto e come tale pianto. Peccato 
che ritorni e che... Non vi dico più niente. Non 
voglio svelare la storia, questa che vi ho raccon¬ 
tato è, in fondo, soltanto la premessa, voglio 
dirvi perché mi ha così profondamente colpi¬ 
ta: è uno dei più forti film contro la guerra che 
io abbia mai visto, e ne ho visti tanti. Forse 
perché è più affine alla mia sensibilità, forse 
perché davvero è il film di una donna e non si 
vedono battaglie epiche e scoppi e tatatà e 
pum pum e sangue che schizza e cervelli spap¬ 
polati e arti amputati, ma si sente, forte e chia¬ 
ra, non detta ma evocata, tutta la sofferenza 
che la guerra impone a un singolo uomo, a un 
individuo, come fa scricchiolare l'edificio della 
sua vita, dalle fondamenta, da dentro, nell' 
oscurità della coscienza, come lo uccide anche 
quando non lo uccide. Dall'inizio alla fine del¬ 
la visione, me ne sono resa conto dopo, sono 
rimasta contratta, come per parare un colpo, 
come per resistere a un'emozione grande. An¬ 
date a vederlo e mandate a vederlo, questo pic¬ 
colo film doloroso e commovente. Ne uscirete 
ancora più pacifisti. 
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Maastricht 
tra Scilla e Cariddi 

D a qui i limiti che ogni paese non doveva superare: del 3% 
del disavanzo e del 60% del debito rispetto al Pii. La 
ragione politica risiedeva nella necessità di convincere i 
popoli dei paesi virtuosi, soprattutto i tedeschi, che l’Euro, la 
moneta che ottenevano in cambio delle loro stabili monete, non 
sarebbe stata resa debole dai comportamenti degli Stati più proni 
all'inflazione e agli squilibri di finanza pubblica. Per questa ragio¬ 
ne furono inseriti nei trattati delle norme sanzionatone nei con¬ 
fronti dei paesi che non avessero rispettato i vincoli. 

Oggi entrambe le condizioni, economiche e politiche, si sono 
fortemente modificate. Dal punto di vista economico gli estensori 
del Trattato non potevano immaginare che l'Europa sarebbe cadu¬ 
ta in un periodo prolungato di recessione, che riguarda più o 
meno tutta l'area; dal punto di vista politico essi non potevano 
immaginare che sarebbe stata proprio la Germania a soffrire 
maggiormente della severità del Trattato, una volta che dei due 
vincoli solo quello relativo al deficit fosse rimasto di fatto oggetto 
di sanzione. Da questo duplice cambiamento di scenario è deriva¬ 
ta l'inadeguatezza del Trattato. I due difetti del Trattato risiedeva¬ 
no nella limitata flessibilità dei vincoli quantitativi di fronte ad 
eventi ciclici o strutturali di rilevante gravità e nella assenza di una 
politica di bilancio e fiscale a livello Federale. In queste circostan¬ 
ze il Trattato doveva navigare tra lo scoglio di Scilla, rappresenta¬ 
to da vincoli quantitativi economicamente troppo rigidi, ma poli¬ 
ticamente accettabili perché validi per tutti e lo scoglio di Cariddi, 
rappresentato da minore rigidità economica dei vincoli, ma frut¬ 


cara unità 


A proposito 
di democrazia 

Diego Novelli 

Leggo sulFUnità 22 marzo pag. 4 che Ottaviano Del Turco 
si dichiara “totalmente d’accordo con le posizioni del lea¬ 
der della Quercia” espresse in una intervista a La Stampa 
in merito al rapporto USA/Europa e, nello specifico, alla 
vicenda Iraq. Secondo Del Turco “Bush è stato protagoni¬ 
sta di una scelta controversa come la guerra in Iraq ma ha 
ottenuto un risultato difficilmente discutibile: le elezioni e 
la partecipazione di massa sono una grande vittoria demo¬ 
cratica”. Considerare “una scelta controversa” una aggres¬ 
sione militare con bombardamenti a tappeto (vedi Falluia) 
nei confronti di un paese non belligerante mi sembra un 
po’ eccessivo. Non solo. Ma il compagno Del Turco si è 
informato circa le modalità in cui si sono svolte le elezioni 
in Iraq e della reale partecipazione delle masse a quel voto? 
Dalla stampa americana abbiamo appreso: 

1) Nessun osservatore internazionale è stato ammesso ad 
assistere il regolare svolgimento delle elezioni; 


to di una discrezionalità politicamente inaccettabile. 

Il processo di revisione del Trattato ha preso la direzione di 
Cariddi. Tutto è cominciato quando l'Unione ha comminato 
sanzioni per deficit eccessivi a paesi piccoli (Irlanda e Portogallo) 
e non le ha comminate a paesi grandi. Infatti nel 2003 i governi di 
Francia e Germania, con l'aiuto del governo italiano, che aveva la 
coda di paglia, riuscirono ad evitare le sanzioni per deficit eccessi¬ 
vo che la Commissione europea aveva proposto di adottare. Dato 
che una unione economica, monetaria e politica di venticinque 
stati presenta basi deboli qualora le regole valgano solo per i 
piccoli stati e non per i grandi, sarebbe stato meglio per la credibi¬ 
lità delle istituzioni europee che prima l'Ecofìn (i ministri finanzia¬ 
ri dell'Unione) avesse accolto la proposta della Commissione e 
sanzionato i due grandi Paesi, per dimostrare che tutti gli stati 
sono uguali davanti alle leggi che loro stessi si sono dati, e poi che 
nel progetto di Costituzione europea si fosse dato avvio alla 
revisione del Patto. Lungo la strada intrapresa invece si è eviden¬ 
ziata la debolezza della Commissione (che è un organismo sopra 
le parti) e la forza dei governi dei maggiori paesi. 

In questi giorni l'Ecofìn ha proseguito lungo la strada della 
revisione del Patto di stabilità e crescita, sottoponendo all'esame 
dei capi di governo dei 25 paesi dell'Unione una serie di proposte. 
In base alle proposte il Patto manterrebbe i due vincoli del 3% e 
del 60%, ma diventerebbe più flessibile perché, qualora l'Eurostat 
(che è l'Istat europeo) rilevasse che un paese ha superato il 3% del 
rapporto deficit-Pil, la Commissione potrebbe non aprire la pro¬ 
cedura di infrazione se ci fossero delle attenuanti (crescita bassa e 
prolungata, costi sostenuti per riforme strutturali, costi per la 
riunificazione tedesca...), che prima erano molto più ridotte; se 
la Commissione aprisse la procedura sarebbe l'Ecofìn (i ministri 
delle finanze dei 25 stati) a decidere se far partire la raccomanda¬ 
zione al paese oppure no. Inoltre se la raccomandazione partisse il 


2) Ha votato in realtà meno di 6 milioni di elettori (sciti e 
curdi), attorno al 30% degli aventi diritto; 

3) Gli elettori, per ragioni di sicurezza , non hanno cono¬ 
sciuto sino al momento del voto, i nomi dei candidati da 
eleggere; 

4) Le schede elettorali, consegnate ai seggi, erano una 
specie di piccolo lenzuolo praticamente illeggibile, con 
stampati i nomi dei candidati; 

5) Ai seggi non esistevano i rappresentanti delle liste con¬ 
correnti; 

6) Nessun candidato è stato in grado di svolgere la campa¬ 
gna elettorale. 

Tutto questo sarebbe “una grande prova di democrazia?”. 

Un titolo 
da manuale 

Adolfo Scarpelli, Milano 

Per il Corriere della Sera, la vicenda romana delle firme 
false per le liste dei candidati e la violazione dell’anagrafe 
del Campidoglio da parte della Laziomatica, società della 
Regione Lazio presieduta da Storace, si è trasformata in 
una lite da cortile, attraverso un titolo di strabiliante sem¬ 
plicismo nella prima pagina di Domenica, mostrato lunedì 
dall’Unità, che suona testualmente così: «Caso Lazio, lite 


paese avrebbe sei mesi di tempo (prima erano quattro) per presen¬ 
tare misure correttive che entrano in vigore due anni dopo l'iden¬ 
tificazione del deficit (prima era un anno); questo termine potreb¬ 
be poi essere spostato di un anno, non solo, ma sarebbe anche 
possibile la ripetizione della procedura in certe circostanze. Dal 
momento della rilevazione del deficit all'introduzione delle misu¬ 
re correttive potrebbero quindi passare ben cinque anni. Infine è 
stato proposto che la valutazione della diminuzione del debito 
avvenga in base a criteri qualitativi e non quantitativi e non è 
previsto, come sembrava in un primo momento, che si apra una 
procedura di deficit eccessivo se il debito non cala secondo un 
determinato profilo temporale. 

Queste misure mirano a rendere più flessibile il Patto e questo 
è una cosa positiva dal punto di vista economico, che corregge in 
parte il primo dei due difetti del Trattato di cui dicevo sopra (ci si 
allontana da Scilla), ma le modalità risentono ancora del secondo 
difetto di mancanza di una politica di bilancio federale. Temo che 
la mancanza di coraggio di dar vita ad una riforma istituzionale 
sarà pagata dall'Unione Europea sul terreno politico (lo scoglio di 
Cariddi). Infatti il simulacro del limite che ogni paese deve rispet¬ 
tare viene mantenuto, ma poi si consente, in ultima analisi ai 
ministri economici dei venticinque paesi, attraverso equilibri poli¬ 
tici che dovranno di volta in volta essere trovati, di consentire 
eccezioni in base a regole assai discrezionali e non molto precise. 

A mio parere la soluzione del problema dovrebbe prendere 
altre strade, che comportano soprattutto una revisione del ruolo 
della Commissione rispetto a quello dei singoli governi (Ecofin). 
La Commissione dovrebbe avere molto maggiore potere nelle sue 
scelte di bilancio rispetto ai governi dei singoli stati di quanto non 
ne abbia oggi. Essa dovrebbe poter realizzare un piano plurienna¬ 
le di investimenti i cui effetti non si limitino ai paesi in cui 
vengono effettuati, ma che producono rilevanti economie esterne 


Storace -V eltroni». 

È sperabile che questo titolo venga ripreso e pubblicato nei 
manuali di tanti corsi di giornalismo che oggi si tengono in 
numerose università, anche senza citare il fatto che le pri¬ 
me pagine dei giornali vengono sempre licenziate dai diret¬ 
tori. 

Diesel 

e olio di colza 

Il Direttore Generale Unione petrolifera Piero De 
Simone 

Gentile direttore, 

in relazione all’articolo «Olio di colza al posto del diesel» 
( l’Unità , 17-3-2005), devo precisare che l’industria petroli¬ 
fera non si è mai sognata di boicottare il biodiesel, come 
afferma invece il giornale. Ci sono anzi diverse compagnie 
che ne fanno uso, naturalmente nei limiti previsti dalla 
legge e dalle norme sulle caratteristiche composizionali. 

È il governo che stabilisce il contingente di biodiesel sogget¬ 
to a defiscalizzazione, sia in base alle sue esigenze di cassa 
(ogni litro comporta una rinuncia di 0,413 euro, ossia pari 
all’ammontare dell’accisa), sia anche in funzione della ca¬ 
pacità di lavorazione italiana degli impianti di biodiesel 
(circa 300 mila tonnellate). Occorre peraltro sottolineare 


(questa dovrebbe essere la funzione di sviluppo). La Commissio¬ 
ne dovrebbe poter accelerare o decelerare la realizzazione di que¬ 
sti progetti (in funzione anticiclica). Dovrebbe poter finanziare 
questi interventi con emissione di titoli di stato europei all'inter¬ 
no di vincoli quantitativi di lungo periodo del rapporto debito-Pil 
europeo (questa la funzione finanziaria). Il piano (se è consentito 
il termine) dovrebbe essere sottoposto all'approvazione del Parla¬ 
mento Europeo e in questo modo si verrebbe a mitigare la difficol¬ 
tà politica della discrezionalità delle eccezioni al Trattato che allo 
stato delle cose è lasciato ad equilibri politici che si verificheranno 
all'interno dell'Ecofìn. I singoli stati manterrebbero ancora molta 
autonomia, che si manifesterebbe nella definizione del livello 
della spesa pubblica (finanziata con entrate), nella composizione 
delle entrate (dirette, indirette ed oneri sociali), ma dovrebbero 
rispettare piani individuali e pluriennale relativi al loro debito-Pil, 
che siano disegnati in modo da essere compatibili nel medio 
periodo con un debito pubblico europeo a sua volta vincolato 
rispetto al Pii europeo. 

Un'ultima annotazione riguardo all'Italia. Se la maggior flessi¬ 
bilità contribuirà ad una ripresa europea (ci si allontana da Scil¬ 
la), l'economia italiana ne trarrà giovamento, se invece le istituzio¬ 
ni politiche europee diventeranno o appariranno ai mercati più 
deboli (ci si avvicina a Cariddi) l'Italia dovrà essere più severa e 
non meno severa nella sua politica di finanza pubblica, se non 
vorrà essere penalizzata dai mercati finanziari che attribuiranno 
al debito pubblico italiano un maggiore premio per il rischio. In 
questo caso l'aumento del costo del servizio del debito finirà per 
ridurre ulteriormente le già poche risorse che nel nostro bilancio 
sono destinate agli investimenti pubblici e alla politica per lo 
sviluppo. 

Ferdinando Targetti 


che i vantaggi, sotto il profilo ambientale, derivano soprat¬ 
tutto dalla produzione di semi oleosi sul territorio naziona¬ 
le che attualmente risultano limitati (circa 100 mila tonnel¬ 
late/anno). La maggior parte della produzione italiana di 
biodiesel è ottenuta infatti da materia prima importata. 

Il resto sono solo fantasticherie. 

Quanto all’uso dell’olio di colza acquistato nei supermerca¬ 
ti siamo di fronte, oltreché a un problema di evasione 
fiscale, anche a un uso tecnicamente improprio del prodot¬ 
to (che non ha subito i processi di trasformazione con i 
quali si ottiene il biodiesel). Un uso che, secondo gli esper¬ 
ti, potrebbe causare dopo qualche tempo inconvenienti ad 
alcune parti del motore. Su questa questione comunque la 
piena competenza spetta alle case automobilistiche. 

Correzione 

Per uno spiacevole errore nella pagina dedicata all’Onu 
uscita il 23 marzo l’ambasciatore Ferdinando Salleo è di¬ 
ventato «Francesco». Ce ne scusiamo con l’interessato e 
con i lettori. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma o 
alla casella e-mail lettere@unita.it 
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Quello che sta accadendo in America 
non è la tradizionale 
interferenza di una Chiesa su uno Stato 


È piuttosto la strana storia di un capo di 
Stato che ha allargato la base elettorale 
offrendo in cambio indipendenza e laicità 


Bush e il governo di Dio 

FURIO COLOMBO 


Segue dalla prima 

S enza la guerra l’America 
non ci sarebbe» afferma a 
pagina 23 Lucia Annunzia¬ 
ta, ricordando George Washington 
che in una notte di tempesta attraver¬ 
sò il fiume Delaware per dare impul¬ 
so decisivo alla rivolta indipendenti¬ 
sta contro gli inglesi che stava per spe¬ 
gnersi. 

E una illustrazione efficace di un origi¬ 
nale spirito guerriero americano che, 
però, è contraddetto dalle “Carte Fe¬ 
deraliste”, di Alexander Hamilton, Ja¬ 
mes Madison, e John Jay. Essi - Padri 
fondatori della Costituzione america¬ 
na - sconsigliano o denigrano la guer¬ 
ra in ogni loro scritto, riducendola 
alla stretta necessità della difesa. Indi¬ 
cano, anzi, il prolungarsi di uno stato 
di guerra come un grave pericolo per 
la democrazia, perché comporta il ri¬ 
schio di eccessivo potere per il Presi¬ 
dente-comandante che risponde sem¬ 
pre meno al Parlamento. 

Dunque l’America nasce bipolare e 
oscillante sui due temi antitetici pace 
e guerra, come tutte le democrazie 
moderne. 

Ma i due fatti che chiedono di riflette¬ 
re sulla tesi di Lucia Annunziata 


(espressa con una metodologia «ame¬ 
ricana», fortemente opinionata e for¬ 
temente documentata) hanno un cer¬ 
to rilievo. Il primo, come abbiamo 
detto, si riferisce alla analisi del voto. 
Quella analisi suggerisce che gli ebrei 
americani, nella misura rilevante del 
74 per cento hanno votato contro Bu¬ 
sh (il Dio della sicurezza) per preferi¬ 
re Kerry definito dallo stesso Bush 
«comandante inaffidabile». Quel 74 
per cento è un po’ meno del compat¬ 
to voto ebreo-americano che tradizio¬ 
nalmente toccava, nelle precedenti ele¬ 
zioni, al candidato democratico. Ma è 
comunque una percentuale imponen¬ 
te. La comunità più sensibile alla sicu¬ 
rezza (cominciando dalla sicurezza di 
Israele) più esposta alle minacce, re¬ 
spinge George Bush. Forse è la contro¬ 
prova del fatto che Bush è diventato 
simbolo di una parte religiosa del Pae¬ 
se e punto di congiunzione per una 
divisione che non esiste più fra religio¬ 
ne e politica. Può un ebreo votare per 
un iper-cristiano? Il secondo fatto, di¬ 
verso, successivo, eppure illuminante 
è la decisione di questi giorni del Sena¬ 
to e della Camera degli Stati Uniti 
(ovvero le rispettive maggioranze elet¬ 
te con e a causa di Bush) di interferire 
con le decisioni mediche e con quelle 


giudiziarie nel caso di eutanasia noto 
con il nome di una donna in coma, 
Terri Schiavo. Il Congresso america¬ 
no ha votato d’urgenza, il sabato e la 
domenica, una legge speciale per 
smentire il giudice che autorizzava 
l’eutanasia di una paziente terminale 
in coma irreversibile da quindici an¬ 
ni. È una legge che rispecchia in mo¬ 
do immediato una osservanza religio¬ 
sa che va molto al di là delle funzioni 
di Camera e Senato. Rivela una diffu¬ 
sa timidezza della politica verso la reli¬ 
gione nell’epoca di George Bush. 

Se deputati e senatori americani, cre¬ 
denti e non credenti, partecipi o no 
del movimento fondamentalista cri¬ 
stiano di cui George Bush è il più alto 
rappresentante, provano tanta sogge¬ 
zione per i «valori» è possibile che ne 
siano stati esenti gli elettori? 

Ma il caso Terri Schiavo, che spinge al 
credo religioso la maggior parte del 
Congresso fa luce sull’America con¬ 
temporanea. Infatti gli occhi del Pae¬ 
se levano verso il Presidente. E il Presi¬ 
dente - nella sua veste congiunta di 
condottiero della guerra e di rappre¬ 
sentante della fede - interrompe le va¬ 
canze (le vacanze sono un evento fre¬ 
quente nella vita di questo presiden¬ 
te) per firmare la legge che vieta di 


staccare la spina alla povera morta. 
Ma sul tema del governo di Dio, que¬ 
sta storia dice molto ma non dice tut¬ 
to. I senatori repubblicani stanno pre¬ 
parandosi (racconta una accurata in¬ 
chiesta del settimanale Newyorker del 
7 marzo) a bloccare ogni possibilità di 
opposizione democratica sulla nomi¬ 
na di un numero sempre più alto di 
giudici di Corte di Appello, di Tribu¬ 
nali federali, e - fra poco - anche della 
Corte Suprema, vigorosamente con¬ 
trari all’aborto, fedeli all’embrione, 
ostili alla libertà accademica e sosteni¬ 
tori del «creazionismo» (osservanza 
letterale della Bibbia che porta alla 
negazione della scienza). 

Come è noto, negli Stati Uniti il Sena¬ 
to ha il compito storico di approvare i 
giudici di nomina presidenziale. Gli 
oppositori democratici sono riusciti 
finora a bloccare una ventina di nomi¬ 
ne, almeno di quei giudici che pur 
avendo pieno titolo religioso per la 
nomina non avevano adeguati titoli 
giuridici. Ora la riforma del regola¬ 
mento del Senato, attuata esclusiva- 
mente, come dimostra il Newyorker , 
per rendere possibili anche le più spre¬ 
giudicate nomine presidenziali, preve¬ 
de che non saranno più necessari i 
due terzi dei voti per sanzionare una 


nomina, dunque non saranno più ne¬ 
cessari i voti degli oppositori. Proibi¬ 
sce, inoltre, ogni forma di ostruzioni¬ 
smo parlamentare, il cosidetto filibu- 
ster che è stato l’orgoglio della demo¬ 
crazia americana. 

Il governo di Dio afferma la sua volon¬ 
tà e incassa la sua vittoria. 

Ignorare la complessità del gioco ci 
priverebbe di molte notizie. Una noti¬ 
zia è il simbolo multiplo di George 
Bush, che incarna, in modo antico, 
un Dio inflessibile e la guerra. 

Una notizia è certo che di un simile 
pericolo si siano accorti in blocco 
(ma da soli) gli elettori ebrei che sen¬ 
tono più di tutti il disagio di una fede 
esclusiva che non si può discutere. 
Una notizia è che l’intera macchina 
politica americana subisce l’intimida¬ 
zione di una vasta pressione religiosa. 
Non si tratta di una tradizionale inter¬ 
ferenza di una Chiesa sulla Stato. Piut¬ 
tosto stiamo di fronte alla strana sto¬ 
ria di un capo di Stato che ha visto in 
tempo l’allargamento della base eletto¬ 
rale a patto di offrire in cambio prin¬ 
cipi storici di indipendenza e laicità 
dello Stato. 

* * * 

Questa argomentazione, però, non 
punta a ribaltare le tesi di Lucia An¬ 


nunziata. Piuttosto ci riporta alla stra¬ 
tegia esemplare adottata da Karl 
Rowe per sostenere la campagna elet¬ 
torale di George Bush. È una strategia 
che ha molto a che fare anche con ciò 
che si prepara in Italia. 

Rowe ha lanciato contemporanea¬ 
mente nella pista elettorale la intimi- 
dazione dei valori religiosi (che chie¬ 
de a te, singolo e solitario elettore di 
accettarli o di respingerli); la minac¬ 
cia della guerra, che Bush ha diritto di 
invocare in quanto autore di essa; e la 
denigrazione sistematica, attraverso 
la calunnia organizzata, del candidato 
avverso. È una miscela esplosiva. Ed è 
esplosa. Gli attacchi personali all’ex 
combattente, medaglia d’oro e leader 
pacifista John Kerry, sono stati così 
violenti e volgari che avrebbero potu¬ 
to recare danno al calunniatore. Ker¬ 
ry ha perduto perché non ha spinto 
indietro le offese incredibili e inventa¬ 
te alla sua vita e al suo onore. Ha 
creduto che fosse da statista continua¬ 
re a comportarsi con signorile indiffe¬ 
renza. Non ha raccolto la miscela 
esplosiva, non l’ha rigettata nel cam¬ 
po avversario e quella miscela ha di¬ 
strutto lui. Il comportamento di John 
Kerry rappresenta - ormai lo dicono 
tutti gli esperti di elezioni in America 


- un gravissimo ma prevedibile errore 
politico che contiene un’amara verità: 
fìngere che non vi sia pericolo o stato 
di emergenza, in certi momenti della 
Storia è un atteggiamento che si paga 
caro. Anche perché, in seguito, il peri¬ 
coloso vincitore rincara e raddoppia. 
Ecco perché non ci sembra più neces¬ 
sario stabilire se, a favore di Bush, 
abbiano contato di più i «valori» o la 
ricerca di sicurezza diffusa in uno sta¬ 
to di guerra. È Bush a dare la risposta 
e a risolvere il quesito, ha vinto, e 
basta. E continuerà a farlo lui e la sua 
destra e le sue dependance nei gover¬ 
ni del mondo fino a quando una ap¬ 
passionata opposizione democratica 
non intercetterà i suoi messaggi appa¬ 
rentemente profetici. Fino ad allora 
funzionerà l’intimidazione religiosa 
per spingere a decisioni militari o poli¬ 
tiche che di religioso non hanno nul¬ 
la. Come si vede non stiamo raccon¬ 
tando una storia soltanto americana e 
ciò spiega perché tanti americani, nel¬ 
la vita culturale e in quella di tutti i 
giorni guardino con tanta attenzione 
all’Europa sperando che tenga vivo 
un dialogo che sia davvero di demo¬ 
crazia e non di sottomissione. È una 
buona parte dell’America a chiederlo. 

furio colombo@unita. it 


Immigrati a Lampedusa, se il ministro fa il contrario 

SAVERIO LODATO 


G li immigrati sono come il diavo¬ 
letto di Cartesio: più ne mandi 
giù (in Africa) e più ne tornan su. 
E dire che a suo modo, il ministro dell'in- 
terno Pisanu - come si dice - aveva fatto 
tredici: appena sbarcati a Lampedusa, ve¬ 
nivano nascosti alla vista dei curiosi, in¬ 
truppati nei cellulari delle forze dell'ordi¬ 
ne, trasferiti al volo e parcheggiati per 
qualche giorno e qualche notte dentro il 
Carnaio - il cosiddetto «Centro accoglien¬ 
za Misericordia» - caricati su un aereo o 
su una nave e, indipendentemente dalla 
loro effettiva nazionalità, ricacciati in 
massa in Libia o in Egitto.Et voilà: il gio¬ 
co era fatto. Dov'era Limmigrato? Spari¬ 
to. Evaporato. Ripiombato in quella not¬ 
te africana dalla quale aveva avuto la pre¬ 
tesa di tirar fuori la testa. 

Per procedere in maniera tanto sbriga¬ 


tiva e disinvolta, era però indispensabile 
scrollarsi di dosso, in ragione di un'impe¬ 
netrabile Ragion di Stato, alcuni orpelli. 
Sapete di che stiamo parlando: rigoroso 
accertamento delle nazionalità di prove¬ 
nienza degli sbarcati, riconoscimento del 
diritto d'asilo a chi di loro ne facesse ri¬ 
chiesta, presenza di avvocati in rappresen¬ 
tanza degli interessi degli schiavi del ter¬ 
zo millennio, rispetto pieno e convinto 
dei regolamenti internazionali. In una pa¬ 
rola: garanzie; insomma: per l'attuale go¬ 
verno di centro destra, fastidiosissimi or¬ 
pelli. Ma tutto questo, da solo, non basta¬ 
va. 

Perché gli immigrati scomparissero alla 
vista dell'opinione pubblica, occorreva 
anche militarizzare il Carnaio, impedirne 
l'accesso agli avvocati, ai sacerdoti, ai gior¬ 
nalisti, alle delegazioni umanitarie, all'Al¬ 


to commissariato Onu per i profughi. 

Zitto zitto, lo scrupoloso ministro ave¬ 
va svolto tutti e due i suoi compitini. E 
con profitto: a Lampedusa, infatti, l'emi¬ 
grato era evaporato dall'oggi all'indoma¬ 
ni. Fateci caso: qualche giorno fa, di fron¬ 
te allo sbarco di 1171 «clandestini» (che 
mai parola fu più aberrante per definire 
uomini, donne, bambini al limite della 
sopravvivenza), per la prima volta aveva¬ 
mo registrato un silenzio che aveva del 
miracoloso: quello di certi tromboni del¬ 
la Lega che, stranamente, non avevano 
impugnato lo spadone del Carroccio. Se 
loro erano contenti, se non avevano nul¬ 
la da obbiettare, voleva dire - ma è solo 
nostra personalissima opinione - che la 
soluzione trovata doveva essere intrisa al¬ 
meno di un tantino di razzismo. 

Torniamo al ministro. Pare che l'altro 


giorno non abbia gradito la telefonata del 
suo collega di coalizione, Franco Frattini, 
vicepresidente del governo europeo e 
commissario alla Sicurezza, che con il to¬ 
no dell'ufficialità, gli ha contestato la filo¬ 
sofia della sua «politica» e chiesto tempe¬ 
stivi e documentati chiarimenti. Ad ag¬ 
giungere sale alla ferita, il dispaccio Reu¬ 
ters da Bruxelles intitolato: «L'Europa 
contrasta l'Italia per i rimpatri in Libia 
dei rifugiati». L'Europa si interroga: che 
stanno combinando gli italiani a Lampe¬ 
dusa? 

Noi, che in questi giorni a Lampedusa 
ci siamo, abbiamo tentato di raccontarve- 
lo su questo giornale. Ieri il ministro, con 
una nota, ha replicato che è tutto a posto. 
D'altra parte, poco tempo fa, aveva di¬ 
chiarato: «chi si lava la bocca declaman¬ 
do i problemi dovrebbe avere più rispet¬ 


to per chi cerca di risolverli. Definire de¬ 
portazioni il respingimento individuale 
alla frontiera di immigrati clandestini, è 
un insulto alla verità». Ora è tornato a 
ribadire gli stessi concetti: non c'è stata 
alcuna strigliata da Bruxelles, siamo in 
presenza di interpretazioni «faziose», ab¬ 
biamo salvato migliaia di vite umane, re¬ 
spinto solo chi veniva nel nostro paese 
per commettere reati. 

Momentaneamente gli sbarchi sono 
finiti. Ieri, a Lampedusa, si è svolto un 
corteo (poco partecipato) per chiedere la 
chiusura del «Centro Misericordia» di¬ 
ventato il simbolo di un business che agli 
isolani non piace per niente. L'estate è 
alle porte, e su un fatto sono tutti d'accor¬ 
do: Lampedusa è stata abbandonata a se 
stessa (non c'è neanche un ospedale) e, se 
riprendono gli sbarchi, addio stagione. 


Ci piacerebbe che il ministro, in una 
situazione del genere, prendesse almeno 
quest'impegno solenne: se ci sarà un pros¬ 
simo sbarco, farò esattamente il contra¬ 
rio di tutto quello che ho fatto sino ad 
ora. E che spalancasse a tutti le porte del 
Carnaio. 

Gli va dato atto, però, che nel suo 
comunicato torna a fare capolino la paro¬ 
la scafisti (la cui scomparsa avevamo se¬ 
gnalato e denunciato sul giornale di ieri) 
, quasi a volere lanciare un timido segna¬ 
le di ravvedimento separando - almeno 
linguisticamente - le vittime dai carnefi¬ 
ci. È un buon inizio. Resta un problema: 
se il ministro dovesse fare marcia indie¬ 
tro, statene certi, tornerebbero a fare casi¬ 
no i tromboni della Lega. Ma è proprio 
vero che nella vita non si può avere tutto. 

saverio. lodato@virgilio. it 


segue dalla prima 


Saccheggio 
a Palazzo Madama 

E immaginate poi di ascoltare, nel frastuono della folla e 
della Storia, la formazione della seconda squadra, che chia¬ 
meremo “Costituzione 2”. Eccola di nuovo. Ascoltate bene 
anche questa. Bondi; D'Onofrio, Nania; Bossi, Calderoni, Castel¬ 
li; Schifani, Pastore, Berlusconi, Fini, Previti (con panchina assai 
più risicata, ma su cui siede, lo si riconosce in lontananza, La 
Malfa junior). 

Senza offesa per nessuno, e ben sapendo che il vero valore dei 
politici lo misurano i posteri, la differenza tra le due formazioni 
appare perfino imbarazzante: comunque sufficiente a dire di che 
cosa sia capace luna e di che cosa sia capace l'altra. Il guaio è che 
se gli antichi godono i frutti della fama che si tributa a chi non c'è 
più, i posteri godono della possibilità di agire indisturbati contro 
i loro avversari. Le umane vicende li hanno infatti resi vincitori 
di libere elezioni ed essi fanno quel che gli pare. 

Un autentico saccheggio di patrimonio ideale. A questo 
sembrava di assistere ieri mattina al Senato. E l'amarissima 
sensazione si trasferiva nei gesti, nel clima, nelle parole che pur 
occorreva pronunciare. Sembrava di assistere a una grande 
azione di demolizione compiuta in fretta e con poco rispetto 
per mura e suppellettili (e fondatori) da una immobiliare di 
arricchiti, vogliosi di rifare il cuore della città a proprio uso e 
consumo. 

Il risultato? Fate la seguente operazione-finestra. Andate su 
Internet e leggetevi il testo uscito dal Senato. E prima ancora di 
vedere che cosa c'è scritto, osservate un'altra cosa, forse più 
importante: la lunghezza degli articoli. E poi ficcateci dentro il 
naso e, sempre prima di studiare i contenuti, guardate come 
quegli articoli sono scritti. È impressionante, fa perfino impalli¬ 
dire la differenza tra il testo originale e quello odierno. Tanto 
sono stringati, brevi, incisivi, solenni, gli articoli della Costitu¬ 
zione, tanto sono lunghi, prolissi, sbrodolati, tignosi, gli articoli 
di questo guazzabuglio. Nella Carta fondativa della Repubblica 
c'è una quasi plastica rassegna di princìpi. Poche parole per 
scolpire i valori, i grandi punti di riferimento di un Paese che 
vuole tornare alla democrazia dopo il fascismo e la tragedia 
bellica e i campi di sterminio. Nel testo approvato ieri un 
articolo può durare pagine, proprio come è già avvenuto nel 
testo più pazzo del mondo, quello che pretende di riformare, 
anziché la psiche dell'estensore, l'ordinamento giudiziario della 
Repubblica. E tanto è chiaro e netto il linguaggio della Carta 
uscita dalla Resistenza, al punto che anche un ragazzino la può 


leggere e capire, altrettanto involuto e avvocatesco è il linguag¬ 
gio di questa Carta uscita dalla baita estiva di Lorenzago. Più 
che una Costituzione, il Senato ha licenziato ieri qualcosa che, 
dal punto di vista dello stile, sta a metà tra un codice e un 
regolamento di condominio. Sarà un caso ma il solo articolo 
che, nel cambiamento, è rimasto asciutto come prima è quello 
che riguarda il bilancio dello Stato; poiché in tema di bilanci, 
come sappiamo, è sempre meglio non esagerare con obblighi e 
prescrizioni. 

Ma perché, questa è la domanda, ad articoli brevi e solenni 
si sostituiscono (come già con l'articolo 111 sul giusto processo 
ai tempi dell'Ulivo) dei dettagliati ordini di servizio? Perché la 
riga e mezzo dell'articolo 70 (la funzione legislativa) diventa 
uno sproloquio di romanzo in burocratese? La risposta è sempli¬ 
ce, mortificante. Perché mancano i principi, perché non c'è il 
compromesso nobile di chi costruisce qualcosa insieme sapen¬ 
do che terrà fede, nello spirito anzitutto, all'impegno scritto. 
Perché è friabile il terreno su cui si costruisce. Per questo 


occorrono mille aggiustamenti, paletti, filtri, aggiunte, condizio¬ 
ni e riserve. Perché quasi nulla si tiene in proprio, sulla base di 
un patto di fedeltà. Ma le Costituzioni che vengono scritte così 
sono Costituzioni senz'anima. Nascono morte. 

Che dire a questo punto? Tornare alle critiche tante volte 
espresse, sulla dittatura della maggioranza (concetto fornito di 
piena cittadinanza nella storia delle dottrine politiche), sullo 
sbilanciamento dei poteri, sulla corrosione delle garanzie, sul 
federalismo fasullo ma con in sé il dna della secessione? Forse 
oggi, poiché le scene di vita danno colori più limpidi alle batta¬ 
glie delle idee, conviene mettere nello zaino della propria memo¬ 
ria ciò che si è visto e sentito. Il mio gruppo parlamentare che 
ha goduto di tre-minuti-tre a testa per discutere la nuova Costi¬ 
tuzione. I silenzi dell'Udc, che lanciava urla strazianti invocan¬ 
do che si fermasse la “deriva” in atto e che in aula ha taciuto 
rigorosamente salvo parlare alla fine per la bocca del senatore 
D'Onofrio; il quale, con i capelli corvini delle grandi occasioni, 
ha spiegato - lui ex ministro - che in più di mezzo secolo in 


Italia non c'è stato pluralismo. E poi ha pure spiegato che non è 
vero che aumentano i giudici costituzionali di nomina politica, 
anzi sono diminuiti. Oggi, ha assicurato, sono cinque; ora diven¬ 
teranno di meno, perché la Camera dei deputati ne nominerà 
tre, e i quattro del Senato mica sono politici, quello sarà il 
Senato federale. Lo volete capire o no?, ha chiesto in segno di 
sfida all'opposizione. No, gli è stato risposto in coro. E poi i 
motteggi dei leghisti, particolarmente in vena contro la patria e 
contro lo Stato e contro Ciampi, nel loro gioco beffardo di 
rimandi di banco in banco. Sono pesati e hanno fatto clima, in 
generale, i silenzi della maggioranza. Una Costituzione stupen¬ 
da e modernissima, su cui in aula però i suoi sostenitori hanno 
speso una minuscola manciata di interventi, a dispetto di chi in 
futuro tenterà di capire le ragioni di tanto entusiasmo attraver¬ 
so gli atti parlamentari. Di corsa, senza pathos, ma con la 
dovuta retorica negli interventi conclusivi. La retorica che ha 
portato il senatore Pastore (nome felicisssimo per chi guidava il 
mansueto e disciplinato gruppo di Forza Italia) a giurare che la 
maggioranza ha le sue radici nell'antitotalitarismo, si tratti del 
totalitarismo di sinistra o di destra (e questa è un po' azzardata, 
ne converranno anche i “terzisti”). 

La mente torna alla faccia sbigottita degli autonomisti trenti¬ 
ni, che si sono trovati inopinatamente buggerati - le promesse 
non sono state mantenute, giuravano -, con meno autonomia 
di quanta ne abbiano adesso, e questo grazie all'agognato federa¬ 
lismo. Torna poi, la mente, alla dignità di Domenico Fisichella 
e del suo dissenso in omaggio ai valori della Destra, o di Renzo 
Gubert, il sociologo trentino dell'Udc. Torna al tricolore amara¬ 
mente indossato dall'opposizione e agli striscioni (sempre trico¬ 
lori) esibiti dalla destra rimasta sola in aula: “Nasce la nuova 
Italia”, “Stop ai ribaltoni”, “Torna l'interesse nazionale”, roba 
che ai leghisti un altro po' gli vien l'infarto. Tutto questo men¬ 
tre gruppi di senatori dell'opposizione si chiedono costernati e 
un po' risentiti chi abbia mai deciso che si esca dall'Aula e se 
non sia un dovere (civile, istituzionale, il mediatico viene dopo) 
quello di lasciare scritto il proprio “no” a questa poltiglia indige¬ 
ribile; e se il voto nel nome degli italiani e della propria coscien¬ 
za sia qualcosa che si decide nelle riunioni delle segreterie senza 
neanche un'assemblea di discussione con gli interessati, i quali 
sono pur sempre deputati e senatori della Repubblica, mica 
fanti del re. 

Che questa incolta sovversione avvenga nell'anno sessantesi¬ 
mo dalla Liberazione, come ha ricordato Gavino Angius, rende 
tutto più simbolico. Ma deve spingere le forze della democrazia 
costituzionale a ingaggiare una di quelle grandi battaglie ideali 
che, nel corso della storia, danno senso alla vita dei partiti. E 
danno senso anche - non sembri troppo - alla vita dei cittadini. 

Nando Dalla Chiesa 
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INGEGNERIA E COSTRUZIONI 




Abbiamo costruito Greenstream. Per collegare la Libia all’Italia, il più lungo gasdotto 
del Mediterraneo ha richiesto idee di grande forza. Una forza moltiplicata per settantacin- 
quemila: la squadra di persone che in tutto il mondo lavora per Eni. L’energia siamo noi. 
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| IL FILM: Le passeggiate al campo di Marte 


| Hostage 

1 Lemony Snicket 1 Hitch 

. 1 


La politica, la vita, la morte: 
canto del cigno di Francois Mitterrand 

Confessioni di una mente straordinaria. Le 
passeggiate al Campo di Marte di Robert Guédiguian 
è un non-film, tratto da un libro di Georges-Marc 
Benamou a sua volta tratto da un'intervista, che ci 
regala il ritratto di un Francois Mitterrand morente nel 
corpo ma grande nello spirito. Le parole del 
Presidente socialista (nel film non è mai citato per 
nome) che per quasi 15 anni ha governato la Francia 
sono impreziosite da una particolare luce negli occhi 
dell'attore che lo interpreta, Michel Bouquet, fattore 
che contribuisce a rendere interessante l'infinito 
disquisire su politica, storia, ma anche vita 
quotidiana. È difficile apprezzarlo del tutto se non si è 
francesi, ma il film ha comunque un certo fascino. 



azione 
Di Florent Emilio Siri con 
Bruce Willis 

Chi ha visto Nido di vespe ri¬ 
corderà il semi esordiente regi¬ 
sta francese impegnato in un 
discreto omaggio europeisti¬ 
co in stile sparatutto a due 
grandi icone come Assalto al 
distretto 13 di Carpenter e I 
magnifici sette. Sbarcato a Hol¬ 
lywood, oggi Siri ci propone 
un altro violentissimo thriller 
che però lo vede solo regista e 
non anche sceneggiatore. Pur 
mantenendo il tema dell'asse¬ 
dio e un certo tocco, il Siri 
americano non sembra all’al¬ 
tezza di quello europeo, forse 
rovinato dalle pretese psicolo¬ 
gistiche di chi ci ha messo la 
penna. 
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SAN SIRO 

via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

148 posti Riposo 

SÌV0RÌ 

M salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

SALA 1 Sideways 

250 posti 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 5,00; rid. 4,50) 

SALA 2 The Assassination 

15:30-17:50-20:30-22:30 (E 5,00; rid. 4,50) 

UCICINEMAS FIUMARA 

il Tel. 199123321 

SALA 8 RANSTAD Manuale d'amore 


499 posti 

SALAI 

143 posti 

SALA 2 

216 posti 

SALA 3 

143 posti 

SALA 4 

143 posti 

SALA 5 

143 posti 

SALA 6 

216 posti 


17:30-20:35-22:50 (E 7,00; rid. 5,00) 

The Clan 

17:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

Biade: Trinity 

20:10-22:40 (E 7,00; rid. 5,00) 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

17:15-20:15-22:45 (E 7,00; rid. 5,00) 

Constantine 

17:15-20:05-22:35 (E 7,00; rid. 5,00) 

Mi presenti i tuoi? 

17:40-20:00-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

Hostage 

17:50-20:10-22:40 (E 7,00; rid. 5,00) 

Winnie The Pooh e gli efelanti 

16:15-18:00-19:50 (E 7,00; rid. 5,00) 

Le avventure acquatiche di Steve Zissou 

22:20 (E 7,00; rid. 5,00) 

Winnie The Pooh e gli efelanti 

16:20-18:20 (E 7,00; rid. 5,00) 


SALA 7 

216 posti 

SALA 9 
eventi 

216 posti 

SALA 10 

216 posti 


SALA 11 

320 posti 

SALA 12 

320 posti 


16:20-18:25-20:30-22:35 (E 7,00; rid. 5,00) 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

16:25-20:10-22:25 (E 7,00; rid. 5,00) 

Shark Tale 

20:15-22:15 (E 7,00; rid. 5,00) 


16:30 (E 7,00; rid. 5,00) 


16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,00; rid. 5,00) 

Shark Tale 

16:15-18:15 (E 7,00; rid. 5,00) 


20:10-22:35 (E 7,00; rid. 5,00) 


PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 

PARROCCHIALE BARGAGLI 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 


BOGLIASCO 

PARADISO 

largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 


CAMOGLI 


SAN GIUSEPPE 

via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 
204 posti 

CAMPO LIGURE 


CAMPESE 

via Convento, 4 


CAMPOMORONE 


AMBRA 

E1 via P. Spinola, 9Tel. 010780966 
263 posti 

CASELLA 


PARROCCHIALE CASELLA 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 
220 posti 

CHIAVARI 


CANTERO 

0 piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 


MIGNON 

0 via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 
224 posti Riposo 

CICAGNA 

FONTANABUONA 

via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 


ISOLA DEL CANTONE 


SILVIO PELLICO 

0 Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 


MASONE 


O.PMONS. MACCIO' 

Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 


RAPALLO 


AUGUSTUS 

via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

SALAI 

300 posti 

SALA 2 

200 posti 

SALA 3 

150 posti 


16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; rid. 4,50) 

16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; rid. 4,50) 

Winnie The Pooh e gli efelanti 

16:10-17:50 (E 6,50; rid. 4,50) 

La terza stella 

20:10-22:20 (E 6,50; rid. 4,50) 


SANTA MARGHERITA LIGURE 


CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 


SALA 13 

216 posti 

SALA 14 

143 posti 

Nascosto nel buio 

16:20-18:30-20:40-22:50 (E 7,00; rid. 5,00) 

Million Dollar Baby 

17:20-20:00-22:40 (E 7,00; rid. 5,00) 

GRIFONE 

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

450 posti Riposo 

RONCO SCRIVIA 

UNIVERSALE 


COLUMBIA 

via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

E3 viaXXV Aprile, 1 Tel. 010935202 

SALAI 

Shark Tale 

157 posti Riposo 

300 posti 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,16; rid. 3,62) 

ROSSIGLIONE 

SALA 2 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

SALA MUNICIPALE 

525 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; rid. 3,62) 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

SALA 3 

Hostage 

155 posti Shark Tale 

600 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16; rid. 3,62) 

21:00 (E 5,50; rid. 3,50) 


Di Brad Silberling con Jim 
Carrey 

Favola gotico-grottesca, sceno¬ 
graficamente elaborata, semi¬ 
seria, quasi burtoniana: tutf al¬ 
tro che una storia 
“sgradevole”, come invece vor¬ 
rebbe farci credere lo stesso 
Lemony Snicket nel suo prolo¬ 
go di narratore. Tratto dai pri¬ 
mi tre libri della saga, questo 
anti-Harry Potter ha nell'iper- 
trasformista Jim Carrey il suo 
burattinaio, giocoliere e mae¬ 
stro di cerimonie: è il malva¬ 
gio conte Olaf che cerca di uc¬ 
cidere tre astuti orfanelli, una 
14enne inventore, un assiduo 
lettore e una tenace bambina 
con i denti da squalo, per acca¬ 
parrarsi la loro eredità. 

a cura di Edoardo Semmola 

GARIBALDI 

0 via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

250 posti La sposa in nero 

20:00-22:00 (E 5,16; rid. 4,13) 


Di Andy Tennant con Will 
Smith 

Hitch è come Alfie: capisce le 
donne. Anzi, meglio, è uguale 
e contrario al dongiovanni in¬ 
terpretato da Jude Law nella 
commedia concorrente in que¬ 
sti giorni nelle sale. Uguale nel 
fascino, nel “saperci fare”, nel 
trovare sempre le giuste strate¬ 
gie di imbrocco (per gli altri 
però: di lavoro fa il consulente 
per sfigati). Ma diverso perché 
tenero, ironico, amante dell' 
amore, al contrario del biondo 
collega. Diversi sono anche i 
due film: mentre “Alfie” è deci¬ 
samente bruttino, “Hitch” è di¬ 
vertente, simpatico, complessi¬ 
vamente piacevole. E poi si ri¬ 
de. 


CENTRALE 

largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

500 posti Ferro3 - La casa vuota 

21:15 (E3,50; rid. 2,80) 

SESTRI LEVANTE 

ARISTON 


via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

628 posti 

Matrimoni e pregiudizi 


21:15 (E3,50; rid. 2,80) 

■ IMPERIA 

CENTRALE 


via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 


Riposo 

DANTE 


piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

500 posti 

Riposo 

IMPERIA 


via Unione, 9 Tel. 0183292745 

330 posti 

Riposo 

PROVINCIA DI IMPERIA 

SANREMO 


ARISTON 


corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

1.964 posti 

Riposo 

CENTRALE 


corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

864 posti 

Manuale d'amore 


15:30-22:30 (E7,00; rid. 4,00) 

RITZ 


corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

400 posti 

Million Dollar Baby 


15:30-22:30 (E7,00; rid. 4,00) 

ROOF 


corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

ROOF 1 

Hostage 

350 posti 

15:30-22:30 (E7,00; rid. 4,00) 

ROOF 2 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

135 posti 

15:30-22:30 (E 7,00; rid. 4,00) 

ROOF 3 

The Assassination 

135 posti 

20:30-22:30 (E 7,00; rid. 4,00) 


The Clan 


15:30-17:10 (E 7,00; rid. 4,00) 

SANREMESE 


corso Giacomo Matteotti, 198 Tel. 0184597822 

160 posti 

Constantine 


20:00-22:30 (E 4,00) 


Shark Tale 


15:30-17:10 (E 4,00) 

TABARIN 


corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

95 posti 

La terza stella 


15:30-22:30 (E7,00; rid. 4,00) 

■ LA SPEZIA 


IL NUOVO 

0 via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 
250 posti 


17:15-21:30 (E5,00; rid. 3,00) 


MEGACINE 

H Tel. 199404405 

Salai 

Sala 2 


Manuale d'amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; rid. 5,50) 


Sala 3 


Sala 4 

Sala 5 
eventi 

Sala 6 


Sala 7 


16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; rid. 5,50) 

Nascosto nel buio 

20:20-22:30 (E 6,50; rid. 5,50) 

Robots 

15:00-16:50 (E6,50; rid. 5,50) 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

15:20-17:40-20:10-22:30 (E 6,50; rid. 5,50) 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; rid. 5,50) 

Constantine 

18:30-20:40-22:50 (E6,50; rid. 5,50) 

Shark Tale 

15:00-16:50 (E6,50; rid. 5,50) 

Winnie The Pooh e gli efelanti 

15:00-16:50 (E6,50; rid. 5,50) 

The Clan 

18:40 (E6,50; rid. 5,50) 

Mi presenti i tuoi? 

20:30-22:45 (E 6,50; rid. 5,50) 

The Clan 

15:00 (E6,50; rid. 5,50) 

Million Dollar Baby 

17:15-20:00-22:45 (E 6,50; rid. 5,50) 

Manuale d'amore 

15:30-17:30-19:30-21:30 (E 6,50; rid. 5,50) 

Shark Tale 

18:40 (E6,50; rid. 5,50) 

I U tp 1*751 cip II CI 

15:00-16:50-20:30-22:30 (E 6,50; rid. 5,50) 

PALMARIA 

via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Sala 8 


Sala 9 


Salalo 


SMERALDO 

0 via XX Settembre, 300 Tel. 018720104 

SALAI 
SALA 2 
SALA 3 

■ PROVINCIA DI LA SPEZIA 

LERICI 


ASTORIA 

0 via Gerini, 40 Tel. 0187965761 
308 posti 

■ SAVONA 


DIANA 

via Giuseppe Brignoni, Ir Tel. 019825714 

SALAI 

184 posti 

SALA 2 

448 posti 


15:45-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; rid. 5,00) 

Winnie The Pooh e gli efelanti 

16:00-17:45 (E7,00; rid. 5,00) 

Laterza stella 

20:20-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 


SALA 3 

181 posti 

SALA 4 


15:45-18:00-20:15-22:45 (E7,00; rid. 5,00) 

Hitch-Lui sì che capisce le donne 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; rid. 5,00) 



giovedì 24 marzo 2005 

SALA 5 

Shark Tale 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 6 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

eventi 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 


FILMSTUDIO 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


SALESIANI 

13 via Piave, 13 Tel. 019850542 
300 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI SAVONA 

ALASSIO 


RITZ 

via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 


Manuale d'amore 

20:30-22:30 (E 3,00) 


ALBENGA 


AMBRA 

0 via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 


21:00 (E 3,00) 


ASTOR 

piazza Condoni, 9 Tel. 018250997 

400 posti Robots 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; rid. 4,00) 

BORGIOVEREZZI 

GASSMAN 

Tel. 019669961 

300 posti Melinda e Melinda 

21:00 (E 3,00) 

CAIRO MONTENOTTE 
CINEABBA 

0 via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

480 posti Robots 

20:00-22:00 (E 5,50; rid. 4,50) 

FINALE LIGURE 


ONDINA 

Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 
220 posti Robots 


20:30-22:30 (E 4,00) 


LOANO 


LOANESE 

via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 


Manuale d'amore 

20:30-22:30 (E 6,50; rid. 4,00) 


teatri 


renova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

riposo 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

riposo 

DELLA CORTE IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

riposo 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 
Martedì ore ore 15.00-20.00Sono aperte le prenotazioni 
per il prossimo spettacolo mercoledì 6 aprile in scena 
"Alice nella casa dello specchio" ore 21.00 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DUSE 

via Bacigalupo, 6-Tel. 010534220 

Oggi ore 20.30L'ultimo cliente di Mario Bagnara, con 

Cristina Borgogni e Paolo Lorimer, regia di Fabio Cavalli 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 
Oggi ore n.d. Comparsa di guerra di Davide Balbi e Anto¬ 
nio Ornano, con Renato Leopardi, Riccardo Traverso 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena,3-Tel. 010412135 


GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 


POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2-Tel. 0108393589 
Oggi ore 21 OOPasiones - Tang 
Boaglio e Adrian Aragon 


con Erica 



disponibili le ultime novità: 
fc'comp^a dei volumi d* collana 

r in Rana all Uomo _ 


1 .-i.w 
LVCiJiALO 


niStore il negozio online de 1 Unità 


UniStore 


click 


per comprare i libri, i cd e le videocassette de I Unità 


basta un 


www. unita.it/store 


per informazioni tei 0266505065 fax 0266505712 store unita.it 
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Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


■ TORINO 


ADUA 


corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

SALA 100 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 200 

Shark Tale 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 400 

Robots 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,50; rid. 4,50) 

AGNELLI 


13 via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

374 posti 

N.P. 

ALFIERI 


piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri 

Riposo 

Solferino 1 

Una lunga domenica di passioni 

120 posti 

20:00-22:15 (E 6,50; rid. 4,50) 

Solferino 2 

36 

130 posti 

20:15-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

AMBROSIO MULTISALA 

0 corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

SALAI 

Kinsey 

472 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,75; rid. 4,25) 

SALA 2 

Cuore sacro 

208 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,75; rid. 4,25) 

SALA 3 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

154 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,75; rid. 4,25) 

ARLECCHINO 


0 corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

SALAI 

Manuale d'amore 

437 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,70; rid. 4,50) 

SALA 2 

La terza stella 

219 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,70; rid. 4,50) 

CAPITOL 


via Cernaia, 14 Tel. 011540605 

488 posti 

Riposo 

CARDINAL MASSAIA 


Via Massaia, 104 Tel. 011257881 


Riposo 

CENTRALE 


13 via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

240 posti 

La fiera delle vanità 

16:00-18:45-21:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

CHARLIE CHAPLIN 


via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

SALAI 

Riposo 

SALA 2 

Riposo 

CINEMATEATRO BARETTI 

13 via Baretti, 4 Tel. 0118125128 

112 posti 

Riposo 

CINEPLEX MASSAUA 

0 piazza Massaua, 9 Tel. 01177960300 

SALAI 

Hostage 

117 posti 

15:10-17:40-20:00-22:30 (E 4,00) 

SALA 2 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

117 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,00) 

SALA 3 

Shark Tale 

127 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E7,00; rid. 4,50) 

SALA 4 

Winnie The Pooh e gli efelanti 

127 posti 

15:00-16:45-18:30 (E 4,00) 


Mi presenti i tuoi? 

20:15-22:40 (E 4,00) 

SALA 5 

Manuale d'amore 

227 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E3,50) 

DORIA 


0 via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

448 posti 

Nascosto nel buio 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E7,00; rid. 4,50) 

DUE GIARDINI 


13 via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

SALA NIRVANA 

Robots 

295 posti 

15:15-17:10-19:00-20:45-22:30 (E 7,00; rid. 

4,50) 

SALA OMBREROSSE II mercante di Venezia 

149 posti 

15:10-17:40-20:10-22:30 (E7,00; rid. 4,50) 

ELISEO 


via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

BLU 

La Morte Sospesa - Touching thè Void 

220 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

GRANDE 

Million Dollar Baby 

450 posti 

14:55-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

ROSSO 

Nascosto nel buio 

220 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,50; rid. 4,50) 


EMPIRE 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

244 posti Ora e per sempre 

16:30-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; rid. 3,70) 


ERBA MULTISALA 


corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

SALAI 

Il mercante di Venezia 

120 posti 

20:00-22:30 (E 6,00; rid. 4,50) 

SALA 2 

Alla luce del sole 

360 posti 

20:10-22:30 (E 6,50) 

FIAMMA 


0 corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

1284 posti 

Riposo 

FRATELLI MARX&SISTERS 

0 corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Sala Chico 

The Assassination 

22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 


Heimat 3- Episodio 1 

16:00-18:15-20:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

Sala Groucho 

Robots 

15:15-17:10-19:00-20:45-22:30 (E7,00; rid. 

4,50) 

Sala Harpo 

Mare dentro 

15:10-20:10-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

GIOIELLO 


0 via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

500 posti 

Riposo 

GREENWICH VILLAGE 

Via Po, 30 Tel. 0118173323 

SALAI 

Robots 

15:00-16:50-19:40-20:30-22:30 (E7,00; rid. 

4,50) 

SALA 2 

Cuore sacro 

15:15-17:40-20:15-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

SALA 3 

Constantine 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

IDEAL CITYPLEX 


0 corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

SALAI 

Manuale d'amore 

754 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,00; rid. 3,50) 

SALA 2 

Robots 

237 posti 

15:00-16:50-19:40-20:30-22:30 (E 4,00; rid. 

3,50) 

SALA 3 
eventi 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

148 posti 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 4,00; rid. 3,50) 

SALA 4 

Hostage 

141 posti 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 4,00; rid. 3,50) 

SALA 5 

Shark Tale 

132 posti 

15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 4,00; rid. 

3,50) 

KING 


via Po, 21 Tel. 0118125996 

180 posti 

Riposo 

KONG 


via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

107 posti 

Riposo 

LUX 


0 galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

1336 posti 

Robots 

15:30-17:45-20:15-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

MASSIMO MULTISALA 

E3 via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Salai 

Hotel Rwanda 

480 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

Sala 2 

Heimat 3-Episodio 2 

149 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

Sala 3 

The Kid Brother (V.O) (Sottotitoli) 

149 posti 

18:00 (E 5,00; rid. 3,50) 


Speedy - A rotta di collo (V.O) (Sottotitoli) 

20:30 (E 5,00; rid. 3,50) 


Follie del cinema (V.O) (Sottotitoli) 

(E 5,00; rid. 3,50) 


Tutte e nessuna (V.O) (Sottotitoli) 

16:30 (E 5,00; rid. 3,50) 


MEDUSA MULTISALA 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

SALAI 

Manuale d'amore 

262 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 2 

Robots 

201 posti 

16:00-18:05-20:10-22:15 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 3 
eventi 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

124 posti 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 4 

Winnie The Pooh e gli efelanti 

132 posti 

14:55 (E 7,00; rid. 5,00) 


16:25^8^5-20:30-22:45 (E 7,00; rid. 5,00) 


SALA 5 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

160 posti 

14:45-17:15-19:50-22:25 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 6 

Hostage 

160 posti 

15:10-17:35-20:05-22:35 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 7 

Shark Tale 

132 posti 

15:45-17:50-19:55-22:00 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 8 

Robots 

124 posti 

15:25-17:25-19:30-21:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

MONTEROSA 


E1 Via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

444 posti 

Riposo 

NAZIONALE 


via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

SALAI 

La vita è un miracolo 

16:00-19:00-22:00 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 2 

Il mercante di Venezia 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

NUOVO 


0 corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

NUOVO 

Riposo 

SALA VALENTIN01 

Hostage 

300 posti 

20:00-22:30 (E 6,70; rid. 5,00) 

SALA VALENTINO 2 

La terza stella 

300 posti 

20:30-22:35 (E 6,70; rid. 5,00) 

OLIMPIA MULTISALA 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

SALAI 

Hostage 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 2 

Neverland - Un sogno per la vita 

15:15-17:45-20:15-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

PATHÈ LINGOTTO 


E3 via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

SALAI 

Manuale d'amore 

141 posti 

15:05-17:35-20:10-22:40 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 2 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

141 posti 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 3 

Nascosto nel buio 

137 posti 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 4 

Shark Tale 

140 posti 

15:45-17:55-20:05-22:15 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 5 
eventi 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

280 posti 

15:05-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 6 

Constantine 

702 posti 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 7 

La Morte Sospesa - Touching thè Void 

280 posti 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,30; rid. 6,00) 

SALA 8 

Winnie The Pooh e gli efelanti 

141 posti 

15:00-16:50-18:40-20:30 (E 7,50; rid. 6,00) 


Biade: Trinity 

22:35 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 9 

Million Dollar Baby 

137 posti 

16:00-19:00-22:00 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 10 

Hostage 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 11 

Robots 

15:00-17:30-20:00-22:25 (E 7,50; rid. 6,00) 

PICCOLO VALDOCCO 

0 via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

360 posti 

La Passione di Cristo 

21:00 (E 3,50) 

REPOSI MULTISALA 


via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

SALAI 

Million Dollar Baby 

640 posti 

14:45-17.15-20:00-22:35 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 2 
eventi 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

430 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 3 

Manuale d'amore 

430 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 4 

Mi presenti i tuoi? 

149 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 5 
(V.O) 

Le avventure acquatiche di Steve Zissou 

100 posti 

18:00-20:15-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

ROMANO 


piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

SALAI 

The Assassination 

15:45-17:55-20:10-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 2 

Sideways 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 3 

Le passeggiate al campo di Marte 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 


STUDIO RITZ 

via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

287 posti Million Dollar Baby 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 


VITTORIA 

E1 via Roma, 356 Tel. 0115621789 
1054 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 

CÒRSO 

0 corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

364 posti L'amore è eterno finche dura 

18:30-21:15 (E 6,50; rid. 4,50) 

BARDONECCHIA 


SABRINA 


0 via Medail, 71 Tel. 012299633 

359 posti 

Robots 


18:00 


Hitch - Lui sì che capisce le donne 

21:15 

BEINASCO 


BERTOLINO 


0 Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

302 posti 

Riposo 


WARNER VILLAGE LE FORNACI 

0 Tel. 01136111 


Sala Mazda 

Manuale d'amore 

544 posti 

17:15-19:45-22:10 (E 7,20; rid. 5,10) 

salai 

eventi 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

411 posti 

17:20-19:40-22:00 (E7,20; rid. 5,10) 

sala 2 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

411 posti 

16:50-19:20-21:50 (E 7,20; rid. 5,10) 

sala 3 

Shark Tale 

307 posti 

15:20-17:25-19:35-21:40 (E 7,20; rid. 5,10) 

sala 4 

Constantine 

144 posti 

20:10-22:40 (E7,20; rid. 5,10) 


Winnie The Pooh e gli efelanti 

14:40-16:30-18:20 (E 7,20; rid. 5,10) 

sala 5 

Nascosto nel buio 

144 posti 

15:50-18:10-20:30-22:50 (E 7,20; rid. 5,10) 

sala 7 

Hostage 

246 posti 

17:30-20:00-22:30 (E7,20; rid. 5,10) 

sala 8 

Robots 

124 posti 

18:05-22:05 (E7,20; rid. 5,10) 

sala 9 

Laterza stella 

124 posti 

BORGARO TORINESE 

17:35-19:55-22:15 (E7,20; rid. 5,10) 


ITALIA 

0 via Italia, 45 Tel. 0114703576 
204 posti Riposo 

BUSSOLENO 

NARCISO 

0 C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 
480 posti Riposo 

CARMAGNOLA 

MARGHERITA 

via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

378 posti Ma quando arrivano le ragazze? 

21:30 (E 5,50; rid. 4,50) 

CESANA TORINESE 
SANSICARIO 

frazione S. Sicario Alto, 13/c Tel. 0122811564 

Riposo 

CHIERI 

SPLENDOR 

0 Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 
300 posti Riposo 

UNIVERSAL 

0 piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

207 posti Les Choristes -1 ragazzi del coro 

21:15 

CHIVASSO 

MODERNO 

0 via Roma, 6 Tel. 0119109737 
314 posti Riposo 

POLITEAMA 

via Orti, 2 Tel. 0119101433 

379 posti Riposo 

CIRIÈ 

NUÒVO 

via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Riposo 

COLLEGNO 

REGINA 

via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

149 posti 


STUDIO LUCE 

0 Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737 

149 posti Robots 

20:30-22:30 (E 4,00; rid. 3,00) 

CUORGNÈ 

MARGHERITA 

0 via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 
560 posti Riposo 

GIAVENO 
S.LORENZO 

0 via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 
348 posti Riposo 

IVREA 

BOARO-GUASTI 

via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

Riposo 

LA SERRA 

corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

368 posti Million Dollar Baby 

20:00-22:30 (E 5,50; rid. 4,00) 

POLITEAMA 

H via Rave, 3 Tel. 0125641571 

435 posti Lost in Translation - L'amore tradotto 

21:30 

Robots 

20:00 

MONCALIERI 


KING KONG CASTELLO 

0 via Alfieri, 42 Tel. 011641236 
300 posti Riposo 


UGC Cinè Citè 45 


SALAI 

Robots 

16:00-17:50-20:00-22:25 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 2 

Million Dollar Baby 

17:20-20:00-22:45 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 3 

Mi presenti i tuoi? 

15:40-17:55-20:20-22:40 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 4 

Manuale d'amore 

14:45-17:55-20:05-22:15 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 5 

1 a forza della 

16:15-18:15-20:20-22:20 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 6 

Biade: Trinity 

15:45-18:00-20:30-22:40 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 7 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

15:35-17:55-20:15-22:35 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 8 
eventi 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

15:40-17:45-20:10-22:40 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 9 

Manuale d'amore 

16:35-18:40-20:50-22:55 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 10 

Hostage 

16:10-18:25-20:35-22:45 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 11 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

16:15-18:35-21:00 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 12 

Winnie The Pooh e gli efelanti 

15:40-17:10-18:40-20:10 (E 6,20; rid. 5,50) 


Constantine 

22:00 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 13 

Shark Tale 

16:55-18:50-20:45-22:35 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 14 

Nascosto nel buio 

16:30-18:30-20:30-22:25 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 15 

La Morte Sospesa - Touching thè Void 

16:00-18:15-20:35-22:45 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 16 

Kinsey 

15:35-17:55-20:15-22:35 (E 6,20; rid. 5,50) 

NONE 



EDEN 

0 via Roma, 2 Tel. 0119905020 
238 posti Riposo 

ORBASSANO 

SALATEATRO SANDRO PERTINI 

0 Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 
101 posti Riposo 

PIANEZZA 
CITYPLEX LUMIERE 

Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

SALA 1 Hitch - Lui sì che capisce le donne 

270 posti 21:15 (E 6,50; rid. 5,00) 

SALA 2 Robots 

160 posti 21:00 (E 6,50; rid. 5,00) 

SALA 3 Manuale d'amore 

21:15 (E 6,50; rid. 5,00) 

SALA 4 Due fratelli 

21:15 (E 6,50; rid. 5,00) 


PINEROLO 

HOLLYWOOD 

via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

560 posti La terza stella 

21:30 (E 5,50; rid. 4,00) 

ìtàlìà 

0 via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Sala Cinquecento Riposo 

494 posti 

Sala Duecento Riposo 

188 posti 

rìtz 

via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

234 posti CINEFORUM 

20:45 (E 5,50; rid. 4,00) 

RIVOLI 

BORGONUOVO 

9 via Roma, 149/c Tel. 0119564946 
143 posti Riposo 

DON BOSCO DIGITAL 

corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 
418 posti Riposo 

SAN MAURO TORINESE 
GOBETTI 

0 via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

200 posti Constantine 

21:10 (E 6,20; rid. 4,65) 

SESTRIERE 

FRAITEVE 

piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

530 posti Shark Tale 

18:00 (E 6,70; rid. 5,00) 

La terza stella 

21:15 (E 6,70; rid. 5,00) 

SAYONARA 

via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 
297 posti Riposo 

SETTIMO TORINESE 
PETRARCA MULTISALA 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

SALAI Manuale d'amore 

320 posti 21:30 

SALA 2 Hitch - Lui sì che capisce le donne 

178 posti 21:20 

SALA 3 Riposo 

104 posti 

SUSA 

CENISIO 

0 corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 
563 posti Riposo 

TORRE PELLICE 
TRENTO 

0 viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

378 posti Nicotina 

21:15 (E 5,00; rid. 3,50) 

VALPERGA 

AMBRA 

via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

SALAI Manuale d'amore 

416 posti 21:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 2 Robots 

225 posti 21:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

VENARIA REALE 
SUPERCINEMA 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

SALAI Manuale d'amore 

378 posti 21:00 (E 6,00; rid. 5,00) 

SALA 2 Hitch - Lui sì che capisce le donne 

213 posti 21:00 (E 6,00; rid. 5,00) 

SALA 3 Ma quando arrivano le ragazze? 

104 posti 21:00 (E 6,00; rid. 5,00) 

VILLAR PEROSA 
NUOVO CINEMATEATRO 
13 Tel. 0121933096 
276 posti Riposo 

VILLASTELLONE 
JOLLY 

0 Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

178 posti Riposo 

VINOVO 

AUDITORIUM 

via Roma, 8 Tel. 0119651181 

448 posti Riposo 


teatri 


orino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 -Tel. 0116192351 

riposo 

ALFA 

via Casalborgone, 164 - Tel. 0118193529/8399353 

riposo 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

Oggi ore 21.00Homenage a Don Osvaldo Pugliese con l'Orchestra Color 
Tango, il cantante Abel Cordoba e quattro coppie di ballerini 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 -Tel. 

riposo 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 -Tel. 011540675 

riposo 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 

riposo 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

Oggi ore 20.45L'impresario delle Smirne di Carlo Goldoni, con Daniela 
Mazzucato, Luciana Serra, Claudio Desderi, regia di Davide Livermore 

I COLOSSEO 


via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 

riposo 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 

riposo 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza,-Tel. 

riposo 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

riposo 

GOBETTI 

via Rossini, 8-Tel. 0115169412 

riposo 

JUVARRA 

via Juvarra, 15-Tel. 011540675 

riposo 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

riposo 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

riposo 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

riposo 


REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

riposo 

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404 

Oggi ore 20.45Clitennestra di Marguerite Yourcenar, con Anita Bartolucci e 
Alessandro Molinari al pianoforte, regia di Maria Luisa Bigai. 


M 


usica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3-Tel. 011489676 


AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702 

Oggi ore 20.300rchestra Sinfonica della Rai Concerto di Pasqua direttore 
Gianandrea Noseda presso l'Auditorium del Ligotto 

BARETTI 

Via Baretti, 4 - Tel. 011655187 


FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895 

riposo 

FESTIVAL MULTIETNICO DANZA E SAPORI DAL MONDO 

viaCecchi, 17-Tel. 


GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 

riposo 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65-Tel. 011284028 

riposo 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

riposo 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali,-Tel. 

riposo 

VIGNALEDANZA2004 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

riposo 


Collegno 


PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9-Tel. 011535529 


Girigli 


Lasco 


STALKER 

viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 


Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

riposo 


Orbi 


►assano 


CENTRO CULTURALE S PERTINI 

via Mulini, 1 -Tel. 0119036217 

riposo 


San Mauro torinese 


GOBETTI 

via Martiri della Libertà,17-Tel. 0118222192 

riposo 


Settimo torinese 


GARYBALDITEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

riposo 

PETRARCA 

via Petrarca, 7-Tel. 0118007050 

Oggi ore 21 .OONa muglierà ’e cchiu con la Compagnia La Funicolare 














































































































































